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Editoriale 

Comit-Gardini: 
il capitalismo 
non ama la glasnost 
àmzosTWANnjj 

G li amministratori della Montedison, cui fanno 
capo gli Interessi del gruppo Ferruzzi capeg
giato da Raul Gardinl, hanno deciso di chiude
re i conti presso la Banca commerciale italiana 

a a t a v con desto spettacolare - una lettera resa subi
to pubblica - rimproverando all'istituto di ave

re fatto filtrare un giudizio negativo sull'Indebitamento ulte
riore che richiederebbe l'acquisto del 40% Eni nel gruppo 
chimico Enimonl In Monteduon rinunciano costa un mi
gliaio di miliardi di credito, dicendo- che ne hanno ancora 
per tremila miliardi presso altre banche E un po' come la 
storiella delta volpe e l'uvei poiché la Comit non avrebbe 
comunque allargalo la borsa, tanto vale mostrare Indille-
senza . 
,• Il livello di indebitamento del gruppo Montedison è un 
segreto di Pulcinella, basta aprire un librone di R&S Medio
banca o seguire/anche i giornali finanziari, per (arsi un'I
dea. Ci si può lamentare, come si fa regolarmente da anni, 
che in itatla<noa* stata ancora intradotta la disciplina del 
bilancio di gruppo in una situazione in cui a ciascun grup-

. pò fanno partocenunola-disocietAeclascuna partecipa al
le responsabilità finanziarie complessive Per cui il banchie
re ne sa sempre un po' di più del pubblico, resta, quindi, 
difficile capire quale •riservatezza» possano violare I ban
chieri In questi casi, olla Comit come altrove 

Non resta dunque che affidarsi all'interpretrazione uffi
ciosa di un giornale economico come IISok-24 Ore secon
do il quale li Comit, officiala per il progetto di finanziamen
to dell acquisto del 40% Eni nell'Enlraont, avrebbe assunto 
una posizione negativa per carenza di •garanzie politiche». 
Spiegazione di nessun effetto, detta così, poiché non esiste 
banchiere.- privalo o pubblico, ma soprattutto privato -
che ti esponga per migliaia di miliardi mancandole garan
zie politiche. Anche questo (a parie del «mercato». Ma in 
questo caso satira in balla una questione ideologica, la 
maggioranza deOo Stato nella Comit, ed una questione pò-
litica, la toUJzzaztorte fra 1 partiti di governo dei posti chiave 
«ella banca. M*Aotqhc non-si chiarisce che la lottizzazione 
M0 dipende datya proprietà pubblica, bensì dai criteri di 
nomina Imposti da questa maggioranza di governo, il ri
teniamo diventa equivoco percheavalla la pretesa degli am-
mlnfeMorrdella Montedison di sfuggire aigiudizio dimori
lo. 

Vi «la-staio o no U»<eugmiAMitp» di parte socialista, * 
" " - • - - - • > • • " " ^ - - stf-tssbltlido 

É a i ésY 'aMA M0tÉlks*%s>lft s&> VtsMVéaaaàMA tflaaa? 

che ognuno del due contendenti giudi-
incongrui rispetto allo scopo di migliorare 
li1ndustria chimica In Italia, o almeno di 

della chimica. 

- nutUlsonoataielertchiestedislndacatl.partltie 
organi di opinione pubblica di chiarire anzitut
to le Implicazioni economiche dei diversi pro
getti. Non vi è stata risposta: e ci sembra giovi 

„»«, poco all'immagine dello stesso Gruppo Ferruz
zi trincerarsi cUetro ta propria assunzione di ri-

schlo dal momento che quel rischio deve estere condiviso. 
In proporzioni enormi, dalle banche e dal pubblico rispar
mio. Disporre di Interessi pubblici «privatamente», panare 
di politica bancaria e di accesso alle risorse del risparmio a 
prescindere da un giudizio sul progetto industriale, ecco 
qualcosa, che non può estere accettato né a Milano ne In 
qualunque altro paese di Bengodi della finanza. Didamo 
questo non in nome della •discrezionalità» del banchiere 
-noi preferiamo parlare di •autonomia» del banchiere - ma 
richiamandoci al fatto Incontestabile che anche il banchie
re privato amministra una con pubblica, qual è il rispar
mio, ed ha obblighi precisi verso un mercato finanziario di 
cui tutti lamentano essere poco sviluppato In Italia salvo, 
poi. Indulgere al peccato capitale di avallare senza discus-
stooeleWzIativedeinhanzierid'assalto. 

Se Cardini mostra I denti. In questa come in altre occa
sioni, non sari anche • causa al questi avalli? E un vero 
peccalo ricmajrwsi uxmette circostanze alla Comit di Rat-
Mele Mameli, alla sua banca come •sacrestia del capitali-

Jrtno» perche equivale « mostrare nostalgia per un tempo 
Tati quale Di Italia 1 mercato frruirularlo non esisteva nem-
menocome ipotesi. 
„ La sortila di Cardini « un brutto segno perchè ci mostra 
• qual punto e giunto un processo di Involuzione politica 
favorito dal rifiuto apriorWJco a ogni progetto di riforma 
delle Istituzioni economiche. Al putito di pretendere: che 
anche I banchieri decidano al buio. 

Bus carico di pensionati in gita precipita da un ponte sull'autostrada Genova-Alessandria 
Un salto di 45 metri forse provocato dalla pioggia. Soccorsi difficilissimi. Decine di feriti 

Strage nel pullman 
Un volo dal viadotto, 17 morti 
Tragedia aull'autostrada Genova-Alessandria. Net 
pressi di Ovada, il località Gnocchetto, un autobus 
carico di anziani di Novara che tornavano da una gi
ta al mare ad Albtsola, è precipitato da un viadotto 
alto più di quaranta metri. Dai rottami del veicolo 
sono stati estratti i corpi senza vita di diciassette per
sone. I feriti sono almeno quaranta dei quali una de
cina in gravissime condizioni. 

DAI NOSTRI INVIATI „ 

MARINA MORPUROO PAOt^SALstrfi 

•s i ALESSANDRIA. Una trage
dia terribile è accaduta ien po
meriggio poco dopo le 17, sul
l'autostrada Genova Alessan
dria nel pressi di Gnocchetto, 
poco distante da Ovada, un 
autobus carico di anziani di 
Novara che tornavano a casa 
dopo una gita al mare ad Albi-
sola, è precipitato giù da un 
ponte alto più di quaranta me
tri L'incidente e avvenuto nel
la nebbia e sotto la pioggia 
battente I corpi di almeno di
ciassette persone sono gii stati 
recuperati Una quarantina di 
feriti, dei quali alcuni in gravis
sime condizioni, sono suiti tra
sportati negli ospedali di Ova
da e di Alessandria Secondo i 
medici alcuni di loro non se la 
caveranno Hanno infatti ripor

tato gravissime lesioni inteme 
e fratture su tutto 11 corpo Al
cuni testimoni hanno raccon
tato che, sotto la pioggia, l'au
tobus aveva sbandato per al
cuni metri per poi urtare il 
guard-rail e precipitare nel 
vuoto. Nel terribile volo, il vei
colo aveva strappato anche al
cuni cavi dell'alta tensione dai 
quali, a lungo, hanno conti
nuato a partire grandi scariche 
di conente elettrica Le opera
zioni di soccorso sono risultate 
difficilissime II viadotto del
l'autostrada sul quale è avve
nuta la tragedia, infatti, supera 
con un solo balzo il torrente 
Stura che scorre a più di qua
ranta metri in basso tra pie
traie, piccoli viottoli e alberi 

A MOINA 11 

Telecomunicazioni 
La Rat vende 
Teletta 
ai francesi 

Agnelli (nella foto) e Romiti hanno venduto ai francesi del
l'Alcatel una delle industrie italiane ad avanzata tecnologia, 
la Telettra-Fiat L'In-Stet, proprietaria dell Italie), pnma indu
stria italiana di telecomunicazioni e stata battuta nella gara 
per il controllo della azienda Angelo Airoldi «Un colpo se
rissimo alla possibilità dell'industria italiana ad alta tecnolo
gia di raggiungere dimensioni europee accettabili» 

A PAGINA 13 

Finanziaria 
Sulla legge 
si scatena 
larissa 

È già nssa sulla leggi Finan
ziaria. E non poteva essere 
altrimenti La sconcertante 
proposta del ministro Pomi
cino di rimettere in discus
sione gli sgravi legati alla re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ visione del fiscal-drag viene 
•~»»»^«»«•««««««««•«•»» violentemente attaccata dai 
sindacati e dallo stesso ministro Formica, intanto sui tagli 
agli enti locali primo scivolone al Senato mentre il governo 
ombra presenta un contro-piano sulla saniti In subbuglio il 
mondo dello spettacolo Strehler governanti incolti 

A PAGINA 1 4 

Gorbadov: 
«L'Urss 
rischia 
l'anarchia» 

Il clima politico in Urss si de
teriora, s intorbidisce É sta
io lo stesso Gorbaoov a lan
ciare un preoccupato allar
me parlando, nei giorni 
scorsi, ai rappresentanti del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la cultura «Dobbiamo re-
"•,^™™•'""•,™™™•^^™, spingere gli estremisti, 1 fol
li . vi sono segnali di movimento verso il caos e l'anarchia» 
Un misterioso «Foro democratico russo» invita alta rivolta per 
un «governo provvisorio» A PAGINA 6 

L'Italia 
nelle Coppe 
sbanca 
l'Europa 

Grande en plein delle sette 
squadre italiane, che si sono 
tutte qualificate nelle Coppe 
europee di calcio In Coppa 
Campioni il Napoli ha supe
rato l'Uipest 2-0 In Coppa 
delle Coppe, la Samp ha 
battuto U Kaiserslautern «fltf 

laJuventù$toSliven,6-l In Coppa Uda. qualificazicne-bri*^ fi, 
vido per l'Inter, costretta ai supplementan dal Rapid. e finir*' • I > 
3-1, doppietta di Berti e rete di Klinsmann L'Atalantaliwpa--̂  lJj 
reggiate 1-1 a Zagabria, il Bologna ha vinto l-0con.toZagÌ6>c. >~ 
bie. la Roma ha eliminato il Benfica. Neaxoapom' A 

Dopo la notte di festa il discorso del presidente yon Weizsacker 

«Non dimenticheremo le colpe del passetto» 
Lìrak rinvia ancótà 
rintervento alTOnu , 
Saddam va in Kuwait 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
•IIQMUNOQINZHIMI 

V 

•al NEW YORK. L'intervento 
all'Onu del rappresentante Ira
cheno è stato rinviato un'altra 
volta Adesso nell'agenza dei 
lavori della sessione in corso 
all'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, T'Irak e all'ulti
mo posto degli iscritti a paria-
re Il che vuordireche prende
rà la parola stanotte o domani 
Forse e un'altra conferma che 
qualcosa sr è mosso dopo rin
tervento di Bush e che. sulla 
questione cruciale della crisi 
-la volontà o meno di ritirarsi 

dal Kuwait -, Baghdad stia 
prendendo ancore tempo. An
che se, ieri. Saddam Hussein si 
è recato nel Kuwait occupato 
per salutare le sue truppe. 

Una delle ragioni del rinvio 
potrebbe essere la missione-
lampo in Irak dell'inviato di 
Gorbaciov, Evghenji Primakov 
Nell'area del Golfo è giunto 
anche il presidente francese 
Mitterrand che oggi sarà in 
Arabia saudita per un Incontro 
conreFahd 

GIANNI MARSILLI, MARCELLO VILLARI A PAGINA 8 

Li nuova Germania, nascendo, la i conti con il propno 
futuro e con it proprio passata. È quanto emerge dal 
discorso col quale, ieri, il presidente Richard von Weiz
sacker, ha aperto il primo capitolo di questa inedita 
pagina di storia. «Senza il nazismo non ci sarebbe stata 
divisione». Con un messaggio il cancelliere Kohl rassi
cura i governi di tutto il mondo: «Vogliamo lavorate 
per la pace e per l'unità europea». 

' * DAI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI BRUNO MISUWNDINO 

fsV BERLINO" «La dittatura na
zista e la guerra"che,essa ha 
scatenato ha portato alla gente 
di quasi tutta l'Europa gravi in
giustizie ed infinite sofferenze» 
Questo ha detto ieri il presi
dente della nuova Germania 
unificata, Richard von Weiz
sacker, parlando alla Filarmo
nica di Berlino Ed è significati
vo che proprio ora, nel mo
mento in cui recupera la pro
pria sovranità ed il proprio po
sto «normale» nel consesso de
gli Stati democratici, la 
Germania cominci a trovare la 
chiave del problema che, negli 
anni del dopoguerra, l'ha dila

niata il «dominio» del proprio 
passato, il confronto con quel 
•passato che non riusciva a 
passare». 

E stata, quella della Filarmo
nica, una cerimonia priva di 
solennità e di retorica ndzksna-
Ustica La nuova Germania s1ra«<f22p collettivo, basato sul 
sembra nascere nella consa- disarmo»? f^di»mrjno che. dl-
pevolezza che, senza la guerra 

un'ingiustizia subita, ma come 
recupero detta consapevolez
za di una storia della quale ac
cetta in pieno le responsabili
tà. Una Germania, insomma, 
che. conscia delle lezioni della 
storia, si sente oggi meno «te
desca» e più europea. 

In questo senso va anche il 
messaggio che, ieri, il cancel
liere Helmut Kohl ha inviato ai 
governi di tutto il mondo L'u
nione della Germania, afferma 
Kohl, e «inseparabile» da quel
la dell'Europa, e 1 tedeschi vo
gliono impegnaci perché hi 
Comunità europea contribui
sca alle riforme od allo svilup
po dei paesi dell'Est La nazio
ne che nasce si battere per la 
realizzazione di «un sistema di 

hitleriana, la divisione del pae
se non sarebbe mal avvenuta. 
E sembra vivere la nunificazio-
ne non come il «riscatto» da 

ce il cancelliere*!) 
a sua volta liberare le 
necessarie ad affrontare i gravi 
problemi dei paeii in via di svi
luppo 

ROLLIO SALIMBENI, SANTINI ALLE PAflJNB 3 * 4 

scafo 
a 180 km l'ora: 
muore Casiraghi 

H recupero del corpi di Stelano Casiraghi 

CESARATTO, MORELLI. SPADA A PAGINA • 

^Stefano De Megni trascinato fuori casa da quattro banditi r/jascherati 

Rapito bambino di dieci anni 
nipote di un industriale perugino 

r i " fi 

Ì'J Un barobino di dieci anni, Stefano De Megni, è stato 
&,« tappo ieri a Perugia da quattro banditi armati e ma-
ff suerati che hanno ratto irruzione nella villa del pa-

'̂.«JJÌVDino, che è stato Immobilizzato. Stefano è il ni-
y'f potè dell'avvocato Augusto De Megni, titolare di una 
k ; impresa di laminati plastici e legnami e noto espo-
F «nenie della massoneria. Dal '79 ad oggi, in Umbria 
y vSb/rO state s^uestrate quattro persone. 

. „ ̂ _ PERUGIA. Un bombino di commendatore del rito scoz-
';?•; 10 anni. Stelano De Megni, è zese antico (un ramo della 
--' ' stato sequestrato ieri sera da massoneria) e accettato di 

alcuni banditi armati « ma 
\. • acherati che hanno tatto imi-
r f zkme nella villa del padre Di-
O no, alla periferia di Perugia II 

T . •:] nonno del bambino, l'avvoco-
•&J lo Augusto Do Megni, e titola-

i re di una Impresa di laminati 
i tjlasticl-elegnaini. Sino alla fi

l i - ne degli anni 60 era anche 
j,w- „ î rcMeUttlo del Banco di Po' 
n"., f ràgia; venduto poi al Banco di 
, ;/- '" Roma. P. inoltre sovrano gran 

massoneria) 
palazzo Giustiniani La que
stura- dì Perugia, -sulla base 
delle prime indagini, ntiene 
che il piccolo De Megni sia 
stato sequestrato a scopo di 
estorsione 

La villa di Dino De Megni si 
trova bi -via Assisana. Anche 
lui opera neH'ambitoTJelle at
tività imprenditoriali del pa
dre. Qui, verso le 21,30, se
condo le prime informazioni, 

hanno fato irruzione quattro 
banditi armati e con il volto 
coperto Sembra che In quel 
momento nella abitazione si 
trovassero soltanto i bambino 
ed il padre I malviventi hanno 
legato ed imbavagliato Dino 
De Megni e hanno portato via 
con loro il piccolo Stefano 
Nessuno li ha visti allontanar
si L'allarme è stato dato circa 
mezz'ora dopo da Dino De 
Megni, non appena è riuscito 
a liberarsi Sul posto si trovano 
polizia e carabinieri Posti di 
blocco sono stati disposti dal
le forze dell ordine ai confini 
con Lazio, Marche e Toscana 

Prima del piccolo Stefano 
De Megni sono state tre le per
sone sequestrate in Umbria a 
scopo di estorsione, anche se 
la regione è stata coinvolta 
più volte in jnchieste riguar
danti l'attivila in altre zone d'I
talia della cosidetta «anonima 

sequestri sarda». 
II primo rapito In Umbria fu 

un altro bambino, Guido 
Freddi, di 13 anni, figlio di un 
industriale di Roma Fu seque
strato nell'agosto 1979 tra Val-
fabbrica e Gualdo Tadino e 
per la sua liberazione fu paga
to un riscatto di circa un mi
liardo di lire Per questo rapi
mento furono arrestati alcuni 
sardi. W 

Nell'ottobre del 1982, a Ba
sirà Umbra, fu rapito Ettore 
Peliini, che allora aveva 32 
anni figlio del presidente del
l'Associazione Industriali di 
Perugia Per la sua liberazio
ne, avvenuta dopo più di un 
mese, fu pagato un riscatto di 
circa due miliardi di lire Dei 
sequestro furono accusati ap
partenenti alla cosidetta «ban
da dei giostrai», responsabile 
anche di altri rapimenti nell'I
talia settentrionale 

Dio un po' più materno? Suvvia... 
• • Ferraroltl ha ragione è 
difficile essere donna Ma non 
lo è solo nei testi biblici D'al
tronde, da sempre religione e 
cultura interagiscono per con
solidare e ratificare la divisione 
di ruoli il matemo-prìvato per 
la donna, il lavoro-pubblico 
per l'uomo Una divisione 
messa in atto per neutralizzare 
l'allenta di cui la donna è por
tatrice e che inquieta Da quei 
lontani testi molte cose, anche 
per merito delle donne, sono 
cambiate e altre camberanno 
ma non credo che sia determi
nante aggiungere un po' di 
materno al Dio padre o fare 
tentativi per de-maschllizzarc 
la Bibbia II testo che abbiamo 
e figlio anche del suo tempo, 
non e pensato, trasmesso, re
datto in luogo asettico e «fuo-
n», ma dentro un contesto del 
quale registra, perché no, an
che le incongruenze Non mi 
sentirei proprio di avallare un 
fondamentalismo alla rove
scia 

Non conosco, se non per 
quanto riportalo dalla stampa, 
il tentativo americano che 
aspetto per verificare, se non 

altro, la traduzione. Infatti, per 
cambiare sarebbe già suffi
ciente rivedere e correggere la 
traduzione direttamente dai te
sti originali, quello ebraico per 
l'Antico Testamento e quello 
greco per il Nuovo, e non ripe
tere acriticamente e pigramen
te quello dell'antica Vulgata 

Il testo del Cantico del Canti
ci citato da Ferrarotti, nella lin
gua originale, l'ebraico, canta: 
•Nera sono e bella» Ma la Vul
gata traduce «Nera sono ma 
bella», npreso poi da tutte le 
traduzioni e commenti succes
sivi Tra la negntudlne e la bel
lezza Girolamo, e dopo di lui 
tutti i suoi successori pongono 
un ma avversativo Essere ne
gra e bella fa difficolti Dal 
confronto tra testo originale e 
traduzioni, anche quelle uffi
ciali, cioè ratificate dal magi
stero ecclesiastico, emergono 
numerose discrepanze impu
tabili non alla scienza di chi 
traduce, ma al pregiudizi anti
femministi che flnlscono con 
l'inceppare li meccanismo di 
una corretta scientificità Faro 

WILMA COZZIMI 

due soli esempi A partire dalla 
traduzione di Girolamo, si con
tinua a tradurre (I racconto del
la creazione della donna con: 
«Non e bene che l'uomo sia so
lo, gli farò un alulo che gli sia 
simile» Il testo originale ebrai
co dice invece. «Glilard un alu
to che sia l'altro di lui» La don
na e l'«altro» dell'uomo, uguale 
per diritti e doveri, ma anche 
diversa. Le donne sono grate a 
Girolamo che. nel suo tempo, 
osò affermare, con un enco
miabile sforzo femminista, la 
«similitudine» tra uomo e don
na Ma esse preferiscono, in fe
deltà al testo biblico, pensarsi 
come I •altro» e intendono, si. 
salvaguardare l'ai ente di cui 
sono portatrici ma anche 
spenderla sul tavolo di un lavo
ro comune che veda uomini e 
donne uguali ma anche diver
si 

Nella prima lettera al Corin
ti, Paolo esorta le donne a co
prirsi il capo come segno di 
un'automa nconc>sciuta dal
l'assemblea dei credenti, se
condo un'antica consuetudine 
orientale che vuole la donna 

con il capo coperto in segno di 
rispetto II termine greco usato 
da Paolo è automa, ma da Gi
rolamo ad oggi si continua a 
tradurre con sottomissione, a 
volte qualificata come marna
le, perche non si abbiano dub
bi su chi esercita il potere. Tan
to è inquietante riconoscere 
autorità a una donna. 

Dopo la mia laurea in teolo
gia presso un ateneo pontifìcio 
romano, quindi con le carte in 
regola, più volte ho chiesto la 
correzione di questi testi ma 
mi si è sempre nbattuto con ar
gomenti del tipo si, è vero, il 
testo dice autorità, ma, trattan
dosi di donne, intende sotto
missione 

L «altro» che sta faccia a fac
cia è inquietante e scomodo e 
apre una sola alternativa. O lo 
si accoglie come unica possi
bilità data per vivere umana
mente la propria storia, o lo si 
nega, assimilandolo - facendo 
•simile» ciò che è «altro» - neu
tralizzando cosi l'alterità, non 
riconoscendogli automa ma 
sottomissione, negandogli 

uguaglianza, nera ma bella. 
Correggere quelle traduzioni 
allora non è soltanto un richia
mo all'onestà intellettuale-ma 
anche un agire sui simboB at
traverso i quali si esprime la re
lazione fra persone e operare 
un cambiamento di cultura. 
Per questo non mi rassegno al 
silenzio II titolo di un mio 
prossimo libro è preso da una 
massima talmudica di rabbi 
Hiliel «Se non io. chi per me7». 
L'ho scelto con la consapevo
lezza di essere r«altro» finora 
assente, un soggetto inedito 
per la riflessione teologica. 

Mentre butto giù queste ri
ghe mi giunge sul tavolo l'Os> 
senatore Romano con la Iota 
dei partecipanti ai Sinodo 
mondiale dei vescovi sul sacer
dozio Per accorata abitudine 
di chi non è ancora rassegnato 
a non esserci, percorro la lista 
per scoprire che. ancora una 
volta, il confronto è fra «simili» 
Sono presenti, tra gli uditori, 
solo quattro superiore di ordini 
religiosi, una psichiatra, una 
psicologa. Manca una donna 
teologa, cioè con possibilità 
pari di capire e intervenire. 

4 
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COMMENTI &-

YUxiifcèi 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Salviamo Milano 
CHICCO TUTA 

allora che cos'è Milano? La capitale morale e 
del lavora predestinata a una sorta di calvini
smo lombardo, secondo certa Iconografia me
neghina: o piuttosto la nuova capitale della cor
ruzione e per di più II vero centro dei grandi al
tari della Piovra, che si presenta qui con la cami-
cia bianca del finanziere e del lobbista? Ambe
due mi sembrano immagini di comodo, sempli
ficazioni di un duello polemico, che ingessa sin 
dall'inizio I termini di una questione, che va af
frontata con molta, molta decisione, ma evitan
do, per favore, che essa si svolga più secondo i 
canoni di una sceneggiata a tinte forti, che se
condo quelli di analisi e proposte precise. Fra 
l'altro se questi fossero i colori prevalenti nella 
discussione, anche su Milano si addenserebbe 
in un attimo uno di quei densi polveroni, folli di 
sussurri e grida, illazioni e delazioni, minacce e 
messaggi trasversali, che, come in altre parti d'I
talia, impediscono poi di vedere alcunché. E 
purtroppo questo sembra essere già, almeno In 
parte, lo stato delle cose. 
' L'Iconografia non aluta. Milano non è certa
mente un qualsiasi «paesotto mafioso», ma non 
e, e probabilmente non è mal stata, nemmeno 
la specchiata capitale di ogni virtù. Anzi, il pas
sato decennio non ha certamente rafforzato i 
pregi morali della citta. Piuttosto ne ha Indeboli
to i legami di sondartela e di civismo a favore di 
virtù un po' meno ancorate all'etica del dovere. 
Il quadro che ne risulta è preoccupante. Ancor 
prima dell'esplodere della cosiddetta •Duomo 
connection» l'allarme era stato lanciato con do
vizia di particolari. E il rimuoverlo, anche solo 
parzialmente, o II prorogarlo nel tempo, non è 
politica accorta. Anche perche, a questi fatti per 
cosi dire straordinari, almeno fino a ora. si ag
giunge un quadro di lento ma continuo deterio
ramento nei rapporti fra le istituzioni locali e I 
cittadini. Imprenditori e cittadini, che lamentano 
la quotidiana pratica della bustarella o del favo
re; un'elite, per cosi dire, politica ed economica, 
che abbandonate certe doti di discrezione, si 
esibisce spesso e con molta volgarità e conside
rando I luoghi e la cosa pubblica, come un feu
do privato; un'invadenza dei partili, che regola, 
distorcendolo, ogni rapporto. 

na lottizzazione che, ebbe a dire una volta Gior
gio Bocca, aveva almeno il merito a Milano di 
essere efficiente, cosa di cui è lecito dubitare og
gi, almeno in più di un caso. Cose non morto di
verse dal resto d'Italia, si dira. E se diverse, sì dirà 
ancora, diverse per il meglio, visto che a qualsia
si viaggiatore è possibile riconoscere, ancor oggi 
quasi a vista, la migliore qualità di questa citta ri
spetto ad altre. Ma attenzione a cullarsi nell'ov
vio. Le percentuali del voti raccolti dalla Lega 

• "' lombarda nella stèssa Milano, sono Da dirci che 
; relettore ha ben colto la divaricazione che si va 

•'•• aprendo;B se ho capitò bene rtot» e cerio la pau-
" r; ra dei neri a mobilitare voti - questd è tòte un 
- " «plus» - quanto piuttosto la sensazione che la 

„ . protesta dell'uomo qualunque, lo dico seruaac* 
Centi spregiativi, abbia trovato canali di espres
sione. Fino a lambire settori tradizionalmente 

, democratici che, magari un po'cinicamente, ve
dono nella Lega il fattore detonante di quella ri-

, volta antlparUtica, che inultilmente si cerca di 
..." . governare a sinistra. Inutilmente perché fino a 

, oggi la risposta della sinistra e anche nostra, che 
. pure non abbiamo sottovalutato quanto sta av

venendo, è stata troppo debole 
Allora indaghi a fondo la magistratura sulla 

presenza manosa a Milano e si eviti, da parte di 
tutti, di decretare colpevole chi ancora nemme
no è accusato. Ma li compito delle Istituzioni é 
un altro e autonomo. E ossia andare a fondo 
nell'opera di bonifica e riordino della pubblica 
amministrazione. Non ci sono cose clamorose 
da fare, ma piuttosto una serie coerente di mlsu-

' n e comportamenti da assumere. 
Per esemplo? L'istituzione del Comitato anti-

mafia e solo il primo passa CU altri, decisivi, de-
vono venire da un drastico processo di liberazio
ne di parti inttrt delta sotìttàmUantx dal siste
ma del partili L'esatto contrarlo di quanto pro
pone la De milanese che, minacciando, non 
aspira che a estendere con la sua partecipazio
ne le ragioni di questo sistema. Di fronte alla 
giunta diMilano stanno tutte le scadenze attra
verso le quali compiere quest'opera. Riordino 
del patrimonio pubblico e cessioni dette parti 
non necessarie ai servizi fondamentali, assoluti 
criteri di professionalità e indipendenza per 
quanioconceme re nomine degli enti, piena tra
sparenza di ogni procedura amministrativa, 
controllo unificato sugli appalti, informazioni 
complete sull'uso del demanio pubblico ed altre 

- misure ancora lungo queste direttrici. Non è la 
rivoluzione, ma è molto meglio di una lunga re-

- - lorica stagione, dalla quale Milano potrebbe 
uscire completamente stremata. 

Dopo la svolta del mercato Romiti accentua le critiche al modello organizzativo 
Il ruolo dei lavoratori e il nuovo assetto delle relazioni industriali 

* - • " . * ' ' ' ' " , . • - . ' 

alila «qualità totale» Fìat VE' 

wm I. La svolta del merca
to, e l'emergere di serie diffi
colta competitive, hanno 
drammatizzato alla Fiat il 
problema della •quali» tota
le» e delle trasformazioni del
l'organizzazione aziendale 
che vi si collegano. 

Non a caso, il doti. Romiti 
- in un articolo su Technolo
gy Review ripreso da LaStam-
pò del 16 settembre - accen
tua le critiche e le indicazioni 
di superamento del modello 
organizzativo vigente in Fiat, 
già contenute nel noto «di
scorso di Marentino». In par
ticolare, egli critica aspetti 
quali riorganizzazione rigi
da», le «lunghe catene gerar
chiche», la «separazione tra 
ruoli e mansioni», la «separa
zione» tra l'azione e il con
trollo»; e sottolinea te esigen
ze di «interfunzfonaliu e 

. scambio orizzontale delle in
formazioni», la necessità che 
il management sviluppi «forti 
capacita di delega» e che nel
l'organizzazione «l'iniziativa 
prevalga sull'adempimento». 

Questa relativa radicato-
zazione del discorso di Ro
miti riflette anche serie diffi
colta che la realizzazione di 
una strategia di «qualità tota
le» sta incontrando, in parti
colare a livello di organizza
zione della produzione, con 
rischi di vero e proprio insab
biamento nei meandri del
l'apparato gerarchico. I Ce-
dac, pur essendo proliferati, 
sembrano «vivacchiare» anzi
ché costituire un elemento di 
choc rispetto atte vecchie 
pratiche organizzative. Persi
stono in modo diffuso e cla
moroso pratiche consolidate 
di violazione delle stesse nor
me «tradizionali» di controllo 
della qualità: dall'occulta
mento degli scarti alla mano
missione degli strumenti di 
misura per allargare I margini 
di tolleranza. I capi intermedi 
sono tralprouujonisti di 
sta *tmSSa»t passiva» 
cambiamento. 

A questo l'azienda ha fino
ra risposto con misure par
ziali, come I gruppi di «mobi
litazione qualità totale», co
stituto per alcuni tipi di vettu
re: gruppi composti da per
sone esteme alia produzione 
(impiegati e tecnici degli uf
fici) , ciascuna delie quali ha 
il compito di indagare su un 
difetto specifico, con II pote
re di chiedere informazioni a 
tutti i livelli. Ma si tratta di so
luzioni parziali e «di emer
genza», che ancora una volta 
affrontano II problema della 
quali» ex post, e non all'ori
gine. 

Ma, al di la di questo, 
emerge In modo sempre più 
esplicito un disegno di attac
co alla gerarchia intermedia, 

. vista come il principale osta
colo all'attuazione della stra
tegia di qualità totale a livello 
di produzione. .•'•,-. 

2. In realta, le difficolta di 
realizzazione (o, in certi ca
si, addirittura di avvio) della 
strategia di quali» totale rive
lano una serie di contraddi
zioni e nodi non risolti. Ne in-

, dichiamo schematicamente 
.tre: 

a) La questione delle gerar
chie intermedie. Nelle espe-

VANNA LORBNZONI VITTORIO RIESER 

rienze più avanzate di utiliz
zo dell'informativa per la re
golazione del ciclo produtti
vo, i tentativi di usarla per 

, «centralizzare tutto» hanno 
ben presto ceduto il passo a 
modelli più decentrati, i soli 
in grado di far fronte efficace
mente ai problemi di flessibi
lità. Lo stesso Romiti, del re
sto, sottolinea la necessita di 
una maggiore delega verso il 
basso. Ma uno «snodo» deci
sivo di tutti i modelli decen
trati sono appunto i capi in
termedi, di cui tali modelli 
cercano di recuperare la ca
pacita di gestione Informale-
/flessibile della produzione. 
Alia Fiat, si tende invece a 
smantellarne II ruolo. Il fatto 
è che II tipo e li ruolo di capo 
intermedio tradizionalmente 
dominante In Fiat è scarsa
mente inseribile e utilizzabile 
in una strategia di flessibili» 
e quali» totale. Di qui la con
traddizione: la Fiat deve at
taccare l suoi capi ma non 
può fame a meno, non pud 
prescindere dalla «professio
nalità informale» da essi ac
cumulata, pur nell'angusto 
ruolo di controllo sui lavora
tori che l'azienda assegnava 
loto. 

L'attacco 
alla 
gerarchia 

L'attacco all'attuale gerar
chia intermedia ha allora 
due possibili esiti: o un illuso
rio tentativo di ulteriore cen-
tralizzazione, ojtna ridefini-

;^'jiH^pne<s»s-iiqpnr»^db'a 
compagna» da una riduzK 
ne dei Uveiti gerarchici. Ma 
quest'ultima via non e prati
cabile se la trasformazione 
non investe anche l'organiz

zazione del lavoro subordi
nato, operaioe impiegatizio. . 

b) // ruolo dei lavoratori e 
del sindacato. Nell'articolo di 
Romiti, è ancora più accen
tuato l'appello all'Iniziativa e 
al contributo attivo, di idee, 
dei lavoratori, già presente 
nel discorso di Marentino. 
Ma, come allora, esso assu
me come «data» l'attuale or
ganizzazione del lavoro, sen
za Indicarne linee di modifi
ca. Sembra quasi che basti 
«alleggerire» il peso della ge
rarchla sul» testa degli ope
rai per suscitarne la parteci
pazione e il contributo creati
vo. Ora, la prima condizione 
materiale, che determina la 
partecipazione o non-parte
cipazione del lavoratori, è 
appunto il tipo di organizza
zione del lavoro; il modo in 
cui sono suddivisi e distribuiti 
i compiti e le funzioni, in cui 
è organizzato il tempo di la
voro, ecc. L'attuale assetto 
dell'o.d.1. suscita (e in certo 
senso richiede) passivi» e 
non partecipazione. Inoltre, 
vi sono aure condizioni com
plementari, necessarie per la 
partecipazione, anzitutto di 
tipo formativo e di tipo sala
riate. Di tutto questo non v'è 
traccia nell'attuale imposta
zione aziendale. In secondo 
luogo, ancora una volta, l'ap
pello alla partecipazione è ri
volto a ciascun singolo lavo
ratore, prescindendo., da 
qualsiasi riferimento alla 
contrattazione, e quindi al 
sindacato. Il modo In cui è vi
sto il rapporto azienda-lavo
ratori ricalca jn sostanza lo 
schema del «progetto tela-

' ztonl Interne» di metà degli 
anni 80, che delineava un 
. rapporto diretto tra azienda e 
singolo lavoratore che sca
valcasse il sindacato. Ora, 
non solo quel progetto ha già 

to passività e non partecipa-
„ zione, ha prodotto certo una 

relativa «stabilità sociale», ma 
a un basso livello di efficien
za le cui conseguenze si ma
nifestano ora. 

e) // ruolo del conflitto. Il 
rifiuto di vedere il ruolo della 
contrattazione si collega nel 
persistente non riconosci
mento del con/lìtio come da
to costitutivo e. come ele
mento intrinseco al funziona
mento dell'organizzazione, e 
non come elemento «patolo
gico». 

Il conflitto 'X':••' 
e il movimento 
operaio 

Ora, lo stesso bilancio cri
tico degli anni 80 che l'azien
da sta compiendo dovrebbe 
mostrare come tale imposta
zione, se na permesso per un 
certo tempo di ridurre te ma
nifestazioni Distolti del conflit
to (gli scioperi), non ha cer
to ridotto i conflitti reali nel
l'organizzazione (che non 
sono solo l conflitti tra dire
zione e lavoratori, ma conflit
ti tra settori, ènti, livelli diversi 
dell'organizzazione. Ano ai 
conflitto tra capi intermedi e 
direzione, oggi all'ordine dei 
giorno) : se mai, li ha resi me
no •trasparenti» e quindi me
no risolvibili attraverso pro
cessi espliciti e regolati di 
mediazione. La Fiat oggi è 
un'azienda piena di conflitti, 

, ma spesso sono conflitti sot
terranei, resistenze passive, 

assai meno governabili di 
ampiamente mostrato di non .quel conflitti «espliciti» che si 
dare i risultali àTserath/na qr*, fttrrtaentor oggi djesaeTzu» 
imperniato proprio su quel re. 

setto delle relazioni indu
striali in Fiat, imperniato sul
l'apertura di un terreno con
trattuale riconosciuto a liuel-
lo di stabilimento, e non più 
solo a livello centralizzato. 

Com'è noto, in tutti questi 
anni ha continuato ad esiste
re, a livello di stabilimento 
come di reparto, una contrat
tazione informale: essa è sta
ta uno strumento importante 
di tutela dei lavoratori, ma si 
inseriva di fatto In quel tessu
to di «micro-scambi», attra
verso cui l'azienda risolveva 
in modo informale una serie 
di problemi et conflitti, e che 
aveva nei cupi intermedi i 
suoi grandi protagonisti (e di 
cui la gestirne delle ore 
straordinarie 6 un esempio 
emblematico). Oggi, que
st'assetto è messo in questio
ne dalla stessa azienda. Una 
contrattazione che sia all'al
tezza dei problemi di oggi 
deve quindi essere esplicita, 
riconosciuti, anche se con 
caratteri sperimentali, perché 
non si tratta solo di ripristina
re «normali» relazioni indu
striali, ma di aprire nuovi ter-

' reni di contrattazione. Due 
sono le principali linee di 
possibile sviluppo di una 
«contrattualirazione» dei 

; problemi legati alla «qualità 
totale»: 

a) in primo luogo, si tratta 
• di trasformare gli strumenti 
organizzativi creati in funzio
ne della qualità totale, da 
strumenti regolati dall'alto (e 
quindi, spesso, esposti al ri
schio di Insabbiamento bu
rocratico) in terreni in cui 
possono svilupparsi esplici
tamente processi di negozia-

: zione: «negoziazione» intesa 
• in senso lato, come processo 

.'. organizzativo che include 
questa dimensione, e che 

: pud anche assumere forme 
di contrattazione sindacale. 
Solo cosi, per esemplo, è 

ruoto del capi intermedi'ci» 
oggi si critica, riconoscendo
lo come ostacolo all'efflcien- • 
za. Quella politica ha prodot-. 

3. Sono queste contraddi
zioni oggettive ad aprire uno 
spazio per un'iniziativa volta 
a determinare un nuovo as-

•LUUCAPPA 

^g^^fe> 

possibile realizzare quell'in , , . . . . . . 
• •trèatio tra interveatl» suite-! ~^M&9W^!*hto«* 

qualità e interventi sulte con- l a r e ?.' m e S* > P? d u e "8»: 
dizioni di lavoro, che è un'e
sigenza diffusa tra I lavorato
ri, e che costituisce una con-

' dizione-base per la loro par
tecipazione; 
•. b) ma il terreno decisivo è 
quello delle trasformazioni 
nell'organizzazione del lavo
ro, tali da rendere possibile 
quel «ruolo attivo», quel •con
tributo di idee», di cui oggi 
tanto si parla: e non in termi
ni di appello volontaristico a 
un «di più» di impegno, ma di 
definizione di compiti e di re-

. lazioni di cui tale contributo 
attivo sia parti; organica e in 
cui trovi spazio per esplicarsi. 
Tale ridefinlzione dell'o.d.1., 
per essere efficace, dovrebbe 
accompagnar;! a quelle con
dizioni complementari a cui 
accennavamo prima: inter
venti formativi, riconosci
mento professionale e sala
riale del nuovo tipo di appor
to richiesto. Una occasione 
per una sperimentazione 
contrattuale su questo terre
no è data, per esempio, dalla 

: ristrutturazione di alcune li
nee di montaggio, che è in 
programma in stabilimenti 
come Mirafiori e Rivalla, in 
seguito al mutamento dei 
modelli in produzione. 

Intervento 

Difendere i referendum 
perfare 

una buona legge elettorale 

GIANFRANCO PASQUINO 

I 
tre quesiti refe
rendari conten
gono ciascuno 
una sua logica, 
condivisibile ma 
diversa e. co

munque, non riconducibile 
ad un'unica interpretazione. 
Infatti, il quesito per il Sena
to ha come logica la crea
zione di un sistema maggio
ritario .all'Inglese, laddove 
vince chi conquista voti, 
temperato per un quarto dal 
recupero proporzionale dei 
voti non utilizzati per elegge
re candidati. Solo questo si
stema corrisponde all'inter
pretazione della logica com
plessiva che danno dei refe
rendum sia Peppino Calde-
risi (l'Unita, 30 settembre) 
che Pietro Scoppola (fa Re
pubblica, 19 settembre). E 
un'interpretazione parziale 
e quindi fuorviarne. E non è 
affatto vero che il nuovo si
stema elettorale del Senato 
debba trainare gli altri e che 
la sua logica debba prevale
re. La logica del quesito re
ferendario per la Camera, ri
duzione ad una sola delle 
preferenze esprimibili, e no
minativamente, e altrettanto 
semplice e inconfutabile: li
mitare le opportunità di cor
ruzione nei rapporti fra can
didati e lobby di tutti i tipi e, 
al tempo stesso, impedire la 
formazione di cordate fra 
candidati che poi si traduco
no In frammentazione dei 
partiti in conenti. Infine, la 
logica del quesito referenda
rio per 1 comuni e molto tra
sparente: consentire davve
ro agli elettori di eleggere di
rettamente I loro governi lo- -
cali (che corrisponde ad 
una parte dello slogan dei 
Comitato promotore che 
Calderisi maliziosamente 
non cita). 

Le leggi elettorali che 
conseguiranno dall'abroga
zione di porzioni delle leggi 
esistenti sono, a mio parere, 
perfettamente accettabili e 
difendibili, migliori sicura
mente dell'esistente, ma 
nient'affatto perfette. Insom
ma, si può fare di meglio 
(che è l'invito di Giuseppe 
Cotturri. l'Unità 23 settenw 

ni sulle quali vale la pena di 
riflettere. La prima è che sa
rà necessario ridisegnare ac
curatamente, anche alla lu
ce della legge sull'ordina
mento degli enti locali, i si
stemi elettorali locali sia per 
quanto riguarda le liste dei 
candidati che per quanto ri
guarda la distribuzione di 
seggi fra coalizione vincente 
e opposizione. Tutto questo 
si potrà fare senza intaccare 
l'esito del referendum e sen
za violentare la volontà degli 
elettori. 

La seconda ragione è che, 
per inconvenienti derivanti 
dalla natura dei referendum 
abrogativo, pochissimo anzi 
quasi nulla si t potuto fare 
per la legge elettorale della 
Camera. E noto a tutti - pro
motori del referendum, loro 
oppositori, candidati, eletto
ri, studiosi - che la bizzarra 
legge elettorale per la Came
ra, con il suo proporzionali-
smo sgangherato, è quella 
che ha offerto il fianco a più 
critiche. Deve essere corret
ta quanto prima. Non lo si è 
potuto fare con un apposito 
quesito referendario poiché 
ciò è risultato tecnicamente 
molto difficile, poteva essere 
controproducente, avrebbe 
creato lacerazioni nello 
schieramento dei promoto
ri. Nessuno può però pensa
re Che, una volta riformati il 
sistema elettorale del Sena

to e quello per gli enti locali, 
sia plausibile, utile, ragione
vole tenersi l'attuale sistema 
elettorale per la Camera. 
Certo, qualcuno può pensa- ' 
re che basteranno alcuni ri
tocchi! fantasiosi, ma sostan
zialmente inefficaci, come 
la clausola di sbarramento e 
il premio per gli apparentati 
che vadano al di sopra del 

. 25% (la cui logica e tutta : 
meramente partigiana, di ' 
salvataggio dei paniti esi
stenti e addirittura di loro 
ralforzamento). Invece, il '-' 
problema che è sbagliato : 
continuare ad eludere è , 
quello della possibilità con- ' 
creta da parte degli elettori 
di scegliere il governo. 

Questa possibilità non è ' 
affatto conferita loro dalla ri-
forma che si prospetta per il . 
Senato. I promotori sanno, o 
dovrebbero sapere, che il si-
sten» elettorale del Senato, 
una volta riformato, elegge
rà meglio i singoli senatori. 
Di per sé, non garantisce al- ' 
fatto la formazione di coali
zioni, politiche e di governo, 
su tutto il territorio naziona
le. Al contrario, di per sé, 
porta soltanto alla creazione 
di un Senato del senatori, 
dove ciascun senatore saprà 
quale é la coalizione di inte
ressi che lo ha eletto - e ne 
terrà conto. Se. poi, la Ca
mera continua ad essere 
eletta con l'attuale sistema 
proporzionale, l'incovenien-
te non consiste tanto nel fat
to che si potranno avere 
maggioranze diverse nei 
due rami del Parlamento. È, 
piuttosto, che si avrà una si
tuazione di totale indiscipli
na dal partiti e quindi di po
tenziale trasformismo. Vale 
a dire che una qualsiasi 
compagine di governo do
vrà guadagnarsi il consenso 
su uno qualsiasi dei suoi 
provvedimenti premiando, 
addirittura ricompensando 
il numero necessario di de
putati e di senatori. 

E cco perché, ri-
. spettando l'in
terpretazione 
complessiva dei 

mm^mm quesiti referan-a 
*-. <»••»-„ 'idoli e privfle-f 

giando la logica della diffe
renziazione, è possibile so
stenere la necessità di un si
stema con premio di coali
zione per l'elezione della 
Camera dei deputati, E ve-

' mito di moda elogiare o cri
ticare la proposta di Ruffilli 
(che. certo, Roberto avreb
be saputo difendere e voluto 

- adattare e raffinare), e Cal
derisi decide di criticarla. 
Ma quella proposta non fu 
mai tradotta in un disegno di 
legge e persino la sinistra 
democristiana non è ancora 
venuta a capo del proble
ma. Calderisi e Scoppola, e 
con loro tutti gli altri che tal
volta non sembrano nean
che percepire il problema, 
farebbero bene allora a dirci 
che tipo di sistema elettorale 
per la Camera dei deputati •' 
desiderano e a spiegarci co
me quel sistema consentirà 
agli elettori di scegliere il lo
ro governo. Per parte mia, 
come è noto, ma purtroppo 
spesso dimenticato, ho de
positato fin dal luglio 1987 
un disegno di legge in tal 
senso (che Cotturri oppor-
tunamente ricorda): un si- • 
stema. elettorale a doppio ' 
turno che consente di mi- -
gliorare la rappresentanza •• 
politica e di eleggere una . 
coalizione di governo. Non 
mi sento affatto fuori dalla ' 
logica complessiva referen
daria: solo un passo più 
avanti! 
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tfll 1987: Porto Azzurro; 
1990: Vlcarello. Alla violenza 
io Stato ha risposto con la pa
zienza non violenta. Merito del 
magistrati e di tutti gli operatori 
ma anche dell'ordinamento 
penitenziario che. allora e ora, 
ha contribuito alla soluzione 
felice. Una volta tanto l'Italia 
ha dato una lezione di civiltà: 
in altri paesi fatti analoghi so
no finiti nel sangue. 

I due sequestratori erano 
condannati a pene lunghe, in
tòmo a 20 anni, omicidio pas
sionale l'uno, rapina con omi
cidio l'altro. Ne avevano scon
tato un quarto: potevano otte
nére I pennessi. Comporta
mento in carcere ineccepibile, 
ne avevano ottenuti già cin
que, tornando regolarmente. 

- L'esperimento andava bene. I 
magistrati - quello di 'sorve
glianza, che concede il per
messo, quello del pm che può 
sospenderlo con l'appello -
non avevano ragioni per nega
re il sesto. L'intenzione delit
tuosa era Imprevedibile. 

Quale rapporto fra Vlcarello 
e la discussione in corso sulle 

modifiche alla legge? Si po
trebbe rispondere che si tratta 
di un rischio calcolato, a cui fa 
equilibrio il progressivo reinse
rimento nella società, attraver
so i permessi, di tanti altri con
dannati che non fanno notizia. 
Questa risposta non basta: bi
sogna, si dice, escludere dalle 
concessioni I responsabili di 
delitti particolarmente gravi. 
Quali? Prima del 1986: rapina, 
estorsione, sequestro di perso
na, associazione mafiosa. Stra
namente, non l'omicidio: il pa
trimonio vale più della vita? 
Dunque uno dei due delin
quenti poteva aspirare al per
messo anche se fossero state 
vigenti quelle esclusioni. La ra
pina à un delitto molto Ire-
3uente: escluderla vorrebbe 

Ire restringere a ben poco l'a
rea di applicabilità delle con
cessioni. Conseguenza inevita
bile, li ritomo della violenza 
nelle carceri ad opera di colo
ro che non avrebbero più qual
cosa da perdere. Permessi - l'i
stituto più desiderato - e misu
re alternative sono uno stru
mento di governo dei detenuti 
e di rottura del circuito delln-

MARIOOOZZINI 

Violenza carqemria 
e pennessi ai detenuti 
quenziale.Altre risposte più ra
zionali. Elevare da un quarto a 
un terzo di pena scontata il tet
to al di sotto del quale non si 
può accedere ai permessi (ma 
é dubbio che un paio d'anni di 
galera in più avrebbero evitato 
davvero i fatti di Vlcarello). 
Realizzare seriamente l'osser
vazione scientifica della perso
nalità del condannato, prevista 
dalla legge ma pressoché Ine
sistente, che potrebbe permet
tere, forse, di smascherare 
comportamenti solo strumen
talmente regolari (perché non 
destinare a questo fine almeno 
una parte dei quasi 2mila mi
liardi che si vorrebbero spen
dere ancora in edilizia peni

tenziaria?). Porre in atto, per i 
condannati in permesso, la 
collaborazione con gli opera
tori sociali del territorio, altra 
previsione non attuala della 
legge. 

Sarebbe quanto mai oppor
tuna, anche, una indagine at
tenta sulle cause che possono 
scatenare comportamenti de
littuosi in condannati che frui
scono regolarmente, per anni, 
di permessi. Ricevo da qualche 
tempo lettere di detenuti che 
scrivono di sentirsi delusi, fru
strati nella volontà di «rifarsi 
una vita onesta», per la paura 
che i permessi tanto desiderati 
vengano soppressi. Perché, è 
una domanda ricorrente, si 

vuole far pagare la colpa di po
chi al molti che non intendono 
tradire la fiducia loro accorda
ta? La spinta al delitto, che ro
vescia un tendenziale recupe
ro, può anche scattare come 
reazione a certi soprusi subiti 
in carcere. Qui entra in gioco 
la questione del personale, e 
dell'inadempienza dello Stato 
In ordine alle riforme per ade
guarlo ai suol compiti, quanti
tà, qualità, preparazione pro
fessionale. 

Sulla disinformazione dei 
media Si attribuiscono alla 
•legge Gozzini» (1986) istituti 
già presenti nella legge del 
1975 e non modificati, come il 
lavoro all'esterno e la semili

bertà. Lunedi il Tgl delle 20 ha 
dato la cifra di !8mila permes-

< si già concessi quest'anno su : 
meno di 32mila detenuti, fa
cendo credere a milioni di ita
liani che più della metà abbia
no goduto di «scarcerazioni fa
cili». Non é cosi perché 1 ) pos
sono accedere ai permessi so
lo i condannati definitivi che 
sono assai meno della metà, 
2) non si tratta di 18mila «usci
ti» ma di S o 6mila al massimo, 
le stesse persone avendo usu
fruito di 3,4, anche 5 permessi 

A Bobbio che su La Stampa, 
a proposito del dominio ma
fioso in certe regioni, aveva at
tribuito alla De, che vi ha «più 
potere» e anche «più responsa
bilità», hanno replicato sul Po
polo il direttore Sandro Fonta
na e altri democristiani. Con 
l'argomentazione, anche, del 
•radicamento popolare» del lo
ro partito. 

Mi é tornato alla mente quel 
che mi raccontò, anni fa, No
vello Pallanti. deputato comu
nista, esperto di pensioni. Alla 
fine di un dibattito sul tema, in 

quel di Trapani, si senU chie
dere da alcuni giovani: ma in
somma, come si fa ad avere la 
pensione di invalidità, ce 
l'hanno tanti, sani come noi. e 
della nostra stessa eia. Per quei 
giovani siciliani lo Stato - anzi 
il governo, come giustamente 
preferisce Bobbio - era solo un 
«largitore di privilegi fraudo
lenti. Chi, se non la De e il suo 
modo di governare (senza 
dubbio ha fatto scuola), porta 
la responsabilità primaria di 
una «cultura» talmente distor
ta? Un «radicamento popolare» 
dovuto anche a pensioni illeci
te è già un'anticamera della 
criminalità, un terreno fertile 
per il radicamento di logiche 
perverse e mafiose. 

No, non si può impunemen
te fare appello contro la mafia 
alla stessa unità che valse a de
bellare il terrorismo. Questo 
era davvero nemico dello Sta
to, voleva abbatterlo. La mafia, 
al contrario, nello Stato si infil
tra e se ne serve per i suoi affa
ri. Uccide non persone-simbo
lo ma chi resiste al suo domi
nio. 

•m- 2 l'Unità 
Giovedì 
4 ottobre 1990 
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È nata la nuova Germania 
Una sobria cerimonia 
alla Filarmonica di Berlino 
lancia un messaggio 
di fiducia e buona volontà 

«La pace è il nostro futuro» 
| Rassicurante messaggio di Kohl ai governi di tutti i paesi 
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h 

Ribadita la necessità 
di fare i conti col passato 
I destini del nuovo Stato 
inseparabili dall'Europa 

h 
I 
i 
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La nuova Germania rassicura i suoi vicini e, in qual
che modo, anche se stessa. Riconsidera il proprio 
passato come, forse, non aveva mai fatto prima e as-

* suine, di fronte al mondo, impegni solenni. Dopo la 
grande festa della notte, ieri mattina dalla cerimonia 

i d'insediamento del presidente della Repubblica 
von Weizsacker è partito un messaggio di buona vo
lontà, una richiesta di fiducia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 
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M BERLINO. Perché proprio 
alla Filarmonica? Per l'Insedia
mento del vecchio-nuovo pre
sidente della Repubblica Ri
chard von Weizsacker gli sce
naristi del cerimoniale di que
lle giornate dell'uniti tedesca 
hanno scelto, forse, il luogo 
più adatto al messaggio che 
doveva essere Inviato al mon
do. Quale altro luogo avrebbe 
(atto meglio da stondo all'Im
magine di sé che la nuova Ger
mania vuole dare, composta, 
rassicurante, razionale, per 
nulla incline alle emozioni in-
contute, della «Prularmonle» 
di Berlino? Dei tempio di una 
cultura che è anche cMItt. li
bera • tollerante, e che è an
ch'essa «tedesca»? 

fi stata alla Filarmonica, 
dunque, la seconda presenta
zione che di sé il nuovo stato 
ha ottono agli occhi della co
munità internazionale. E se la 
prima, la grande messinscena 
delia notte precedente, aveva 
avuto a carattere dell'evento 
grandioso, portava le stimmate 
dell'orgoglio, la cerimonia di 
tal manina è «ala sobria, pa

cata, quasi modesta, giocata 
sull'equilibrio tra I discorsi -
hanno parlato, con il presiden
te delia Repubblica, le presi
dentesse del Bundestag e della 
ex Camera del popolo Rita 
Sussmuth e Sabine Bergmann-
Pohl e il borgomastro di Berli
no ovest Walter Momper - e i 
brani di Bach e di Haydn ese
guiti dall'orchestra. E il conte
nuto di tutti gli interventi ha 
avuto un unico filo rosso la 
nuova Germania che nasce 
non deve inquietare i propri vi
cini, l'uniti tedesca si realizza 
in un conlesto di pace e di col
laborazione con tutti, non e 
«nemica», e neppure estranea, 
al processo che ha per (Ine la 
creazione dell'Europa unita e 
di un nuovo ordine di pace sul 
continente, ma ne è, in buona 
misura, l'antesignana. La divi
sione e stato II butto della 
guerra fredda e delle lacera
zioni del mondo, ma nella co
scienza del nuovo stato è ben 
salda la consapevolezza che 
senza la guerra scatenata da 
Hitler la slessa divisione non ci 
sarebbe mai stata, che i tede

schi non sono «vittime» che og
gi si riscattano, ma protagoni
sti di una storia della quale ac
cettano in pieno le responsabi
lità £ proprio nel momento In 
cui recupera la propria sovra
nità e II proprio posto «norma
le» nel consesso degli Stati de
mocratici, la Germania sembra 
finalmente trovare la chiave 
del problema che l'ha dilania
ta (anche all'est, dove secon
do l'ufi kiallti la questione non 
si poneva) per quattro decen
ni, il «dominio» del proprio 
passato, il confronto con «Il 
passato che non riusciva a 
passare». 

Rita SOssmuth ammonisce a 
non dimenticai» mai, meno 
che mai adesso, «le infinite sof
ferenze del popolo ebraico». 
Sabine Bergmann-Pohl rispon
de a una provocazione intellet
tuale di GOnter Grass che nelle 
settimane scorse ha fatto tanto 
e tanto appassionatamente di
scutere «Auschwitz non è un 
"veto* per l'esistenza di uno 
stato nazionale tedesco (è 
quello che aveva sostenuto 
Grass), ma deve restare un 
monito sempre attivo sulle no
stre coscienze». La «Aussoh-
nung», la pacificazione storica, 
non è un compito che alla Ger

mania si pone solo verso gli al
tri popoli, ma un dovere che 
essa ha verso se stessa. 

Weizsacker affronta il tema 
difficile della «erediti della sfi
ducia e del sospetto» lasciata 
daKll arbitri del vecchio regime 
orientale neppure su «questo» 
passato si può e si deve sten
dere «il manto dell'oblio», an
che «questo» passato dev'esse
re «dominato», ma il fine non 
pud essere quello della ven
detta. La Bergmann-Pohl am
monisce: tutti abbiano rispetto 
«delle mentalità e delle sensi
bilità degli altri». 

Dalla Filarmonica, Insom

ma, parla una Germania che 
non rimuove il proprio passa
to, ma che si vuole sentire me
no «tedesca» e più europea. 
Non a caso, l'unico ospite d'o
nore straniero alla cerimonia, 
a parte i diplomatici, è Jacques 
Delors, il presidente della 
Commissione Cee 

Una Germania che ama sen
tirsi, secondo le parole di una 
bellissima poesia di Brecht, 
«un paese buono come altri 
paesi buoni», o, come va ripe
tendo da qualche tempo Gen-
scher. vuole fare una «politica 
del buon esempio». La politica 
che il cancelliere Kohl (per 

Qui accanto, 
Kohlsua 

Hamrdor. 
daMafzfèro 
eGenscher 
salutano la 
folta davanti 
al parlamento 
tedesco, sotto, 
Richard 
Weizsacker. 
primo 
presidente 
della Germania 

una volta non mattatore della 
giornata) spiega in un messag
gio «a tutti i governi del mon
do» il cui testo è stato diffuso 
ieri mattina. Dal suolo tedesco, 
scrive il cancelliere, veni in fu-
tuto soltanto la pace sulla ba
se del riconoscimento dei con
fini esistenti e degli obblighi In
temazionali. L'unione della 
Germania è «Inseparabile» da 
quella dell'Europa, e i tedeschi 
vogliono impegnarsi perche la 
Comunità europea contribui
sca alle riforme e allo sviluppo 
dei paesi dell'est e del centro 
del continente. La Germania 
unita resta fedele ai valori e al
le allenze occidentali e si bat
teri per la realizzazkimedl un 
sistema di sicurezza collettivo, 
basato sul disarmo. Il supera
mento della «confroritation» in 
Europa, cui l'unificazione te
desca contribuisce, deve a sua 
volta liberare le risorse neces
sarie ad affrontare i gravi pro
blemi dei paesi in via di svilup
po, e apre nuove vie per la rea
lizzazione degli obiettivi della 
Carta delle Nazioni Unite, ai 
quali la nuova Germania, recu
perata la propria sovranità, 
vuole contribuire assumendoti 
le proprie responsabil ita. 

In un passaggio che accen
derà, forse, qualche polemica 
interna, Kohl afferma che U 
Repubblica federale «è pronta» 
a partecipare in futuro con 
proprie forze militari a missio
ni di pace dell'Orni e che, a 
questo scopo, verri modificata 
la Costituzione, che attual
mente lo vieta. 

Weizsacker mette in guardia i tedeschi 
«Non dimenticate, ci divise il nazismo» Sì' w 

èjf «Nessuno di noi deve dimenticare - ha detto Richard 
ti> von Weizsacker, il presidente della Repubblica federa-
J ' le insediato ieri alla massima carica istituzionale della 
tó Germania unita - c h e senza la guerra scatenata dalla 
ta Germania sotto Hitler la divisione non ci sarebbe mai 
jgj stata. La nostra unificazione - ha aggiunto - è ben ac

colta da tutti», ma è parte di un processo storico pa
neuropeo che bisogna realizzare. 

W DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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«•BERLINO. «Dopo la fine 
della seconda guerra mon
diale la divisione della Ger
mania fu l'espressione pru 
dura della divisione dell'Eu
ropa. Essa non corrisponde
va alla volontà dei vincitori, 
fu piuttosto la conseguenza 
del loto conflitto. Le con
trapposizioni Est-Cvest la re
sero definitiva. Ne parliamo 
ora, che ne siamo fuori. Ma 
nessuno di noi deve dimen
ticare che senza la guerra 
scatenata dalla Germania 

sotto Hitler la divisione non 
ci sarebbe mal stata*. E' un 
richiamo alla consapevolez
za piena della propria vicen
da storica quello che Ri
chard von weizsacker, il 
presidente della Repubblica 
federale insediato ieri alla 
massima carica istituzionale 
della Germania unita, ha ri
volto ai tedeschi in un di
scorso molto impegnato. 

«La dittatura nazista e la 
guerra che essa ha scatena
to ha portato alla gente di 

quasi tutta l'Europa gravi In
giustizie e infinite sofferen
ze»: in questa eredita che la 
Germania si porta addosso è 
la radice delle «preoccupa-
zionl» con cui dall'estero, 
ma anche dall'interno del 
paese, si guarda all'unifica
zione tedesca. Noi - ha det
to Weizsacker - non possia
mo e non dobbiamo «sotto
valutare paure e dubbi», 
dobbiamo «spiegare i nostri 
nuovi compiti con Chiarez
za» e affrontare di petto 1 
problemi «Insieme con gli ar
ai popoli». 

Ma oggi per la prima volta 
- ha sottolineato il presiden
te - «noi tedeschi non rap
presentiamo un punto con
troverso nell'agenda politica 
dell'Europa. La nostra unifi
cazione è ben accolta da 
tutti, è parte di un processo 
storico paneuropeo, che ha 
per obiettivo la libertà dei 
popoli e un nuovo ordine di 

pace sul continente. Noi vo
gliamo contribuire a realiz
zare questo obiettivo, esso è 
intimamente togato alla no
stra unita». >| 

E' la grande novità, fa 
grande diversità rispetto alla 
storia passata dei rapporti 
tra la Germania e i suoi vicini 
europei: la unificazione te
desca non avviene •contro» 
l'Europa, non minaccia altri 
popoli. «Lo stato nazionale -
Secondo Welzsacker-non e 
arrivato alla fine. Ma chi cre
de che soltanto nel suo am
bito si possano risolvere I 
problemi del presente vive 
nel passato». Di qui l'impe
gno non solo nella Comuni
tà europea, ma anche nel
l'ambito più vasto delle rela
zioni con i paesi del centro e 
deU'EstEuropa le cui riforme 
pongono le premesse per un 
sistema di cooperazione 
davvero continentale. E che 
- ha sottolineato Weizsac

ker, esprimendo la «gratitu
dine» del tedeschi a Gorba-
ciov e ai movimenti demo
cratici nei paesi dell'Est -
hanno rappresentato la con
dizione che ha permesso la 
stessa unificazione della 
Germania. 

Con ileompimento dell'u
niti statale-ha detto anco
ra il presidente affrontando 
il delicato capitolo dell'ere
diti del passato regime nella 
Germania orientale - «siamo 
soltanto a metà del nostro 
lavoro. 

Un capitolo difficilissimo 
è il lascito di sfiducia» degli 
arbitri del regime, della Sta
si Su questo capitolo «non si 
guò stendere il velo dell'o

lio, diritto e legge debbono 
aver il loro corso». Ma l'o
biettivo finale «dev'essere la 
giustizia, la quale non consi
ste nella vendetta, bensì nel
la riconciliazione e la pacifi
cazione intema». ÒPSo. 

Kohl invia 
adAndreotH 
il suo programma 
politico 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl in un suo messaggio in
viato ad alcuni leader politici europei tra cui il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti (nella foto), delinea in sei 
cartelle il programma politico della nuova Germania. Kohl 
esordisce con un'affermazione di principio che mira ad 
esorcizzare! fantasmi del passato «La Germania-egli scrive 
- è in favore della pace, del rispetto del dintti dell'uomo, del
la liberti e del benessere» Il documento prosegue nbaden-
do la fedeltà della Repubblica federale alla Cee «La Germa
nia continuerà ad adoperarsi con decisione in favore dell'u
nificazione europea e lo fari con la stessa tenacia con la 
quale ha inseguito la sua unita. Noi non dimentichiamo gli 
importanti passi fatti In questa direzione ed intendiamo 
completare con gli altn partner comunitari il mercato inter
no entro 11 1992» Kohl osserva anche che «ci stiamo avvian
do con decisione all'unione economica e monetaria» e che 
«La Germania collaborerà fattivamente alla costruzione del
l'unione politica» Il messaggio contiene anche altri passi 
importanti «L intensificazione ed istituzionalizzazione» del
la Csce. Il nuovo ruolo «irrinunciabile» dell Onu alla costru
zione della pace nel mondo, la riduzione «a 370mila militari 
delle forze della Germania unita» e li rispetto degli obblighi 
di disarmo e di non proliferazione delle anni nucleari, chi-
michee batteriologiche. 

La Germania 
dichiara 
di appartenere 
alia Nato 

Nel corso di una riunione 
dei rappresentanti perma-
nentldei paesi dell'Alleanza 
atlantica, convocata per ce
lebrare l'unificazione della 
Germania. Hans Friedrich 
von Ploetz, ambasciatore te
desco alla Nato ha dichiara

to che il suo paese «e membro a pieno titolo dell'alleanza 
nordatlantica» Il segretario generale della Nato l'ex mini
stro della difesa tedesco Manfred Woemer ha aggiunto che 
le garanzie di sicurezza dell'alleanza si estenderanno imme
diatamente all'intero territorio della nazione unificata. 

George Bush 
si felicita 
per l'avvenuta 
unificazione 

Grande festa alla Casa Bian
ca per l'unificazione, con 
l'ambasciatore di Bonn Juer-
cen Ruhfus «ospite d'onore», 
inni, musica e discorsi di 
congratulazioni. Nel corso 
della cenmoma il presidente 

~ — ^ ^ ^ ~ Bush ha proclamato il 3 otto
bre «il giorno dell'amicizia tedesco-statunitense». In un col
loquio telefonico con Kohl, Bush si é felicitato per «questo 
storico giorno» e ha spiegato di non essere intervenuto ai fe
steggiamenti a Berlino, cui era stato invitato, per non portare 
«una distrazione straniera» in un momento cosi commoven
te per la nazione tedesca. Il portavoce della Casa Bianca 
Marlin Htzwater ha affermato che l'unificazione «E una vit
toria per tutti coloro che hanno lavorato per una Germania 
unita», e che questo evento deve rappresentare «l'inizio di 
un'onda democratica in tutto il mondo» 

Cossiga 
all'ambasciata 
tedesca 
a Roma 

n presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga è in
tervenuto al ricevimento per 
(estaggiare la unificazione 
tedesca, organizzato a Ro
ma dall'ambasciatore di 
Bonn Friedrich Ruth nella 

•"•""•"•••••""""•••"••"••••••̂  sua sede diplomatica. Al
l'ambasciata erano presenti numerose personalità politiche, 
tra cui il presidente del Consiglio Andreotti, i presidenti delle 
due camere Spadolini e lotti, Craxi, La Malfa. Cangila e De 
Michelis. Cossiga nel suo saluto si è detto certo «che la Ger
mania porrà le sue grandi (orze culturali, civili e politiche al 
servizio dell'uniti europea e di uno sviluppo dell'intera Eu
ropa nella sicurezza e nella pace». Ha poi confermato isen-
tunenti, gli espressi nel suo messaggio ai preudente tedesco 
Weizsacker: «Di viva gioia, di compiacimento e 0} augurio al
l'amica nazione tedesca perl'unità da essa ritrovata» 

La presidente della Camera 
Nilde lotti ha inviato una let
tera al presidente del Bunde
stag tedesco Rita Sussmut in 
occasione dello «storico 
evento» dell'unificazione. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Abbiamo assistito in questi 
• ^ • " " " " • ^ ™ mesi-scrive Nilde lotti-ad 
avvenimenti eccezionali, che hanno profondamente modifi
cato l'assetto politico del nostro continente e di cui credo sia 
opportuno sottolineare il valore epocale Sono cadute inna
turali divisioni, erediti di un passato in cui era prevalsa una 
cultura di contrapposizione e di antagonismo Sono aperte 
per l'Europa intera prospettive feconde di sviluppo e di pa
ce. Oggi la riunificazione che vi apprestate a ratificare espri
me con forza U desiderio di di costruire un futuro ispirato ai 
valori della convivenza pacifica e della liberta, della demo
crazia e dei valori umani E questo un sentimento comune a 
tutti popoli del nostro continente e che alimenta il processo 
di costruzione dell'Europa unita, acuì la nascita della nuova 
Germania darà un contributo di grande rilievo» La lettera è 
stata letta Ieri in aula a Montecitorio. 

•jrtwiM 
di Nilde lotti 
al presidente 
del Bundestag 

Lo spagnolo 
Gonzalez: 
«Gioia e speranza 
per il mondo» 

Il primo ministro spagnolo 
Fellpe Gonzalez ha dichiara
to* «L'unificazione tedesca è 
una grande avventura» Goti-
zales ha brinadato con l'am
basciatore tedesco in Spa
gna nalla sua sede diploma
tica. «E un grande momento 

di gloa e di speranza per tutti» ha poi affermato, rifiutandosi 
di rilasciare dichiarazioni politiche, poiché ha detto- «Que
sto e un momento in cui si devono esprimere i nostri senu-
menti di soddisfazione e di solidarietà con tuta i tedeschi, 
con I quali condivido la gioia». 

VIRGINIA LORI 

| Messaggio del Papa al presidente tedesco 
«Contribuite alla pace e alla sicurezza» 

fo Nel salutare l'avvenuta riunificazione in un messaggio 
%j al presidente von Weizsacker. il Papa ha auspicato 
p die il popolo tedesco dia un contributo «ad un h'ducio-
.P so vivere insieme con tutti i popoli europei in solidarie-
M facon le nazioni del mondo*. Un applauso al Sinodo 
•f, per I vescovi ora uniti in un'unica Conferenza episco
pi pale. La maggioranza religiosa della nuova Germania 
f. lèJuterana. Necessario il dialogo ecumenico. 

*w 

gì, 
b 

ALCISTI SANTINI 
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«•CITTÀ DEL VATICANO Nel 
sottolineare la portata storica e 
spirituale della riunificazlone 
tedesca in un messaggio al 
presidente Richard von Weiz
sacker. Giovanni Paolo fi ha 
auspicato che «Il popolo tede
sco dia. anche nel futuro, il suo 
contributo ad un fiducioso vi
vere Insieme con rutti Ipopoli 
europei ed alla so Udirteli con 
le nazioni del mondo». È la pri

ma volta, da quando è divenu
to effettivo il processo di riuni
ficazlone, che Papa Wojtyla si 
è pronunciato su questo deli
cato e complesso problema e 
lo ha fatto, significativamente, 
in una visione globale dell'Eu
ropa e del mondo pur renden
do omaggio all'autodetermi
nazione dei popoli, un diritto 
che non poteva non valere an
che per il popolo tedesco ri

masto a lungo diviso 
Rivolgendosi, ieri durante 

l'udienza generale, ad un 
gruppo di pellegrini tedeschi, 
Giovanni Paolo II ha voluto ri
levare, in un contesto meno 
protocollare e perchè nessuno 
dimentichi, che, senza «i muta
menti radicali dei rapporti po
litici e sociali avvenuti nei pae
si dell'Europa centrale e orien
tale con II superamento delle 
ideologie totalitarie che oppri
mevano gli uomini e sofloca-
vano la liberti dello spirito», 
non ci sarebbe stata «l'unifica-
zione della Germania nella li
bera autodeterminazione». Un 
richiamo, quindi, al senso del
la storia ed al realismo politico 
perche tutti si sentano Impe
gnati «in questo giorno cosi im
portante per la storia della Ger
mania a lavorare perché i pae
si dell'Europa continuino a 

procedere sulla via intrapresa 
della comprensione e delle fi
duciosa cooperazione». Alfa 
Germania, In particolare, il Pa
pa ha augurato di «essere al
l'altezza delle grandi respon
sabilità che dovrà affrontare 
per un futuro sicuro e pacifico 
dell'Europa e di tutta la comu
nità delle nazioni» E perché il 
popolo tedesco possa adem
piere a questo non facile com
pito nella nuova fase politica 
che è cominciata, è stato invi
tato a riscoprire, al di li della 
parentesi funesta del nazismo 
gii definita in altre circostanze 
dal Papa «la più tragica follia 
del secolo», sia «il ricco1 retag
gio cristiano» che «la sua tradi
zione spirituale». 

L'evento eccezionale della 
Germania unita ha trovato va
sta risonanza anche in seno il 

Sinodo mondiale del vescovi 
impegnato a discutere sulla 
formazione dei sacerdoti nelle 
circostanze attuali. Il presiden
te di rumo dell'assemblea, il 
card Antonio Innocenti, ha sa
lutato, tra prolungati applausi, 
1 vescovi delle due Germanie, 
che ormai dovranno formare 
un'unica Conferenza episco
pale, rilevando che finalmente 
•le speranze, non disgiunte da 
sofferenze e timori, sono dive
nute realtà» 

Da ieri la Germania è a mag
gioranza luterana perchè se 
nell'ex Rft c'era un equilibrio 
tra cattolici e protestanti, que
sti ultimi erano in netta preva
lenza nell'ex RdL Perciò, la S. 
Sede è orientata ad incorag
giare il dialogo ecumenico per 
favorire l'integrazione delle 
due realti ora unite 

Israele delusa: «Nel trattato 
non si parla mai deU'Olocausto» 
(•GERUSALEMME. Non SOTIO 
unanimi In Israele le reazioni 
all'unificazione tedesca. Don 
Shilansky. l'anziano presiden
te della Knesset (il parlamento 
israeliano), ha usato ieri paro
le terribili mentre a Berlino le 
due Germanie si abbracciava
no sotto la porta di Branden-
burgo Shilansky, un ebreo 
scampato alla morte nel cam
po di concentramento di Da-
chau, ha invitato gli israeliani a 
cospargersi il capo di cenere in 
segno di lutto, a sedersi sulla 
nuda terra e a recitare le pre
ghiere per le vittime dell'olo
causto «GII assassini delle due 
parti si sono riunificati - ha 
detto Shilansky - La nuova 
Germania porta sul suo abito 
una macchia che non è possi
bile cancellare.» 

DI segno completamente 
opposto, invece, i commenti 
dell'ambasciatore di Israele a 

Bonn, Benni Navon, un altro 
sopravvissuto al genocidio, per 
Il quale «l'unificazioni' tedesca 
è un fattore di stabilita per l'Eu
ropa e per il mondo intero. 
Non vedo alcun pericolo in 
una Germania sola poiché da 
45 anni a questa parte i tede
schi hanno dimostrato il loro 
costante impegno a favore del
la pace e della liberta. Tuttavia 
- ha poi aggiunto Navon - co
me sopravvissuto all'Olocau
sto l'idea delta «Grande Ger
mania» suscita In me senti
menti molto contrastimtL 

Più sottili le perptaaità dello 
storico Yehuda Bauer che, di 
fronte ali unificazione, sottoli
nea - non come ebreo ma co
me studioso - il «rischio» che la 
nuova Germania rappresenta 
per i popoli mittleuropei. «Non 
sono gli ebrei - dice - a ri
schiare qualcosa ma la Polo
nia e la Cecoslovacchia, le cui 

economie potrebbero essere 
fagocitate dalla nuova super
potenza europea» 

Sul fronte della diplomazia il 
cancelliere tedesco ha inviato 
Ieri un messaggio al primo mi
nistro israeliano in cui afferma 
che la Germania unita è con
sapevole delle sue responsabi
lità storiche nei confronti del 
popolo ebraico per i crimini 
commessi dal nazismo e riba
disce i suoi impegni contro fe
nomeni come l'antisemitismo 
e il neonazismo II messaggio 
di Kohl è stato consegnato dal
l'incaricato d'affari tedesco in 
Israele che, pio tardi, con un 
gesto molto apprezzato dal go
verno di Gerusalemme si è re
cato allo «Yad Va-Shem», il 
museo sacrario dedicato alle 
vittime ebree della ferocia na
zista. Il premier israeliano, 
Shamir, i cui genitori perirono 

nei lager nazisti, ha accolto il 
messaggio di Kohl inviando i 
suoi auguri al Cancelliere per
chè «questo è un giorno impor
tante per il popolo tedesco» 
ma ha anche manifestato la 
sua delusione per il fatto che 
nel trattato di unificazione non 
viene fatto alcun cenno allo 
sterminio degli ebrei 

Infine un parere meno lega
to al passato, quello del filoso
fo ebreo Saul Friedlaenderche 
fa rilevare come «al di li dei re
sidui complessi di colpa per il 
passato in molti ambienti tede
schi si comincia d pensare ad 
un punto finale nei confronti 
degli ebrei, oltre il quale il de
bito storico si considera salda
to. D altra parte - aggiunge -
anche in Israele c'è chi ritiene 
ormai maturi i tempi per tener 
fuori il passato nei rapporti 
con una Germania sana e 
orientata al futuro» 
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È nata la nuova Germania 
Così, dopo la grande festa 
la città affronta 
i suoi nuovi problemi 
Scontri nelTAlexanderplatz 
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A destra, una giovane 
coppia si bada davanti 

alla porta di Brandeburgo, 
sotto, una ragazza lava le 

mani Insegno di gioia 

Berlino si sveglia capitale 
Tra emozione e incertezza per il futuro. Cosi la Ger
mania ha vissuto la grande notte dell'unificazione. 
Un fiume di sentimenti contrastanti annegati nel cli
ma di festa un po' paesana che ha concesso poco 
anche alla retorica nazionalistica. Qualche contro
manifestazione, molti ubriachi ma pochi incidenti. 
In una sezione di Pankow dell'ex Sed a Berlino il 
mesto ammainabandiera della Rdt 

DAI. NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISUWNOINO 

•IBERUNO. Svegliarsi, una 
mattina, ed essere cittadini di 
un altro Slata All'angolo della 
strada i poliziotti hanno le divi
se cambiate, e sul tetto del mu
nicipio c'è una nuova bandie
ra. Sentire, insomma, che la vi
ta cambia inesorabilmente, e 
che non si può più.tomare in
dietro. È stato cosi per milioni 
di persone, ieri. In quella che 
era la Rdt Le ore delle grandi 
emozioni stanno per per finire, 
da oggi, per chi ce l'ha, si toma 
al lavoro. Qualcuno dice sol
tanto: «Non ho rimpianti, ora 
dovremo crescere». Una don
na ammette la propria ansia: 
•Non mi sento ancora una cit
tadina federale, mi ci vorrà del 
tempo». Nostalgie del passato, 
poche. Semmai qualche dub
bio, paura di restare per molto 
cittadini di serie R- «Era giusto 
cosi, ma Ione si è andati un 
po'troppo in fretta». 

t il primo giorno della nuo
va Germania. Un sole caldo il
lumina Berlino e nei viali vici
no al Reichstag il vento soUeva 
in «ria i resti della storica ker
messe. La gente è in giro a pas
seggio, a sono ancora migliala 
di visitatori di altre citta, c'è 
un'aria allegra. Lungo la Unter 
de^Unden. la via splendida e 
solenne che fu B cuore deUa 
Berlino est, le bancarelle dei 
wtyétel ricominciano ad apri
re, dopo la pazza notte d) ieri. 
ni una strana impressione ve
derla coti assaltata dalla gen
te Ma ci s) dovrà abituare. L'o-
vest le ha messo gli occhi ad
dosso e la sta tappezzando di 
Insegne pubblicitarie. Intorno, 
radio • televisioni strabordano 
di «Buongiorno Oermania» e 
perfino I discretissimi giornali 
tedeschi hanno i titoli grossi e 
inneggiano all'unificazione 
con vari gradi di retorica pa
triottica. Un po' più lontano, a 
est. nel quartiere di Kreuzberg. 
qualche migliaio di giovani 
«autonomi» sta dimostrando, 
sotto l'occhio attento di centi
naia di poliziotti, al grido di 
«nie wieder Deutschland». mal 
più.Germanla. intendendo per 
Oermania, la Grande Germania 
di n i questa sarebbe, secondo 
loro, una riedizione riveduta e 
corretta. C'è molta violenza nel 
gesti • nelle parole. E presto 
gesti e parole diventano fatti 
Un auto bruciata, qualche col
po di manganello, una carica 
di polizia, una Atta sassaiola 
che manda in frantumi I vetri 
dell'hotel «Stadt Berlin». Gruppi 
di giovani col volto coperto si 
disperdono per le strade late
rali sfasciando le vetrine dei 
negozi La Alexanderplatz vie
ne fatta sgombrare, senza trop
pi complimenti dalla polizia e 

presto resta deserta. 
E' la replica, più In grande, 

di quanto era successo la sera 
precedente, sempre all'Ale-
xanderplatz, quando, al culmi
ne della festa, un migliaio degli 
stessi «autonomi» aveva gridato 
i suoi slogar» in mezzo alla 
gente che partecipava alle ce
lebrazioni I temutissimi estre
misti si sono del resto messi 
bene In mostra anche in altre 
citte della Germania, come Li
psia e Dresda, dove hanno 
saccheggiato qualche nego
zio. 

Piccole parentesi, piccoli 
flash su un futuro non facile, in 
un giorno di festa che, per le 
strade della nuova Germania è 
stato vissuto senza la temuta 
solennità La retorica naziona
listica, se c'è slata, è rimasta in 
verità annegata nel clima di sa
gra paesana che sembra avvol
gere la Germania in queste 
ore. 

La gioia è grande, l'orgoglio 
di sentirsi una nazione final
mente sovrana c'è. ma le emo
zioni e ) sentimenti del tede
schi sono molto più sfumate di 
quanto si potrebbe pensare e 
hanno facctrdiverse. S'è visto 
l'altra notte, a Berlino, sul volti 
della gente, rapita ed emozio
nata, -all'ora zero della Germa
nia. Quando le campane han
no iniziato a suonare e Sban
diera rossa nera e oro è stata 
issata davanti al Reichstag, 
qualcuno piangeva. Morti ave
vano gli occhi rossi, amici e 
coppie si abbracciavano, si è 
bevuto e brindato Era una sce
na che molti avevano sognato 
ma pochi erano sicuri di riusci
re a vedere nella propria vita A 
ovest era una festa piena, i gio
vani andavano al Relchstagcc-
me allo stadio, rumorosi e va
riopinti, un po' violenti e molti, 
ovviamente, ubriachi di birra 
ancora prima dell'ora x. Ma 
c'erano anche Intere famiglie 
che si tenevano per mano, an
ziani, gente semplice, turisti. 
Poche, tutto sommato, le ban
diere tedesche E l'oggetto più 
patriottico era una coccarda di 
metallo di stile nalv coi colori 
della Germania, o qualche de
calcomania preparata dal gior
nali. Quando, davanti al Reich
stag. la banda di Dresda ha 
suonato l'inno nazionale, un 
brivido ha percorso le centi
naia di migliaia di presenti, ma 
la retorica ha avuto poco spa
zio. Sono partiti i fuochi d'arti
ficio e gli occhi si sono incollati 
allo scenario del Reichstag e 
della porta di Brandeburgo il
luminati a giorno e trafitti dai 
raggi laser 

A est, sulla Unter den Un-
den, l'Inno non si è nemmeno 

sentito, gli altoparlanti attacca
ti ai vecchi tigli hanno intonato 
musiche di Haendel e dopo un 
po' valzer ballabili. Gioia si. 
ma più contenuta. EI volti ri
specchiavano esattamente le 
sensazioni dei nuovi cittadini 
tedeschi speranze molte, cer
tezze poche. E un pezzo della 
propria vita che se ne va. Un 
sentimento confuso di incer
tezza che li presidente della 
Repubblica Weizsaecker ha 
capito, quando ieri mattina ha 
panato con l'animo rivolto ai 
cittadini della ex RdL l'unifica
zione è qualcosa che entra 
nell'intimo di ognuno di voi e 
che costas(oreoesecriflck>. 

Per qualcuno, certcvl'eddio 

alla vecchia Rdt è stato ancora 
più mesto A Pankow, quartie
re orientale di Berlino, 1 mili
tanti del Pds, il partito nato dal
lo scioglimento della ex Sed, 
hanno celebrato un funerale in 
piena regola. Atte 24. mentre 
nasceva la nuova Germania 
hanno intonato tristemente 
per l'ultima volta l'Inno della 
Rdt con le parole del poeta 
lohannes Becher. La bandiera 
col compasso al centro è stata 
ammainata e venduta all'asta 
per finanziare il Pds. Berlino e 
la Germania sono anche que
sto. Ma non è stato l'unico se
gnale «contro» In una festa che 
inevitabilmente .doveva celo' 

^barala riucw.v4ir.TBania.Ual-, 
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tra sera, mentre impazzavano 
musiche e balli molti sono sfi
lati davanti al monumento che 
ricorda le vittime del nazismo, 
mettendo dei fiori. E moM non 
rinunciano a una piccola pro
vocazione, continuando a gi
rare con la loro Trabant, la vet
ture simbolo del disastro eco
nomico dell'est, con la decal
comania «Odr». Qoafcuno, ad
dirittura, ha organizzato una 
manifestazione per formare «la 
repubblica autonoma di Uto
pia», al grido di «niente più 
Oriente, né Occidente, ma so
lo Utopia». Per Kohl accuse di 
•narJonalconsumlsmo». L'In-

Choc alla cerimonia 
«C'è un estraneo 
almiaofono...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Kohl: «Senza Gorbaaov 
nessuna unificazione» 
• MOSCA. Soddisfattoperla 
realizzazione della grande 
opera, pronto a rassicurare il 
mondo intero fugando ogni in
quietudine sull'entrata in sce
na del colosso tedesco, il can
celliere Helmut Kohl ieri ha 
spezzato la lancia in favore 
dell'Urss. Senza la politica di 
riforme del presidente Gorba-
clov, senza raffermarsi di una 
nuova politica estera sovietica 
Il processo di riunificazlone 
della Germania non sarebbe 
mai potuto avvenire in modo 
cosi pacifico e a ritmi cosi ac
celerati, ha detto senza mezzi 
termini In un'intervista alla 
Pravda, sottolineando il ruolo 
decisivo del leader del Cremli
no 
A far arrivare In porto l'unifica
zione tedesca considerata 
un'utopia solo fino a undici 
mesi fa, per Kohl sono stati 
due motori essenziali' «Da una 
parte il coraggio mostrato dal
la popolazione della ex Rdt. 
pronunciatasi a favore dell'u
nità del nostro paese - ha argo
mentato il cancelliere tedesco 

sul giornale sovietico - dall'al
tro la politica della Rfg che ha 
gettalo le basi per una coopc
razione reciprocamente van
taggiosa con i nostri partener 
politici del vecchio continen
te». 
Non nascondendo l'entusia
smo di chi sa «J «ver guidato 
un'impresa storica. Helmut 
Kohl non ha voluto liquidare i 
timori che il grande giorno del
la ritrovata unite e sovrani» 
del popolo tedesco ha suscita
to In molti «Noi ci rendiamo 
conto della responsabilità par
ticolare che la Germania ha 
per la pace, la sicurezza e la 
stabilite nel cuore dell'Europa 
• ha proseguito Kohl • il modo 
migliore per far fronte a queste 
responsabilità è dimostrare nei 
fatti te disponibilità dei tede
schi a essere alleati fedeli e 
patner sicuri. Capiamo quelle 
persone che in molti paesi si 
dicono scettiche sulla riunifl-
cazione tedesca, uno dei no
stri compiti è proprio quello di 
convincerli che la riumficazio-

ne andn) anche a loro vantag
gio» 
Un invito alla fiducia Rivolta 
direttamente anche all'Urss. 
«CI rendiamo conto che la riu
nificazione coincide con Una 
delle fasi più difficili della reati-
zazzione delle riforme in Unio
ne sovietica • ha aggiunto il 
cancelliere - voglio rassicuravi 
che proprio in questo momen
to cruciale noi intendiamo pre
stare aiuto al vostro paese. E te 
possibiliià di farlo ora sono pip 
grandi» Germania e Urss han
no già concluso il trattato di 
buon vicinato, ieri Gorbadov 
ha ribadito la sua volontà di sti
pulare un grande trattato con il 
nuovo stato tedesco Mentre si 
profilano I rapporti del futuro, 
ieri il Soviet Supremo dell'Urss 
ha decretato la fine di quelli or
mai superati dalla storia riunifi
cazlone' 1 deputati del parla
mento sovietico hanno infatti 
cancellato II trattato di amici
zia, cooperazione e mutua as
sistenza con la Rdt ormai estin
ta. 

Qulsopra,undlrrH»tramstraiclriatovladopoQllsixmriafJergno,lnal-
to, un intruso viene portato fuori dalla cerimonia pei la unificazione 

• • BERLINO. Un sorprenden
te «fuori programma» ha movi
mentato ieri mattina la prima e 
solenne riunione istituzionale 
della «uova Germania. Davanti 
alltmassftneearlche'detloSe*' 
tote «vKohl e davami^ilt^ete-
carnere cte.riprfnrtwapo in. 
diretta l'avvenimento, uno sco
nosciuto invitato ha superato 
senza problemi gli sbarramenti 
del servizio di sicurezza e ha 
parlalo dal podio per diversi 
minuti prima di essere preleva
to da quattro commessi e al
lontanato. 

La scena è avvenuta nell'au
ditorio della Filarmonica di 
Berlino scelta dalle autorità 
per proclamare Weizsaecker 
presidente della Repubblica 
delia nuova Germania. L'uo
mo ha sorpreso tutti È com
parso all'improvviso dopo che 
avevano terminato i loro di
scorsi Sabine Bergman-Pohl e 
Rita Suessmuth, presidente 
dell'ex Camera del Popolo e 
del Bundestag e per un attimo 
è sembrato che salisse sul-pal
co un normale oratore. Solo il 
suo abbigliamento, una giacca 
chiara di pessima qualità, che 
strideva con il protocollare abi
to scuro dei presenti, ha provo
cato i primi sospetti Qualcuno 
ha creduto che si trattasse di 
deputato della ormai ex Rdt a 
cui era stata data la parola. Ma 
ben presto si è capito che le 
parole erano quasi senza sen
so Ha partalo con aria un po' 
agitata, dicendo che la sua di
chiarazione era stata prepara
ta con altri amici e a che la rife
riva a nome di molte altre per

sone. 
Una smorfia di sconcerto è 

apparsa sul volto di Kohi, rnen-, 
tre I deputati e gli invitali si 
guardavano imbarazzati Ari-» 

'che 1) borgomastro MornpePsia 
3gu*na>vaingirocon ariasmaro 
"ritai L'uomo era osservato co» 
occhi esterrefatti anche dagli, 
orchestrali della Filarmonica 
di Berlino che intervallavano 
con musiche di Bach e di 
Haydn i discorsi della storica 
manifestazione L'Intervento è 
stato coperto in diretta dalla, 
voce dello speaker della televi
sione che tuttavia, per qualche 
attimo,* stato ugualmente trat
to in Inganno. Sono passati 3 o 
4 minuti prima che un uomo < 
del servizio di sicurezza andas
se a richiamarlo con aria genti
le, ma lo sconosciuto, peraltro ' 
in possesso di un regoiarisst-J 

mo invito, ha continuato im--
pertemto il suo discorso Lesa
la ha allora iniziato ad applau
dirlo per coprire le sue parole ,̂ 
finché sono inlervenuu con un, 
po' più decisione altri 4 uomini 
del servizio di sicurezza che lo 
hanno sollevalo e allontanato. 
L'uomo ha continuato a parla- > 
re fino all'ultimo. Un applauso. 
liberatorio ha concluso l'esibi
zione dello sconosciuto. Per 
tutti si è incaricato di sdram
matizzare l'episodio il borgo
mastro di Berlino Walter Moni-
per, salilo sul podio subito do
po: «Come abbiamo appena 
visto, l'unità politica della Ger
mania ha ancora qualche pro
blema» 

DBML 

SI chiama Jakob 
Èftprlmo neonato 
dell'unità 
tedesca 

SJSJ BERLINO Si chiama Jakob, pesa tre chili, è alto cinquan
ta centimetri e ha gli occhi azzurri. È il primo neonato dell'u
nità tedesca. Jakob è nato con parto cesareo, a Berlino, e il 
suo cordone ombelicale è stalo tagliato esattamente allo 
scoccare dell'ultimo rintocco della mezzanotte. La madre si 
chiama Ina Schirmer, è un'infermiera di 28 anni che lavora 
nell'ospedale- ' 

Alla Bundesbank non piace il Land dell'Est 
Federalismo a due velocità? Il Land della Saar, go
vernato dai socialdemocratici, accusa la Bunde
sbank di voler mettere in discussione i fondamenti 
giuridici della Rfg. Poehl ritiene che 5 membri in più 
nel direttivo della banca centrale in rappresentanza 
dei Laender orientali paralizzerebbero le decisioni. 
Primo avviso al Cancelliere- non scaricate tutto sul 
bilancio pubblico 

ANTONIO POLLIO SAUMBINI 

• I ROMA. La festa non è an
cora finita e già I toni sono 
cambiati. La Bundesbank, ri
masta silenziosa per molte set
timane, dedita solo a fornire il 
sostegno all'unificazione nelle 
riunioni del 7 Grandi e ad am
mortizzare i furori esagerata
mente europeistici, ora mette 
le mani avanti e si rlpresenta 
con lo stile del ferreo guardia
no della moneta. La prima 
preoccupazione è che il bilan
cio federale non debba soste

nere tutti i costi dell'unificazio
ne che secondo alcuni istituti 
di ricerca potranno raggiunge
re facilmente il trilione di mar
chi in dieci anni Secondo le 
previsioni governative, nel 
1991 il fabbisogno pubblico sa
lirà al 4 8* del prodotto lordo, 
cioè 140 miliardi di marchi 
contro i 21,6 miliardi registrati 
dalla Rfg nel 1989 II quadro 
delineato è il seguente' l'esplo
sione del deficit pubblico com
porterà un aumento dei tassi di 

Interesse e un aumento delle 
imposte, le imprese dovranno 
essere facilitate ad investire a 
est e quindi non potranno es
sere tartassate Dunque non 
resta che la via della spesa so
ciale e del ferreo controllo sa
lariale Tutto dipenderà dalla 
velocità dell'integrazione, ma 
ne I breve periodo ad una stret
ta, la Grande Germania non 
potrà sottrarsi 

Il vicepresidente della Bun
desbank Helmut Schlesinger 
dice che «va fatto tutto il possi
bile per evitare l'aumento del
l'indebitamento pubblico» E 
tra il possibile segnala ampi ta
gli alle spese e misure per in
crementare le entrate «Marion 
necessariamente si deve pen
sare esclusivamente ad au
menti delle tasse» L'idea è di 
procedere ad una massiccia 
vendita di proprietà federati, 
partecipazioni azionarie com
prese. Ma la proprietà federale 

sta in parte nelle mani dei 
Laender accetteranno di di
sfarsene? L'nterrogativo non è 
ozioso, dal momento che con 
qualche Laender sta scoppian
do una polemicapolitico-istitu-
zionale che non si raffredderà 
in breve tempo Fui dai primi 
passi, ha npetuto Kohl, la 
Grande Germania confermerà 
in tutti gli at i ipnncipi federali
sti che informano le sue istitu
zioni. L.i dovere, ma anche 
una necessità politica per ri
spondere alle critiche per una 
unificazione che assume l'a
spetto di una annessione Perii 
presidente della Bundesbank 
Poehl, però il federalismo non 
può essere un dogma, anche 
se su di esso si fondano le isti
tuzioni tedisene E cosi alla 
Bundesbank si sta discutendo 
un piano per evitare che il con
siglio direttivo sia costretto ad 
aprire le porte ai cinque nuovi 
rappresentanti dei Laender 

orientali Attualmente l'organi
smo è formato da 7 diretton 
della banca nominati dal go
verno più gli 11 rappresentanti 
dei Laender nominati dai go
verni regionali I quali non 
hanno mai accettato supina
mente le regole auree della 
politica monetaria della banca 
centrale puntando I piedi 
quando si trattava di difendere 
le priorità politiche regionali 
Già in 18, ritiene la maggioran
za dei membri dei direttivo, le 
decisioni sono difficili, altri co
siddetti «principi provinciali» 
non farebbero che impantana
re tutto. Interpretando al me
glio il pensiero di Poehl (che 
aveva reso note le sue opinioni 
ancora prima di luglio), il go
vernatore della banca centrale 
di Berlino Dieter Hlss dichiara 
che non si può immaginare 
quanto tempo occorre per riu
nire 23 persone le quali tutte 
vogliono intervenire su tutti i 

punti in discussione Una pre
messa magnifica del decisioni
smo monetario con cui la Bun
desbank intende condune -
dal suo versante • l'integrazio
ne della Rdt L'idea sarebbe di 
fondere alcuni Laender nella 
rappresentanza a Francoforte* 
nducendo a sette-otto 1 mem
bri regionali Nessuna decisio
ne è stata presa, poiché la, 
Bundesbank ha dodici mesi di 
tempo Ma è bastato perchè la 
polemica scoppiasse forte È 
stato il Land della Saar, guar-
dacaso roccaforte socialde
mocratica, a sollevare pubbli-1 

camente una questione di co- ' 
stituzionalità, in quanto la ri- ' 
duzione di fatto dell'influenza 
dei Laender (in sede di voto) 
nel direttivo della banca cen
trale contrasta chiaramente 
con il principio federalista pre- ' 
visto dalla legge fondamenta
le. DI qui la decisione del Land 
di chiamare a raccolta altri 
Laender cercando consensi s 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Sul nodo decisivo della crisi l'Irak temporeggia 
Il suo rappresentante alle Nazioni Unite parlerà forse oggi 
Ma ieri il despota ha visitato il Kuwait 
Mosca: «Nessun intervento senza il consenso di tutti» 

Baghdad prende tempo 
Slitta la risposta all'Orni 
A conferma del fatto che qualcosa si è mosso nelle 
ultime ore, l'atteso intervento all'Onu del rappresen
tante dell'lrak è stato ancora rinviato. È ora l'ultimo 
degli iscritti a parlare, salirà alla tribuna stanotte o 
domani. Attendono l'esito della missione dell'invia
to di Gorbaciov a Baghdad? Intanto 11 capo di Stato 
maggiore dell'Armata rossa «sconsiglia» agli Usa un 
intervento senza autorizzazione Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNOQ1NZBIIIO 

Donne asiattch» in un campo ad Amman 

•a l NEW YORK. Èstatorinviato 
un'altra volta l'intervento deci
sivo dell'lrak alla sessione in 
corso dell'assemblea generale 
dell'Orni, quello in cui dovreb
be venire la risposta al Ilio di 
pace ottetto da Bush, in cui il 
rappresentante di Baghdad 
dovrebbe entrare nel merito 
della questione cruciale: la vo
lontà di ritirarsi o meno dal Ku
wait Nell'agenda del lavori a 
questo punto il rappresentante 
Iracheno è l'ultimo degli Iscritti 
a pariate. Il che vuol dire che 
prenderà la parola stanotte, o 
venerdì mattina se i lavori do
vessero prolungarsi. Il rinvio 
sembra confermare che qual
cosa si e mosso nelle ore suc

cessive all'Intervento di Bush, 
che Saddam Hussein vuole più 
tempo prima di lare la prossi
ma mossa. Anche se non sem
bra particolarmente di buon 
auspicio che il ditttaore irache
no abbia scelto proprio Ieri per 
•visitare» per la prima volta II 
Kuwait occupato e trasformato 
in diciannovesima provincia 
dell'lrak. 

Una delle ragioni del rinvio 
potrebbe essere la missione-
lampo dell' Inviato di Gorba
ciov Evghenil Primakov a Ba
ghdad. Si dice che Primakov -
indicato come un possibile 
successore di Shevardnadze 
alla testa della diplomazia so

vietica e come «Il più addatto 
al massimo livello per trattare 
con gli Arabi», anche per la co
noscenza delta lingua che risa
le a quando era corrisponden
te della Pravda al Cairo- che ar
riverà in Irak oggi, dopo una 
tappa ad Amman per Incontra
re Hussein di Giordania e II 
leader dell'OLP Arafat, sia lato
re di un messaggio personale 
di Gorbaciov a Saddam Hus
sein, forse un ultimatum o 11 
•consiglio» di non lasciar per
dere quello che potrebbe esse
re l'ultimo spiraglio disponibi
le per evitare la guerra. 

Un'altra autorevolissima 
personalità sovietica, Il capo di 
Stato maggiore dell'Armata 
rossa generale Mikhail Moise-
jev, che si trova in visita negli 
Stati Uniti in un'intervista con
giunta col suo collega ameri
cano Powell, pubblicata ieri 
dal «New YorkTlmes». ha affer
mato che «Saddam Hussein ha 
Analmente capito di aver oltre
passato il segno. Si trova isola
to economicamente e politica
mente e non può sopravvivere 
a lungo in questo modo». Ma al 

Mitterrand da re Fahd 
Nuovo round diplomatico 
Primo capo di Stato occidentale a recarsi in zona 
dall'inizio della crisi, Francois Mitterrand è giunto ie-
ri'sera ad Abu Dhabì. Oggi sarà in Arabia Saudita 
^incontrare r̂ fahd.UflTcialmient&iltviaggkKha lo 
soopo-di render visita alle farappe<tttfflce9Mm«VFi««> 
cflHfaviluppitlrptomatici gli conferiscono II setfso di' 
uW «lUsione norrsòharito rJaT«dftica:'Roftód"Dù- > 
mas accompagna il presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, OIANNIMAH«tLU 

*r>AWCI. Alle 12.45 di Ieri, 
quasi contemporaneamente 
agli, qtto Mlrage che decollava
no dalla base militare di Istres 
per raggiungere la zona di 
operazioni nel Golfo, un Con
corde della Air Prence partiva 
da Parigi con analoga destina
zione. A bordo, al gran com
pleto, la troika che dal 2 agosto 
gestisce 11 difficile equilibrio di
plomatico-militare francese: il 
capo dello Stato, il ministro de-
gllEsferi Roland Dumas e quel
lo della Difesa Jean Pierre Che-
venement Formalmente, si 
tfirla di render visita al soldati 
a) fronte^ Ma gli incontri an
nunciati prefigurano una pri
ma verifica, sul posto, dell iter 
della crisi. Ieri sera Mitterrand 
èr stato ospite dello sceicco 
Zayed ad Abu Dhabi. porta pe
trolifera di primaria importan

za nel Golfo. Dopo aver passa
to la notte sulla fregata «Du
ple!», oggi è atteso in Arabia 
Saudita, a Gedda e a Yanbu, il 
porto destinato a ricevere le 
truppe francesi. In Arabia Mit
terrand sari naturalmente rice
vuto dare Fahd Sul dialogo tra 
i due peserà l'evoluzione di
plomatica della crisi nel corso 
dell'ultima settimana, dopo il 
discorso di Mitterrand all'Onu, 
giudicato da Saddam Hussein 
come un primo, possibile ter
reno d'intesa per una soluzio
ne negoziata,.e dopo l'Inter
vento di George Bush che ha 
accettato di stabilire un lega
me, una volta sgomberato il 
Kuwait, tra 11 Golfo e gli altri no
di mediorientali. Ubano e con
flitto Israele-palestinese. 

Ma all'ordine del giorno. In 
assenza di una vera svolta dl-

Ftematica, restano soprattutto 
termini della presenza france

se In Arabia. Il capo di Stato 
maggiore Maurice Schmitt, 
tamponando i Mirage prima, 
demi toro partenza, ha 8TWfrtf*~i 

to le truppe che era stato 
ycimpUcalo» trovare una-has*. 
nel deserto, In un paese che 
ospita già più di mille aerei da 
combattimento, di cui 750 
americani. Con I sauditi vanno 
inoltre stabilite le competenze 
di comando, per ora affidato al 
generali di re Fahd. Per i fran
cesi, determinati a mantenere 
la massima autonomia, la pil
lola non « facile da mandar 
giù. Lo «ara ancor meno in ca
so di guerra, quando il coman
do sarà inevitabilmente unifi
cato in mano americana. 

Ieri sera sono Intanto rien
trati in patria I nove ostaggi 
francesi che Saddam Hussein 
ha liberato e affidato a Gilles 
Munler, presidente dell'asso
ciazione per l'amicizia franco-
irakena (tra I cui membri, co
me socio fondatore, risulta il 
ministro della DifesaJean Pier
re Chevenement). D governo 
francese, pur felicitandosi del
la liberazione, ha tenuto a far 
sapere di non aver nulla a che 
fare con l'operazione condotta 
da Gilles Munler. personaggio 
del tutto sconosciuto alle cro
nache ma che si i reso piota-

ti presidente, francese Francois Mitterrand 

gonlsta, con l'aiuto di Saddam, 
di una missione simile a quella-
di Jesste Jackson. La liberazio
ne degli ostaggi ha sollevato 
uno strascico di polemiche tra 
i trecento francesi ancora in 
mano Irakena, che avrebbero 
preferito veder partire per Pari
gi gli ammalati o coloro che 
erano stati trasportati nei «luo
ghi strategici», I primi do» ad 
esser bombardali in caso di 
guerra. Sembra invece che I 
nove siano stati scelti in modo 
del tutto casuale Ira gli ospiti 
degli alberghi di Bagdad. Tra 
di essi vi sono due tecnici che 
pochi giorni fa avevano avuto 

la sgradita sorpresa di ricevere, 
nel) albergo In cui erano co
stretti a risiedere, una lettera di 
licenziamento della ditta per la 
quale lavoravano. Gilles Mu
nler era comunque soddisfat
to, e ieri vantava il fatto di aver 
portato fuori dall'Irak più 
ostaggi di Jesse Jackson. 

Da Baghdad intanto ieri è ar
rivata una nuova proposta di 
dialogo con la Francia Sad
dam sarebbe disposto a libera
re tutti gli ostaggi se alti funzio
nari del governo e dell'opposi
zione francese saranno dispo
sti a raggiungere la capitale 
Irachena, 

«0 Tlrak si ritira o sarà guerra» 
Intervista a Mohamed Salman 
ministro dell'Informazione 
LalSiria pronta a far valere . 
le risoluzioni arabe e deLTOnu 
contro l'invasione del Kuwait 

DAL NOSTRO INVIATO 
O U H C A U t O UMMUTTI 

«DAMASCO. Mohamed Sai-
man, ministro delle Informa
zioni, e uomo di fiducia del 
presidente Assad. Di aspetto 
imponente, appartenente alla 
minoranza alawita (al pari del 
capo dello Stato), va subito al 
a$k>. senza incertezze né girl 
di parole. In una intervista al 
nostro 'giornale, riconferma 
chiaramente le linee chiave 
della posizione del suo gover
no sulla crisi del Golfo: dura 
condanna dell'Invasione del 
Kuwait, richiesta di ritiro im-
condizionato delle truppe ira
chene, anche per togliere ogni 
pretesto alla permanenza nel
la regione di forze straniere, 
conferma della politica di 
buon vicinato con l'Iran. E sta
lo proprio Salman, fra l'altro, a 
svolgere nei mesi scorsi la pri
ma «missione» al Cairo, per Im

postare la normalizzazione dei 
rapporti fra Siria ed Egitto. 

Signor ministro, come vata-
tal più recenti sviluppi della 
crU del Golfo? 

La situazione si sta aggravando 
perché l'invasione irachena 
del Kuwait continua e perché il 
governo di Baghdad non si 
adegua alle risoluzioni arabe 
ed Internazionali che chiedo
no il ripristino del Kuwait cosi 
come esso era prima del 2 
agosto 1990 Nel condannare 
questa invasione e nel solleci
tare la restituzione al Kuwait 
della sua legittimiti, noi espri-
mlano preoccupazione - e su 
questo vogliamo mettere in 
guardia l'Irak. il Kuwait, gli ara
bi e il mondo intero - per 1 pe
ricoli che minacciano tutti se la 
crisi evolverà in direzione di 

una esplosione. Per risolvere la 
crisi bisogna anzitutto porre fi
ne all'invasione ed eliminare 
dalle radici le sue conseguen
ze, facendo piazza pulita di 
ogni pretesto inteso a giustifi
care questa invasione che ha 
portato le truppe straniere nel
la regione del Golfo. 

le i ritiene che l'embargo e 
te altre torme di pressione 
decretate dall'Onu saranno 
sufficienti per Indurre l'Irak 
arttinreldallutwaUT 

Noi appoggiamo le risoluzioni 
che sono state approvate a 
conclusione del vertice arabo 
del Cairo e quelle della Lega 
araba e del Consiglio di sicu
rezza. Senza dubbio la volontà 
araba e intemazionale ha 
mezzi sufficienti per rendere 
l'embargo e le altre misure 
economiche più efficaci e ido
nee a far sentire all'lrak che la 
via dell'occupazione é blocca
la e di breve termine 

Ma se questi mezzi risulte
ranno Insufficienti ad otte
nere Il ritiro iracheno, la Si
ria approverà una eventuale 
azione militare? E In quale 
contesto: quello delie Nazio
ni Unite o altro? 

La Siria sta operando nel qua
dro della Lega araba e delle 

Nazioni Unite. In effetti, quan
to viene deciso dalla Lega ara
ba e dall'Organizzazione Inter 
nazionale scaturisce dalla re
sponsabilità araba e Intema
zionale, alla quale noi aderia
mo e assicuriamo il nostro so
stegno poiché essa espnme la 
nostra posizione, tesa ad evita
re alla regione un grave disa
stro come conseguenza della 
invasione irachena del Kuwait 

Qoal è 0 riflesso deDa crisi 
del Golfo sulla questione pa
lestinese? Esiste un coUega-
mento fra 1 due problemi? 

Chi si propone di difendere la 
causa palestinese non dovreb
be occupare il territorio di un 
paese fratello e fare del suo • 
popolo un popolo senza pa
tria, né dovrebbe utilizzare 
l'occupazione come un prete
sto per sostenere l'esistenza di 
un legame fra la crisi del Golfo 
e la questione palestinese. Noi 
crediamo che chi mette in cir
colazione l'Idea di un legame 
fra la crisi del Golfo e la que
stione palestinese mira In real
tà a distogliere l'attenzione 
dall'invasione irachena del Ku
wait e a sottrarsi alla responsa
bilità di difendere la causa pa
lestinese; poiché l'invasione 
irachena del Kuwait non porta 

tempo stesso • nella più espli
cita dichiarazione da parte so
vietica sinora sull'lnammissibl-
lità di un attacco unilaterale 
Usa senza previo consenso 
dell'Onu - ha detto che «non 
vede una soluzione alla crisi 
mediante l'uso delle armi». Al
l'esplicita domanda se un 
eventuale ricorso alla forza mi
litare da parte degli Usa e dei 
loro alleati debba essere apro
vato dalle Nazioni Unite, il ge
nerale ha riposto. «Non vedo 
davvero come possa essere al
trimenti». Col collega america
no Powell che pero ha dissen
tito ribattendo: «Noi non esclu
diamo nessuna delle opzioni 
che sono a diposizione del 
presidente» 

Sulla possibilità di una solu
zione negoziata ha insistito an
che il segretario di Stato di Bu
sh, Baker: «Vogliamo una solu
zione pacifica, politica e diplo
matica». Anche se ha avvertito 
di «non andare troppo alla ri
cerca di segnali» «Un giorno 
leggo che stiamo andando ver
so la guerra, il giorno dopo che 
ci stiamo dirigendo rapida

mente verso una soluzione pa
cifica e diplomatica. La verità è 
che, come hanno detto chiara
mente il presidente e altri la 
forte preferenza degli usa è per 
trovare un modo di risolvere la 
questione In modo pacifico, 
politico e diplomatico, e conti
nueremo a lavorare a questo fi
ne. Ma «I tempo stesso non 
possiamo escludere l'altra op
zione e non l'abbiamo ecslu-
sa», ha detto 

Quanto alla notizia, circola
ta nelle ore immediatamente 
precedenti l'intervento di Bush 
all'Onu di lunedi, che gli Usa 
avrebbero già steso una bozza 
di risoluzione per il Consiglio 
di sicurezza in cui si fa esplici
tamente riferimento all'artico
lo 42 della carta dell'Onu che 
autorzza anche a singoli paesi 
l'uso della forza, Baker ha det
to che «non c'è stata ancora al
cuna decisione ai massimi li
velli sul se procedere o meno 
in direzione di una specifica ri
soluzione». Ma ha aggiunto 
che «non sarebbe prudente 
per noi non prendere inconsi
derazione le diverse opzioni e 
come si possano attuare». 

A marine pacifista 
«L'America dice 
no alla guerra» 

CARLO FIORINI 

• • Il «piccolo Rambo» si è 
convertito al pacifismo 

Ora vuol raccontare a tutti 
dell'apposizione invisibile» 
degli americani alla presenza 
militare di Bush nel Golfo Enk 
Larsen, 23 anni, marine statu
nitense, è venuto In Italia da 
Haynard, cittadina della Cali
fornia, su invito dell'Associa
zione per la Pace Domenica 7 
ottobre, parlerà al termine del
la marcia Perugia-Assisi 
«Quello che qui In Europa do
vete capire è che Bush vi sta 
trascinando in una guerra in 
difesa degli interessi economi
ci degli StaU Uniti - dice Enk -
E dovete sapere che non è vero 
che il popolo americano ap
plaude la prova di forza voluta 
dal Presidente». 

Ha occhi azzurri, capelli 
cortissimi e un fisico irrobustito 
da un intero anno di duro ad
destramento nei marines. Erik 
parla con convinzione, una ra
dicalità pacifista semplice e di
retta. Parole che sorprendono 
perché pronunciate da un ra
gazzo che 4 anni fa. a soli di
ciotto anni, decise di arruolarsi 
nei berretti verdi. 

Un «contratto» con l'esercito 
indissolubile prima che siano 
trascorsi sei anni. Ma lui ha de
ciso di non rispettare il patto, 
di gridare ad alta voce II suo 
odio per le armi e per la violen
za. «Avevo 18 anni quando mi 
sono arruolato.- racconta - mi 
sembrava il modo per ripagare 
gli Stati Uniti dell'accoglienza 
riservata ai miei genitori che 
dalla Danimarca, nel '56, era
no emigrati in California». Una 
decisione presa alla leggera, 
influenzata dal mito di un cor
po che rappresenta la poten
za, la superiorità e il prestigio 

militare degli Usa. «La politica 
degli Stati Uniti in America La
tina e poi l'invasione di Pana
ma mi hanno fatto prendere 
coscienza,- spiega Enk - ho 
capito quanto tutto ciò fosse 
contro i miei principi». Erik, 
non è un effettivo ma. come ri
servista, per altri due anni do
vrà continuare a far parte dei 
marines. Per un week and al 
mese dovrà indossare la divisa 
ed esercitarsi alla guerra. Se lo 
richiameranno non partirà e 
ha deciso di impegnare il suo 
tempo e la sua intelligenza 
contro le armi. 

Non è il tempo del pacifi
smo di massa, delle grandi ma
nifestazioni, ma Erik racconta 
di una coscienza pacifista che 
resiste, ignorata dai mass me
dia, occultata dall'euforia co
struita ad arte che accompa
gna sempre le avventure mili
tari «Non sono pochi 1 ragazzi 
che si sono rifiutati di partire, -
dice il marine pentito - due
cento effettivi della 197 brigata 
dell'esercito, di stanza in Geor
gia, si sono rifiutati di andare 
nel Golfo». Il ragazzo contesta 
le statistiche sull'adesione del 
popolo statunitense alla «guer
ra del Golfo», dipinge un volto 
degli americani che il presi
dente Bush vorrebbe cancella
re. «Non è vero che l'85X dei 
cittadini sia favorevole all'in
tervento armato, - dice Erik -
persino il New York Times ha 
parlato di un 45% della popo
lazione contrario alla guerra e 
di un 10% di indecisi A favore 
dell'intervento armato sarebbe 
schierato soltanto il 40% degli 
americani» Erik condanna 
l'invasione del Kuwait, ma 
vuole credere in una possibili
tà diversa da quella delle armi 

L'inviato di Cbrbadov incontra 
re Hussein, Arafat e Saddam 
E'arrivato nel Golfo un inviato di Gorbaciov, Evgheni 
Primakov, consigliere del presidente ed esperto di 
questioni mediorientali. Ieri era ad Amman, dove ha 
incontrato Re Hussein, a cui ha consegnato una let-
teradel'fcadèrctel Cremlino, e Arafat, oggi a Bagh
dad dovrebbe vedere Saddam Hussein. Snevard
nadze insiste sul molo deU*Onu nella-solozione del
la crisi del Golfo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

fa i MOSCA. La diplomazia 
sovietica ntoma nel Golfo, 
con una missione di due 
giorni di Evgheni Primakov, 
consigliere di Michail Gorba
ciov. 

La missione dell'esponen
te sovietico è cominciata ieri 
ad Amman, dove l'inviato del 
Cremlino ha consegnalo a 
Re Hussein di Giordània una 
lettera del presidente sovieti
c o e avrebbe Incontrato il ca
po dell'Olp, Yasser Arafat 

Oggi la missione prosegue 
a Baghdad. L'agenzia Indi
pendente moscovita «Inter
fax» ha detto che Primakov. 
esperto del Medio Oriente, 
per essere stato a lungo corri
spondente della «Pravda» 
nella regione, era accompa
gnato dal vice primo mini

stro, Igor Belousov. 
Secondo quanto afferma 

l'agenzia giordana «Petra», lo 
scopo della missione di Pri
makov è un ulteriore sforzo 
per giungere ad una soluzio
ne nella crisi del Golfo. Ma 
da New York, il ministro degli 
Esteri, Eduard Shevardnadze 
ha precisato che l'inviato di 
Gorbaciov discuterà, a Bagh
dad, del problema dell'eva
cuazione dei cittadini sovieti
ci dall'Irak. 

«Dovrà sistemare le condi
zioni pei II ritiro del cittadini " 
sovietici da questo paese. 
Noi abbiamo circa cinquemi
la persone in quel paese»-ha 
detto il ministro degli Esteri 
sovietico aggiungendo che 
«problemi e difficoltà sono 
sorti fra i cittadini sovietici in 

Irak, riferendosi agli 870 lavo
ratori nell'Industria del petro
lio e 372 lavoratori del settore 
dell'edilizia ai quali le autori
tà irachene hanno rinviato il 
permésso di uscita dal paese. 

Shevardnadze ha anche 
affermato che Primakov spe
ra di incontrare il leader ira
cheno Saddam Hussein, du
rante la sua permanenza a 
Baghdad. 

Mercoledì scorso, fra l'al
tro, lo stesso Shevardnadze 
aveva consegnato a Re Hus
sein di Giordania un'altra let
tera di Gorbaciov. 

In un'intervista alla «litera-
tumaja gazerà», rilascila pri
ma di partire, Primakov ave
va affermato che la crisi del 
Golfo da alle due superpo
tenze la possibilità di mettere 
in pratica il loro nuovo spirito 
di cooperazione. «Là (nel 
Golfo, ndr) c'è un laborato
rio unico, dove stiamo pro
vando i nostri sforzi per crea
re un nuovo ordine mondia
le, dopo la line della gurrra 
fredda. 

Molto dipende dalla soli
darietà soviedeo-americana, 
da iniziative politiche comu
ni, dal mutuo sostegno», ha 
detto Primakov. 

Dunque Mosca riprende la 
sua iniziativa diplomatica in 
Medio Oriente. Restando fer
mo il suo rifiuto a partecipare 
ad azioni militari congiunte 
nell'area, l'Urss insiste sulla 
strada già intrapresa dell'em
bargo alilrak e del ruoto'det-
l'Onu. cosi come ha ripetuto 
ieri Shevardnadze, parlando 
con I giornalisti sovieticL 
•Tutte le nostre speranze so
no riposte nell'organizzazio
ne delle Nazioni Unite. Pos
siamo dire che nella crisi del 
Golfo, la comunità mondiale 
è stata all'altezza della situa
zione», ha detto il ministro 
degli Esteri. 

«Noi non vediamo la solu
zione di nessuna crisi di que
sto tipo attraverso l'uso delle 
armi», ha ripetuto a New 
York, dov'è in visita il genera
le Michail Moiseyev, capo di 
stato maggiore dell'esercito 
sovietico. 

Dunque su questo punto 
la posizione sovietica non 
cambia e la missisone di Pri
makov nel Gotto dimostra 
che l'Urss tenta, ancora una 
volta, la carta della soluzione 
politica, mentre la crisi sem
bra arrivata a un punto sta
gnante. OMaVL 

alla liberazione della Palesti
na, ma piuttosto pugnala e di
vide la posizione unitaria ara
ba e dissipa e vanifica gli sforzi 
arabi, distogliendoli dall'area 
di-conflitto con il nemico sioni
sta. 

Dopo la vWta a Teheran del 
presidente Assad, come va-
tata la posizione e 11 molo 
deDlranaliveDoregloriale? 

Durante la sua visita a Tehe
ran, il presidente Hafez El As
sad ha avuto intensi colloqui 
con l dirigenti della Repubbli
ca islamica dell'Iran su tutti i 
problemi bilaterali, regionali e 
intemazionali. Su questi temi i 
punti di vista sono risultati 
identici, e ciò si rifletterà positi
vamente sulla situazione regio
nale, grazie all'attivo ruolo del
la Siria e dell'Iran in questa de
licata area del mondo. Natu
ralmente il ruolo e la posizione 
dell'Iran - che si basano sul so
stegno alle cause arabe, in te
sta alle quali vi « la causa della 
Palestina, e sul confronto con 
la politica israeliana di aggres
sione - si faranno più attivi, di 
pari passo con la promozione 
di un clima di cooperazione e 
di reciproca fiducia fra gli Stati 
arabi e l'amica Repubblica 
islamica dell'Iran. 

Claudio Martelli in Qatar 
«Più dialogo tra la Cee 

t e i paesi arabi» 
Ma remiro critica la Francia 

Un gruppo di marines nel deserto saudita 

ami DOHA (Qatar). La necessi
tà di un dialogo più serrato tra 
comunità europea e paesi ara
bi è stata sottolineata dal vice 
presidente del consiglio Clau
dio Martelli e dall'emiro del 
Qatar, Khalifa AI-Thani, in un 
colloquio sulla crisi del Golfo 
avvenuto ieri a Dona. 

«Piena identità di vedute», 
come informano fonti della 
delegazione italiana, ma i diri
genti dell'emirato hanno tutta
via criticato il discorso di Mit
terrand nel quale il presidente 
francese ha lasciato balenare 
l'ipotesi di un negoziato con 
l'Irak a patto che questo si im
pegni a un ritiro dal Kuwait 

Con la sua visita nel Qatar, 
piccolo stato ricco di petrolio e 
un tempo famoso per i suoi 
pescatori di pene, Martelli ha 
ultimato la terza tappa del suo 
viaggio in Medio oriente che lo 
ha già portato in Egitto e in 
Giordan la e che oggi si conclu
derà in Turchia. 

Nell'itinerario del vice presi
dente del Consiglio, l'emirato 
rappresenta il punto più vicino 

al «cuore» della crisi 0 Qatar 
rientra ne) raggio di azione dei 
missili di Baghdad e a Doha la 
preoccupazione per la minac
cia irachena è grande. Il Qatar, 
tra l'altro, da pochi giorni ha 
assunto la presidenza di turno 
della Lega araba e la prossima 
settimana rileverà quella del 
consiglio di cooperazione del 
Golfo, l'organismo regionale di 
cui fanno parte anche Arabia 
Saudita, Oman, Bahrein, Emi
rati arabi uniti e Kuwait 

Martelli ha trovato i suoi in
terlocutori motto fermi nel 
considerare Saddam Hussein 
una minaccia permanente per 
la pace nel mondo anche al di 
là della crisi attuale. L'emiro 
Al-Thani, rievocando Hitler, ha 
detto che l'Occidente non de
ve consentire «la npetizione di 
tragici errori storici». 

Nei colloqui di Doha, hanno 
trovato spazio anche 1 rapporti 
bilaterali tra Italia e Qatar.É 
stato confermato che all'inizio 
del prossimo anno il nostro 
paese apnrà una sua amba
sciata a Doha. 

l'Unità 
Giovedì 
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Il Parlamento si spacca 
Pcus e Kgb «espulsi» 
dalle forze armate 
dell'Unione Sovietica? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Il Pcus dovrà an
cora stare dentro le Ione ar-
maM«il«Kgb»? 

E'D dilemma che sta Ietterai-
mente dilaniando II Parlamen
to sovietico alle prese con la 
discussione delia prima legge 
che regolerà l'attività dei partiti 
e delle associazioni di massa. 

Ieri nell'aula del Soviet su
premo, mentre era in discus
sione l'articolo più controverso 
( i l a 16), appunto quello sulla 
presenta o meno del partiti al
l'interno delle organizzazioni 
militari, c'è stata una mezza 
rissa* tra i protagonisti più ac
cesi vi è «tato nientemeno che 
il maresciallo Serghel Akhro-

_ , - meev, consigliere di Corba-
::ft cJov, eroe dell'Unione Sovieti

ca, il quale e contrario alla pro
posta di sospendere o addirit
tura di escludere l'attMta del 
Pcus dalle armate. Rivolto al 
presidente di turno che gli ne-

; gava la parola, gli ha gridato: 
•Lei non e imparziale. Qui si va 

' «I disastro te in 2 o 3 giorni si 
-• eliminerà una regola senza 
- aver pensato a un cambia-

' mento graduale». Il marescial-
; lo non e stato l'unico deputato 
- mdMsaalntervenlre.Ildlbatti-

lo ha vkao dare battaglia molti 
ufficiali che «ledono m Parta-

> mento, parecchi generali 
iscritti al partito e che difendo-

', no 0 potere politico del Pcus e 
«I battono contro la «depoliti-

. ciztazione* delle forze armate. 
X La proposta di legge preve

de che gli Iscritti al Pcus e ad 
• altri parati (non a caso si tratta 

:• del primo provvedimento legl-
•'' stativo in tempi di perestroika 
' che sanzionerà l'avvento del 
" pluripartitismo, dopo la can

cellazione dalla costituzione 
, - dell'articolo sul monopollo del 
;' comuntstQ «sospendano» ogni 
X loro attività durante U periodo 
Ì del loroservtztonelle tornar-

• - male o nella sicurezza. Ma l'i-
e dea si e scontrata con chi ha 

• wgcwrito di approvare una 
*• specifica legge su questo tema. 
t togliendo l'articolo contestato, 
, ; o con chi vuole bandire dalle 

forze annate ogni attività lega
ta al partiti, a cominciare dal 
Pcus. Buona pane dei militari-
deputati sono Insorti dichia
rando apertamente che dietro 
quest'ultima proposta si na
sconde l'obiettivo di punire, 
mortificare 1 comunisti. Secon
do i parlamentari Podzlrulc e 
Martiroslan. le forze armate 
devono essere subordinate 
esclusivamente all'autorità 
dello Stato e non deve esserci 
alcuna interferenza dei partiti 
Il colonnello Nitolal Petru-
shenko ha ribattuto che. cosi 
facendo, si lascerà la strada 
aperta ai gruppi «di estrema si
nistra con progetti strategici». 
Alexander GoTlakov ha ag
giunto senza mezzi termini: «Il 
vero scopo e cacciare il partito 
comunista». 

Al microfono si sono succe
duti I generali Surkov, Klimuk e 
Moseev mentre, a sua volta, 
candidamente, Il deputato NJIr 
kolal Tutov ha osservato: «Sin 
quando rimarrà II Pcus nell'e
sercito, dovrà allora esserci an
che il mio partito». Tutov e il 
capo del neonato partito so
cialdemocratico. La discussio
ne non riportato a sbloccare 
la situazione e, allora. Il presi
dente LuUanov ha proposto di 
demandare ad una commis
sione Il compito di stendere 
una diversa formulazione della 
legge con limito a ricercare 
un compromesso che andasse 
bene per tutti I punti di vista. 
Ma cosi non e stato. SI e di
scusso animatamente nel po
meriggio ancora per due ore. 
Invana Non c'è stalo alcun ac
cordo. E si è rinviato 11 tutto alla 
seduta del 9 ottobre. Che si 
«volgere dopo la riunione del 
comitatocentrale del pcus che 
probabilmente «I occuperà 
(oltre al delicato tema del pas
saggio all'economia di merca
to) anche della legge sui parti-

Per concordare una linea 
comune a tutti I deputati co
munisti. 

OSeSer. 

Un preemipato discorso 
del leader agli intellettuali 
Lo spettro di un inverno 
senza approvvigionamenti 

Oscure manovre politiche 
di estremisti o provocatori 
che invitano alla rivolta 
per un «governo provvisorio» 

Gorbaciov landa l'allarme: 
«L'Urss verso l'anarchia» 
Il paese va verso l'anarchia e il caos, la gente e 
preoccupata e non a caso vengono diffuse voci su 
complotti: a lanciare l'allarme è stato Mikhail Gor
baciov, parlando agli intellettuali. Esplode la po
lemica giornalistica su un misterioso «program
ma-azioni '90» di un poco conosciuto «Poro de
mocratico russo». In azione semplici estremisti o 
provocatori? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAMUXOVILLARÌ 

••MOSCA. MentreImosco
viti leggono sui giornali, con 
crescente preoccupazione, 
notizie drammatiche sul rac
colto delle patate e sugli ap
provvigionamenti per I inver
no, questo tubero, molto dif
fuso nell'alimentazione dei 
lussi, suo malgrado sta «ali
mentando», per il momento, 
una delle più furibonde pole
miche degli anni della pere-
stroika. Il «complotto delle 
patate» occupa ormai da una 
decina di giorni interi pagi-
noni dei giornali sovietici con 
botte e risposte senza esclu
sione di colpi Che il clima 
politico si sia rapidamente 
Intorbidato, lo ha rilevato lo 
stesso presidente Gorbaciov, 
incontrando, il 29 settembre, 
I rappresentanti della cultu
ra. •Dobbiamo respingere gli 
estremisti, I folli, non Importa 
da quale parte si muovano... 
sporadicamente sono appar
si già elementi di stampo fa
scista... la situazione del pae
se contiene grandi pericoli, 
che già cominciano a mani-
restarti... gli avvenimenti 
stanno precipitando rispetto 
alle previsioni, ci sono segna
li di movimento verso l'anar

chia e il caos», ha detto II lea
der sovietico agli intellettuali 
e, a un certo punto, ha signi-
ncattvnmente aggiunto: 
•Debbo dire che negutiltirnl 
tempi, nel vari ceti della so
cietà ci sono segnali di pani
co. Ed è singolare la coinci
denza: sia la destra che la si
nistra ci intimoriscono par
lando di complotti. Penso 
che anche la stampa vi abbia 
concorso c o n molte dichia
razioni irresponsabili». 

Il «complotto delle patate», 
ovvero l'allarme lanciato dai 
radicali per la presenza «so
spetta» di oltre Zumila soldati 
intomo a Mosca, ufficialmen
te per raccogliere patate e, al 
contrario, l'accusa rivolta al 
comune della capitale, gui
dato dal radicale Gavriilro-
pov, di •organizzare» la pe
nuria-di patate naturalmen
te - per far arrabbiare la gen
te e rivolgerla contro il gover
no e lo stosso Gorbaciov, ha 
dato il via. Ben presto peto, 
abbandonate le patate, la 
polemica giornalistica si è 
spostata su un misterioso do
cumento «programma-azioni 
'90», diffuso da un altrettanto 
misterioso - o perlomeno 

Mikhail Gorbaciov 

poco conosciuto-«Foro de
mocratico russo». Questo 
programma, di Impianto 
chiaramente «sovversivo», è 
stato pubblicato feri dalla Ha-
bodaja Tribuna, con il titolo: 
•Il programma di una guerra 
civile?». Riassumiamola «Le 
vittorie elettorali del radicali 
a Mosca, San Pietroburgo 

(non Leningrado, ndr) Eca-
terinburg (oggi si chiama 
Sverdlovsk, ndr) ecc. e la vit
toria di Eltsin permettono al
le forze democratiche di svi
luppare l'attacco per rompe
re gli ultimi bastioni del siste
ma neofeudale. Il Pcus sta 
perdendo II suo monopolio 
sul poter» e si sta sfasciando 
a vista d'occhio»: cosi esordi
scono gli autori del program
ma. 

Dunque «che fare?»: creare 
subito un potere alternativo a 
quello dei Soviet, che gli au
tori chiamano «comitati d'a
zione cittadina», sostenuto 
da azioni di massa, compresi 

§li assalti ai palazzi del Pcus, 
a trasformare in «centri so

do-politici» - . Creazione di 
un «doppio potere», quindi 
destataùzzazione «de facto» 
dell'economia, attraverso 
azioni di massa: per esemplo 
attraverso le creazioni di 
gruppi di SO persone con il 
compito di occupare le terre 
del colla» e dei sovtos. per 
dividerla fra proprietari priva» 
ti. Ancora: eliminazione del 
Pcus dalla «cena politica e 
nazionalizzazione delle sue 
proprietà, uno sciopero ge
nerale politico per rovesciare 
il governo e la creazione di 
un «governo provvisorio di 
transizione» - . Scioglimento 
anticipato del congrasso del 
popolo. Vengono ancora 
previste Iniziative di matta 
perii 7 ottobre, giornata del
la costituzione e per II 7 no
vembre, da proclamare «gic*-
nata di catastrofe nazionale». 
Infine l'abbattimento dei mo
numenti al principali leader 
della rivoluzione. 

Che cos'O, allora, questo 
•manifesto del bolscevismo 
bianco», come viene definito 
in un commento della rivista 
del Pcus dia/og! È proprio su 
questo che è infuriata, in 
questi giorni, la polemica 
giornalistica, aperta sulla 
Pravda da un violento attac
c o di V. Petmnla - commen
tatore della «Tass» - , a tutto il 
fronte radicale ( è sempre In 
questo articolo che si parla 
anche del «complotto delle 
patate» del sindaco Popov). 
Alla frauda, rispondono il 29 
settembre le /svesto, in un 
articolo dal titolo: «Le patate 
marce sul c u n p o di batta
glia». Non ci risulta, dice l'au
tore, che questo Foro sia as
similabile ad altre organizza
zioni radicali, come «Russia 
democratica» (a cui aderi
scono Eltsin, Popov ecc . ) , 
che peraltro nega contatti 
con gli autori di questo pro
gramma. A chi serve allora 
assimilare questo gruppo di 
estremisti a tutto il fronte de
mocratico?, iti chiedono le 
Isvestia. La polemica non si 
placa. Il 2 ottobre la Soviet* 
boia restìo risponde e chiari
sce: «Il vero scopo del "pro
gramma-azioni "90" è un al
tro tentativo dil imporre al po
tere il cosiddetto blocco di 
centrosinistra (leggi l'allean
za Gorbaciov-Eltsffl, ndr), 
nel quale il centro divente
rebbe l'esecutore della vo
lontà della sinistra». L'obietti
vo della polemica si chiari
sce. Resta il dubbio su chi 
siano gli autori di questo pro
gramma: estremisti o provo
catori? 

• i Presto in Italia i resti di un militare italiano «caduto in Urss. Annunciato l'avvio di nuove ricerche 
> e \ob - r 

a sepolto in Friuli il soldato del 
v» ' ' s i n ' f 

Confermato: presto in Italia I resti, ignoti, di un mili
tare italiano caduto in Urss. Il primo dell'Armir. Ver
rà sepolto a Cargnacco, in Friuli. La tomba scoperta 
in Ucraina oltre a Don. Annunciato a breve scaden
za l'avvio di una nuova fase di ricerca per il recupe
ro e il rientro in patria di tutte le salme individuabili. 
La piena collaborazione fornita dalle autorità del* 
l'Urss (dopo il viaggio di Gorbaciov in Italia). 

DAL NOSTRO CCWRlSPQNOeNTE 

«UMUòstnài ' " ' 

s i&SJKtò 

a * MOSCA. «Verranno recu
perati e tumulati, con tutti gli 
onori, a Cargnacco In Friuli». 
Nella sede dell'ambasciata Ita
liana di Mosca il generale Giu
seppe Santillo, addetto milita
re, conferma l'Imminente rie
sumazione del resti di un mili
tare italiano dell'Armir caduto 
sul territorio sovietico nel con 
so dell'ultima Guerra mondia
le e annuncia l'avvio («a bre
vissima scadenza», precisa) di 
una seconda fase dell'opera
zione «caduti In Russia». Quella 
che dovrebbe permettere, gra
zie alla ormai piena collabora
zione delle autorità sovietiche 

dopo 11 viaggio di Gorbaciov In 
Italia (novembre 1989). di In
dividuare tutti i possibili resti di 
altri combattenti italiani sepolti 
e di rimpatriarli in Italia con tu
mulazione nel nuovo reliquia
rio sjlà pronto appunto a Car
gnacco «e si tratterà sempre di 
militari cui «ara impossibile 
dare un nome. 

il generale Santillo non ha 
voluto rivelare il luogo in cui è 
stato individuato il corpo dell'i
taliano che verrà recuperato 
i n breve e che quasi per certo 
rimarrà come II «caduto igno
to» in terra sovietica. Inumato 
finalmente, dopo 45 anni dalla 

fine delta guerra nella propria 
patria a simbolo del circa 
tornila morti o dispersi che co
stituirono il tragico bilancio 
della spedizione italiana in ter
ritorio dell'Una. L'addetto mili
tare ha solo aggiunto che la lo
calità dove vena effettuato il 
recupero si trova a circa 800-
1000 chilometri a sud di Mo
sca. In pratica, in Ucraina, oltre 
Il percorso del Don, dove le 
nostre truppe si spinsero per 
poi precipitosamente ritirarsi 
con una marcia di stenti e pati
menti, spesso a 30 gradi sotto
zero, li generale Santillo. a 
scanso di equivoci e per non 
alimentare comprensibili ma 
facili aspettative dei familiari, 
ha precisalo che non sarà ov
viamente affatto possibile rico
struire l'identità di rutti 1 caduti. 
Intanto perche non si sa pio, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, dove e se effettiva
mente abbiano avuto una de
gna sepoltura dopo essere de
ceduti in combattimento o per 
le sofferenze dovute al clima. 
E, poi, perché tra i resti che sa
ranno recuperati, dopo i primi 
del «caduto Ignoto» che po

trebbero giungere In Italia en
tro due mesL non sempre si 
troverà la pTasttlnà di ricono
scimento (carvli nome e II re
parto di appartenenza) o una 
bottiglia con dentro le stesse 
indicazioni per risalire all'iden
tità. 

Grazie al via libera dato da 
Gorbaciov, fl commissarialo 
generale per le onoranze ai ca
duti In guerra (sede a Roma in 
piazzale Luigi Sturzo). presie
duto dal generale di corpo 
d'armata Benito Gavazza, ha 
potuto Iniziare un vero e pro
prio lavoro di ricerca sul terri
torio sovietico. Insieme a rap
presentanti del ministero degù 
Esteri dell'Ut» e della Croce 
rossa e Mezzaluna rossa, i no
stri militari hanno compiuto 
dei sopralluoghi, soprattutto in 
Ucraina L'ultimo * stato effet
tuato nei giorni 28,29 e 30 set
tembre e ha consentito di cir
coscrivere un'area dove, an
che sulla base di testimonian
ze raccolte presso la popola
zione locale, si trovavano cimi-
ten con resti di militari italiani. 
D'intesa con II maresciallo Vik-
tor Kulikov, già capo di stato 

maggiore e comandante delle ' 
truppe del Patto di Varsavia, 
incaricato di studiare il proble-
me delle onoranze ai caduti 
sovietici, è stato stabilito che si 
procederà al recupero dalla 
salma del caduto sul Don. Il 
generale Santillo ha comuni
cato che l'operazione si* farà 
quanto prima e che, in ogni 
caso, i risultati saranno prima 
portati a conoscenza dello 
stesso Gorbaciov. 

Q sarà ovviamente una ceri
monia sul luogo, perche al mi
litare saranno dovuti tutti gli 
onori dopo che verrà portata 
alta lucala tomba che dovreb
be trovarti al limitare di alcune 
costruzioni create negli anni e 
in un avvallamento. «La gente 
del luogo - ha ditto Santillo -
ricorda l'esistenza di moke 
croci che adesso sono scom
parse. Al loro posto adesso esi
ste una fitta vegetazione». 

I sopralluoghi sovietico-ita-
liani avrebbero siabilito che in 
quella zona, tuttora coperta da 
riservatezza, ci sarebbero tom
be con 2 o 3 caduti ma sarà dif
ficile stabilire di chi si tratti. 

r. 
|f Tensione in Croazia 
I La presidenza jugoslava 

fa appello alla pace 
ìj«Deponete quelle armi» 
^ • • « O X K A D O . Di fronte al 

deterioramentodella situazlo-
B S ne del paese, dopo la tensione 

«• jf Ira mlnorarua serba e polizia 
tn Croazia, la presidenza colle-

;v:... alale e il governo federale |u-
et «oliavi ieri si sono riunitile 
*>><• hanno inviato al) pace: Icorri
l i nlcatt diramati alto-fine degli 
> | incontri esprimono un giudizio 
f.r che mira a mantenere una cer-
'-£ la coesione. MMHgerazione 

iMnMawia situa-u. •altuperameni 
<| zione divenuta incandescente. 
iVi, La presidenza collegiale si ri-
p , volge alle autorità di Zagabria . _, - -.. .. , , . „ 
^ J p « h M m u o v a l e c a S . c h « * • a £ J m W " d l L ^ a n ^ U 

" ^ - io alla resistenza fc presidente sloveno. Miton Ku-
dienza cMle». rttlrT can, ha già ribadito che i co

lie, te rinveniate delle barrica-
te, l'eliminazione di pattuglie 
di chili armati, il ripristino del 
traffico normale e il rispetto 
della legge e dell'ordine. Nella 
zona di Knln, presso la costa 
dalmata dove la popolazione 
serba e maggioritaria, resta pe
ro il dima di tensione. 

Per il problema sloveno, la 
presidenza ribadisce che il co
mando della difesa territoriale 
deve rimanere competenza 
dei comandi delle forze arma
te, respingendo la decisione 

alla 

. i . 

: te lorzeìpeclal) di polizia dalle 
-' S O M abitate dal serbi e rilasci 

A; c e t a o che sono stati «ingiusti-
focatamente arrestati». Ma al 
•f cittadini serbi che si sonoMlle-
-• gaknente» Impossesati delle 
'-, armi, chiede la loro restituzlo-

can. I 
mandanti della difesa territo
riale devono eseguire solo gli 
ordini della presidenza slove
na ncotifermando comunque 
che «in caso di guerra» dipen
deranno dalle forze armate iu
goslave. 

mmmmmmmmmmm^ A caso divide negK Stati Uniti la Corte suprema che deve decidere 

Un condannato a morte impazzisce: 
«Facciamolo rinsavire e poi ghistiziamolo» 
Lo Stato della Louisiana vorrebbe l'autorizzazione a 
imbottire forzosamente di psicofarmaci un condan
nato a morte malato di mente per poterlo giustiziare 
senza problemi Ma questo è un po' troppo anche 
per una Corte suprema incline ad accelerare il ritmo 
delle esecuzioni capitali in sospeso e a ridurre le 
cause di sospensione e il succedersi di appelli che 
ingolfano le celle della morte Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
•IIQMUN00INZ8KR0 

••NEWVORK. .insomma,l'u
nica ragione per somministrar
gli queste cure è metterlo In 
condizione di essere ucciso?», 
ha chiesto ad un certo punto 
Incredulo Thurgood Marshall, 
uno del giudici più liberal chu 
sledono alla Corte suprema. 
Quando II vice procuratore ge
nerale della Louisiana, Rene 
Salomon, che aveva l'incarico 
di rappresentare questo Stato 

nel dibattimento alla massima 
assise giudiziaria Usa sulla sor
te del condannalo a morie Mi
chael Perry ha risposto di si e 
ha aggiunto che gli psico-far
maci potrebbero essere facil
mente somministrati per inie
zione, il giudice Thurgood « 
esploso: «visto che gli volete 
fare un'iniezione, perché non 
gli Iniettate una dose sufficien
te ad ammazzarlo? Sarebbe 

molto più economico». 
Michael Owen Perry era sta

to condannato a morte per 
aver ucciso nel 1983 i genitori 
e tre altri parenti. Al momento 
del processo era stato ritenuto 
sano di mente ma successive 
perizie avevano concluso inve
ce che e psicopatico. Nemme
no in America la legge consen
te di giustiziare i pazzi. Per su
perare l'ostacolo, la Louisiana 
vorrebe pnma «curarlo» per 
forza. Il condannato però rifiu
ta le «cure». Un'ipotesi è che 
sia stato sempre pazzo, un'al
tra è che sia impazzito in pri
gione dopo la condanna, una 
terza e che semplicemente fin
ga di essere pazzo. DI fatto la 
pazzia lo difende dall'esecu
zione e la Louisiana si è rivolta 
alla Corte suprema per avere 
l'autorizzazione a «curarlo» an
che contro la sua volontà. 

Questo é un po' troppo an
che per una Corte suprema co
me quella Usa, che è orientata 
a ridurre il tempo di transito 
nelle celle della morte, i cavilli 
legali, la possibilità di appelU 
senza fine che fanno si che dei 
2000 e passa condannati a 
morte ne vengano effettiva
mente •smaltiti» poche decine 
all'anno. Al «leone» del garan
tismo Thurgood, l'unico dei 
giudici In questa assise ad es
sersi sempre opposto per prin
cipio alla pena di morte In 
qualsiasi circostanza, il più li
beral dei giudici rimasti nella 
Corte suprema, dopo le dimis
sioni lo scorso luglio del giudi
ce Brennan, si sono affiancati il 
giudice Blackmun e la giudice 
Sandra O/Connor. «Non-sem-
bra molto sensato curare un 
uomo solo per poterlo giusti
ziare», ha detto Blackmun. 

Ma l'ala conservatrice della 

Il disastro di Canton 
Il dirottatore aveva con sé 
sette chili di esplosivo 
Le autorità: «No commenta 
Sono salite a 127 le vittime del disastro che ha coin
volto tre aerei all'aeroporto di Canton. Ma a trenta
sei ore dall'accaduto, la dinamica degli avvenimenti 
resta poco chiara. Le autorità cinesi parlano di di
rottamento, ma non fanno cenno dell'esplosione a 
bordo e tanto meno della bomba di cui era armato 
il dirottatore, confermate invece dalle testimonianze 
di alcuni scampati. 

DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 
UNATAIIaHIRMNO 

• V PECHINO. Che cosa sia 
esattamente accaduto tra il 
momento in cui il Boeing 737 
in arrivo da Xismen ha toccato 
il suolo e 0 momento in cui si è 
schiantato contro altri due veli
voli ed è andato in fiamme, 
procurando la morte di 127 
passeggeri, resta hrit'ora un 
mistero. 

Da Canton, nel cui aeropor
to si e verificato l'ali» mattina 
il grave disastro, e dal portavo
ce del consiglio di Stato qui a 
Pechino, arrivano solo dei «no 
comment» perché «l'inchiesta 
è ancora In corso». CI sono dei 
superstiti l quali parlano di col
luttazione e esplosione a bor
do al momento dell'atterrag
gio. Ma te vfjrsione ufflciale ci
nese, anche se ammette il di
rottamento, non fa parola del
la esplosione e, tanto meno, 
detta bomba o dell'esplosivo 
che l'avrebbero causata, fa so
lo riferimento a «qualcosa di 
anormale» accaduto al mo
mento dell'atterraggio. 

Se si ammettesse ufficiai-
mente l'esplosione, bisogne
rebbe allora rispondere a una 
serie di domande che restano 
tutt'ora senza risposta. Secon
do «Nuova Cina», una volta av
vertite del dirottamento, le au
torità delia Caac la compa
gnia aerea nazionale, hanno 
chiesto all'equipaggio di atter
rare dovunque fosse possibile, 
sia in territorio cinese sia all'e
stero, per garantire la sicurez
za dell'aereo e del passeggeri. 
Perché non è stato detto di at
terrare a Taiwan, anche te 
questo avrebbe significato ce-
deve alla richiesta del dirotta
tore (ammesso che sia uno, 
perché anche su questo non ci 
sono ancora informazioni uffi
ciali)? E «e é stata data l'auto
rizzazione a scendere dovun
que fosse possibile, perché 
mai D pilota h*dectoo-dtcontl-
nuanrto'Steaeo «votare «erto 
Canto»}! guati sono jtM»te mi
sure di sicurezza approntate 
per evitare che un atterraggio 
in c o r » di dirottamento non si 

tramutasse in una tragedia, co
me inveceé accaduto? 

L'aereo proveniente da Xia-
men aveva a bordo 103 pas
seggeri, ottanta del quali han
no peno te vita nell'incendio 
che ha devastato il Boeing 737. 
Ottetto invaca pronto a decol
lare per Shanghai aveva a bor
do, t n equipaggio e paaaegge-
ri, oltre duecento persone. 47 
delle quali sono morte quando 
l'aereo è stato investito e lette-
ralmente mandalo in frantumi. 
Tra 1127 mord. ha annunciato 
ieri «Nuova Cina», quaranta 
erano di Taiwan, quattro di 
Hong Kong, due di Macao. 
Nelle liste del passeggeri, se
condo informazioni dell'am
basciata, non ci sono nomi di 
Italiani. 

Fino a ieri sera Tunica rico
struzione disponibile era quel-
te fatta da uno dei cinesi super
stiti che si trovavano a bordo 
dell'aereo partilo da Xiarnen. 
Secondo questa versione dei 
fatti, il dirottatore - c h e sareb
be quindi uno-tiédiretto ver
so te cabina di pilotaggio con 
un mazzo di Dori, dicendo di 
volerlo consegnare al pilota 
come omaggio in occasione 
della festa nazionale. Una voi-
la dentro, ha annunciato ai 
membri dell'equipaggio di 
avere su di sé sette chili di 
esplosivo e ha minacciato di 
usarlo se l'aereo non avesse 
cambiato rotta. D testimone so
pravvissuto non é stato in gra
do di dire quate fosse te desu-
nazione richiesta dal dirottato
re. Ma ha confermato che una 
volte arrivati su Cantori, c'è sta
ta al momento dell'atterraggio 
una colluttazione seguita dal
l'esplosione. Il resto dell'inci
dente si è svolto secondo te ri-
ccatzuztone che è «tata fornita 
dalle autorità deU'aeroporlo di 
Cantori. Qui un funzionano 
della Caac ha detto ai giomalV 
stf* che: U^irottaiore a Dowto 
era uno solo, aveva 27 anni q 
aveva chiesto di andare • Tj& 
waalfeltofiiomatadiierlque; 
sta mformazfone non ha pero 
avuto altre conferme ufficiali. 

SEMINARIO PER GLI ELETTI 
COMUNISTI NELLE REGIONI 

E NEGLI ENTI LOCALI 
Organizzato da: Segreteria nazionale del Pei, corrunissione Auto
nomie locali. Istituto Togliatti 

2» sessione (Mel tobre) 
Riservalo a consiglieri «ielle aree rnetiopotitane. • 

ntOCRAMMA 
Lunedì 8 ottot>f€ 

RELAZIONI 

cali: programmi e alleanze sociali e politiche (Cavino Art-

- B nuovo ordinamento dette autonomie locali e la quesUonede-
gli «Statuti. (Diego Novelli) 

- t e aree metropolitane nel quadro del nuovo ordinamento del
le autonomie locali (Piero Salvami) 

- I contenuti nel programma del Pei- diritti, ambiente, qualità e 
gestione dei servizi, territorio 

- La riforma delta finanza locate: autonomia finanziaria ed im-
posiuva (Enrico Gualandi) 

- Le Regioni, le autonomie facaH e l'Europa (Andrea Raggio) " 
- I dirito del cittadini, la partecipazione, la traspaienza (Lucia

no Violante) 
- Un nuovo movimento autonomistico: nuove (orme di Impe

gno politico e di organizzazione (Bonazzi) 
- Territorio, città, qualità della vita e tempi nefla elaborazione 

delle donne (Elena Cordoni) 

Martedì 9 ottobre 
- Dibattito 
- Conclusioni Cesare Salvi 

Per le r^mtazlonl rivolgersi alla SegMeria deffltltatt) 
«P.Togltat*-TaW3«r2M-83SM82. 

Corte suprema dà ragione alte 
richieste della Louisiana, Al
l'avvocato di Peny che argo
mentava che «l farmaci non lo 
guariscono, non fanno che 
mascherare la sui insanità di 
mente per un cerio tempo, in 
modo da farci sentire meglio 
circa il giustiziarlo» e che aveva 
invocalo «1 diritti fondamentali 
della dignità umana», l'ultra-
conservatore giudice Antonio 
Scalia ha chiesto «cosa c'è di 
male nel sostener» che il con
dannato non può rifiutare una 
cura medica benelca solo per 
evitare l'esecuzione?». Un altro 
giudice conservatcìre, nomina
to da Reagan, Anthony Kenne
dy ha cavillato suIMnteresse» 
di Peny da paziente, contrap
posto a quello da condannato 
in attesa di esecuzione. Già in 
questo caso sarà decisivo il vo
lo dell'ultimo arrivilo, te «sfin
ge» Souter nominato da Bush. 

MfcEoM «y-W 

4^90 
Miriam Mafai 

Le vedove di Lenin 
e Ut deriva femminista 

Un polemico intervento contro il 'pensiero 
della differenza', che oggi furoreggia 

fra le donne comuniste. 

fi te 6 l'Unità 
Giovedì 
4 ottobre 1990 



$: 

POLITICA INTERNA 

Napoli 
De, Msi e Pri 
«riducono» 
i brogli 
• I ROMA. Orca 22 mila voli 
«cancellati., con la •sterilizza
zione, di SS sezioni elettorali. 
ma per gli eletti in Parlamento 
nel 1987 non ci sari alcuna 
conseguenza. Queste le con
clusioni a cui e pervenuta la 
giunta delle elezioni della Ca
mera a proposito dello scan
dalo del brogli elettorali nel 
collegio di Napoli-Casetta. La 
relazione sulla vicenda, pre
sentata dal presidente della 
della giunta Enzo Tramino 
(Mai) e stata votata da De, 
Mtl-On e Pri. Contro si sono 
pronunciati i verdi, la Sinistra 
indipendente e il Pei, assenti 
gli altri gruppi. Lo stesso Tren
tino ha affermalo che •! brogli 
st sono verificati senza ombra 
di dubbio», ma il ricorso pre
sentato a suo tempo, con la ri
chiesta di invalidare tutti i risul
tati del collegio, viene respinto 
parta mancanza di prove certe 
e definitive La cancellazione 
«9 22 mila voti •sospetti, non 
altera - ha spiegato Tramino -
l'attuale composizione degli 
eletti A Gava vengono tolti 
2.448 voti, a Craxl 2.157, a Vito 
1467,aCWno Pomicino 1.182, 
* Scotti 1.681. a Napolitano 
750. Spetta ora all'aula della 
Cernerà accogliere o meno 
questa conclusione della vi
cenda. Per Francesco Forleo, 
deputato del Pei e vicepresi
dente della commissione, Il 
«alo contrario era dovuto per
chè la relazione «si basa sull'e
scamotage della inesistenza di 
prove sul piano giudiziario». 

Fusi 
Cdr Rizzoli 
attacca 
Et segreteria 
• • R O M A . Aumenta 11 nume-
io delle organizzazioni sinda-
cali dei giornalisti che chiedo
no: un congresso straordinario 
««•sindacato. La vleendai «in». 
aUoria scorsa settimana'«Jane 
«tic! a f t a ImmTrfeffle;'**** 
fjJHho di quIlWWBufàltf 
segretario della Fnsl, alla vice-
direzione del Tg2. m tal modo 
il sindacato perderebbe la sua 
guida aite vigilia del rinnovo 
contrattuale. Ieri il Cdr del 
gruppo Rizzoli ha emesso un 
comunicato che - denuncia 
•gravi ritardi, e accusa I vertici 
della Frisi di essere più interes
sati a «lottizzazioni più che a 
lotte sindacali». D cdr chiede 
un'assemblea dei comitati di 
redazione anche «in vista di un 
eventuale congresso straordi-

L'associazione della stampa 
•arda denuncia invece come 
•le possibile assunzione dei-
l'attuale segretario delia Fnsi 
alla Rai, per ricoprire il presti-
•toso n»ta di vjcèdlrettonj del 
7S2; sia pericolosa per l'Imma
gine" dei sindacato In questa 
delicatissima fase di prepara
zione del contratto». 

Processione di visitatori 
a casa del ministro 
Prima uscita in serata: 
a palazzo Chigi e da Craxi 

È rientrato convalescente 
incalzato dalle lotte 
per il potere nella De 
Voci di un suo abbandono 

Il ritorno dì Gava 
Andreotti: «Non si dimette» 
Gava è tornato nella capitale, ancora convalescente 
ma deciso a non mollare, incalzato più dalla resa 
dei conti congressuale nella De che dai doveri mini
steriali. Le voci di dimissioni del ministro dell'Inter
no continuano, nonostante le smentite: «Non esiste 
proprio», dice Andreotti. La prima uscita per andare 
a palazzo Chigi e per un colloquio privato con Betti-
no Craxi. 

MMMOCRMCUOU 

•al ROMA. £ tornato scivolan
do dietro le quinte della gran
de politica, scacciando come 
mosche tutte le voci di dimis
sioni, stringendo mani osse
quiose o potenti, smaltendo te
lefonate rituali e colloqui Im
portanti- risalendo. Insomma, 
la china di un'assenza lunga e 
carica di insidie Antonio Gava 
è avvolto dal rispetto: quello 
che si tributa agli uomini In
fluenti e quello, di cui vorrebbe 
poter (are presto, a meno, che 
si deve agli uomini attaccati da 
un male Ed è avvolto da una 
coltre di mistero, dietro la qua
le si Intrecciano In modo anco

ra indecifrabile 1 responsi dei 
medici, le strategie correntlzle, 
gli equilibri di governo. 1 diffici
li conti col futuro. 

È arrivato Ieri mattina, la
sciandosi alte spalle la sua villa 
sull'altopiano di Arcinazzo, 
nel Frusinate, dove ha combat
tuto la battaglia contro il dia
bete e anche contro il tempo, 
perché ha saputo far attendere 
i doveri ministeriali, ma non e 
riuscito a rinviare la resa dei 
conti congressuale nello Sco-
docrociato Prima, lunga tappa 
a casa, un edificio appartato 
dell'Eur circondato da tanti pi
ni mediterranei che ricordano 

la celebre cartolina di Napoli 
Ha guadagnato la soglia ap
poggiandosi ad un bastone, un 
brutto simbolo che ha voluto 
esorcizzare agitandolo scher
zosamente davanti agli amici, 
quelli veri e quelli con le virgo
lette. Il diabete, sconfitto nelle 
sue forme più feroci (il mini-
stroll l7agostoeaddeincoma 
e quando ne usci una parte del 
suo corpo non volle svegliarsi, 
raggiunta dalla paresi) adesso 
mostra i postumi più resistenti: 
un'impasse circolatoria alla 
gamba destra, bisognosa di un 
sostegno e di altre cure. 

Il rosario delle visite e durato 
molte ore. acandendo una 
mezza giornata di lavoro «a 
domicilio», seguita da un paio 
di incontri esterni a diciotto ca
rati Giulio Andreotti e Bettino 
Craxi. Sono saliti a casa Gava I 
più stretti collaboratori del Vi
minale (si dice che nelle ulti
me settimane il ministre non 
abbia smesso di firmare prati
che da smaltire), il segretario 
della de Arnaldo Fortani, l'on. 
Pino Leccia!, il ministro del La

vori Pubblici Prandinl, e altri 
esponenti politici, anche di al
bi partiti Fuori, sotto 1 pini e a 
tratti anche sotto la pioggia, un 
drappello di cronisti aggiorna
va un approssimativo •registro 
delle presenze», senza potersi 
neppure avvicinare al cancello 
condominiale chi lo ha fatto, e 
stato prontamente •schedato» 
dai poliziotti di scorta, incari
cati di controllare I documenti 
di chiunque si accosta alla re
sidenza del più potente mini
stro della Repubblica 

Alle 16.45 Si e spalancato it 
cancello e lVmtoblù» di Gava, 
scortatissima, e sbucata fuori: 
c'è stato solo un istante per no
tare il volto dimagrito dèi capo 
doroteo dietro il finestrino im
perlato di pioggia. Destinazio
ne? Inutile cercarlo più tardi al 
Viminale, non si è visto neppu
re a piazza del Gesù e tanto
meno alla Camera. Ma la pri
ma tappa di Gava 6 in fondo 
scontata, addirittura d'obbligo 
per chi ha deciso di sacrificare 
la legittima quiete della conva
lescenza In favore di una car

riera politica che neppure l'on
ta delle umiliazioni dello Stato 
in intere regioni del Sud ha po
tuto smuovere La prima tappa 
é Palazzo Chigi, nello studio 
del presidente del Consiglio, 
luogo d'approdo emblematico 
per un ritomo «vero». Ed è lo 
stesso Andreotti, interrogato 
dai giornalisti sulle voci di di
missioni del ministro, a scac
ciare (o ad allontanare) il 
•fantasma»- «Non esiste, non 
esiste proprio», ha esclamato, 
aggiungendo un attimo dopo1 

•Domani sari al Consiglio dei 
ministri, io l'ho visto, mi è par
so ristabilito» 

La seconda tappa e stata 
meno «protocollare., ma 
ugualmente carica di significa
ti emblematici- Gava si è fatto 
accompagnare dietro a piazza 
Navona, all'hotel Raphael, re
sidenza romana di Bettino Cra
xi Un colloquio che si può im
maginare denso Proprio i so
cialisti, nei giorni scorsi, aveva
no collaborato alla diffusione 
di previsioni infauste per la 
carriera ministeriale di Gava, 

" — — — — TÌ.^ e molla SXJ^à Q^I Andreotti: «Con Cossiga vado d'accordo» 

Avvertimenti del Psi sulla criminalità 
La Malfa: «Il governo sembra torbido» 
«Il governo è messo in mora». Cosi Signorile sintetiz
za un documento della segreterìa del Psi sulla crimi
nalità organizzata. La Malfa arriva a dire che, se non 
cUosse la crisi del Golfo, il Pri sarebbe già uscito da 
angowemocfee<«serabratorbido». Ma Andreotti non 
srsetSmjpone; anzi fa capire che la tentazione-di ài-
rteletf petreobe anchi tornargli. E si premOra^ 
far sapere che va d'accordo con Cossiga... - , 

P«VKH*AU.CMCMAÀ 

a palazzo Chigi: «Il governo è 
messo in mora*. 

C'è Insofferenza nel Psi. E il 
Pei lo rileva. «Ma - dicono Ce
sare Salvi e Massimo Brutti -

le distanze «.parole 

• I ROMA. Toma Antonio Ga
va e il Psi mette all'Indice la po
litica del governo per la lotta 
alla criminalità. È tutto a tinte 
fosche il quadro tratteggiato 
dalla segreteria socialista. «Per 
dura vivissimo l'allarme dell'o
pinione pubblica e si moltipli
cano gli episodi di aggressione 
alla pacifica convivenza». Non 
se ne tirano, pero, conseguen
ze immediate. Il governo * 
semplicemente richiamato al
la •responsabilità di definire hi 
modo organico e di condurre 
all'approvazione l'Insieme del
le risposte legislative, ammini
strative e organizzative neces
sarie». Solo un avvertimento, 
dunque? Craxi non offre lumi 

sulle sue effettive Intenzioni. 
•Statemi lontano che ho il raf
freddore., dice ai giornalisti 
appostati sotto la direzione so
cialista. Gli altri leader. Invece, 
sparano a raffica, Claudio Si
gnorile- •Inefficienza preoccu
pante». Salvo Andò «Solo mez
ze misure». Giulio DI Donato: 
•Una mina alla stabilità demo
cratica. Ma poi, quando si trat
ta di tirare le somme di tanto 
allarme, tutti si fanno allusivi. 
Di Donato detta: «0 il governo 
affronta l'emergenza con effi
cacia, se è in grado di farlo, 
oppure.. ». Oppure? •Lasciate 
puntini puntini» Ande si spin
ge poco oltre-«Da parte nostra 
non ci sarà nessuna indulgen
za». E Signorile rilancia la palla 

If hanno spinti a 
opportuno» che Gava al dimet
ta. 

Parte però cosi quella che 
Bettino Craxi, in segreteria, ha 
chiamato la «campagna d'au
tunno». Destinata a continuare 
in crescendo: oggi,con una riu
nione dell'esecutivo, domani e 
sabato con il convegno nella 
fossa dei,leoni delle Leghe in 
quel di Brescia, poi chissà co
me e su cosai Pei© «campagna 
politica», ha tenuto a sottoli
neare Il segretario per evitare 
che il Psi passi come it •partito 
della crisi». Almeno finche 
continuerà ad agire >la variabi
le indipendente» della crisi del 
Golfo. 

Alla «situazione intemazio
nale» si richiama pure Giorgio 
La Malfa: «Se non fosse cosi a 
rischio, 1 repubbllcaniforse 
non sarebbero In questo go
verno già da tempo». Un gover
no che a La Malfa «sembra tor

bido», visto che nonostante la 
denuncia del presidente della 
Repubblica sulla perdita di 
controllo del territorio di Intere 
regioni del paese, Andreotti si 
presenta In Parlamento a dire 
che si sta «pensando a ridurre 

^ p r ^ a f t ì * {m'accusaci* 
al presidente del Consiglio de? 
ve bruciare non poco se defini
sce una «fantasia» l'ipotesi di 
un suo contrasto con France
sco Cossiga. E, senza farsi 
scrupolo alcuno, racconta che 
il messaggio del capo dello 
Stato lui io aveva «avuto in vi
sione la bozza» e aveva «fatto 
alcune proposte di modifiche 
interamente recepite dal Quiri
nale». Ammette, Andreotti, che 
la situazione «è gravissima», 
che in alcune zone «sembra 
quasi di essere tornati al tem
po di guerra». E pero continua 
a rimproverare ai suoi critici 
•presappochlsmo e scarsa re
sponsabilità.. 

Resta, dunque, aperta la 
partita cominciata all'ultimo 
vertice. Da una parte socialisti, 
repubblicani e socialdemocra
tici tengono il governo sulla 
corda. Dall'altra, Andreotti che 
sembra dire di non aver anco
ra superato la tentazione di 

Antonio Gava 

arrivando ad ipotizzare un no
me (Oscar Luigi Scallaro) per 
la successione al Viminale so
lo una cortina fumogena, pro
babilmente, visto che sono no
te le ambizioni del Psi su quel
la poltrona governativa, tradi
zionale «riser/a protetta» della 
De. Ma intanlo l'oggetto di un 
colloquio «chiarificatore» non 
è mancato. E poi non si può di
menticare che la sorte aveva ri
servato proprio a Craxi, quasi 
un anno fa, una battaglia ana
loga, anche se meno aspra, 
contro gli astialti del diabete. 
Dal punto di vista dell'immagi
ne, quindi, andando dal segre
tario socialisti Gava ha impli
citamente ricordato al mondo 
politico (e agli amici tra virgo
lette della De ) che sulla sua 
convalescenza nessuno può 
giocare più di tanto. 

Il ministro partirà per So
rnione, dove domani comincia 
quel convegno del «grande 
centro» de cfie 1 suol «amici» 
hanno deciso di non poter rin
viare neppure di una settima
na Gava stringe 1 denti e va, al
meno per non perdere il posto 

reagire con le dimissioni. Ma it 
sospetto degli alleati e che il 
presidente del Consiglio sia in
teressato ad aprire una crisi so
lo per ottenere una riconfer
ma. ridaXinlre il.programma , 
comprensivo a queT punto 
Jpche *lltecont*Mn»i^f|u«>. 

sifone della f̂cHrrirfeìettorale) 
e risolvere "pure qualche pro
blema di assetto, se non con il 
rientro dei ministri della sini
stra de quantomeno scioglien
do l'enigma della permanenza 
di Gava al ministero dell'Inter
no. 
- Gii, che intenzione ha Ga
va? I socialisti tengono far sa
pere che, nel caso si dimettes
se davvero, una crisi non sa
rebbe «automatica» ma non lo 
sarebbe nemmeno un mero 
passaggio di consegne a un al
tro esponente del grande cen
tro de. che si tratti di Oscar Lui
gi Scallaro o di Enzo Scota 
•Vero è - spiega Nicola Capria 
- che sarebbero dimissioni 
motivate da ragioni di salute e 
non politiche Ma è il peso del 
ministero dell'Interno che sol
leva problemi politici.. Signori
le è meno diplomatico- «Non si 
potrebbe ignorare che c'è una 
visibile debolezza operativa 

Bettino Craxi 

del governo» Frasi che afl'an-
dreottiano Vittorio Sbardella 
fanno sospetti re che 1 sociali
sti sì preparino a rivendicare la 
guida del ministero. 

Chi non vue le sentir parlare 
ni di rimpasto ne di crisi o. 
peggio, di elezioni anticipate e 
Arnaldo Fortani E per poter 
rimproverare agli alleati di «es
sere in contraddizione», pro
prio il segretario de. ad Ambur
go, ha sollecitilo ai giornalisti 
domande sulk> nubi addensa
te sul governo dopo l'ultimo 
vertice. «Ma Fortani - gli repli
ca La Malfa - dovrebbe anche 
garantire un gcivemo che valga 
la pena di essere sostenuto fi
no al'92». 

«È stato scaricato dai demitiani» 

«Il Sabato» difende 
l'ex nemico Orlando 
(•ROMA. Attorno a Leoluca 
Orlando, l'ex sindaco di Paler
mo, da qualche tempo a que
sta parte si sta cercando di 
creare-ti-vuoto, motti dei suoi 
vecchi amici lo stanno abban
donando e questo ben prima 
del duro attacco del Presiden-
tedella Repubblica. Semmai, 
«te parote di Cossiga» non han
no* fatto che rendere «ancora 
più evidente la separazione tra 
Orlando « il partito scudocro-
ciato», A scendere m campo 
con questa denuncia, che 
sembra difendere Orlando 
mettendo sotto accusa I demi-
dani. eli settimanale 41 Saba-
io», legato a CI, che contro la 
«primavera» di Palermo ha 
condotto una battaglia furi
bonda. 

Ma com'è successo che 
l'uomo che a Palermo nell'ulti
ma consultazione elettorale ha 
battuto tutti i record con oltre 
71mila voti di preferenza, ad 
un certo momento ha comin
ciato ad essere «sempre meno 
amato dal suol ex compagni di 
viaggio»? I primi segnali - scri
ve «il Sabato»-sl sono avuti gli 
con il fallimento del tentativo 
di ricostituire la vecchia allean
za antimafia al Comune e con 
remtata nella giunta Lo Vasco 

di consiglieri della sinistra de, 
la corrente di Orlando Ma so
prattutto e dipeso dal fatto -
dice 11 segretario de di Paler
mo. Rino La Placa, al giornale 
- che ad un certo punto l'ex 
sindaco «si e messo a costruire 
una Rete che può, come dice 
lui stesso, trasformarsi in una 
conente o addirittura in un 
partito» E qui - aggiunge La 
Placa - «le nostre strade si divi
dono». Insomma, precisa, no
nostante amicizia e ricordi co
muni, «non mi esimo dal dire 
che non sono d'accordo con 
le sue scelte politiche, soprat
tutto con quella sua idea fissa 
che la "rottura" sia di poer se 
un valore». 

La rottura nell'ambito sici
liano e con la sinistra della De. 
Sergio Mattarella, sostenitore 
fino ad ieri di Orlando, ora ap
poggia la giunta Lo Vasco. Ca
logero Marinino, segretario re
gionale, anch'egli della sini
stra, si schiera-annota il gior
nale - con Cossiga contro Or
lando Ma contro Leoluca Or
lando si schiera anche De Mita 
che «della sinistra de si consi
dera il capo indiscusso» Inco
raggia gli amici siciliani a pren
dere le distanze e lo osteggia 
in vari modi, soprattutto dopo 
l'intenzione manifestata da Or

lando di volersi candidare alla 
segreteria del partita A De Mi
ta sembra dia fastidio - osser
va «Il sabato» - «la voglia di Or
lando di far politica in campo 
nazionale» e allora «dimentica 
il passato» e lo «scarica accu
sandolo di essere un limite nel
la lotta alla mafia» E prende le 
distanze - sostiene il settima
nale - anche Padre Bartolo
meo Sorge, per 11 quale Orlan
do «e stato un buon guidatore 
del bulldozer.Ma non ci si può 
fermare alla rottura, bisogna 
anche saper edificare». Intanto 
Padre Ennio Pintacuda. dura
mente «strapazzato» dal Capo 
dello Stato assieme a Orlando, 
per ora «sta zitto» osservando 
le raccomandazioni dei suoi 
superiori, «chiamali diretta
mente in causa da Cossiga» 
per gli «eccessi polemici di 
quel loro confratello palermi
tano» 

Degli ex alleati - scrive «il 
Sabato» - solo II Pei continua a 
rimanere vicino ad Orlando E 
riporta la dichiarazione di Mi
chele Flgurelli, ex segretario 
comunista del capoluogo >Noi 
Il rapporto con Orlando lo 
manteniamo, sperando possa 
essere fecondo di nuove con
quiste democratiche, di prò-

""—""——"•"" Trenta minuti a «Telemike»: «La Mammì è miope» „ 

Show di Berlusconi (senza spot) 
«Hanno voluto colpire le mie reti» 
Berlusconi parla in tv. Di calcio e di televisione. Ma 
soprattutto di legge Mamml: per attaccarla. Pratica
mente una conferenza lunga trenta minuti. E-cla
moroso - senza neanche uno spot Vedrete il tutto 
stasera a Telemike. Un caso di «bonapartismo» tele
visivo che la assoluta buonafede di Bongiomo - qui 
nelle vesti di intervistatore - esalta fino a sfiorare il 
ridicolo. 

• S MILANO Trenta minuti fi
lati di dichiarazioni. Quasi una 
conferenza, o una confessio
ne. Ma soprattutto senza Inter 
ruzioni pubblicitarie. Berlusco
ni interviene stasera a Te/ani-
ke, la trasmissione condotta da 
Bongiomo. Interviene per par
lare di calcio e di televisione. E 
per aitacccare la Mamml. col
pevole di aver tarpato le ali al 
suo sviluppo planetario: «Un 
provvedimento miope che ha 
guardato più al cortile Italia 
che al paese Europa o addirit
tura al mondo. E questa e stata 
per noi una mutilazione da un 
lato e un'imbalsamazione dal
l'altro». 

Mike Bongiomo ha fatto lo 
scoop Insomma È riuscito a 
intervistare nientemeno che 
Silvio Berlusconi, il «capo», 
l'uomo che ha cambiato la sua 

vita Bongiomo lo annuncia 
quasi con le lacnme agli occhi 
e, per tutto il tempo che dura 
l'intervista, presidente e vice
presidente della Fininvest si 
guardano negli occhi cosi uno 
divertito e l'altro commosso 
Vestiti allo stesso modo, quasi 
due facce della stessa meda
glia commerciale. 

Berlusconi fa il simpatico e 
affronta un po' tutti gli argo
menti Personali lavora 16 ore 
al giorno, «ma di natura sarei 
pigro». E «pubblici» La sua ora
zione in tv e soprattutto una 
conferenza anti legge Mamml. 
Che ha costretto il cavaliere 
non solo a vendere il Giornale 
di Montanelli, ma anche le sue 
sognate tv a pagamento entro 
il 23 ottobre Con la nuova leg
ge «siamo stati colpiti in cose 

che sono al di 14 della televisio
ne stessa. Per esempio ci e sta
to proibito di tenere del gior
nali». Quanto ade norme sulla 
pubblicità in tv Berlusconi le 
definisce frutto di una mentali
tà che esprime «una cattiveria». 
Grandi lodi della tvcomerciale 
che, secondo il cavaliere «e 
stato un fenomeno positivo 
per tutti per il mondo del lavo
ro, per il pubblico, per la Rai 
che e stata costretta a migliora
re i suoi programmi». 

E venendo alla politica, ec
co che il sorriso del presidente 
diventa un po' più tirato. C'è 
•una certa parte politica» che 
lo ha voluto punire, costrin
gendolo a limitare i suol piani 
per l'avvenire. Lui soffre ma va 
avanti. 

Fra una citazione (periop-
più dalla sua mamma) e 
un'accusa il cavaliere non po
teva evitare lo sport Ci sono 
momenti, dice, in cui sa far ta
cere i suol appetiti in nome di 
un pnneipio superiore Per 
esempio Agnelli, al quale ha 
sacrificato perfino il suo Milan 
lasciandogli acquistare quel 
tesoro di Baggio. «Mi ha telefo
nato l'avvocato Dal tono ac
corato della sua voce ho capi

to che Baggio stava per fame 
una malattia, siccome io vo
glio bene all'avocato e faccio il 
tifo perche sia sempre in salu
te, ho rinunciato con un moto 
de) cuore a Baggio. Quindi non 
e stato un errore, ma un gesto 
voluto, sofferto». 

Per finire arriva il gioco della 
torre tra Mamml, De benedetti 
e De Mita, chi butterebbe giù 
caro Berlusconi? Il cavaliere 
non sbaglia: pur di non restare 
«con una banda del genere» si 
butterebbe giù lui. 

E dopo questo metaforico 
suicidio si conc lude la lunghis
sima parentesi. Mike quasi 
piange. Forse fa 1 conti di 
quanto può estere costato alla 
ditta la lunga pausa senza 
spot E qui, bisogna dire. Berlu
sconi ha veramente esageralo 
in generosità di mostrando che 
c'è un fine al quale pouò an
che sacrificare il guadagno se 
stesso. «Lunga vita al presiden
te» copnclude Ikmglomo Che 
nella sua suneale piaggeria 
non sembra rendersi conto di 
aver reso un tremendo servizio 
a Berlusconi e a se stesso, di
menticando perfino di conce
dere una sola delle sue ammi
revoli gaffes. 

Nome e simbolo 
del nuovo partito 
mercoledì 
in Direzione? 

Folena a Orlando: 
«Costruiamo 
insieme 
la nuova sinistra» 

La Direzione del Pei si riunirà quasi sicuramente mercoledì-
prossimo, 10 ottobre In questo senso si è orientata la segre-
tena del partito che si è minila len mattina per un esame del
la situazione politica e dell'ordine del giorno, appunto, della 
prossima Direzione In quella sede il segretario del Pei. 
Achille Occnetto (nella foto). dovrebbe rendere nota la sua 
proposta per il nome e il simbolo della futura formazione 
politica e presentare la dichiarazione d'intenti preannunci-
ta alla chiusura della Festa de l'Unità a Modena, che dovreb
be costituire la base politica comune per il prossimo con
gresso Sul dibattito interno al partito il coordinatore del go
verno ombra, Gianni Pellicani si è detto d'accordo con 
quanto affermato da Claudio Petruccioli in una intervista al 
•Corriere della Sera» «Una volta conseguita la decisione ap
provata a Bologna di dar vita ad una nuova formazione poli
tica, ci saranno - ha detto - nuove e diverse articolazioni e 
sicuramente avremo una più ricca dialettica» La situazione 
- ha aggiunto -«è in movimento» La dichiarazione antiscis-
sionista di Ingrao rappresenta, intatti, «un fatto nuovo e im
portante» Petruccioli ha affermato anche che non esistono 
«patti etemi nella maggioranza, nemmeno con Napolitano» 
D'accordo - dice Pellicani- «nessuno ha fatto patti etemi», 
ma se qualcuno pensa «si debba dare vita subito a nuove ar
ticolazioni» deve «dirlo chiaramente» Dal canto suo Gianni 
Cervetti chiede una «discussione di mento» sulla questione 
del nome che, comunque, non potrà prescindere dai «carat
teri salienti della nuova formazione politica» I due concetti 
di base che dovranno essere presemi nel nome, dice, sono 
quelli di «democrazia e socialismo» 

A Leoluca Orlando che a 
Venezia ha prospettato la 
possibilità che il suo rag
gruppamento «Rete» possa 
trasformarsi in partito politi
co, il segretario regionale sl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciliano del Pei, Pietro Fole-
^^^^^^"^"^"^"^"^"^™ na, in una intervista a «L'O
ra», esprime l'augurio che si tratti di riflessioni frutto «della 
considerazione che l'ambiguità non paga, come ha dimo
strato la vicenda di Palermo» Si dice comunque convinto 
che «in futuro la Rete, la Cosa e tutte te spinte nuove di pro
gresso non possano che essere unite in un solo soggetto po
litico che vada al di là dei portili tradizionali» Folena aggiun
ge che quando dice «che la Cosa e la Rete devono andare in
sieme» intende affermare che «non c> spazio per un partito 
di Orlando contrapposto alla nuova sinistra die sta nascen
do» È per questo che dice all'ex sindaco •costruiamo insie
me questa grande sinistra democratica» 

Il Forum per la costituente. 
Arti, che raggruppa, ricerca-
ton, tecnici, esponenti del 
mondo scientifico, ha con
vocato per sabato prossimo 
a Roma una assemblea dei 
raggruppamenti formatisi m 
tredici città. All'iniziativa 

parteciperanno Claudio Petruccioli e Silvano Andriani U 
nuovo raggruppamento politico che si costituirà con il pros
simo congresso del Pei e al quale Arti darà un'adesione col-
tettiva dovrà essere, é detto in una nota, «uno strumento ne
cessario per costruire un'alternativa all'attuale sistema di 
potere, fondata sull'unità delle forze democratiche e di pro
gresso civile della sinistra e sulla riforma del sistema politico 
istituzionale.. «Innovazione tecnologica e organizzativa. 
Quali sfide per la democrazia?» è il tema di un altro conve
gno che Arti ha indetto per il 19 ottobre a Milano. 

Nicola Mancino, capo grup
po de al Senato, nega. Non 
si sono realizzate, come 
qualche giornale ha scritto, 
intese fra le diverse compo-

- itemi deità De «Si pu6pad»-
•* - re di accordi solo quando si 

«••••«•«•••••JBÌ.^™.^»»»» sono stipulati e allo stato 
non ci sono accordi». La sinistra del partito - ha agghmto-
attende ancora che Forlani avanzi «una riflessione di profilo 
alto sul quadro politico, sui contenuti di una politica demo
cristiana, sullo stato della coalizione» e anche «sulla riforma 
elettorale» senza l'obbligo «di conoscere preventivamente il 
gradimento altrui». 

Nascerà fra sei mesi la rete 
nazionale radiotelevisiva 
cattolica, già definita «terzo 
polo» in quanto affiancherà 
quello pubblico (Rai) e 
quello privato (Berlusconi). 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'annuncio è stato dato da 
""•""""""̂ "•"™"""™""™' Franco Mugerli. presidente 
delta «Corallo», l'associazione che riunisce 450 radio e 50 te
levisioni ecclesiastiche. L'operazione e sostenuta, anche a 
livello economico, dalla Conferenza episcopale italiana. Nei 

Btossimi mesi la nuova rete radio-tv incrementerà - ha detto 
lugerii - ciò che «sta realizzando da qualche anno sul ver

sante radiofonico». 

Tecnici 
per la Costituente 
sabato riuniti 
a Roma 

Mancino: 
«Nessun accordo 
fra Incorrenti 

Fra sei mesi 
il «terzo polo» 
cattolico 
radiotelevisivo 

QRtraORIOPANB 

Consiglio scaduto alla Rai 
Le nomine ferme da un anno 
Borri chiede «lumi» 
a Spadolini e Nilde lotti 
fH ROMA Grande e la confu
sione sotto il cielo di viale Maz
zini Andrea Bom, presidente 
della Commissione di vigilan
za Rai, ha mandato una lettera 
ai presidenti delle Camere. lot
ti e Spadolini, chiedendo lumi 
sulla nomina del Consiglio di 
amministrazione della Rai, 
scaduto un anno fa. che so
pravvive senza nessun atto for
male che protragga il suo man
dalo 

Il problema sembra essere 
di carattere squisitamente giu
ridico secondo l'art.25 della 
legge Mamml il Consiglio di 
amministrazione Rai dovrebbe 
essere nominato all'inizio di 
ogni legislatura e permanere 
fino alla durata di questa, per
tanto, essendo già la legislatu
ra inoltrata, esso dovrebbe ri
manere in canea Secondo un 
altro orientamento, invece, si 
dovrebbe prescindere dall'arti
colo suddetto e procedere al 
rinnovo del Consiglio Borri 
sollecita dunque il Parlamento 
a prendere una decisione al 
più presto, poiché l'argomento 
era già stato posto inutilmente 
all'ordine del giorno dall'I I 
apnle di quest'anno. Altro spi
nosissimo problema riguarda 
il limite massimo degli introiu 

pubblicitari della Rai. Attual
mente il tetto e fissato dalla 
Commissione di vigilanza. 
L'ari 33 della nuova legge sul
l'emittenza assegna alla Presi
denza del Consiglio il potere di 
rissare il tetto pubblicitario Rai. 
ma a partire dal "91. Borri, in 
un telegramma a Nino Cristo-
fon, sottosegretario di Stato al
la Presidenza, chiede la massi
ma sollecitudine nei riunire la 
Commissione paritetica, senza 
il cui parere obbligatorio la 
Commissione di vigilanza non 
può fissare i limiti pubblicitari. 
Sulle norme di attuazione del
la legge Mamml c'è da registra
re una interrogazione di un 
gruppo di parlamentari Pci-Si-
nistra indipendente i quali 
chiedono alla Presidenza del 
Consiglio come intende opera
re per consentire che possano 
usufruire di tutte le agevolazio
ni previste dalla Mamml 1 quo
tidiani, i periodici e le radio, e 
perche entri al più presto in 
funzione l'ufficio del Garante. 
Si chiede inolile che venga fat
ta chiarezza sulle voci secondo 
le quali il ministero delle Poste 
avrebbe appaltato a una ditta 
privata la definizione del plano 
di assegnazione delle frequen-

l'Unità 
Giovedì 

4 ottobre 1990 7 
2 



POLITICA INTERNA 

Gavino Angius propone La crisi delle Regioni 
un confronto a sinistra richiede un'assegnazione 

! : per una riforma istituzionale di ampi poteri reali 
fondata sulle autonomie con modifiche costituzionali 

«Pei e Psi possono progettare 
il nuovo regionalismo» 
Se Craxie il Psl saranno coerenti con l'affermazione 
di un «nuovo regionalismo», potrebbe essere questo 
Il terreno per un incontro costruttivo a sinistra. Cavi
no Angius, a nome del Pei. rilancia l'idea di un «con
fronto ravvicinato» tra 1 due partiti per definire un 
progetto di riforma della democrazia italiana, e vin
cere le resistenze della De Le proposte del Pei sono 
ormai in fase di avanzata elaborazione. 

«UBERTO U l t t 

••ROMA. Non e ancora sopi
to il clamore delle ultime pole
miche » sinistra ( U tuturo no
me del Pel. I rapporti con la si-
nbtra de), ma il Pel col sociali
sti ci riprova. Riprova a propor
re un terreno concreto di coh-
fronto per lar vincere in Italia 
un'Idea torta di riforma delle 
Istituzioni democratiche. Al 
Psi, ehe proprio da domani tie
ne r Brescia un convegno sul-
Nulla delle regióni», con In
terventi di Giuliano Amalo e di 
Craxl. Gavino Angius - repon-
•abile delle politiche per le au
tonomie kxrall-indica la stra
da di un confronto ravvicinato 
tra i nostri due partiti, con l'o
biettivo di giungere ad una de-
Bnlzlone unitaria di un proget
to di riforma delle regioni che 
Investa aspetti signflcaiHt an
che di carattere costituzionale. 
del nostro ordinamento». 

ti regionalismo, il rilancio 
delle aatofjottle locasi come 

J aearJbDe terreno di lacon-
' troastalstraT Ha 0 Pel DM 
aveva jdà landa» una prò-
posta al Mesto ttpna pròpe> 
sua cjeue tvorne eMMfsn, 
tsceosiie- ndo da patte aocss* 
S^tftef»MlMlrfMf»J^HMM^»^V' 

La nostra opinione è che da st-
ntstra può e deve vanire una ri-
aposta rUormatrtce rotta per 
trasformare il nostro sistema 
politico n crisi, capace di bal-

4' 

tere le resistenze più tenaci, 
che sono ben consolidate al
l'Interno della Oc. Era questo 
lo spirito della proposta della 
nostra Direzione sul tema delle 
leggi elettorali, ed è lo stesso 
convincimento che ci spinge 
oggi. L'idea che un nuovo re
gionalismo può essere l'im
pronta di una riforma com
plessiva del nostro ordinamen
to era presente nel discorso di 
Craxl a Ponlida, e nella confe
renza programmatica del Psi a 
Riminf. Si «ratta di elaborazioni 
Interessami. 

CrazJ però aveva partalo dd 
regionalismo come «buan-
damento» di una riforma 
Istituzionale io i 

Questo • vero. Ma e anche ve
ro che l'Ipotesi prestdenziaUsta 
sembra essere stata accanto
nata dopo una verifica della 
sua scarsa praticabilità. Resta 
In campo, se abbiamo capito 
bene, l'Idea di una riforma del 
nostro sistema regionale come 
asse della tnstormazione del
l'ordinamento. Esiste tra l'altro 
In Parlamento una proposta di 
riforma di Antonio Meccanico, 
che ha aspetti interessanti e 
nuovi, ma anche vuoti signifi
cativi, a san da discutere. Il 
Psl sarà coerente rispetto aDe 
proprie enunciazioni/ lo me lo 
auguro. Mi auguro anche che ti 

Psi non ripeta l'errore compiu
to sulla legge per II nuovo ordi
namento degli enti locali. 

Perchè anche U Pel attribui
sce tanta Importanza ad una 
riforma delle regioni? 

Ormai è evidente che anche a 
questo livello delle nostre Isti
tuzioni emerge una crisi gravis
sima. A ventanni dall'istituzio
ne delle regioni bisogna avere 
il coraggio di fare un bilancio. 
CI tono naturalmente luci e 
ombre, ma nel complesso non 
si può parlare di un risultato 
positivo. Se non si Interviene 
c'è anzi il rischio che ci si ritro
vi poi a constatare un vero e 
proprio fallimento. Si paria 
tanto di una crisi della politica. 
Ora, se ardiamo ad analizzar
la pio da vicino, ci accorgiamo 
che essa coincide per tanta 
parte con una crisi della forme 
di rappresentanza della demo
crazia. L'ottica che ci muove è 
quindi quella di una vera e 
propria rifondanone demo
cratica dello stato italiano, in 
cui l valori del lavoro, della li
berta, della democrazia e della 
giustizia siano assunti in termi
ni nuovi e moderni Un proget
to di tale portata deve saper 
guardare e integrarsi ad un li
vello sovranazionale - penso 
naturalmente all'unificazione 
politica e economica europea 
- e ad una ricostruzione dalle 
fondamenta del rapporto tra 
cittadini e Istituzioni, proprio 
nella dimensione locale e re
gionale. 

la sinistra ha aecatotatt 
ostiche .ritardo'iaqMSto 
campo. Sitatoruaorevisto 
fenomeno «leghista, a darà 
la sveglia, anrriealPdT 

Non * soltanto una risposta al
le Leghe. E anche questa U «le
ghismo» è un fenomeno com
plesso, anche se chiaro è Usuo 
segno politico • culturale con

servatore, di destra. Ma dob
biamo riflettere bene sulle ra
gioni che hanno causato que
sto fenomeno SI chiamano 
inadeguata rappresentanza 
degli interessi deboli e dei bi
sogni essenziali dei cittadini. 
Da qui l'allargarsi della sfidu
cia verso le forze politiche tra
dizionali, anche di sinistra, et 
dell'intero sistema, del partiti. 
CI sono poi gii effetti di un si
stema fiscale profondamente 
Ingiusto, che determina rea
zioni di vera e propria «rivolta 
fiscale». Basta pensare alle 
sperequazioni nel prelievo, al
l'opacità dei meccanismi redi-
strfbuUvi, alla inefficienza del 
servizi. E infine l'offuscamento 
di quell'identità politica «cul
turale di cui le istituzioni tosali 
dovevano essere espressione, 
anche nelle Mettaoni dei co
stituenti, e che invece si è per
sa. Per questo noi pensiamo 
ad una riforma regionalista co
me all'Idea guida di una Bran
de rllorma istituzionale. E una 
svolta, anche rispetto alla no» 
atra precedente elaborazione, 
che si spinge fino ad Ipotizzare 
modifiche costituzionali di una 
certa rilevanza, e a fare di un 
nuovo potere regionale e loca
le Il cuore di un rinnovamento 
della democrazia di fronte ad 
un potere economico e finan
ziano sempre più forte e, in 
troppe regioni italiane, contro 
l'antlstato criminale e mafioso. 

Ma 0 Pd è Unito so qaesta 
proposta? 

È un tipico tema programmati
co su cui c'è un confronto mol
to aperto, e io non vedo posi
zioni segnate dall'appartenen
za a questo a a quello schiera
mento congressuale. Mi sem
bra passibile raggiungere un 
largo accordo -non pretendo 
l'unanimità - alla nostra pros
sima conferenza programma
tica. 

I sei punti 
della 
proposta 
comunista 

•al NOMA. Il progatto sarà 
esaminato nei prossimi giorni 
dalla Direzione del PCI, e verri 
discusso nella conferenza pro
grammatica del 32 ottobre in
sieme alle altre proposte di ri
forma elettorale e istituzionale. 
•Noi-dice Angius-scartiamo 
l'idea federalista, ma puntia-
mo ad una rifondazione regio-
nalista dello stato». Ecco I pun
ti principali della riforma ehe 
stanno definendo! comunisti: 

Mttove corJipctenKtfi. L'at
tuale ordinamento, per cui te 
competente regionali al ag
giungono-e spassosi sovrap
pongono, vanificandosi - a 
quelle dello sialo centrar*, va 
capetto. Atostato restano te" 
competenze fondamentali 
(politica estera, bilancio, ordi
ne pubblico, ecc.) il resto è in 
via di principio di competenza 
regionale. In particolare ci de
ve essere una vera autonomia 
finanziaria e le scelte stille ri
sorse devono essere autono
me, non come oggi, rigida
mente vincolate per oltre U 90 
percento. Va rnodiflcato l'aiti-
coto 117d«UaCo«tlruitone. 

Camera delle ReglooL II 
Senato va trasformato in una 
Carriera della Regioni, cosi co
me avviene - con diversi siste
mi-In tutte le democrazie mc-
deme che assumono sempre 
più un carattere regionalistico. 
Il meccanismo elettorale a cui 
sta lavorando U Pel dovrebbe 

6avhto Afì0fus 

misto: In parte elezione 
diretta dei rappresentanti ro-

8tonali, in parte rappresentanti 
elle assemblee elotte local

mente. Anche questa riforma 
comporta una modifica della 
Coeltuzione. 

Ordinamento locate. Una 
Regione fotte deve avere la 
poss»bllltó di decidere sull'or
dinamento Istituzionale locale. 
Per esemplo- una comunità 
montana In Piemonte non ne
cessariamente deve essere 
uguale ad una comunità mon
tana in Calabria. 

Comuni e Regioni SI sta 
pensando all'istituzionalizza
zione di un'assemblea dei Co
muni, accanto a quella regio
nale, che permetta agli enb lo
cali di partecipare da protago-
nlsti alla programmazione ter-
rttorlale.ecotKHnlwesoelale. 

Legge elettorale. Cost co
me peri Comuni, anche per la 
Regione i cittadini devono po
ter scegliere direttamente le 
coalizioni di governo Andreb
bero aboliti gli attuali collegi 

provinciali, e sostituiti da un si
stema misto: le assemblee re
gionali sarebbero elette in par
te sulla base di circoscrizioni 
territoriali con collegi uninomi
nali. In parte con una Usta uni
ca a base regionali'. 

Europa e Regioni. Alcune 
rilevanti, proposte per collega-
re orMntcttrhenre le Regioni 
alla Comunità europea sono 
state elaborate dal gruppo co
munista a Strasburgo. Alle Re
gioni andrebbero attribuite le 
competenze di politica comu
nitaria, ti problema più impor
tante sarà la garanzia di equili
brio rispetto alle regioni dei di-
versi «Sud» della nuova Euro
pa. Esse Inoltre devono poter 
adire alla Cori» di «fustitta del
l'Ala, quando si ritenessero 
danneggiate da scete ingiuste 
detta Ce* Va definito infine un 
organo di partecipazione di
retta delle Regioni alla vita del
la Comunità, fi evidente l'im
portanza di questi collega
menti in vista del mercato co
mune del 1993. 

R h ^ p «Forum 92» 
« Védfeàrio se Pei e Psi 
provengono da una famiglia 
destinata a ritrovarsi» 
qBMOMA. «Forum 93» è 
orientato a lare la prima uscita 
pubblica entro la Ime dell'an
no: aiognl caso prima defeon-
Bwaso dal PcL 1 promotori, 
esponenti del Pei e del Psi, non 
ai nascondono ostacoli e ditti-
cotta» ma sono rermamento 
decisi a realizzare questa mJ-
riaUva esterna. Lo hanno con
fermato a conclusione detta 
riunione di Ieri l'altro sera pres
so la •Fondazione Nenm» gli 
esponenti del «Forum» presen
ti: I comunisti Giorgio Napoli
tano. Reto Fassino. Emanuele 
Macahiso. Renato Zangheri e 
Riccardo Terzi: I socialisti Rino 
Formica. Giorgio Benvenuto. 
Giorgio Rullalo. Claudio Si
gnorile e Giuseppe Tamburra-
no. Erano assenti per prece
denti Impegni fuori Roma. 
Walter Veltroni. Nicola Capria 
•Giuseppe Vacca. 

li «Forum 93» si è costituito 
ufficialmente il 20 settembre 
scorso con il rancio di un pro
gramma di «riflessione critica e 
dl'iniziativa politica» per ricer
care un «nuovo e costruttivo 
rapporto» fra I due maggiori 
partili della sinistra Italiana. 

L'Incontro di lari l'altro, svolto
si In un clima definito •cordia
lissimo», ha avuto carattere ri
servato e informale. L'obietti
vo, comunque è quello, è stato 
detto, di «Individuare tempi e 
modi di attuazione de) nostro 
programma e di comprendere 
se le acute polemiche tra Psi e 
Pel siano momenti rissosi al
l'interno di una stessa famiglia 
destinata a ritrovarsi, oppure 
se comunisti e socialisti sono 
ormai due famiglie contrappo
ste, come i Montecchl ed I Ca
putoti». Ciò che si vuole realiz
zare è, Insomma. Il supera
mento delle rncomprenslonl e 
delle divisioni fra I due partiti. 
non soltanto sul piano cultura
le o In vista del centenario del 
Psi, ma per favorire II disgelo 
sul piano politico in vista di 
scadenze decisive coma II 
prossimo congresso del PeL 

Il «Forum» ha In programma 
altre riunioni nelle prossime 
settimane. Ancora con il carat
tere «seminariale e molto tran-
co» - ha detto Claudio Signori
le - registrato fin dai primi In
contri e con la fiducia - dice 
Zangheri - di «un buon esito 
dell'Iniziativa». 

«Quella bozza di pm^amma non ci piace>> 
Le critiche degli «imprenditori rossi» 
Sinistra e impresa. Un binomio conciliabile? SI, so
prattutto se il nuovo partito vuole porsi come forza 
di governo. 1 comunisti della Lega delle cooperative, 
della Confesercenti, della ConfcolUvatori e della 
Cna vogliono partecipare al dibattito nel Pei e criti
cano la bozza programmatica di Bassolino. L'im
presa, dicono, non è necessariamente contrapposta 
al lavoro. Un convegno il 17 ottobre. 

PBRNANDA ALVARO 

ROMA LMmprendttore 
è dietro al tavolo della 

presidenza. Paria agli addetti 
al lavori e al politici. Paria so
prattutto al Pei e lo fa prima 
della conferenza programma
tica del 22 ottobre. Prima di 
quella data. Il 17. avrà organiz
zato un convegno nel quale 
economisti e storici analizze
ranno «teoria e prassi» del rap
porto sinistra-impresa. L'inten
to è quello di far arrivare al 
partito una «ricetta» nella quale 
le parole «Impresa» e «merca
to» rappresentino ingredienti 
fondamentali dello sviluppo 
economico basato sull'Im
prenditorialità diffusa. Per co

struire quella-che ('«imprendi-, 
tote rosso» chiama «democra
zia economica». 

DI questo si è parlato Ieri In 
una conferenza stampa con
vocata dalle componenti coi 
muntale della Lega, della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato, della confcoltivatori 
• della Confesercenti. All'In
contro ha preso parte anche 
un rappresentante della Con-
tapi. 

A riepilogare gli Intenti dell' 
•imprenditore rosso», è stalo il 
presidente della Lega, Lan
franco Turcl. «L'atteggiamento 
verso l'impresa non putì pio 

s di tipo antagonistico, né 

si può guardare al rapporto ca
pitale-lavoro in termini di con
traddizione storica». Vogliamo 
far presente, per tempo — ha 
detto Turci - che questo tema 
deve essere affrontato da subi
to prima che si arrivi al con
gresso del'91. Se non c'è que
sta chiarezza preliminare, 
manca la cornice per tutto II 
testo. Partita la premessa si po
tranno definire compiti e pro
blemi Oell'IrnprerKftorlairtà 
plccotoo media, di quella eoo*. 
perathnvdel credito, della lotta 

Nella premessa U presidente 
della Lega ha criticato il docu
mento Bassolino: «Non tanto 
perche « poco io spazio dedi
cato a questa fonte di ricche*-
za, ma perchè l'impostazione 
ricalca una cultura soltanto an
tagonista tra Imprenditoria e 
forza lavoro». 

«Non vogliamo parlare di un 
patto, ma di un progetto. Il rap
porto tra Imprenditore e lavo
ratore non può essere di puro 
antagonismo - ha ribadito 
Massimo Beltottl. vice presi
dente della Confcoltivatori - Di 
questo si deve tara carico la 

nuova fòrza della sinistra. Se 
deve candidarsi a forza di go
verno deve avere in mente il 
fatto che la potttica del credito 
non è la stessa per Agnelli o 
per un piccolo Imprenditore, 
che differenziare l'economia 
significa favorite il pluralismo e 
sconfiggere II monopolio. Si
gnifica democrazia economi
ca. Almeno in agricoltura l'al
leanza tralmprerrdltorl. sinda
cati e lavoratori ha dato risulta
ti migliori dei. conrtltto. E, so
stanzialmente crediamo che. 
fino ad oggi, questa riflessione 
non sia giunta, nel Pei, al livel
lo necessario». 

Sergio Bozzi, segretario ge
nerale della Cna. ha criticato 
l'impostazione del documento 
programmatico nella quale si 
lascia intendere «come discri
mine fondante del nuovo par
tito, l'opposizione confutatale 
a tutto ciò che non sia lavoro 
dipendente». Secondo Bozzi la 
contrapposizione schematica 
al diritto dell'Imprenditorialità, 
rischia di contrapporre la nuo
va formazione politica della si
nistra a una vastissima area 
della società. Non soltanto, «ri

schia soprattutto - ha conclu
so il segretario della Cna - di 
precludergli la comprensione 
dei fenomeni che riguardano a 
governo di un'economia com
plessa come quella Italiana, 
sempre pio insortili in un con
testo europeo». 

Dopo un brave Intervento di 
Mauro Prilli, viwpresldente 
della Confapt toscana, che ha 
sollecitato la sinistra a tarsi 
promotriee di una vera demo
crazia economica, ha conclu
so rincontro D segretario gene
rale della Confesercenti, Da
niele Panettoni. «Non a) tratta 
di scegliere tra partilo delle im
prese o partito del lavoro o del 
lavori - ha detto Panattoni -
Questa polemica non ci Inte
ressa. Ma una sinistra che si ri
forma, deve essere incisiva su 
tre problemi fondamentali». 
Prima di tutto la struttura fisca
le che produce diseguaglian
ze», quindi la pubblica ammi
nistrazione per finire con la ri
forma Istituzionale che deve 
•coinvolgere le associazioni 
perchè, la sinistra che si rifor
ma, deve rafforzare il fronte 
dell'Imprenditoria minore». 

Bettìni eletto segretario del Lazio, il no si divide 
Ha avuto 80 voti a favore 
23 contrari e 24 astensioni 
Il ruolo del candidato favoriva 
una convergenza della minoranza 
che però ha dato giudizi diversi 

•AOLOTUCCI 

I Uff 

f Comitato ( 

••ROMA. Un'elezione a 
maggioranza per II nuovo se
gretario del Pel laziale. Goffre
do Bettlnl, 38 anni, membro 

centrale, fino al 
scorso alla guida 
azione romana. Un 

ito «forte», che sembra
va, lino alta viglila, poter tea* 
valcare polemiche e divisioni 
troppo aspre tra maggioranza 
e minoranza. Bellini, seguace 

di Ocehetto. atllevodl Ingreo e. 
al tempo della segreteria ro
mana, promotore di un'oppo-
sUjpne Intransigente verso il 
pfhapartlto capitolino, dove
va Insomma parlare all'Intero 
partito. E spirito unitario, uniti, 
sforno costruttivo, sono state le 
•pressioni più wate dagli In
tervenuti di tutte le mozioni. 
nel due gjom! di Comitato re
gionale. Tuttavia l'unite si è ri

velata, con 11 passare delle ore, 
più difficile del previsto, al di la 
degli apprezzamenti personali 
sufeandhato. I numeri danno 
un eletto a schiacciante mag
gioranza: 80 voti a favore, 23 
contrari, 24 astenuti. Il si ha vo
tato unito. Il no si è diviso 

Perchè la minoranza ha as
sunto questa posizione, men
tre sino alla vigilia molti pensa
vano ad una convergenza su 
Bellini? Lo ha spiegalo, ieri se
ra, a conclusione del Comitato 
regionale, Famlano Cruciane!-
Il, esponente di spicco del no: 
•Non voteremo il compagno 
Bettlnl. E' un fatto grave, per 
che, per quanto ci riguarda, 
questa scelta non-era affatto 
scontata. Aldi li di ogni pre
giudiziale, avevamo chiesto 
con un atto politico, di venire 
ad una discussione senza rete. 
Bettlnl aveva pio volte detto: 
andiamo oltre, andiamo al 
merito delle cose. Esattamente 

questo abbiamo Inteso fare e 
non da oggi. Abbiamo posto 
Interrogativi precisi: un bilan
cio vero delta svolta, un'analisi 
senza trucchi della realta, una 
verifica detta collocazione po
litica ed Ideale del partito. Infi
ne, una verifica delle scelte po
litiche di questo ultimo anno». 
E. Invece, la relazione di Bellini 
è stata «deludente, elusiva, for
male». Che cosa aveva detto il 
neo-segretario, l'altro ieri, nel 
suo discorso Introduttivo al Co
mitato regionale? «Non ho mai 
creduto che la svolta in sé 
avrebbe risolto II problema di 
come andare avanti dopo. In 
pratica: come e cosa costruire, 
sul varco repentinamente 
aperto. Ma detto questo sono 
fermamente convinto che le 
ragioni della svolta sono stale 
confermate e non contraddet
te dagli avvenimenti di que
st'ultimo anno» 

Ma le critiche del no sono 

state semtte. Walter Tocci, in
tervenuto subito dopo Bettlnl, 
aveva sottolineato quanto tos
se grave la situazione del parti
to a Roma • aveva posto una 
<tomaitte«ttpartitoèklcrisl,a 
Roma 8.400 tessere non sono 
slate rinnovale. La responsabi
lità «.secondo me, della carica 
distruttiva dejla svolta di Oc
ehetto. Che ne pensa Bettlnl? 
Ho detto no alia scissione e di 
conseguenza mi sento di poter 
chiedere a Bettlnl di dirci se è 
d'accordo con la linea di Na
politano. La cosiddetta sinistra 
del si deve chiarire la sua col
locazione politica». La replica 
di Bellini: «Ci sono dissensi an
che ali intemo della maggio
ranza. Non ti abbiamo nasco
sti. Ognuno è libero di votare 
come vuole». E poi, «tentativo 
di mediazione, quell'appello 
che ha chiuso il suo discorso: 
«Rimanere uniti non è un'imo-
catione di metodo, per me èli 

primo contenuto dei contenu
ti» Ma che l'esito non sarebbe 
stato unitario, lo si è capito, 
quando nel dibattitosl è mani
festata una differenza di giudi-
ci all'interno del fronte delno. 

Ha preso la parola Rinaldo 
Scheda, esponente, a livello 
nazionale, della minoranza, e 
presidente del Comitato regio
nale. «A differenza di Tocci, 
penso che le parole di Bettlnl 
siano catraUerizzete da uno 
sforzo positivo. Ha offerto 

3iunti di riflessione, per un'a-
one comune». La voglia di 

uniti e, allo stesso tempo, l'Im
pressione che qualsiasi solu
zione unitaria sarebbe stata un 
«pasticcio, un non far chiarez
za», hanno segnato, d'altron
de, quasi tutti gli interventi. 
Quello di Lionello Cosentino, 
esponente della minoranza: 
•fio lavorato a lungo con Betti-
ni, ma da novembre ad oggi si 
è sviluppato un dissenso politi

co profondo». Di Ugo Vetere: 
•Chiedete delle divisioni Inter 
ne alla maggioranza? Ma voi 
della minoranza slete unni?». 
Otrvio Mancini, terza mozione: 
«Ero entrato, con l'Intenzione 
di astenermi. Ora sono pio 
propenso a votare no». Per An
giolo Marroni, «Il piirtito è fra
stornato. In crisi E noi, quale 
messaggio mandiamo alla 
gente? Tocci ha parlato di con
ciliaboli di maggioranza. Si sta 
facendo la caricatura delle po
sizioni politiche- antagonisti o 
consociativi, riformatori o rifor
misti». La due giorni è stata 
chiusa da Piero Fassino, della 
Direzione nazionale «Ringra
zio Il segretario uscente, Mario 
Quattrucei. Penso che il discor
so di Bettlnl dimostri onesti In
tellettuale e chiarexza. SI, la 
crisi c'è, lo sappiamo. Discu
tiamone con chiarezza, senza 
strumentalizzazioni e posizio
ni pretestuose». 
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A • Ad una poesia In lingua Italiana o in dialetto. Ove si scal
ea di esprimersi in dialetto occorre inserire versione In lin
gua Italiana sotto ciascun rigo, 
e • Ad un racconto dell'estensione massima di dieci eartelM 

dattiloscrttte di 30 righe ciascuna. 
C • Ad un'opera pittorica (realizzata in qualsiasi sscntta). 
0 - Ad un'opera fotografica (b/n o colori), la cui dimensione 

minima dovrà essere di cm. 18 per em. 34. 
C • Ad un'opera di artigianato o di arte applicata. 
t . Possono partecipare al concorso tutu gli anziani m natia «he abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione dal 
bando «l concorso, l'età minima di anni 60. 
t. Le opere dovranno essere consegnate « pervenire a mea
to poeta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, indiriz
zo. Cap, numero telefonico dell'autore) Indirizzando a: Pre
mio Petroselli - UfOdo pestale della Direzione del Poi -Via del
le Botteona Oscure. 4- O0i8B_Bgmj, entro e nonortrafi . 
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3. Non si eeoettano poesie e racconti manoscritti. 
4. Le opere concorrenti non saranno restituite. 
5. Saranno premiati con L. 1,000.000 (un milione) I primi ctessl-
fleatl per ogni sezione, I cui lavori gli organizzatori del pre
mio si riservano di pubblicare. Saranno inoltre premiati I se
condi e terzi classificati di ogni sezione. 
La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an
ziane che al slsno particolarmente distinte nell'impegno soda
le sia esso rivolto all'assistenza di persone in difficoltà a alla 
promozione di Iniziative culturali e socialmente utili, ed infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicalo o 
svolto lavori particolarmente utili per gli anziani, 
e. QI I autori esonerano, anche in via di rivalsa, la Segreteria 
rsgiotiate del Pcidsil^ioo* qualsiasi onere, respor»aMffiào 
pretese ds pente di terzi. 
7. l concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pd del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere in volume. 
B. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare lrwor«lziensjts> 
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9*1 Serie D 99084 (viaggia la Osa) 

10*) Sari» G 97008 (viaggio a Case) 
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presso la Federazione del Pd di Modena, 

via Fontanelli 11, telefono 059/582811. 

•i 8 l'Unità 
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IN ITALIA (I tu 

Tragedia a Montecarlo in una gara offshore Inutili i primi soccorsi per il giovane 
al principe consorte di Carolina di Monaco Fatalità: sempre 2 sommozzatori seguivano 

; rimasto imprigionato sott'acqua dopo che a bordo di un elicottero il pilota, ma ieri 
; il potente motoscafo si era rovesciato il cattivo tempo ne ha impedito il decollo 

Muore Casiraghi nella F. 1 del mare 
Solo i custodi 
nella villa 
Le Cicogne di 
Fino Mornasco 

DAL NOSTRO INVIATO 
BUO SPADA 

• • FINO MORNASCO. Parlano 
tutti con affetto della dinastia 
dei Casiraghi qui. a Fino Mor
nasco. dieci chilometri da Co
mo, il cui lago era da sempre 
teatro delle prove e degli alle
namenti di Stefano, uno dei 
grandi protagonisti dell'olfsho-
•e mondiale. -
' Non è un problema sapere 

dove trovare la residenza della 
famiglia: per la genie di Fino è 
«la villa*. Punto e basta. La villa 
dei Casiraghi, appunto, dove la 
statale dei Giovi diventa via 
Garibaldi per attraversare l'abi
tato, si intuisce appena dietro 
il duplice sbarramento della 
Ultissima siepe che corre lungo 
l| muro di cinta e degli alberi 
secolari che la avvolgono nel 
Cuore di un vasto parco. Appe
na dentro il cancello di ingres
so sorge quella che ai nostri 
poveri occhi sembra un'altra 
grande villa: è l'abitazione dei 
custodi. Fatte le debite propor
zioni possiamo solo immagi
nare le dimensioni della villa 
«vera», quella che il cavaliere 
del lavoro Giancarlo Casiraghi 
acquisto subito dopo la guerra 
per fame la residenza della sua 
famìglia. 

I' «Nessuno. Tutti via. Via tutti. 
Niente». Anche se l'italiano è 
comprensibilmente approssi
mativo, il significato delle pa
iole pronunciate dalla custo
de, una giovane donna di co
lore con un bimbo in braccio, 
avvolta in un lungo abito rosso 
damma, è chiarissimo. Villa «le 
Cicogne» è deserta e silenziosa. 

JLcayaJler Giancarlo e Ja mo
glie Comanda Biffi si trovano a 
Rizza già da due giorni; per es
istere alle prove eltrmrmtorfe 
ed alla gara per la quale il tiglio 
4 purtroppo riuscito a qualifi
carsi. E ieri mattina, poco do-
po-le 11. quando hanno (apu
lo la terribile notizia anche Da
niele e Rosalba, fratelli di Ste
tano, sono partiti in fretta per 
Montecarlo mentre l'altro fra
tello. Marco, che vive in Inghil
terra cpn la moglie e i figli, arri-

••Jetfoggl, 
i A Fino Mornasco, la notizia 

.della scomparsa del più giova
ne e più noto dei rampolli di 
casa Casiraghi, si è diffusa con 
la rapidità degli eventi pio tra
gici. E' l'argomento del giorno 
nelle case, nei negozi, nei bar. 
Quel, bar nel quali il giovane 
Casiraghi! prima delle clamo
rose nozze con Carolina di Mo-
•acoi -s i intratteneva spesso 
«orrgTIamlcl. ••--•• 
* « m da qualche armo non lo 
si vedeva più», spiega Augusto 
Negletti, titolare di un bar con 
rivendita di giornali. La presen
za, d i Stefano, ormai, era se
gnalata solo dall'eco delle sue 
frequenti vittorie nel mondo 
dell'offshore e dal rumore del-

: le pato-del suo elicottero, con il 
quale, tornava di tank» In tanto 
In famiglia, che decollava o si 
potava all'interno del parco. 

Spiega anche, NegretiL che 
Giancarlo Casiraghi, titolare di 
una'lortuna messa su con il 
commercio di combustibili e 
prodotti petroliferi, in paese si 
te vedere più spesso del figlio. 
Ama la musica II cavaller Casi
raghi e, da buon mecenate, è 
generoso con la banda musi
cale di Fino Mornasco. Suoi 
Dono i soldi necessari all'ac
quisto delle divise. Suo, anche, 
0 denaro per le frequenti tra
sferte. Ci scappa anche qual
che aiuto per la locale ambu
lanza e relativo pronto soccor-

Ufrted! scorso Giancarlo Ca
siraghi si era confidato con 
Francesco Marenco. ufficiale 
d'anagrafe del comune: • Spe
riamo che Stefano la smetta In 
(retta con queste gare - aveva 
detto - Sono pericolose. An
che Carolina glielo dice sem
pre. Ma lei e troppo buona, do
vrebbe farsi sentire di più». Ma
renco si ricorda anche di Pi-
buccia Macheda, la prima ra
gazza del giovane: «Stefano -
dice - era un po' l'orgoglio del 
nostro paese, uno di noi che 
aveva (atto diventare famoso 
Fino Mornasco» 
; Qui. nel cuore della Brianza, 
dove si contano meno case 
t h e capannoni industriali, più 
che altrove moblesse oblige». 
Anche se sono i «dante» a im
partire nobiltà e a produrre ob
blighi-

Nelle acque di Montecarlo, durante la seconda pro
va del campionato del mondo offshore, Stefano Ca
siraghi si è rovesciato con la sua imbarcazione, il 
•Pinot di Pinot», ed è morto restando agganciato al 
suo posto mentre lo scafo affondava. Salvo invece il 
copilota francese Patrice Innocenti. L'incidente è 
avvenuto con il mare a forza quattro, dieci chilome
tri dopo la partenza. 

GIULIANO CISARATTO 

IT* MONTECARLO Qualche 
giorno fa parlava della possibi
lità di ritirarsi, dei pericoli della 
motonautica e del suo sport, 
l'offshore. Stefano Casiraghi, 
più noto per il essere il princi
pe consorte di Carolina di Mo
naco che per le sue passioni 
sportive, era il favorito della 
corsa, il campionato del mon
do, ma si è rovesciato affon
dando al largo delle acque del 
Principato. Con il mare a forza 
quattro, legato al posto di co
mando del suo «Pinot di Pinot». 
è volato con l'imbarcazione, 
un catamarano di 13 metri lan
ciato a 180 chilometri all'ora, 
impennandosi su un'onda, e 
ricadendo rovesciato In mare. 
Nell'impatto con l'acqua il gio
vane Casiraghi, agganciato al

l'offshore mentre stava affon
dando, ha perso la vita. Il cor
po esanime è stato poco dopo 
ripescato dai soccorritori. Il 
francese Patrice Innocenti, 
compagno di navigazione di 
Casiraghi, nell'impatto e stato 
catapultato in mare fratturan
dosi le gambe. Un tentativo di 
soccorso in mare portato da 
due imbarcazioni, la «Bagutta» 
di Vincenzo Polli e la «Achilli 
Motor» di Domenico Achilli, 
che navigavano nei pressi del 
•Pinot di Pinot», non ha potuto 
far altro che constatare la gra
vità dell'incidente recuperan
do solo 11 francese Innocenti, 
mentre per Casiraghi, inabissa
tosi insieme allo scafo, non c'è 
stato niente da fare. Una trage
dia che probabilmente poteva 

essere evitata. Ieri, Infatti, non 
aveva preso il volo l'elicottero 
che seguiva sempre Stefano 
Casiraghi con due sommozza
tori a bordo. Due giorni prima 
della tragedia, lunedi, Stefano 
Casiraghi, nel corso di una ga
ra, si era fermato a soccorrere 
un pilota la cui Imbargazione 
si era incendiata. 

Una .giornata, quella dì ieri 
che prevedeva la seconda pro
va del mondiale 1991. funesta
ta da svariati incidenti,'tutti 
causati dalle forti ondate che 
battevano sulla prua delie bar
che e che hanno portato i pilo
ti a rischiare più del solito cer
cando di tenere alta la media 
di navigazione. All'ospedale 
Principessa Grace di Monte
carlo, oltre al pilota del «Pinot 
di Pinot», è stato trasportato 
anche l'italiano Curioni, vitti
ma di un altro incidente nel 
quale sono rimasti coinvolti gli 
offshore «Reggiani» e «Sireg», 
mentre viene dato per disperso 
uno svizzero del quale non è 
stata fornita l'Identità. Casira
ghi, campione del mondo 
uscente con il «Gancla dei 
Gancia», imbarcazione mono-
carena, era approdato di re
cente al mondo dell'offshore. 

spinto dalla passione per I mo
tori e per l'acqua nati in lui sul
le rive del lago di Como, dove 
era nato. Una passione che in 
pochi anni, dal 1984 all'anno 
scorso, l'aveva portato ai mas
simi successi; il mondiale di 
velocità sul suo lago di Como 
nell'84, la Centomiglia del La-
rio due anni dopo, la classica-
Viareggio-Bastla-Viareggio 
nell'877 la Coppa del mondo 
del 1988 e, nell'89, la Cowes-
Torquay-Cowes e il mondiale 
di Atlantic City. Questi I succes
si che lo facevano partire favo
rito ad ogni prova, che lo ave
vano consacrato sportivo pro
fessionista, come lui slesso 
amava definirsi, al di là delle ti
mide considerazioni sui peri
coli di questa disciplina. Pen-
sien che oggi verranno letti co
me segni premonitori, come 
intimi avvertimenti inascoltati 
che lui stesso riferirà in un arti
colo autografo intitolato «Co
me si diventa campione del 
mondo». Stefano Casiraghi 
aveva tutto e del suo impegno 
su questi mostri marini diceva: 
•Avendo vinto tutto quello che 
c'era da vincere, potrei accon
tentarmi". Meditava insomma 
il ritiro, incoraggiato dalla mo
glie Carolina. 

Lo scafo «Pinot di Pinot» rovesciato in mare; sotto Casiraghi con la mo
glie e due figli 

Poca avventura, molti rischi 
sulle barche dei miliardari, 
tappezzate dagli sponsor 

• • L'offshore, la passione 
sportiva di Stefano Casiraghi, è 
la gara di velocita estrema in 
alto mare fatta con mezzi di al
tissima sofisticazione tecnica, 
spinti da motori che comples
sivamente possono raggiunge
re i 2500 cavalli. Sono prototipi 
definiti di Classe 1. hanno limi
ti nella lunghezza che non pud 
superare i 15 meui.e nella mo-
torizuzloi>a<che.non può su
perare i 16 mila centimetri cu
bici per i propulsori a benzina,. 

i 32 mila per quelli diesel. Uno 
sport per ricchi tenuto in vita 
dai quattrini degli sponsor. La 
barca di Casiraghi, il «Pinot di 
Pinot» e un catamarano lungo 
13 metri e del peso di 5 tonnel
late, spinto da due motori da 
8S0 cavalli ciascuno e che può 
superare i 200 chilometri orari. 
Come disciplina sportiva ha vi
ta piuttosto, recente e gli italia-
.ntnejooagiundiscussi cam-: 
pioni e padroni. Dei 16 cam
pionati europei» disputati sin 

qui, gli italiani ne hanno vinti 
15, mentre nel campionato del 
mondo, vantano ben 8 titoli. 
Italiani sono ancora i progetti 
(la barca di Casiraghi è firmata 
da Fabio Buzzi), gli sponsor, 
pescati nei nomi più ricorrenti 
della finanza che mette in que
sta disciplina centinaia di mi
liardi. Italiana con la tradizione 
legata ai vari Balestrieri, Bono-
mi, Cosentino, Petri, Gioffredi e 
Della Valle (quest'ultimo indi
cato come prossimo socio di 
Berlusconi), anche la propul
sione che porta 1 nomi di Lam
borghini per i motori a benzina 
e Isotta Fraschini per quelli 
diesel. Barche che sia nella for
mula biscafo, come il catama- -

. rano'di Casiraghi, o l n quella a 
una «ola carena, sono veri e 

, prppri siluri,, impiegati su di

stanze superiori alle 100 mi
glia, costruiti con i più spinti 
criteri idrodinamici e resi leg
geri dal largo impiego di fibre 
di carbonio, di klevar e balsa. 
Dei 40 partecipanti al mondia
le di Montecarlo ben 30 porta
no i colori e i miliardi tricolon I 
nomi in gara sono quelli di 
Gioffredi e Panaita. di Polli e 
Curtis, di Spelta e Ambrogetti 
che sino a ieri erano in testa al
la gara. Le tragedie comun
que, anche gravissime come 
quella di ieri, non sono inusua
li quando le condizioni del 
mare decidono sulla precana 
stabilità di queste imbarcazio
ni. Nel 1983 rimase ucciso al 
largo dell'isola di Wight l'ex pi
lota di Ferrari 1 Didier Pironi. 
Con lui persero la vita altre due 
persona ' •/ 

Un biondo giovanotto brianzolo 
alla conquista di Montecarlo 

• • ROMA Da Fino Mornasco. ricco paesotto 
brianzolo, a Montecarlo, Un balzo stratosferico 
che 11 rampante e giovanissimo Stefano Casira
ghi, agente di un'agenzia immobiliare milanese 
e play-boy di provincia compie nel dicembre 
'83 sotto gli occhi stupiti e increduli, del jet set 
intemazionale. Il 29 dicembre di quell'anno, in
fatti, impalma con rito civile la già divorziata e 
chiacchieratissima Carolina di Monaco, che do
po la morte della compianta Grace, deve rico
prire il gravoso ruolo di first lady del Principato. 
Una favola «alla rovescia», con un protagonista 
maschile, che commuove gli appassionati delle 
belle storie a lieto fine e fa la gioia dei rotocalchi 
specializzati. Ma chi è questo biondino timido e 
insignificante che ha preso il cuore della bellis
sima e irrequieta principessa, alla quale «regale
rà» tre figli, ricostituendo In sette anni di matri
monio, un'immagine unita e rassicurante della 
famiglia Grimaldi? 

Stefano Casiraghi nasce nel I960, sotto 11 se
gno della Vergine, da un maestro elementare 
che preferisce gli affari alla cattedra scolastica e 
che gli consente una vita agiata, ma rigorosa. A 
venl'anni si iscrive alla Bocconi di Milano, ma 
non prenderà mai la laurea perseguire lavoca-

ANNAMOMLLI 

zione patema all'imprenditoria. Compra case 
•di ringhiera», le ristruttura e le rivende e tuttavia 
il lavoro non impedisce al futuro principe-con
sorte di frequentare i locali più «in» del tempo, 
come il famoso Caffé Roma di Beppe Piroddi, di 
cui diventa socio e amico. E' probabilmente il 
primo passo di avvicinamento alla società dora
ta monegasca, nella, quale entrerà dalla porta 
principale con In nczze. Fu UN matrimonio d'a
more, si disse, ma discreto e in sordina, come si 
addice a una faniglia reale colpita da poco più 
di un anno da ur, tragico lutto e soprattutto in at
tesa dell'annullamento da parte della Sacra Ro
ta del precedente legame di Carolina con il ma
turo Philippe Junot. E con altrettanta discrezio
ne Stefano Casiraghi comincia la sua carriera di 
principe-consorte, affermando tuttavia una sua 
autonomia 'professional-finanzlaria-economi-
ca. Lo Infastidiscono, pero, e molto, la troppa 
pubblicità, i servizi scandalistici, lo stare al cen
tro delle cronache rosa. Paga malvolentieri il 
prezzo della notorietà. E si mostra, particolar
mente irritato quando nell'86. In coincidenza 
con la nascita della sua secondogenita Charlot
te, i giornali tirano fuori una storia «vecchia". Di 

quando cioè, nel 7 9 era riuscito «all'italiana», 
ad evitare il servizio militare. Dopo cinque gior
ni di degenza era stato dimesso c o n la diagnosi 
di «urotelioma interno al collo vescica!*, una 
malattia che comporta l'impotenza, dalla quale 
«evidentemente» era guarito. Archiviata la vicen
da dalla giustizia, militare, con il raggiungimento 
del ventiseiesimo anno d'età, Casiraghi era stato. 
comunque rinviato a giudizio-in concorso con . 
altri per falso ideologico in atto pubblico e il 
precesso ancora si deve fare. Il giovane brianzo
lo aveva costruito nel frattempo anche un impe- ' 
ro finanziario, accreditandosi come brillante e 
stimato manager controllava' la Sepimo, società 
di promozione Immobiliare monegasca e insie
me con la famiglia Pastor, il 5 2 * della Engeco 
(Entreprise generale de construction) di Mon
tecarlo, che nell'89 ha fatturato SO miliardi. La 
società nel Principato ha ristrutturato il «calè de 
Paris», ha in corso l'edificazione del complesso 
residenziale di lusso «princesse Grace» e ha vin
to l'appalto per la costruzione della prima parte 
del tunnel stradale che arriverà a Montecarlo.-
Casiraghi era anche vicepresidente della Coge-
far France, una carica che aveva conquistato 
quando la società Immobiliare taceva ancora 

parte del gruppo Romagnoli, e che ha mantenu
to anche dopo che la Cogefar è passata alla 
Rat-lmpresK. L'ultimo grande business, l'im
prenditore lo aveva avviato poche settimane fa 
con una joint venture con l'Agusta. del gruppo 
Efim, c h e ha dato vita alla Moiacair Agusta, 
controllata per il 40% dalla casa produttrice di 
elicotteri e per il 6 0 * dal giovane principe e dal
la famiglia del petrolieri Contini. 

La vocazione agli affari non lm pediva pero al 
• marito di Carolina di divertirsi. Con gli off-shore 
innanzitutto, che nell'88 gli consentiranno di di
ventare recordman del mondo., ma anche con 
le macchine-da corsa, una'delle,quali pilotò 
personalmente sul circuito di Le Castellet gra
zie alla sua amicizia con Alboreto. Alla ricerca 
costante di brividi ed emozioni, «conosciuti alla 
vita noiosa e ufficiale di corte, partecipò anche 
ad una Parigi-Dakar, finita ingloriosamente alla 
prima tappa con il ribaltamento del camion e 
una scenata di Carolina. Le ultime foto lo ritrag
gono vestito da arabo, mentre si Avvia ad una fe
sta organizzata per il suo compleanno nel gran
dioso albergo di Marrakesh in Marocco, dove si 
era portato una cinquantina di amici e la sua in
separabile e troppo famosa mog ie. 

Festeggiano i tredici imputati fiorentini. Alcuni di loro confessarono: «Lo rifaremmo volentieri» 

Sprangarono tre neri, tutti assolti 
Tutti assolti. Per il pretore Signorelli i tredici ragazzi 
imputati di aver partecipato al raid razzista della 
notte di Carnevale a Firenze «non hanno commesso 
il fatto». Un colpo di spugna sulle lunghe indagini 
compiute all'indomani di una delle più brutte pagi
ne della vita civile di Firenze. Niente giustizia per i 
tre ragazzi di colore che furono pestati nel corso di 
una spedizione preordinata da tempo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QiOROiosoHinm 

tm FIRENZE. Il raid razzista 
c h e porto Firenze sulle pri
m e pagine di tutti i giornali 
sembra non essere mai esi
stito. I tredici imputati di 
quella notte di violenza con
tro gli immigrati extracomu
nitari - tre ragazzi di colore 
furono picchiati, uno di loro. 

preso a sprangate ne ebbe 
per venti giorni d'ospedale -
sono stati assolti dal Pretore 
di Firenze Antonio Signorel
li, dopo solo otto minuti di 
camera di consiglio, «per 
non aver commesso il fatto». 

Una sentenza gravissima 
che getta una nuova ombra 

su una città che ha sempre 
vantato le sue caratteristiche 
di apertura e tolleranza. Gra
vissima anche perchè alcuni 
degli imputati, quando furo
no Identificati, dichiararono 
di aver partecipato a quell'a
zione squadristica, di non 
esserne pentiti ed anzi, assi
curarono c h e se fosse ricapi
tato l'avrebbero rifatto. 

La sentenza del pretore 
Signorelli getta un co lpo di 
spugna sulle lunghe indagi
ni che la polizia e il sostituto 
procuratore della Repubbli
c a Giuseppe Nicolosi con
dussero per identificare i re
sponsabili di quel raid da 
«giustizieri della notte», avve
nuto solo pochi giorni d o p o • 
la marcia silenziosa organiz
zata dai commercianti del 

triangolo d'oro contro il dila
gare a Firenze degli immi
grati extracomunitari. 

Col tono sorpreso di chi 
non ha ancora capito per
c h é è finito in tribunale da
vanti ai giudici gli imputati 
delle aggressioni contro gli 
extracomunitari la notte di 
Carnevale sono comparsi ie
ri mattina dinanzi al pretore. 
Undici dei tredici giustizieri 
della notte hanno preso po
sto sul banco degli imputati 
difesi da uno stuolo di avvo
cati. Il pubblico ministero 
Tommaso Picazio aveva 
chiesto la condanna a 5 me
si di reclusione per quattro 
imputati e l'assoluzione per 
altri 8. In aula i giovani si'so
no difesi dicendo di essere 
arrivati sul luogo del pestag

gio d o p o che questo era av
venuto. Ed hanno racconta
to c h e sapevano da giorni 
della preparazione di una 
spedizione punitiva. Poi la 
sentenza, salutata dai giova
ni fiorentini c o n un grande 
abbraccio tra di loro. 

Resta cosi impunita una 
delle pagine più brutte della 
vita civile fiorentina. Quella 
notte di Carnevale si scatenò 
nel centro di Firenze la vio
lenza di alcune bande c h e 
avevano c o m e obiettivo col
pire gli immigrati extraco
munitari, colpevoli di avere 
invaso il centro cittadino. 
Pochi giorni pnma di quella 
spedizione per 11 centro di 
Firenze un corteo di una sor
ta di maggioranza silenziosa 
messa in piedi dal commer

cianti del triangolo d'oro, 
aveva chiesto al prefetto in
tervènti repressivi nei con
fronti degli stranieri. L'epilo
g o di questa brutta storia 
che si trascinò nel marzo 
scorso per più di un mese fu
rono il presidio armato della 
città invocato dal sindaco 
Morales e concesso dal mi
nistro Gava, lo sciopero del
la fame delle comunità im
migrate c h e per diversi gior
ni digiunaroro in piazza del 
Duomo sotto la sede dell'Ar
civescovado e infine la crisi 
della giunta di sinistra in Pa
lazzo vecch io voluta dai c o 
munisti per sfiducia nei con
fronti di un sindaco c h e ave
va difeso le ragioni dei più 
forti contro quelle dei debo
li. 

Primo giorno 
di semilibertà 
perFaranda 
e Moructi 

Pnmo giorno di scmilibertà icn per Valerio Morucci (nella 
loto) e Adnana Faranda, ex bngatisti rossi implicati nel rapi
mento Moro Hanno lasciato, nel primo pomeriggio il carce
re di massima sicurezza di Paliano, in provincia di Prosino
ne. Davanu al portone del penilenziano c'erano di guardia i 
carabinieri della locale stazione e gli agenti di custodia. I 
due sono usciti rapidamente dal portone centrale del carce
re e si sono indiati su una Fiat -uno» alla cui guida c'era un 
parente di Monica L'auto, senza scorta, si è diretta al carce
re romano di Rebibbia dove i due bngatisti dissociati, otte
nuto il regime di semilibertà, andranno la sera a dormire, 
mentre il giorno lavoreranno come operatori di informatica 
nell'opera di don Calabna a Roma. All'uscita non hanno ri
lasciato alcuna dichiarazione. 

Ha un tumore: 
scarcerato 
Graziano, 
ex sindaco 

Associazionismo 
Oggi la Camera 
vota la legge 

L'ex-sindaco di Quindici, 
Pasquale Raffaele Graziano 
ricercato per espiare una 
condanna a 23 anni e sei 
mesi di reclusione per con
corso in omicidio aggravato 

^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ e arrestato nei giorni scorsi a 
•"•*•"•""•"""•"•"••••"•̂ •••~ Palma Campania, è stato 
scarcerato ien. La decisione è stata presa dai giudici della 
sezione di sorveglianza del tribunale di Napoli, (quali hanno 
accolto la richiesta avanzata dal collegio di difesa, richiesta 
motivata con le condizioni di salute in cui si trova l'ex sinda
co di Quindici, affetto da un tumore ai polmoni. Graziano e 
attualmente senza sorveglianza nell'ospedale Cardarelli. 

Oggi al voto la legge Sassoli
ni sull'associazionismo. Alla 
vigilia, il presidente dei de
putati della Sinistra indipen
dente è incerto sull'esito 
perché, dice, «anche se fir-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mata da autorevoli esponen-
"•""•"̂ ••••••••••••••"•"•""•••"""""̂  ti dei maggiori gruppi parla
mentari, da Scotti a Bodrato. da Zangheri a Minucci. da La
briola ad Amasi, da Mattioli a Cirino Pomicino, la proposta 
incontra ostacoli e resistenze non Indifferenti». «Preoccupa 
l'evidente disimpegno, quando non l'aperto dissenso da 
parte di esponenti degli stessi gruppi che hanno firmato la 
proposta di legge. Esso è emerso ieri in Commissione bilan
cio, che ha negato al provvedimento la necessaria copertura 
finanziaria». «La proposta di legge, promuovendo e soste
nendo l'autofinanziamento delle associazioni da parte dei 
cittadini, elimina o riduce il potere di condizionamento e di 
ricatto che oggi partiti, ministri, assessori e parlamentari 
hanno nei confronti delle associazioni stesse» giudica Bassa- • 
nini. Alla vigilia del voto sono arrivate dichiarazioni di soste
gno da Acli, Arci, Lega, ambiente, Fgci e altre organizzazioni. 

AgflUatO mafiOSO Una persona è stata uccisa 
a ljT>W>n?«V ed un'altra tenta a colpi d'ar-
a v w x i u a . m a <ja fuoco m u n agguato 
Un mOltO fatto stamattina fai contrada 
e un tavitn «Cavallo morto» di Zumpa-

u n ICTIIU n o u n centn, de||-„Hinter-
_ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ la™1* <" Cosenza. L'ucciso 
••••••••••»»»»»»»»•»•••»»»»»»"••"»•»»«•• potrebbe essere il pregiudi
cato Rocco Peni, di 35 anni, di Piati (Reggio Calabria). L'i
dentificazione e ancora ufficiosa mentre si conosce il nome 
del ferito: si tratta di Pasquale Virgara, anch'egli di Piati, rico
verato con prognosi riservata nell'ospedale civile «Annun
ziata» di Cosenza e sottoposto ad intervento chirurgico. Ferri 
e Virgara. nel momento dell'agguato, erano a bordo di una 
Peugeot «205»). Peni ha tentato di fuggire a piedi, ma e stato 
raggiunto dagli assassini. Il cadavere dell'uomo è stato tro
vato dalla polizia in fondo ad una scarpata. Secondo i risul
tati delle prime indagini, l'agguato dovrebbe avere una ma
trice mafiosa. Mafia e politica 
HPd 
sulla relazione 
della Corte 
del conti 

Sulla denuncia della Corte 
dei conti riguardo alla «gra
vissima realtà» rappresenta
ta dalle infiltrazioni della 
mafia e della camorra negli 
Enti locali, particolarmente 
nel Sud, è intervenuto ieri il 
Pei con un comunicato. In 

esso si apprezza li giudizio della Corte e si ricorda l'operato 
che, in questo senso, il partito ha condotto contro le resi
stenze di De e Psi. «Noi rilanceremo la nostra lotta», dice il 
comunicato. «Occorre un impegno severo da parte del Par
lamento, del governo e degli Enti locali. Ma far apparire gli 
Enti locali come finanziatori della mafia non e giusto. Va ri
chiamata innanzitutto una responsabilità gravissima del go
verno che è giunto a tollerare che intere città e regioni siano 
nelle mani di potere economico e finanziario mafioso. £ 
profondamente ingiusto oltreché politicamente e giuridica
mente sbagliato che, pur partendo da una constatazione di 
fatto giusta, si getti un'ombra su migliaia e migliaia di ammi
nistratori onesti. È utile e necessaria, invece, una denuncia 
precisa che per parte nostra in quanto comunisti abbiamo 
fatto indicando circostanze, citta, partiti e uomini che si so
no resi colpevoli nell'assolvimento del loro mandato di go
verno, di connivenze e di collusioni con la mafia e con la ca
morra». 

SIMONITRCVEÌ -

D NEL PCI e 
Convocazione. I deputati comunisti sono tenuti ad esser» 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana di giovedì 4 ottobre 1090. 

Consiglio Federativo Nazionale Fgci. Il Consiglio Federati
vo Nazionale della Fgci è convocato nel giorni 8-9-10 ot
tobre presso il Centro Studi Cali di Ariccia (Roma). La 
presenza è obbligatoria, SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 
Per I compagni partecipanti alla. Marcia Perugia-Assisi 
del 7 ottobre, sarà messo a disposizione un servizio 

Sullman da Assisi per il trasferimento ad Aricela, nel 
irdo pomeriggio di domenica. 

Giorgio Ruffolo alla Camera 
«L'Acna di Cengio vuole 
costruire l'inceneritore» 

••TORINO. L'Acna insiste, 
vorrebbe costruire l'Incenerito
re Re-sol nel suo stabilimento 
di Cengio nonostante il parere 
contrario espresso nel gennaio 
scorso dal Parlamento alla lo
calizzazione dell'impianto in 
Valle Bormida e nonostante la 
decisa opposizione delle po
polazioni del versante pie
montese della vallata. £ questo 
il punto principale dell'-inlor-
mativa» che l'on. Giorgio Ruf
folo ha fatto ieri alla commis
sione Ambiente della Camera. 
L'Acna, ha ritento il ministro, 
ha fatto sapere di aver nelabo-
n t o il progetto di Re-sol. adot
tando una soluzione tecnica 
che consentirebbe un abbatti
mento dal 75 al 90 per cento 
delle emissioni gassose inqui
nanti. Chiede però di realizza
re l'opera a Cengio. Secondo 

l'azienda, l'insediamento del
l'inceneritore al di fuori della 
fabbrica di Cengio comporte
rebbe un costo aggiuntivo di 
50 miliardi oltre a un aggravio 
delle spese di gestione pari a 2 
miliardi. Ma proprio martedì il 
consiglio regionale del Pie
monte aveva ribadito il suo 
«no» all'installazione dell'im
pianto nel territono della Valle 
Bormida. 

Interpellato dall'on. Chicco 
Testa, ministro del governo 
ombra comunista, RuKolo ha 
escluso di aver assunto impe
gni. I nuovi elementi di valuta
zione dovranno essere sotto
posti al Parlamento. L'alterna
tiva a Cengio potrebbe scaturi
re dalla scelta che la Regione 
Liguria sarebbe chiamata a 
compiere in un elenco di sette 
comuni. 

l'Unità 
Giovedì 

4 ottobre 1990 9 
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Oggi il voto su antimafia 
Il Csm insiste: 
«Non promuovete 
il giudice massone» 
• i ROMA II nuovo Csm non 
ha cambiato parere sui giudici 
massoni. Ieri pomeriggio a lar
ghissima maggioranza II ple
num ha proposto al ministro 
Vassalli di "resistere in giudi
zio* al ricorso al Tar del giudi- ' 
ce Angelo Velia. Fu proprio 0 
caso del giudice Velia •boccia
to* dal passato Consiglio per
chè massone a scatenare una 
dura polemica tra II Presidente 
della < repubblica Francesco 
Cossiga e l'organo di autogo
verno dei giudici. Dopo il no al 
giudici massoni il capo dello 
Stalo scritte una lettera ai pre
sidenti di camera e senato ac
cusando U consiglio di avere 
agii» fuori dalle proprie com
petenze e di avere attentato al
la liberta dei giudici. Il Csm 
prese atto delle critiche, moti- : 
vo ulteriormente le proprie de
cisioni ma non torno sui suoi 
passi. La polemica che ne se
gui tu l'anticamera dello scon
tro aperto scoppiato pochi me
si più tardicon le dimissioni di 
EJena Pacioni, uno del rappre
sentati di Magistratura demo
cratica. • • 

Angelo Velia era stato capo 
dell'ufficio istruzione del tribù-
naie di Bologna all'inizio delle 
Indagini sulla strage del 2 ago
sto. Per una polemica scoppia
ta con la Precura per la condu
zione delle indagini fu poi tra-

-.sferito a Roma, pieno la cas
sazione. Quando si candidò al 
posto di presidente di sezione 
ammise di appartenere ad una 
loggia bolognese (la Zamboni 

de Rolandis indicala dalla 
commissione Anselml come 
loggia coperta) e proprio per 

Questa sua appartenenza il 
sm gli preferì un altro giudice. 

Subito dopo la •bocciatura» i 
consiglieri spiegarono anche il 
criterio che avevano seguito. 
Dissero, In pratica, che l'ap
partenenza ad un'organizza
zione segreta poteva entrare in 
collisione con il principio di 
assoluta indipendenza del giu
dice che deve rispondere solo 
alla legge e per questo non è 
opportuno stringa altri legami 
privilegiati, soprattutto se se
greti. 

Il giudice ovviamente conte
sto decisione e decise di ricor
rere al Tar. Proprio per evitare 
che il Tribunale amministrati
vo vanifichi la decisione del 
Consiglio II Csm ha ieri deciso 
(con il solo voto contrario dei 
laico Patrono) di chiedwere a 
vassalli di apponi al ricorso di 
Velia. . . . 

Ieri avrebbe dovuto essere 
ratificata la costultuzlone di un rjppo di lavoro che prenderà 

posto del vecchio comitato 
antimalia ma la decisone è sta
ta rinviata ad oggi. La giornata 
al Csm si è aperta con una pro
testa del giudice Giovanni Pa-
lombarini per la decisione di 
annullare il dibattito dopo le 
valutazioni politiche del Presi
dente Cossiga seguite alla 
commemorazione del giudice 
Rosario Uvatino, ucciso qual
che giorno prima dalla mafia. 

Il provvedimento riconosce 
superata l'emergenza 
Voto contrario di liberali, 
repubblicani e missini 

Acceso dibattito in aula 
Il governo presenterà 
i dati per eliminare 
Raggravante Cossiga» 

La Camera approva l'indulto 
anche per i reati di terrorismo 
L'indulto è stato approvato ieri dalla Camera, con 
349 voti a favore, 27 contrari (repubblicani, liberali 
e missini) e 5 assenti. Il provvedimento - due anni 
di condono - include per la prima volta anche i reati 
di terrorismo. Interventi di Luciano Violante, Bruno 
Fracchia e Stefano Rodotà per il superamento della 
legislazione dell'emergenza. Ancora una volta, go
verno latitante e maggioranza divisa. : 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. La Camera ha ap
provato - contrari repubblica
ni, liberali e missini - la delega 
al capo dello Stato per la con
cessione dell'Indulto. 11 prov
vedimento, che passa ora all'e
same del Senato, prevede un 
condono di due anni per le pe
ne relative a reati commessi fi
no al 24 ottobre *89, data di en
trata in vigore del nuovo codi
ce di procedura penale. A sol
lecitare l'iniziativa vi è infatti 
una ragione di equità di tratta
mento degli imputati giudicati 
con il vecchio rito rispetto a 
quelli che, nel nuovo proces

so, possono ottenere con il 
patteggiamento rilevanti ridu
zioni di pena. Sotto questo 
profilo, quindi, si registra un 
anno di ritardo. Al centro della 
discussione di Ieri - e di prece- ' 
cupazioni di diverso segno -
sono stati ancora 1 reati di ter
rorismo.il testo approvato li in
clude, per la prima volta, nella 
previsione dell'Indulto, alla 
stregua degli altri reati (mentre 
esclude quelli di strage, di as
sociazione di tipo mafioso, di 
sequestro di persona, di traffi
c o di droga). Si riconosce 
quindi che son venuti meno 

l'allarme sociale e la logica 
dell'emergenza (meno che 
per I repubblicani, oppostisi 
proprio su questo punto). È 
stato pero respinto un emen
damento comunista (sul qua
le si era espressa a favore Caro! 
Tarantelli) per un condono di 
tre anni a quei condannati per 
terrorismo che non poterono 
usufruire degli indulti dell'ai e 
dell'86, che siffatti reati esclu
devano. 

Una misura concreta, è que
sta - ha precisato nel dibattito 
Bruno Fracchia - ma ben lungi 
dall'esaurire, come si è voluto 
insinuare da qualche parte. Il 
nodo del superamento dell'e
mergenza. Per questo servono 
interventi legislativi, a comin
ciare dall'eliminazione del
l'aggravante Cossiga». che au
menta di un terzo tutte le pene 
comminate al terroristi. Ma è 
proprio qui che si sconta l'im- -
mobillsmo del governo (Ieri 
rappresentato da un sottose
gretario) : un ordine del giorno 
del gruppo comunista, sotto-. 
scritto anche da Sinistra/indi
pendente, Op e verdi Arcoba

leno, impegna l'esecutivo a 
presentare entro un mese al 
Parlamento I dati relativi a cia
scun imputato e a ciascun im
putato, cosi da poter concreta
mente intervenire sulle pene 
sproporzionate rispetto all'en
tità dei delitti commessi. Il do
cumento è stato accolto dal 

1 governo, unitamente a quello 
dei deputati de che concede 
per la consegna di questa do- ; 

cumentazione un termine dì 
quattro mesi. Sull'urgenza di 
chiudere la partita dell'emer
genza ha insistito Stefano Ro
dotà, ' richiamando anche il 
pronunciamento della Camera 
contro l'ergastolo. Non è in 
queste impostazioni, o nella 
legge Gozzinl - ha osservato -
Che vanno cercati I segni della 
debolezza dello Stato nei con
fronti della criminalità organiz
zate. Quella dell'inasprimento 
delle pene è una risposta vec
chia e Ipocrita. 

Luciano Violante ha notato 
che governo e Parlamento 
continuano a surrogare un'au
tentica politica delia giustizia 
con una politica della pena. 

Violante ha stigmatizzato il 
grave ritardo segnato, per re
sponsabilità del governo, dal 
provvedimento a favore delle 
vittime del terrorismo, auspi
cando che esso possa giunge
re al traguardo prima dell in
dulto. Il vicepresidente dei de
putati comunisti ha lamentalo 
che Valerio Moruccl e Adriana 
Faranda, due condannati per il 
delitto Moro che usufruiranno 
della semiliberti, siano stati 
destinati a lavorare nel quartie
re dove <rfvono i familiari di 
una delle loro vittime. Sempre 
alla Camma, in commissione 
giustìzia, è stata approvata la 
riforma del codice civile. Dopo 
le modifiche apportate alla Ca
mera (piCi tutelato il diritto alla 
difesa) il provvedimento toma 
al senato. «La legge approvata 
oggi -ha dichiarato Antonio 
Barcone .impone al governo 
un impegno coerente per un 
potenziamento delle strutture 
giudiziario. Un'occasione di 
verifica sari offerta dalla legge 
finanziaria e dagli impegni di 
spesa del governo perì 
zia». 

. ' • Avviso di garanzia dei giudici milanesi a un pregiudicato calabrese 
L'uomo conosceva l'itinerario «segreto» del capo della polizia a Nizza 

Parisi nel mirino della Piovra? 
Il capo della polizia Vincenzo Parisi ha rischiato di 
subire un attentato da parte delle cosche mafiose? 
Se lo stanno chiedendo i magistrati milanesi, che 
hanno inviato un avviso di garanzia a un pregiudica
to calabrese. Questi aveva dimostrato di conoscere 
nei particolari il programma «segreto» di una visita di 
Parisi a Nizza. Gli inquirenti si chiedono come abbia 
carpito tali informazioni. - ' 

MARINA MORPURQO 

• - -•-«.- • •»•' • l f | i , . . , m i * . - - , - • 
Capo OtU pMM ViICMZO rBRSI 

M MILANO. Doveva essere 
una visita segreta, nota solo al 
più stretti collaboratori e a po
chi altri dipendenti del mini
stero degli Interni. Eppure, di 

* segreto II viaggio del capo del
la polizia Vincenzo Parisi a 
Nizza ha avuto poco e niente, 
visto che un pregiudicato cala- • 
brese - noto come U' Dutruric-
chio - chiacchierando con un 
suo uomo di fiducia ha dimo
strato di conoscerne ogni mini
mo particolare, dalla composi
zione della scorta alle vie per
corse la scorsa primavera. Per 

questa preoccupante conver
sazione - colta dalle orecchie 

' della polizia in un bar di Mila-
; no - a U' Dutturkxhlo è arriva
ta una delle 25 Informazioni di 
garanzia emesse.dal sostituto 

. procuratore Ilda Boccasslnt. ti- ' 
telare dell'Inchiesta sul clan 
calabrese che è stato oggetto 
dell'operazione Fior di loto. 

.culminata nel blitz dell'altra 
mattina (10 arresti). Perché 
questi trafficanti di cocaina 
collegati alle-cosche di Africo e ' 
di Beva Marina (Reggio Cala
bria) erano tanto interessati e ' 

tanto informati? SI limitavano a 
spiare le attiviti del «nemico* 
per prevenirne le mosse - co
me pare probabile - o avevano 
in mente qualcosa di peggio, 
magari un attentato? 

La frase pronunciata l'altro 
ieri' dal capo della Squadra 
Mobile di Milano («il clan di
mostrava capacitagli infiltra
zione Istituzionale**1!! riferisce, 
senza dubbio anche" a questa 
abiliti neirimpadrpnirsi di in
formazioni che sarebbero do
vute rimanere nell'ambito del 
ministero. Eppure - come ave
vamo gii scritto - non si riferi
sce solo a questo. Sulle 25 in
formazioni di garanzia non è 
finora uscita alcuna indiscre
zione ma nell'elenco - oltre ad 
un nutrito numero di pregiudi
cati - non mancano gli inso
spettabili. Certo è che i capi 
dell'organizzazione, ovvero 
Pietro Mollica e suo cugino 
Santo Pasquale Morabito, si 
muovevano con disinvoltura 
negli ambienti del bel mondò. 

È vero che si guardavano venti 
volte intomo per timore di es
sere pedinati, ma cenavano 
nei migliori ristoranti di Mila
no, andavano in vacanza con 
le famiglie a Porto Cervo e a 
Santa Margherita Ligure. Si di
ce che Santo Pasquale Morabi
to, in partenza da Cour-

. mayeur, abbia avuto la ma-
- (rianimiti d^htatxda lasciare 

ai camerieri dell'albergo una 
mancia superiore allo stesso 
conto. Tutti soldi - spiega la 

, polizia - che questo ramo del
la 'ndrangheta «guadagnava* 
esentasse grazie al traffico di 
cocaina, importata vìa nave 
dall'Argentina. Gli uomini del
la Fior di Loto, infatti, non ave
vano quelle capaciti impren
ditoriali dimostrate dai loro 
colleghi arrestati nell'ambito 
della Duomo Connection: le lo
ro società immobiliari, agenzie 
di spettacolo e autosaloni non 
concludevano se non pochi ai-

' fari, e servivano quasi esclusi
vamente da copertura. 

La cocaina, del resto, basta
va e avanzava per riempire 
conti miliardari (la banda è 
stata trovila in possesso di va
luta esteri - c o m e 50.000 rubli 
sovietici e dinari iraqenl - sulla 
cui presenza gli inquirenti si 
stanno scervellando) : Secon
do il capa della Mobile I cala
bresi di Mollica e Morabito agi
vano cori il consenso di don 
Tano Fidanzati, li boss mafio
so, fuggita da Milano in Argen
tina, avrebbe appaltato • alla 
'ndrangheta il traffico di droga 
che non poteva più gestire di
rettamente in Lombardia. Pri
ma che 'don Tano fosse arre
stato erano frequentissimi gli 
Incontri tra lui. Santo Pasquale 
Morabito e Pietro Mollica, che 
ogni tanto prendevano un ae
reo per l'Argentina con lo sco
po ufficiale di andare a trovare 
il cugino Pasquale Mollica, fi
no a poche settimane fa rin
chiuso nel carcere di Rosario 
perché trovato in possesso -
dalla gendarmeria nazionale -
dl60chilidicocaina. . 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Rapporti tra mafia e politica 
Andreotti sconfessa 
le indagini dei carabinieri 
per salvare gli assessori 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA Nel pieno delle po
lemiche sulla tragedia della 
criminalità organizzata a Sud, 
due interventi diretti del Presi
dente del Consiglio Andreotti 
«salvano» la Giunta regionale 
di Palermo e cancellano di col
po un lungo e difficile lavoro 
del Carabinieri di Caserta. 

Di che si tratta? Di due vicen
de scaturite dal lavoro di inda
gine e di accertamento dei mi
litari dell'Arma in un ambien
te, come è facile immaginare, 
difficilissimo. A Palermo, un 
•appunto di lavoro* dei militari 
aveva indicato, qualche giorno 
fa, gli assessori regionali de
mocristiani Salvatore Sciangu-
la e Angelo La Russa, come 
•referenti* di alcuni clan mafio
si dell'Agrigentino, il primo si 
occupa di lavori pubblici e il 
secondo di enti locali. La «no
ta* dei carabinieri era stata 
pubblicata integralmente da 
un settimanale e gli uomini po
litici de avevano subito rimes
so il loro mandato nelle mani 
del presidente Nicolosi in atte
sa degli accertamenti. Il presi
dente, comunque, ha poi re
spinto le dimissioni degli as
sessori specificando che il rap
porto del Ce non è stato inviato 
alla magistratura e che contro i 
due assessori, dunque, non c'è 
l'ombra di una prova. Eviden
temente nel timore di una crisi, 
Andreotti è intervenuto perso
nalmente precisando d i e quel 
rapporto dell'Amia era «sem
plicemente una mera base di 
lavoro accertativo*. Nonostan
te le proteste dei comunisti e ' 
l'uscita dalla maggioranza dei 
liberali, l'intervento del capo 
del Governo ha cosi rimesso in 
carreggiata la Giunta ragionale 
e, in pratica, scagionato com
pletamente i due assessori in
dicati come «referenti» di alcu
ni clan mafiosi dell'Agrigenti-
no. 

Il caso di Caserta è Invece 
ancora più scandaloso. Ieri, 
ancora una volta, è arrivato 
l'intervento di Andreotti sem
pre a proposito di un rapporto 
dei carabinieri sulle •contigui
tà* di certi politici con gruppi 

camorristici. Ma c'è di più: ili 
colonnello dei carabinieri che t 
aveva redatto il rapporto con ; 
tutta una serie di precise indi
cazioni, è stato punito e trasfe- ; 
rito. 

Era stato il nostro giornale a ,' 
pubblicare, domenica scorsa, , 
il riassunto di un rapporto co- . 
noscitivo dell'Arma sulla situa- •• 
ziorie della malavita nella zo-,, 
na di Caserta. Nel documento . 
di settantasei pagine e molto', 
dettagliato, si riferiva dell'attivi
li, nel Casertano, di undici '. 
clan con 400 affiliati e 29 killer \ 
a disposizione. Il bilancio, i n . 
un anno, è stato dì ben 53 orni-.. 
cidi. Nel rapporto si parlava 
anche di rapporti di alcuni per- ' 
sonaggi politici di Villa Literno.. 
in qualche modo collegati con ' 
le segreterie dell'on. Gava, mi- ' 
nistro dell'Interno e dell'on Za- : 

none, ex ministro della Difesa. ' 
Ed ecco, ieri, puntuale come al ; 
solito, la presa di posizione di ' 
Palazzo Chigi. Spiegano, come ' 
al solito, gli uomini di Andreot- ' 
ti che anche per Villa Literno e ; 
per il lavoro dei carabinieri 
della zona, si tratta di «una" 
semplice annotazione fatta a" 
suo tempo dai militari di quella ' 
provincia senza alcun seguito -
in quanto priva di riscontri che 
giustificassero l'approfondi- *' 
mento». Insomma, ancora una"" 
volta, i carabinieri, secondo 
Andreotti, avrebbero preso ' 
lucciole per lanterne. In quel > 
rapporto, in realta, la mappa-"" 
del clan mafiosi del Casertano^ 
era precìsa e dettagliatissima./1. 
Si trattava, ovviamente, di urta ; 
indagine conoscitiva» e non' 
ancora di un rapporto alla ma- ' 
glstratura. Ma Andreotti ha de- '• 
ciso. lancia in resta, di assolve
re tutti diramando ordini preci-. 
si da Palazzo Chigi. Il colonne!-. 
lo che aveva redatto il rapporto • 
è stato, intanto, già trasferito. Il -. 
capo del Governo, nella sua> 
nota rubrica su un settimanale,, 
«anticipata» ieri, ha intanto 
preso posizione contro «chi > 
paria e basta» elencando le-i 
molte cose già fatte dal proprio.; 
gabinetto per combattere la., 
criminalità organizzata. . 

Il vicesindaco di Milano, il pei Roberto Camagni, parla delle «ombre» su palazzo Marino 
«Voglio il confronto e respingo le calunnie indiscriminate contro la classe politica» 

'%%:: 

mi 

essere 
«Milano c o m e Palermo. Oppure: «Qui la mafia non 
esiste». Intanto le ombre della piovra si allungano 
anche su palazzo Marino, sede dell'amministrazio
ne comunale, e dòpo la Duomo connection si parla 
di «bis». Come ci si sente oggi, a fare l'amministrato
re a Milano? Parla Roberto Camagni, vicesindaco 
comunista, «numero due» di una giunta con Pei, Psi, 
Ari, Verdi e Pensionati. 

A M I L O FACCINCTTO 

MI MILANO. «Oltre ad essere 
frastomato-splegaCamagni-
oggi un amministratore vive 
questa sensazione: sa di essere 
onesto,. per .bene, e capisce . 
che tutto ciò. per l'opinione 
pubblica, non basta più. Capi
sce che affermazioni comcla-v sdamo lavorare la magistratu
ra» sono doverose ma non suf
ficienti. E allora uno (4 chiede 
cosa ci «aafare. La conclusio
ne potrebbe stare nella tenta
zione di lanciare segnali di as
soluta impotenza, lo non me la 
sento di essere citato tra Ipoli
tici «corrotti* o «tutti uguali*. 
Voglio reagire con chiarezza e 
fermezza; non ho paura del 
confronto, fasolleclto. E voglio 
respingere te operazioni ca-
kMoM che si stanno facendo 
j f f l g o Indiscriminato contro 

•••a**"**»1*"1*' i " " « M I B ^ ^ * 

UfjstJteperòalttaBoc'èe 
>Ucta»MMttlcaml> 
» vanto»» I—date ac-
da pio aerH. Cosa i*. 

•pondi? • 
La risposta deve essere un so
prassalto di; energia, vitalità, 

- fermezza. Voglio alzare 11 tiro e 
fare quelle cose che per sotto
valutazione del fenomeno ne
gli anni passati non siamo riu: 
sciti a fare. Il problema oggi è 
dare la certezza che II «palaz
zo* risponde. Due novità politi-

' che gii ci sono. Questa giunta, 
• senza Indugio, si e costituita 

parte civile nel procedimento 
sulla Duomo connection: forse, 
5 o 6 anni fa non sarebbe stato 
possibile. Pòi, è stata questa 
maggioranza a decidere di co
stituire un comitato antimafia. 
- Penhè vi sentite accerchia* 

Non mi sento accerchiato. Ve
do che c'è un assalto politico, 
e anche criminale in atto, 
quindi voglio rispondere con 
strumenti nuovi e più incisivi. 
Milano, pur non essendo Pa
lermo, come tutte le realti 
economiche e finanziarie è at
taccabile. . :• 

Parti di affatto politico. Per-
chèT 

L'assalto politico mi sembra 
molto chiaro ed è l'elemento 

che finora non è emerso con -
chiarezza. E' inquietante che i : 
verbali dattiloscritti, o parti di 
essi, siano finiti in mano ad al
cuni quotidiani senza che nes
suno o quasi abbia colto la 
graviti del fatto. Si toma forse 
all'uso politico dei servizi se- ' 
greti dello Stato? Questa giunta 
era nata non gradita a certi po
litici, a certi interessi economi
ci - penso alla Fiat e alla De -
quindi si capiscono certe rea
zioni politiche e giornalistiche. 

Non pensi di (are in questo 
modo ima difesa d'uffldo 
della giunta? . 

No, e non e nemmeno una di-. 
fesa. Compito di chi'governa 

. non e ricercare I colpevoli ma 
adottare provvedimenti, muta
re comportamenti, stabilire cri
teri che diano la certezza per II 
futuro che non ci siano n( con
nivenze ne acquiescenze. • 

E D Pel come si muove in 
qaestavkenda? 

'. Sta reagendo bene. Il comitato 
cittadino ha espresso apprez
zamento per come si è mossa 
la nostra delegazione in giun
ta. Anche grazie alla compe
tenza del nostro capogruppo 
in consiglio comunale Carlo 
Smuraglia slamo riusciti a far 
passare una linea che certo 
non può essere criticata per
chè incerta<o indecisa. Poi sa
bato sulla vicenda è convocato 
un comitato federale «aperto». 
MI auguro che 11 sia possibile 
discutere anche con quei gior
nalisti che in questi giorni han
no scritto parole dure su Mila-

L'assessore alfatailftlea ' 

i di «ramanti per 
far frante a l e Inflitntioni 
della malavita organizzata. 
Condividi? 

Perchè lo scontro avviene sulla 
gestione del territorio? Perchè 
il comune non possiede lo 
strumento essenziale per go
vernarlo, l'espropria Le case si . 
costruiscono; su. terreni privati 
con lottizzazioni'che il comu
ne contratta col privato. E noi 
siamo soggetti a pressioni di 
varia natura, lecite e no. Poi ci 
sono 1 tempi lunghi, che crea
no le condizioni per richieste 
non sempre legali. DI più. Io 
non so chi è ilmio interlocuto
re. Faccio una variante di pia
no regolatore e conosco il pro
prietario dell'area: perchè non -
obbligare ad Inserire la pro
prietà anche in delibera? Sa-, 
rebbe una prima operazione 
di trasparenza. Ma anche cosi 
non sarei poi più al corrente 
dei successivi eventuali pas
saggi di proprietà. Se poi si 
traila di una società per azioni 
pud verificarsi - una modifica 
del pacchetto azionario - di : 
maggioranza, che cambi cioè 
l'interlocutore. 

Slete Impotenti adora? 

No. Una proposta, l'ho, il patto . 
di dissolvenza. In modo che 
nel caso durante l'iter urbani-. 
stlco mutinogli assetti proprie
tari il plano possa essere so
speso o bloccato. A giudizio 
del comune che, dopo attenta 
analisi, esprimerà un gradi-

Sul terremoto rottura Dc-Psi 

Il vlcesindàco di Milano Roberto Camagni 

mento sul nuovo operatore 
economico. 

E II «Mattato antimafia? Che 
ceapidavra? , 

Avrà Il compito di studiare i! fe
nomeno per pòi proporre del
ie-soluzioni all'àmministrazlo-
ne comunale. Penso debba ar
rivare a una sorta di vademe
cum con norme di comporta
mento per funzionari e ammi

nistratori. 
Sono previste anche nuove 
regole per gli appalti? 

Stiamo rivedendole. Ma sareb
be già importante un pronun
ciamento politico della giunta 
che dica che alle imprese, 
chiacchierate,' anche se pre-

' sentano offerte vantaggiose, 
non venga assegnato alcun 
appalto. 

Un sindaco padrone 
a Palomonte «Far West» 
Nella commissione d'inchiesta sul dopoterremoto, 
ieri sono stati di scena i sindaci. Ed è subito polemi
ca tra De e Psi. Pomo della discordia l'audizione del 
sindaco socialista di Palomonte (Salerno), un «Par 
West» dove il terremoto è diventato un affare privato 
con progetti affidati sempre agli stessi tecnici e dove 
fioccano accuse di arricchimenti illeciti. Su tutto in
dagheranno carabinieri e finanza. -

ENRICO FIERRO 

• • ROMA •Onorevole, la 
smetta di fare l'avvocato difen
sore*. Cosi Settimo Gottardo, 
parlamentare della sinistra De 
e membro della commissione 
Scalfaro, ha apostrofato il vice 
presidente socialista della 
commis!tone,Achllle Cuberà, 
nel c o n o dell'audizione del 
sindaco di Palomonte nel sa
lernitano. Una brutta rottura 
(•abbiamo toccato il punto 
più basso», commenta Gottar
do) nella commissione che in
daga sugli scandali del dopo
terremoto. Una giornata, quel
la di Ieri, tutta dedicata al co
muni (dire a Palomonte era
no presenti i sindaci comunisti 
di Caposele in Irpinia e Ruvo 
Del Morte in Basilicata, insie
me ai gruppi di opposizione di 
Laviano, nel salernitano). 

Ma l'audizione che ha tenu
to banco per oltre quattro ore, 
è stata quella di Manlio Parisi, 
sindaco socialista di Palomon
te. ex presidente della provin
cia di Salerno e di una Usi («un 
mio amico - confessa li mini
stro Canneto Conte»). L'avvo
cato veste subito i panni della 
vittima: «I giornali e Samarcan

da mi perseguitano», è l'esor
dio. E perchè non vi fossero 
equivoci sul suo rapporto con 
la commissione, per tutta la se
duta stringe tra le mani «La co
lonna infame» di Manzoni. 
«Eppoi - aggiunge - qui si vuo
le criminalizzare l'intero Mez
zogiorno». 

Parlando del dima che si vi
ve a Palomonte (un vero e 
proporlo Far West reso incan
descente dai 70 miliardi stan
ziati dalla legge per la ricostru
zione) tenta di respingere le 
accuse dei suoi oppositori che 
definisce «tutti malviventi». «Lei 
qui non è un imputato», lo ras
sicura il presidente Scalfaro. 
Ma quali sono le accuse mosse 
all'avvocato Parisi? In primo 
luogo quello di aver gestito il 
terremoto come un affare pri
vato. Affidando, ad esempio, 
la maggior parte dei progetti 
sempre allo stesso tecnico, 
l'architetto Irene Merola, accu
sa il commissario comunista 
Francesco Sapio. Il sindaco 
nega, respinge strumentalizza
zioni, risponde che l'architetto 
ha ricevuto un solo incarico. 

Ma incalzato è costretto ad 
ammettere che alla giovane-, 
progettista sono stati affidati ? 
ben quattro importantissimi in- , 
carichi: dal palasport ad un 
mega parcheggio di cinque J 
piani (per poco più di 2mila... 
abitanti) per passare al cimite
ro e ad una strada. Tra i tecnici, 
di casa a Palomonte c'è pero/? 
anche una vecchia conoscen-,. 
za della commissione, il coma- '.. 
sco Adolfo Pirovano già coin-. 
volto nello scandalo degli ac
quisti delle fabbriche finanzia-J, 
te dallo stato e poi svendute ' 
per cifre ridicole. «Lo abbiamo ; 
scelto - si giustifica - perchè ci ' 
sembrava una persona poten-
te, infatti frequentava gli uffici ' 
di Pastorelli (il supeipreletto,' 
che ha gestito gli 8mila miliardi ; 
dell'industrializzazione ndr)>. 

Tutto per il potere insomma. ? 
Come la concessione di ben > 
51 decreti di ricostruzione sen- ' 
za copertura finanziaria, come 
documenta un rapporto della" 
prefettura di Salerno, decisa'' 
dal sindaco il 5 maggio scorso, ̂  
a poche ore dalle elezioni am- " 
ministrattve: un modo per Con- -
vincere gli elettori, commenta- -* 
no a San Maculo. Una vicenda * 
sulla quale, è la conclusione a 
della commissione, faranno» 
luce Guardia di Finanza e Ca- • 
rabinicri che passeranno ai ; 
•raggi x» i progetti affidati al" 
tecnici, le parcelle pagate e i l i 
patrimonio del sindaco. Che 
intanto chiede altri 147 miliar-^ 
di per «portare a termine la ri- -, 
costruzione». Altri soldi, In-.» 
somma, per continuare ad aH-;> 
montare la grande macchina, 
dell'affare terremoto. 

10 l'Unità 
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Un pullman carico di anziani di Novara 
per la pioggia è precipitato da un ponte 
sull'autostrada Genova-Alessandria 
Diciassette morti e decine di feriti 

Il bus è caduto da un'altezza di 45 metri 
Tranciati anche i cavi dell'alta tensione 
Soccorsi difficilissimi fino a tarda sera 
Una giornata al mare, ad Albisolà 

, e poi un volo nel buio» 
I superstiti 
Un calvario 
tra gli ospedali 

O* UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARINA MORPURQO 

•1OVADA Aurelio Ciranci. 
77 anni, è in un letto al secon
do piano dell'ospedale di Ova
ia. Le sue tende sono Intrise di 
sangue, non riesce più a parla
re. $ lo chock - spiega un'In
fermiera - ma se la caverà, ha 
solo ferite locero-cootuse. Po
verino, credo che su quel ma
ledetto pullman avesse la mo
glie». Al piano di sotto c'è An
na Maria Scovaro, che stamat
tina non voleva partire «perche 
me lo sentivo, poi mio figlio mi 
ha convinta». Qui ad Ovada so
no ricoverate altre cinque per 
aone, miracolosamente so-
pravvisute alla sciagura avve
nuta qualche ora fa. Nessuno 
di loro è ferito gravemente. Per 
i corridoi dell'ospedale si aggi
rano 0 sindaco di Novara Ar
mando Riviera, I responsabili 
della Carila* - organizzatori 
della gita • Villa Foraggiarla. 
La confusione e grande, si cer
ca di raccapezzarsi su chi sia
no i 17 morti echi siano I feriti. 
Soprattutto è ancora difficile 
caplre-e sono già le 2 2 3 0 - in 
quatt ospedali siano stati man
dali quésti feritt Cominciano 
ad arrivare I parenti, con le la
crime agli occhi Hanno sapu
to dell'incidente dalla UvO e so
no arrivati qui, ma non sanno 
che sul pullman precipitato 
dall'acquedotto ci fossero le 
loro mamme, nonni, zie:l pull
man paruti da VUlaFaragglana 
erano 4, Ire sono arrivali tran-
quiOaraentea destinazione. 

Qualcuno non accoglie l'in
vilo ad aspettare qui ad Ovada. 
e riparte subito per gli altri 
ospedali della zona: Lodi. Vok 
trLnAlessandria, Genova. Ad 
Alessandria sono ricoverali 1 
pio-gravi c'è Adele Motto. 75 
anni, prognosi riservata, ci so
no Merina Ballare, Giuseppina 
Ustenghi, Luigi Terraneo. A 
Vottri c'è Invece Rosa Maria 
Caneltl, la più anziana, con i 
suoi 91 anni si è salvata cavan
dosela con qualche contusio
ne. Con lei ci sono Lucia Cal
deraio. Lavinia Lorenzini. 
Adriana Giannini. 

Alle 23 comincia il triste rito 
del riconoscimenti. La gente 
tremando scende le scale che 
portano alla camera mortuaria 
dell'ospedale (qui ci sono tre
dici morti)- È un compito pie
toso, reso ancora più difficile 
dalle condizioni in cui sono ri
dotti i corpi, dal fatto che 1 pas
seggeri non avevano con sé I 
documenti. La prima ad arriva
re è la moglie dell'autbUr Cai» 
mine Gualcì trenl'annl Luisel
la Orina non sa ancora che 
suo marito è morto, e non ha il 
coraggio di andare a vedere: 
manda un altro parente, e re
sta ad aspettare. Due minuti 
dopo l'uomo ritoma piangen
do: «È lui». Luisella Cerini va 
via. riesce solo a bisbigliare 
che ha una bimba di un anno 
e mezzo, che suo maritò era 
uscito al mattino, sereno come 
sempre. «Faceva l'autista da 
una vita - dice - e non aveva 
mai avuto problemi». 

D centralino si arroventa, la 
•ente continua a telefonare. 
Chiede di questo, chiede di 
quello: «Ho saputo che da voi 
c'è Angela Ballare, mia mam
ma era sul pullman con leL.» 
chiede una vote ansiosa. La 
prefettura di Novara sta cer
cando di avvisare tutte le fami. 
glie dei 37 feriti ma il compito 
è delicato, molti sono gravissi
mi • non si vogliono dare false 
speranze. Intanto il sindaco 
Armando Riviera racconta: -Da 
quattro anni che facciamo 
queste gite nella nostra Villa 
Faraggiana di Albissola ed era
no sempre andate bene». 

Piero, ferito leggero ricove
ralo all'ospedale di Genova-
Vottri che non vuole rivelare il 
suo cognome, cerca di rico
struire I incidente. «Il pullman 
- dice - ha avuto come una 
sbandata, poi siamo finiti fuori 
strada, nel buio». «Si sentiva 
gente gridare, invocare aluto, 
un mio amico mi chiamava -
racconta ancora - ma io ero 
Incastrato non riuscivo a muo
vermi, poi sono arrivati I soc
corritori». ' 

In serata sul luogo dell'inci
dente è arrivato il sostituto pro
curatore della repubblica di 
Alessandria Patrizia Montatori 
cui spelta il compito di svolge
re l'Inchiesta. 

A causare la strage, oltre all'asfalto reso viscido dal
la pioggia, è stata l'elevata velocità. Lo dice anche 
uno dei sopravvissuti, Aurelio Cerapici di 77 anni 
con cui abbiamo parlato in una cameretta dell'o
spedale di Ovada. Il pensionato se l'è cavata solo 
con qualche ecchimosi giudicata guarìbile in venti 
giorni. Sotto choc riesce a mormorare: «Correva 
troppo». 

• OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PAOLO SALCTTI 

• f i OVADA. Non è stato facile 
identificare le vittime. Verso le 
23 una sola era stata ricono
sciuta: Andenna Giulietta, di 
80 anni. Era stata raccolta an
cora in vita ma era spirata al
l'ospedale di Alessandria. Tra I 
feriti figurano anche, tutti di 
Novara. Giuseppina Uslenghl 
del 1901, ricoverata all'ospe
dale di Alessandria, Liberjna 
Pollare del 1921, in gravissime 
condizioni all'ospedale di 
Alessandria, Uno Coppelli del 
'24,20 giorni, ricoverato all'o
spedale di Novi, Aurelio Gero-
liei, del' 13,20 giorni, ricovera
to ad Ovada. Adele Motta del 
'15, in gravissime condizioni, 
ricoverata all'ospedale di Ales
sandria, Luigi Terraneo, del 
'17, prognosi di 40 giorni rico
verato ad Alessandria, Lucia 
CaWerona, del "21,20 giorni di 
prognosi, ricoverata a Volai e 
Adriana Giannini, del '12, an
ch'essa ricoverata a Voltri con 
30 giorni di prognosi. 

Per quanto riguarda I rilievi 
sulle cause della tragedia, oltre 
a quelle dei. sopravvissuti con
cordano le testimonianze an
che di altri. La sbandata del
l'auto è stata fulminea, ma il 
salto nel vuoto giù dal viadotto 

ha avuto tempi più lunghi. Un 
automobilista sull'autostrada, -
dice di avere visto per qualche 
istante, un lunghissimo istante, 
il bus In bilico sul vuoto e poi 
scivolare giù. A bordo', quasi 
tutti I pensionali stavano son
necchiando, qualcuno però, ' 
come l'autista Carmine Guan- ' 
ci, si è reso conto di quanto 
stava accadendo ed ha comin
ciato a gridare. Poi tutto è finito 
con un gran tonfo sulla scarpa-
ta. Il bilancio, già cosi tragico, 
avrebbe potuto essere ancora 
più grave se il bus non fosse 
caduto, cosi come è avvenuto1, 
su un terreno Inzuppato di ' 
pioggia che ha lasciato la car
rozzeria semi intatta. Qualcu
no dei superstiti deve la vita al 
fatto di essere stato sbalzato 
fuori da un finestrino sull'erba 
della scarpata. «Ho raccolto 
una donna ferita tirando una 
mano da sotto I corpi di alcuni 
morti. Non diceva niente, agi
tava solo la mano quasi per 
chiedere aiuto e salutare. Poi 
l'ho estratta, la donna mi ha 
ringraziato con un sorriso ed è :• 
svenuta». Lo ha dichiarato uno ' 
del primi soccorritori giunti 
sulla scarpata subito dopo che 

Il pullman precipitato dal viadotto ridotto ad un arnmas» di tentare 

era stato dato l'allarme dalla 
coppia di pensionati delle Fer
rovie che vivono sul casello ac
canto al luogo dell'incidente. 
La moglie e il fratello dell'auti
sta Carmine Guanti sono stati 
tra i primi a giungere all'ospe
dale di Ovada ieri notte. Di
strutti dal dolore, ( due con- -
giunti dell'uomo ripetono che 
Il loro caro era da molti anni 
dipendente dell'impresa Fon- ; 
tanetto di Novara, la ditta che 
ha avuto In appaKo il viaggio 
dei pensionati ed hanno riba
dito che l'autista era uomo. 
tranquillo, sperimentato e cer
tamente abilitato-a guidare ' 
con tutta tranquilliti. 
Uscendo-dalia galleria l'autista ' 
si è trovato improvvisamente di 
fronte l'asfalto bagnato da un 

acquazzone violentissimo. Ha 
frenato è il pullman è sbanda
to, ha travolto il guard-rall ed è . 
finito nella sottostante scarpa
la: 16 passeggeri e l'autista so
no morti, gli altri 40 sono feriti 
molti in modo assai grave. So
no tutti pensionati di Novara e» 
le vittime in prevalenza sono • 
donne. La tragedia è avvenuta 
poco dopo le 1730 sull'auto
strada • Genova-Alessandria 
lungo il viadotto Sturane che 
corre lungo la vallata dell'o
monimo torrente scavalcando 
l'abitato di Gnocchetto, una 
frazione di Belforte, comune in 
provincia di Alessandria. Le 
vittime sono pensionati del co - . 
mune di Novara che stavano 
tornando a casa dopo una gita 
in riviera a villa Faragiana di 

Alpissola marina. Il grosso 
pullman blu è caduto a pochi 
metri di distanza da un ex ca
sello ferroviario della linea per 
Ovada dove abitano una cop
pia di pensionati, lui ex ferro
viere. «Ho sentito un gran ru
more dietro casa, sono corso a 
vedere - ci dice Giobatta So-
orerò - e ho visto una scena 
che non dimenticherò mai. Un 
mucchio di corpi, morti e feriti 
insieme. Nessuno gridava, an
che i vivi sembravano muli So
no corso subito a casa, ho tele-
fonato per chiedere aiuto ma 
purtroppo il telefono era isola
to. Poi rio capilo: il pullman ca
dendo aveva trancialo la linea 
della Sip. Allora ho chiesto a 
mia moglie e abbiamo tentato 
di aiutare i feriti». Maddalena 

Frontera, la moglie, ha sul viso 
i segni dell'esperienza vissuta. 
•Ricordo isolo le sofferenze di 
tanta gente, i visi, i gemiti, som
messi anche quelli. Non c'era 
quasi runttore. I primi soccorsi 
sono giunti da Ovade e Ales
sandria e non è stato facile re
cuperare morti e feriti 11 pull
man si è rovesciato di fianco 
sotto il viadotto e per raggiun
gerlo bisognava passare una 
serie di viottoli che si diramano 
dalla statale del Turchino. 
Mentre i morti si allineavano 
sotto un telone i soccorrittori, 
flagellati da una pioggia bat
tente, recuperavano i feriti 
adagiandoli sulle numerose 
ambulanze convocate da tutta 
la provincia e trasferendoli ai 
vari ospedali della zona. Novi, 
Ovada, Veltri. Due dei più gravi 
sono stati ricoverati al nosoco
mio di San Martino a Genova. 
L'oeprazkine di recupero si è 
conclusa «.<erso le 22, ora in cui 
sul posto ti giunto anche li sin
daco di Novara Armando Ri
viera e un gruppo di funzionari 
dei comune piemontese. Le 
vittime sono, infatti, tutte nova
resi e fanno parte di un gruppo 
di pensionati in gita. «Avevamo 
organizzalo la festa dell'uva 
per 800 del nostri assistiti - ci 
dice un funzionario del Comu
ne - e li stavamo trasportando 
a gruppi di 200 a villa Faragia
na. Il pullman della morte era 
l'ultimo di quattro che stavano 
tornando a casa. I primi tre ov
viamente tono giunti a Novara 
e I partecipanti alla gita hanno 
appreso solo in quel momento 
che i toro limici e i toro compa
gni rimasti sull'ultimo pullman 
erano stati vittima di una terri
bile tragedia. 

Processo per gli abortì 

Il radicale Spadaccia difende 
rambulatorio del Osa 
Oggi interrogato Candani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIOROIO SGHERRI 

• f i FIRENZE. Trentasei anni, 
sposata, impiegata in un Usi 
fiorentina, aveva ventuno anni 
quando aborti. Ieri mattina 
nell'aula del Tribunale dove si 
celebra il processo per quella 
che fu definita la clinica degli 
aborti, l'ambulatorio fiorentino 
del Osa diretto da Giorgio 
Conciani, una delle imputate 
ha dovuto riaprire quella dolo
rosa ferita. «Mi ero rivolta al G-
sa - racconta - per interrom
pere la gravidanza perchè non 
avevo un lavoro, non tmvo 
una casa, ero ospite di mia so
rella. Inoltre avevo anche inter
rotto il rapporto affettivo con la 
persona con cui stavo. Al Ciao 
mi aveva indirizzato il consul
torio dopo che io avevo scarta
to la possibilità di recarmi ar
resterò per mancanza di mez
zi». 

L'imputata seduta dinanzi ai 
giudici va avanti nel suo rac
conto. I giorni dell'ambulato
rio, gli incontri preliminari per 
capire come si sarebbe svolto 
l'aborto, la visita da parte del 
dottor Conciani, la ricerca di 
una sede sono le tappe di un 
racconto «inutile e disumano» 
come lo ha definito Gianfran
c o Spadaccia, interrogato suc
cessivamente. 

«Non avendo una sede per 
praticare gli aborti - aggiunge 
l'imputata - le donne del Osa 
d chiedevano se potevamo di
sporre della casa per eseguire 
gli interventi Siccome nessuno 
aveva la disponibilità, io accet
tai di mettere a disposizione 
l'appartamento di mia sorella». 

Il presidente Maradei chie
de: «Cosa è successo?». 

•Ho prestato la casa per al
cuni interventi ma poiché vi 
erano numerose ragazze che 
volevano interrompere la gra
vidanza, decisero di rinviare al 
giorno dopo quando sarebbe 

toccato anche a me. Invece ar
rivò la polizia. Non feci in tem
po a praticare l'aborto. Come 
risulta dal certificato dell'ospe
dale inglese io interruppi la 
gravidanza il 17 settembre 
1975 a Londra. Non ho mai fat
to parte dell'organizzazione 
del Osa, non ho mai più in
contrato le donne dell'ambu
latorio né il dottor Conciani». 

Un altra storia di aborto ma 
completante diversa è quella 
raccontata da un imputato, di 
Orvieto. £ accusato di aver co
stretto con minacce e violenze 
la fidanzata ad abortire. Ma 
l'uomo sostiene che si tratta di 
accuse false e di aver, anzi, de
nunciato la ragazza alla poli
zia come risu Ita dai verbali. 

È stata quindi la volta dell'ex 
segretario del partito radicale 
Gianfranco Spadaccia imputa
to di aver promosso, organiz
zato e capeggiato una «asso
ciazione a delinquere al fine di 
commettere più delitti di abor
to su donne consezienti» a ri
spondere alle domande del 
presidente Maradei Un'ora e 
mezzo di botta e risposta. Spa
daccia ha respinto l'accusa: 
«se la nostra è stata un associa
zione a delinquere noi allora 
abbiamo deliberatamente de
ciso di delinquere: ci trovava
mo di fronte ad una legge che 
ritenevamo ingiusta e come 
partito radicale abbiamo deci
so di assumerci la responsabi
lità di disobbedire alla legge». 
L'esponente radicale ha difeso 
l'operato dei consultori del Ci-
sa spiegando che erano luoghi 
dove «per la prima volta le 
donne potevano incontrare al
tre donne e parlare dei loro 
problemi e per la prima volta 
le donne che volevano aborti
re non trovavano i cucchiai 
d'oro o le mammane o ancora 
il prezzemolo». Conciani sari 
ascoltato stamoni 

Iniziata ieri a Stresa la conferenza sul traffico 
• f l » l V ' '":''"•' ••••••"'• 1 '-•'''••.<•-" fi'«l 

Dinanzi a 2.200 congressisti si è aperta ieri a Stresa ' 
l'annuale conferenza del traffico. Frattanto cambia
no i comportamenti degli automobilisti sui quali 
quest'anno pesano 70miìa miliardi di tasse. Al cen
tro del dibattito anche l'emergenza ambientale e la 
congestione nei centri urbani. ! contraccolpi della 
crisi del Golfo affrontati nell'intervento del presiden-, 
te dell'Automobil Club Alessi. • ". 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUOIONOTARI 

• • STRESA È necessario ri
pensare l'automobile: per co
me viene progettata, prodotta 
e fatta circolare in Italia, e an
che per come viene iniqua
mente tassata. È stato II filo 
conduttore della relazione del 
presidente dell'Aci avvocato 
Alesai alia 40» conferenza del 
traffico a Stresa. Solo un anno 
fa - ha sottolineato - in Italia il 
mercato dell'auto si appresta
va a raggiungere il record di ol
tre 2.300.000 vetture immatri
colate. E questo, nonostante 
l'emergenza traffico, la crisi di ' 
molti nodi stradali e autostra
dali, le preoccupazioni ecolo
giche e l'offensiva fiscale con
tro l'automobile. 

Ora ci si interroga sul signifi
cato e sulla portata di una crisi 

di mercato:, se si tratta esclusi
vamente di congiuntura Inter
na e intemazionale o se ha ra-

: gionl più profonde, collegate 
al modo stesso di concepire, 
produrre, usare l'automobile. 
Forse è venuto il momento di 
ragionare di più e meglio sul 

,' futuro dell'auto ora ehtfsMiceV 
che per l'industria la festa è fi
nita. Tanto più che gli automo
bilisti italiani sopportano un 

; abnorme carico fiscale: alla fi
ne del "90 le tasse sull'auto su
pereranno 170mila miliardi. 

La crisi del Golfo è stato un 
contraccolpo per l'auto. Gli 

. aumenti del prezzo del greggio : 
si scaricano sull'automobilista. 
Ad un aumento di un dollaro 

, al barile del prezzo del petro

lio, corrisponde un incremen
to di dieci lire al litro del costo 
industriale, della benzina. Ma il 
costo industriale pesa per me- < 
no di un terzo e II carico fiscale • 
per altri due terzi. D'altra parte 
l'automobilista ha dovuto con
frontarsi con la...progressiva. 
chiusura di centri storici senza 
che venissero create nelle zo- • 
ne limitrofe parcheggi suffi
cienti e senza servizi pubblici 
adeguati. Ha dovuto imparare 
a.districarsi in percorsi auto
stradali affollati, dove la pre
senza dei mezzi pesanti si è 
fatta insostenibile. A proposito 
il presidente della conferenza 
di Stresa Stucchi ha annuncia
to che il trasporto merci nel 
Duemila in Italia aumenterà 
del 63%, passando da poco più 
di un miliardo di tonnellate a 
un miliardo e 700 milioni di 
tonnellate. 

Le due crisi petrolifere degli 
anni Settanta e Ottanta - ha 
sostenuto Alessi - non hanno 
spinto la gente a rinunciare al
l'automobile. Tutt'altro. Anche 
se hanno spinto la maggioran
za degli automobilisti a mutare 
akuhi comportamenti a co
minciare dalla riduzione della 
percorrenza annua che nell'89 

è passata da 9.S0Ò km. a 8.700. 
Ora le case costruttrici e le au
torità devono fare i conti con 
un uso delle auto progressiva
mente diverso. L'auto secondo 
il presidente dell'Aci è sempre 
più insostituibile nei percorsi 
brevi o medio piccoli, ma non 
è competitiva sulle grandi di
rettrici di traffico e si preferisce 
il treno per ondare da Roma a 
Napoli o il treno e l'aereo per 
andare da Roma a Milano, an
che se nell'ultimo decennio in 
Italia sono stati immatricolate 
oltre 19 milioni e mezzo di au
to nuove e 11 parco complessi
vo ha superato i 26 milioni, 
quasi un'auto ogni due abitan
ti. La linea dell'Aci non è mai 
stata quella dell'auto «ad ogni 
costo», ma quella volta a con
ciliare l'uso dell'auto con quel
lo degli altri mezzi di trasporto. 
Soprattutto in città. Ma i mezzi 
di trasporto pubblici devono 
costituire un'alternativa seria. 

È cominciata la passerella 
dei rappresentanti del governo 
con l'intervento del ministro 
Prandini che è tornato a ripro
mettere Il nuovo codice strada
le che si attende dal 1965, e ad 
esaltare il plano generate dei 
trasponi. ,'..... • • ,•.,,'";,• 

...... . •• . , ..•.' Napoli, il marito ha poi tentato il suicidio 

Uccide a pugnalate la moglie incinta 
I %• 

Un giovane disoccupato, accecato dalla gelosia, ha 
ucciso con numerose coltellate la moglie, Maria La-
vòlla di 21 anni, incinta all'ottavo mese, e poi ha ten
tato il suicidio. I sanitari dell'ospedale Loreto-Mare 
sono riusciti a salvare la bambina che la donna por
tava in grembo. La neonata ha riportato lesioni su
perficiali sotto l'ascella sinistra. La tragedia a Ponti
celli, un quartiere della periferia orientale di Napoli. 

DALLA NOSTRA REO AZIONE 
MARIO RICCIO 

• I NAPOLI ' Si è trasformato 
in tragedia l'ultimo litigio tra 
Giovanni Palmese, 22 anni, e 
Maria Lavolla. di 21, sposati da 
soli tre mesi Convinto di esse
re tradito dalla bella moglie, il 
giovane dopo l'ennesima sce
nata di gelosia, l'ha uccisa con 
numerose coltellate e poi ha 
tentato di togliersi la vita. Con 
un tempestivo Intervento chi
rurgico I medici sono riusciti a 
salvare la bimba che la donna 
(incinta all'ottavo mese) por
tava in grembo. Ora l'uomo sta 
tottamdo per la vita, nel repar
to di terapia intensiva dell'o
spedale Loreto-Mare. Il grave 
fatto di sangue è accaduto ieri 
mattina, poco dopo le 9, in via 
BottegheUe a Ponticelli, un 

quartiere della periferia orien
tale di Napoli Proprio in quel 
momento nella zona èra in at
to lo sgombero di 50 apparta
menti destinati ai terremotati 
ed occupati abusivamente dai 
senzatetto. 

Giovanni' e Maria erano 
scappati di casa l'anno scorso 
ed avevano' occupato uno de
gli alloggi realizzati con i fóndi 
del sisma d;ll'80. Tre mesi fa si 
erano spaiati in municipio, 
per riparare; alla «scappatella». 
Una breve e tormentata unto
ne, contrassegnata da nume
rose litigate dovute alla gelosia 
del giovane. Ieri mattina tra i 
due scoppia un furibondo al
terco: Giovanni inizia ad insul
tare è poi a picchiare Maria 

con violenza. La ragazza, or
mai stufa del comportamento 
del marito, decide di abbando
narlo: «Non ne posso più. Mi 
stai distruggendo la vita. Me ne 
tomo dai miei», gli grida la ra
gazza, mentre in un borsone 
sistema alcuni indumenti. 
Qualche minuto dopo Maria è 
in strada, dove incontra alcuni 
conoscenti fermi in una «127» 
verde. Chiede un passaggio fi
no a Barra, un quartiere che di
sta qualche chilometro, dove 
c'è la casa della madre. Mentre 
la donna sale sull'autovettura, 
arriva Giovanni che cerca di ti
rarla fuori con la forza. L'uomo 
invita la moglie a tornare con 
lui. Maria, però, è decisa: «Me
glio morire che vivere con te», 
risponde. Quanto basta per 
scatenare la furia omicida di 
Giovanni Palmese. L'uomo 
estrae da una tasca un coltello 
e colpisce con numerosi fen
denti la ragazza, che cade in 
una pozza di sangue. 

Poi, con la stessa arma tenta 
di ammazzarsi con una coltel
lata alla gola. Tutto avviene al
la presenza di oltre duecento 
persone e di alcuni agenti di 
polizia, che da qualche ora si 

stanno fronteggiando in via 
BottegheUe, dove è in corso lo 
sgombero degli appartamenti. 
Qualche secondo di sgomen
to, poi marito e moglie vengo
no soccorsi ed accompagnati 
all'ospedale Loreto-Mare La 
donna muore durante il tragit
to, dissanguala per le ferite ri
portate. I medici del Pronto 
soccorso a questo punto tenta
no di salvare la bambina che 
Maria portava in grembo, prati
cando il taglio cesareo. Dopo 
dieci minuti la neonata è tra le 
braccia di una infermiere. La 
piccola, che pesa due chilo
grammi, è stata portata all'o
spedale pediatrico «Santobo-
no» dove l'hanno ricoverata 
nel reparto immaturi. Sul suo 
corpicino i sanitari hanno ri
scontrato una ferita superficia
le sotto l'ascella sinistra. «Forse 
la bambina si salverà. Tra ven-
uquatt'ore scioglieremo la pro
gnosi», hanno precisato i me
dici Giovanni Palmese, che 
presenta una profonda ferita di 
coltello alla gola, è stato ope
rato ed è ora ricoveralo (pian
tonato dal poliziotti) nel repar
to «rianimazione» del «Loreto-
Mare». 

Inizia oggi a Savona il processo alla donna accusata dell'omicidio del secondo marito 

La Guerinoni di nuovo dietro alla sbarra 
Da oggi Savona ridiventa ribalta per una delle più ; 
appassionanti vicende giudiziarie di questi ultimi ! 
anni: Gigliola Guerinoni, la gallerista già condanna- ; 
ta a 26 anni di reclusione per l'assassinio dell'antan- ;. 
te Cesare Brin, ricompare in Corte d'assise nuova-
mente accusata di Omicidio. Questa volta deve ri
spondere della morte del secondo marito, il pittore 
PinoGustini. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHI INZI 

wm GENOVA Prima puntata, 
oggi a Savona, del secondo ci
clo della telenovela «La Manti
de delia Valbormida». Il primo 
ciclo si era concluso con la 
protagonista, condannata per 
l'assassinio dell'amante, ri
mandata a casa dal carcere 
perchè la galera le era insop
portabile e felicemente ricon
giunta al primo marito. Adesso 
l'eroina toma in Corte d'assise 
nuovamente accusata di omi
cidio: deve rispondere, insie

me ad un altro ex amante, del
la morte del secondo marito. 
La trama di questa seconda 
tronche si preannuncia ancora 
più complicata della prima, 
perchè il processo in Assise si 
intersercherà con II processo 
in appello per l'omicidio nu- < 
mero uno, e con un altro pro
cesso che vede la nostra Infati
cabile protagonista accusata 
di calunnia per aver millantato 
una relazione sentimentale 
con il giudice che l'ha rinviata 

a giudizio. Altissima l'audien
ce prevista, sia per l'enorme 
popolarità della famigerata 
eroina, sia per le,caratteristi-' 
che intrinseche del plot, sia ' 
per 11 massiccio battage pub
blicitario garantito da tuta gli 
organi di stampa. • 

Esagerazioni? Niente affatto. 
Solo la realtà'nuda e cruda di 
un fatto di cronaca di per sé 
assai complesso, sfociato in un 
appassionante processo indi
ziario é infine trasfigurato in 
grandiosa e interminabile vi
cenda-spettacolo incentrata 
sull'archetipo della dark lady. 
Lei - Gigllo.a Guerinoni, bion
da e attraente quarantenne, ex 
infermiera riciclata in gallerista 
- non ha dovuto faticare molto 
per diventare protagonista as
soluta ben al di là del fatto di ' 
cronaca e dei concrèti estremi ' 
processuali. Le è bastato esse
re, appunto, attraente .un po' ' 
esibizionista, un po' incon-
scientemente spavalda, ma so

pratutto l'avere alle spalle una 
vita sentimentale turbolenta; e 
di colpo ha richiamato su di 
sé, come una Incontenibile ca
lamita. I peggiori e vieti stereo-, 
tipi adatti o adattati alla circo
stanza: da mantide a Circe di 
provincia, da divoratrice di uo
mini a «dama bionda», da lem
me fatale a signora in nero. 
Colpevole forse di omicidio, 
certamente rea di impersonare 
alla perfezione il personaggio 
di rovinafamiglie. E cosi, già 
condannata a 26 anni per l'as-, 
sasslnio dell'amante Cesare 
Brin, farmacista e notabile di 
Cairo Montenotte ucciso a 
martellate nella casa di lei, og
gi ricompare in Corte d'assise 
in una sorta di processo-foto
copia: stessi giudici; stessa ac
cusa di omicidio; stesso coim
putato nella persona dell'ex 
amante, l'anziano Ettore Geri 
(che nel processo Brin ha 
strappato una assoluzione du
bitativa); stesso sfuggente te
stimone-chiave nella figura 

della adolescente Soraya, figlia 
dei due imputati. . 

Dunque un secondo proces-, 
se-spettacolo destinato, per 
l'impiego di ingredienti già col-
laudati.aHa ripetizione del eia- -
moroso successo del primo; 
con in più qualche novità Intri
gante, prima di tutto nel perso
naggio della presunta vittimo: 
Pino Gustini, pittore e arreda
tore, marito segreto ma auten
tico di Gigliola Guerinoni, in
namorato, al punto di abban
donare la prima moglie e due 
figli e di convivere con la se- • 
conda insieme al vecchio 
amante. Bustini mori di diabe
te all'ospedale di Millesimo il 
12 dicembre 1986; ma che la 
sua morte potesse essere un 
omicidio (e precisamente per 
mancata assistenza), divenne 
un sospetto solo treanni dopo: 
dopo che, guardacasa la Gue- : 

rinoni, in pieno processo Brin, 
era già diventata «La Mantide 
di Cairo Montenotte». Gigliola Guerinwi 

Uno studio sull'Arsenale 
Una terza porta 
condurrà a Venezia 

• i VENEZIA. Il primo «polo 
delle tecnologie marine» d'Ita
lia. Una nuova porta di acces
so alla città. E, tutto attorno, 
cantieri artigianali, scuole «ma
rinare», spazi espositivi. Cosi 
dovrebbero diventare l'Arse
nale storico di Venezia e le 
aree vicine secondo uno stu
dio di fattibilità presentato da 
un consorzio che raggruppa 
grandi imprese e istituti di ri
cerca. Dentro l'Arsenale stori
co della Serenissima, esclusi
vamente attività culturali ed 
espositive. Nell'area attorno, ' 
lungo i bacini oggi occupati • 
dalla Fincantieri, una vera e 
propria rivoluzione: nuovo ter
minal per accedere a Venezia, 
cantieristica minore, centro 
sportivo, residenze, parchi di 
archeologia industriale e so
prattutto un «polo delle tecno
logie marine». Il primo in Italia, 
il dodicesimo nel mondo. I 
progetti si discutono da tempo. 

Adesso è arrivato anche uno 
«studio di pre-fattibilità» ulti
mato da una società dell'Hai-
stai, la Bonifica, per conto di 
•Thetis». il consorzio formatosi 
proprio per promuovere il 
nuovo polo di ricerche legate 
al mare. Ne fanno parte altri 
due consorzi, Venezia ricerche 
e Venezia nuova ( e dunque 
enti pubblici, università, le 
maggiori industrie, dalla Fiat al 
gruppo Iri) assieme ad Enea, 
Fincantieri, Ibm. Hewlett Pac
kard, Ismes, Selenia. Il com
plesso di interventi indicati ri
chiede investimenti per 250 
miliardi e potrebbe portare a 
1300 posti di lavoro, tra quelli 
diretti e quelli indotti Nell'im
mediato, però, è previsto un 
radicale ridimensionamento 
dell'attuale attività dei Cnomv. 
i cantieri di manuntenzionc 
della Fincantieri, con un calo 
degli attuali dipendenti da 320 
a 60, mediante prepensiona
menti e «mobilità». 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINION/ 

Perché non cali 
il silenzio 
sulle questioni 
dell'informazione 

. • * . Signor direttore, ho letto 
1 l'articolo di Walter Veltroni 
1 comparso un po' di tempo (a 
I suiti'Unito dal titolo «I diritti dcl-
i la gente/i voleri dei potenti». 
I Dopo aver espresso una se-
. rie di giudizi sull'iter parlamen

tare della legge sulle emittenze 
1 radiotelevisive, presentandone 
I il quadro politico entro il quale 
t vanno interpretate le note vt-
. cende, cosi Veltroni conclude 

un periodo che richiama le 
1 motivazioni dell'opposizione 
l in Parlamento: «Chi Invece si 4 
I contrapposto in Parlamen-
! to...ttitelava, anche parlando 
. dell'antitrust e degli spot, qual

cosa di molto importante: le 
1 ragioni dei cittadini, l'autono-
l mia delle istituzioni e il plurali-
I smo dei media, il cuore, cioè, 
, di una moderna democrazia». 

É una sintesi che ben esprl-
: me gli umori e le opinioni dei 
I cittadini ma, affinchè -il cuore» 
I che rappresenta anche la (orza 
)' di una moderna democrazia 

: . venga alimentato da nuovi im
pulsi non solo a livello di idee 

1 ma anche con contributi di 
I proposte da parte dei cittadini. 
I è opportuno che queste ragto-
I ni diventino il manifesto delle 

prossime battaglie sull'Inter-
1 mozione. 

1 La cosa più grave che In fu-
I turo potrebbe accadere è quel-
I la che su questi temi, dopo l'in-
, calzare delle discussioni parla

mentari, cali il silenzio e il tutto 
1 diventi solo un terreno d'impe-
I ano degli addetti ai lavori. 
I Quindi, per non trovarsi in 
t questa non Impossibile situa-

zlone « opportuno che l'infor-
1 maztone. sìa sotto l'aspetto le> 
I gislativo che a livello di impli-
I cazloni economiche, nonché, 
I anche a fronte di evidenze che 

scaturiscono dalle innovazioni 
tecnologiche, abbia uno spa-

I zio non solo nel rapporto tra 
I cittadini e istituzioni ma anche 
i nella stessa formazione cultu-
; rale dei cittadini. È solo in que

sto modo che si può alimenta-
1 re una nuova dialettica che 
l concUU sia te legittime aspetta-
I live degli operatori ndiotelevi-
, srvi sia le garanzie di plurali

smo. • . . , . . • 
Felice D I Mara . S. Benedetto 

1 .-., ;•• i • j . delTrontc-(A. Piceno-) • 

I pericoli 
esistenti 
intuitele 
«forme-partito» 

• I . Cara Unità, ritengo che le 
nostre attuali polemiche Inter 
ne siano Inficiate da un vizio di 
fondo: l'esserci divisi Ira chi 
vuole la costituzione di una 
nuova forza della sinistra e chi 
afferma che - nonostante tutto 
• viviamo in un'epoca In cui c'è 
tanto 4)150800 di comunismo». 

Ritengo che non sia possibi
le sorvolale sul fatto che la for
tuna del capitalismo poggia 
sulla rapina di tante risorse, 
sulla fame, le malattie, gli alti 
tassi di mortalità di popoli 
•lontani», sui mali che affliggo
no gran parte del genere uma
no. La rapina è persino dietro 
le assistenze tecnologiche o le 
assistenze pure e semplici. I 
commerci. La rapina è nei de
biti del Paesi poveri che si ingi
gantiscono, nel moltiplicarsi 
all'Infinito degli Interessi passi
vi, degli interessi sugli interessi, 
nei tassi di inflazione a due e a 
tre cifre, in una spirale perver-

« rare che per una donna il diritto 
a vivere come tutti, a fare passeggiate 

~ anche da sola nei boschi, al mare, di giorno o di sera 
sia una cosa inconcepibile» 

C'è chi dice: «Se Fé voluta...» 
ani Signor direttore, una giovane 
donna compie un'escursione in mon
tagna, vuole raggiungere il rifugio «Ve
lo della Madonna», nel Trentino. Non 
vi arriverà mal: la trovano due giorni 
dopo, a lato di un sentiero, nuda, im
bavagliata e con una pallottola in te
sta. 

Molte volte, leggendo cronache di 
questo tipo a cadenza ormai settima
nale, ho preso in mano carta e penna: 
non tanto per scrivere una <ivile indi
gnazione», bensì per urlare un'im
mensa e sacrosanta rabbia, un enor
me senso di impotenza che certo una 
lettera come questa non può rendere 
visibile. Se fino ad oggi non l'ho mai 

fatto, è perché, beffardamente, sono 
una donna. Pare infatti che essere 
donna e rivendicare il diritto a vivere 
come tutti quanti, fare passeggiate nei 
boschi, al mare, di giorno o sera, sia 
una cosa inconcepibile. 

Che razza di cultura è quella che ri
tiene •ovvio» che una donna sia vio
lentata se gira da sola nei luoghi e ora
ri sopra citati? È una cultura che ha ra
dici apparentemente lontane: una 
cultura che ha alla base la logica della 
sopraffazione, che ha alla base la logi
ca del consumismo anche nel rappor
ti umani (un tempo si diceva deU"«usa 
e getta», ora possiamo dire deH'«abusa ' 
e uccidi»); i suol strumenti più popo

lari sono le cosiddette battute pesanti, 
che sì vogliono sempre far passare co
me scherzi e nient'altro, come se in 
esse non si specchiasse la mentalità 
della gente; sono gli spot pubblicitari 
con le donne eternamente a far da 
specchietto per le allodole; è la por
nografia violenta di cui sono farciti i 
film di cassetta. 

Il «braccio armato» di questa cultura 
sono loro, i violentatori, ultimo anello 
di una catena dai nessi molto conse
quenziali. Occorre spezzare alla base 
questa catena: occorre che chiunque, 
e soprattutto finalmente gli uomini, si 
rifiutino nel pubblico come nella sfera 

' privata, con atteggiamenti e con paro-

le, di essere ancora portatori di/questa 
cultura violenta. 

Cultura che anche si esprime in chi 
ti viene a dire: «Se l'è voluta, non si gi
ra da sole o la sera in luoghi appartati» 
(soprattutto se non si indossa un cha
dor ma un paio di Jeans attillati, ag
giungo io ) . Già, come se ancora ci 
fossero luoghi ed orari adatti più che 
altri alla violenza sessuale! Ma leggia
moli dunque, questi giornali: donne 
aggredite nelle piazze (piazza Navo
n e ) , nei metrò al pomeriggio (Mila
n o ) , in ufficio prima di cena (Simo
netta a Roma), in montagna al matti
no (Trentino Ako Adige). Dite: quali 
sono! posti e gli orari non a rischio? • 

Silvia Laniera. Bergamo 

sa e tragica. Tale rapina, però, 
consente di mantenere fami
glie, e caste enormemente ric
che in Occidente e al vertice di 
tanti Paesi poveri: consente un 
più elevato tenore di vita ai po
poli dell'Occidente: ma con
sente la corruzione e la com
pravendita perfino delle co
scienze; consente • nello stes
so Occidente • l'emarginazio
ne di tanti bisogni insoddisfat
ti; alimenta il razzismo nei 
confronti di chi ha la pelle di 
un colore diverso e viene a 
prendersi (anche se Inconsa
pevolmente) una parte di ciò 
che costantemente gli viene 
rapinato: - gente che magari 
scappa via dai propri tiranni, 
dalle proprie miserie, dalle In
giustizie del proprio Paese. 

Allora II «bisogno di comuni
smo» non 6 fumo, ma è biso
gno mai soddisfatto di giustizia 
sociale dentro e fuori I confini 
delle singole nazioni, il biso
gno di rispetto dei singoli e del
le moltitudini, di lotta all'op
pressione economica: bisogni 
che non sono morti con la 
morie del cosiddetto «sociali
smo reale». 

Ma la domanda che.oggi mi 
pongoè questa (anche se non 
riesco a dare una risposta: ma 
è su di essa - credo • che oggi 
bisognerebbe confrontarsi): 
possono essere delegati questi 
bisogni al partito? Ai paniti? 

In essi, aliatine, è la lotta per 
il potere (anche quando si 
tratta di briciole di potere) che 
in genere prende il sopravven
to sulla lotta per il soddisfaci
mento dei bisogni. All'interno 
di essi, spesso, spregiudicatez
za, arrivismo, sete di coman
do, arroganza diventano buo
ne credenziali per la conquista 
di posti di responsabilità. E 
spesso passano In secondo 
piano • fino a perdersi • le mo
tivazioni di fondo, gli •interes
si» che giustificavano l'esisten
za di un partito, e perfino le 
stesse competenze individuali. 

Sono queste le cose che, se
condo me. compongono il 
mosaico del dramma che sta 
dietro il fallimento dell'espe
rienza dell'Est europeo. E mi 
convinco sempre più che la 
forma-partito, con le sue logi
che inteme, ha in sé I germi di 
quel dramma o di drammi si
mili. 

A proposito di forma-partito. 
se, il centralismo democratico 
porta al monolitismo e all'ap
piattimento delle opinioni con 
grave pregiudizio della demo
crazia intema, l'organizzazio
ne del partito per correnti por
ta alla suddivisione in clan e ai 
notabilati, realtà nella quale il 
predominio passa - nella mi
gliore delle Ipotesi - ai signori 
delle tessere, se non alle delin

quenze organizzate e alle ma
fie. , .. • . . . . . 

E a questo punto, davvero, 
la disputa sul nome del partito 
non conta più. Per cui, in dell-
nltiva, io credo che, invece di 
lacerarci sul nomi, dovremmo 
impegnare le nostre energie 
nella creazione di regole che 
neutralizzano le negatività esi
stenti in tutte le forme-partito, 
le quali si proiettano nella so
cietà fino a infiltrarsi in tutte le 
sue pieghe e In tutte le sue 
espressioni. 

., . , • Salvatore Strmzznua. 
'Siracusa 

Un messaggio 
sotto al 
tergicristallo 
e una speranza 

• a * Gentile direttore, non po
tendolo fare direttamente, vor
rei utilizzare i"ynùa per ringra
ziare sentitamente quel signo
re che, sabato 16 settembre, al
la Festa provinciale óe\V Unità 
di Milano, avendo, trovalo le 
chiavi della mia macchbia an
cora inserite nella serratura 
della portiera, le ha gentilmen
te consegnate alla direzione 
della Festa dopo aver lasciato 
un messaggio sotto al tergicri
stallo della macchina. 

La consapevolezza che esi
ste ancora tanta di questa gen
te mi aluta a sperare, nono
stante tutto, in un futuro mi
gliore. 

Sandro SlmonettL Milano 

Spettacolo 
inritardo 
e autobus 
puntuale 

• i Cara Unità, il 12 settem
bre, memore delle mie origini 
liguri, ho deciso di ritornare al
la Festa nazionale di Modena 
per vedere lo spettacolo di 
Beppe Grillo e Gino Paoli. Es
sendo da solo, ho deciso di ac
cogliere l'invito a usare il treno. 

Giunto a Modena, all'appo
sito ufficio davanti alla stazio
ne Fs mi hanno assicurato che 
anche se l'ultima corsa di ritor
no del bus per la festa era se
gnata alle ore 0.30, il bus stes

so avrebbe atteso la fine del 
concerto. 

Verso le otto e mezzo mi so
no avviato all'Arena; alle nove 
e mezzo non si parla di inizia
re: alle dieci meno un quarto 
Beppe Grillo dice due «Deliria
te» (sciocchezze) prometten
do l'inizio; alle dieci... anziché 
esibirsi gli artisti per i quali ho 
pagato U biglietto cominciano 
tre sconosciuti cantanti, che 
per venti minuti invocano Ge
sù Cristo e un Angelo. 

Alle dieci e venti finalmente 
i miei artisti: uno spettacolo in
cantevole, chiuso alle 0.40 da 
un commovente -Ma se ghe 
pensu: . . - . . • 

All'uscita avvenenti signori
ne vestite da pacchetti olirono 
(ma non è vietala la propa
ganda al fumo?) sigarette a chi 
esce (vergognai). 

- Purtroppo l'ultimo autobus 
era partito alle 0.30 che peral
tro senza Gesù Cristo e gli An
geli sarebbero andate benissi
mo. E allora una veloce pas
seggiata di 25 minuti mi ha 
portato a saltare sull'ultimo 
treno per Bologna (attraver
sando di corsa i binari invece 
di servirmi del sottopassag
gio) : perso quello avrei dovuto 
pernottare a Modena! 

• Fausto Deealvo. Bologna 

.4. 
Comportamento ' 
pericoloso almeno 
quanto quello 
di Saddam» 

• a l Signor direttore. In questi 
giorni i giornali sono pieni di ti
toli e commenti sulle vicende 
del Golfo e sulla figura di Sad
dam Hussein, paragonato ad 
Hitler ecc. 
• Ora. lo mi chiedo se non è 

forse il caso di commentare 
anche l'agire del Papa. 

Wojtyla è appena tornato 
dall'Africa dove, come è solito, 
ha esortato i suoi fedeli a non 
far uso di anticoncezionali e 
ad aborrire dall'aborto. Ora, ri
volgendosi a popolazioni vera
mente povere sia material
mente sia culturalmente, pur
troppo avrà senz'altro ottenuto 
del risultati. 

' Pensiamo che un comporta
mento del genere non sia peri
coloso almeno quanto quello 
dlSaddam? 

Pensiamo alle implicazioni 
che può avere sull'umanità il 
dar retta a ciò che propaganda 
ilPapa? 

R.F. Bergamo 

Il Terzo mondo 
esige una 
risposta dal 
«Nord del mondo» 

wm Caro direttore, le masse 
dei diseredati del Terzo mon
do esigono ormai, con forza 
crescente, una risposta dal 
Nord del mondo, terra del con
sumismo più sfacciato misto a 
sacche di miseria sempre più 
esasperata. A queste frange di 
esasperati «indigeni» si può 
prevedere che, in un futuro 
non troppo lontano, si uniran
no i nuovi immigrati. Non c'è 
assolutamente nessun Craxl o 
Forianl che possa risolvere 
questi problemi di disequili
brio economico, - problemi 
che, con l'ampliamento mon
diale del libero mercato, si 
vanno sempre aggravando. 

Unica voce chiara quella di 
Fide! Castro che, con il suo 
dogmatismo a volte politica
mente efficace e non disgiunto 
da un ineccepibile pragmati
smo, si è da tempo levato a 
manifestare un ccMCBtto. sem
plice e tondarrterlWe-atiehe 
per le ottuse orecchie detflrn-
perialismo: il debito del Terzo 
mondo non è oggettivamente 
pagabile; e non c'è formula di 
governo, democrazia o dittatu
ra, che possa annullare tale 
enorme ostacolo ai rapporti tra 
le nazioni. 

Il marxismo-leninismo ha 
dato risposte rivoluzionarie al
le aspettative delle masse con
trarie alle guerre e alle crisi tra 
potenze capitaliste. Marx e Le
nin hanno previsto la progres
siva concentrazione Industria
le e II quadro In cui avrebbero 
dovuto operare le forze orga
nizzate rivoluzionarie. Senza 
organizzazione, infatti. I popoli 
prendono da sé, con metodi 
confusi e velleitari, le proprie 
strade abbandonandosi a ri
volte esaltate e prive di soluzio
ni politiche, senza progetti né 
fini se non quello di riuscire a 
sfamare, nell'Immediato, se 
stessi e i propri familiari. Scel
gono con semplicità le perso
ne che sanno promettere una 
sola cosa: pane. Domani, se 
non saranno sfamati, chiede
ranno ad altre persone pane in 
una catena di disperazione 
che non avrà mal fine. 

Castro, anch'egll quasi con 
disperazione, grida: «Lotta al
l'imperialismo» e cerca di er
gersi a ultimo baluardo contro 
la montante rapina del Sud, 
delle sue risorse sociali ed eco

nomiche. Si spinge sempre più 
a sinistra cercando di «compat
tare» il popolo cubano affinché 
non si divida nei cento rivoli 
del consumismo. Ma la forza si 
sta esaurendo. Anche i cubani, 
stretti nella morsa dell'Isola
mento, comprendono come 
un Paese solo non sia In grado 
di costruire il socialismo all'in
terno di rapporti di scambio tra 
nazioni di carattere capitalista. 

Il «Terzo mondo» è pieno di 
segni, di turbamento. Rivolte, 
inflazione inarrestabile, ac
condiscendenza verso i nemici 
più potenti: narcotraffico, mul
tinazionali, proprietari e lati
fondisti, eserciti privati, fanati
smo e nazionalismo; L'Ameri
ca Latina, che si affaccia alla 
democrazia, sembra non risol
levarsi dai mail endemici della 
sua terra. E l'ingiustizia più fe
roce e manifesta, il Capitale 
più vorace, sono ancora I pa
droni. .' , ;' 

Marco Maatromaoro. Novara 

La volontà 
popolare 
e la riforma 
elettorale 

^'.-.r.'.r. , 

M I Caro direttore, ripensan
do alle ultime votazioni, a me 
pare che gli elementi fonda
mentali che sono emene sia
no quattro:' una, progressiva 
frantumazione delia rappre
sentanza politica, la crescita 
dell'assenteismo, un consoli
damento del voto di scambio 
al Sud, l'exploit delle Leghe 
nel Nord del Paese. 

Sui primi due aspetti mi au
guro che con maggiore con
vinzione e capacità d'iniziativa 
rispetto al passato si compren
da l'assoluta necessità di una 
riforma elettorale che consen
ta una maggiore semplificazio
ne ed una migliore efficacia 
del mandato popolare. In as
senza di questo, non solo per
sisterà l'attuale separazione tra 
il voto dato ed il suo uso, ma 
aumenterà a dismisura la diffi
coltà a coagulare intomo a 
chiare scelte schieramenti e 
consensi, mentre crescerà l'a
stensionismo e la disaffezione 
alla democrazia. . , . -

La frantumazione del voto 
nella società post-Ideologica 
di massa non è un incidente 
della storia, è la conseguenza 
della segmentazione degli in
teressi e della trasformazione 
delle vecchie classi in gruppi. 
A questo non si possono dare 

solo risposte politiche. Infatti 
negli altri Paesi questo proces
so si è diversamente manife
stato non psiche non ci siano 
le stesse condizioni ma perché 
il meccanismo elettorale non 
lo consente. 

Per quanto riguarda il voto 
del Sud, mi pare che non ci si 
possa rassegnare alla contem
plazione dei condizionamenti 
del connubio mafia-politica 
sulla società meridionale, per
ché se ci limitassimo a questo 
dovremmo mettere nel conto 
la nostra esfinzione come for
za politica in quest'area del 
Paese. 

A me pare invece che noi 
non riusciamo ad essere credi
bili nel Sud come forza real- . 
mente alternativa a quel mo
dello. Non riusciamo cioè a 
trasformare in lotte sociali il 
malessere e le contraddizioni 
del Mezzogiorno come facem
mo all'epoca della questione 
agraria o della industrializza
zione. La stessa questione del 
salario minimo garantito non è 
diventata occasione per una 
vera mobilitazione dei giovani, 
né la questione degli appalti è 
stata sufficientemente sostenu
ta da adeguate iniziative. 

Rischiamo cosi di essére un 
partito di opinioni in un'area 
del Paese deve le opinioni non 
hanno un glande mercato po
litico. 

Al Nord, ma anche in alcune 
aree del Centro, si è infine am
pliato il fenomeno delle Le
ghe. Bollarti questo risultalo 
come svolta a destra è un giu
dizio a mio parere inesatto: 
che vi siano in questo voto ele
menti conservatori, provinciali, 
venati anche di pregiudizi raz
ziali non cancella il fatto che vi 
siano anche aspetti non neces
sariamente deteriori da reinter
pretare. La crìtica al centrali
smo statale, alla corruzione, al 
distorto uso delle risorse, la ri
chiesta di maggiore autono
mia delle Regioni sono argo
menti ai quel! non si può solo 
opporre II Risorgimento e la 
solidarietà. 

Noi dobbiamo dire che un 
sistema che drena risorse attra
verso inefficienze, burocrati
smi, apparali clientelali non è 
sinonimo di solidarietà ma di 
ben altro. Alutare le regioni de
presse non implica necessaria
mente il mar lenimento di que
sto Stato aststenziale, il quale 
non ha molto a che vedere con 
io Stato sociale che una forza 
di sinistra vorrebbe veder rea
lizzato. • • "... •-» " 

Dobbiamo «sentire» di più 
questa Italia, 1 suol umori, le 
sue ansie profonde, tutte cose 
ehe'non sempre si esprimono' 

•Iri rhbdo politico ma che non 
possiamo sempre bollare "per. 
ttualunquistro solo perché 
non si misurano sul terreno 
delle grandi idee. 

Roberto rovesciano. Roma 

«Un punto di 
riferimento per 
i molli giovani 
del paese...» 

• i Caro direttore, siamo un 
gruppo di giovani comunisti di 
Torre Melissa In provincia di 
Catanzaro che vorrebbe crea
re, afl'fntemo della nuova sede 
della Sezione che sarà aperta 
al primi di ottobre, una piccola 
biblioteca al fine di far diventa
re la Sezione stessa punto di ri
ferimento per I molti giovani 
che vivono in paese. 

Pertanto gradiremmo l'aiuto 
di quanti vorranno sostenere 
questa iniziativa inviandoci li
bri, riviste e quant'altro oppor
tuno. 

Il materiale può essere invia
to direttamente alla 

. Sezione «M. Alleata». 
Via A. Moro 20 

88070Torre Melissa (Cz) 

le aziende 
informano 
HA, * * ^ l i . » «. 

tv 

LE PUNTE DI ASPARAGI DE 
LA VALLE DEGLI ORTI 
Surgela presenta una nuova primizia de La Valla degli Orti: le 
-Punte di Asparagi». 
Una novità che. come gli altri prodotti della Linea, offre solo la 
migliore qualità di asparagi selezionati, cui è «tato eliminato 
totalmente II gambo, per lasciare la parte più prelibata: la 
punta. «Le Punte di Asparagi», già pronte all'uso perfetta
mente racchiuse In due pratiche e comode vaschette, sono 
una base ideale per insoliti piatti unici, un Indovinato contor
no per la pietanza più ricercata oppure un ottimo ingredien
te per delicate minestre. 
•Le Punte di Asparagi-, del peso di 300 grammi, sono in ven
dita nei supermercati e nel migliori negozi alimentari al prez
zo di tire 9.700, Insieme alle altre proposte de La Valle degli 

. Orti che comprendono: 1 Fagiolini Extrallnl. le Patatine Novel
le e le Patate a Spicchi. I Piselli Fini e Finissimi, gli Spinaci In 
Foglie. I Cuori di Carciofi, i Contorni Misti. Il Minestrone di 12 
verdure scelte e il Minestrone di legumi. 

A V V I S O 
A causa dello sciopero na
zionale dei metalmeccani
ci il previsto convegno sul 
settore dell'alluminio, or
ganizzato dal governo om
bra - ministero industria 
per il 5 ottobre è stato rin
viato al 29 ottobre 1990 al
le ore 15presso l'hotel Bo
logna, via di S. Chiara n. 5, 
Roma. 

George Bernard Shaw, 
Sidney Webb, William Clarke, . 

Sydney Olivier, Graham Wallas, 
Annie Besant, Hubert Bland , 

IIANI 
Cent'anni dopo, in prima edizione italiana 

l'incunabolo del riformismo socialista. . 
... «X Crudi» Un 4}.000 

I compagni e le compagne della Se
zione radi Poto tono vicini con af. 
(etto ad Ernesto e ai familiari tutti 
per la perdita del padre 

M t t U K E L O ABATERUSSO 

Fato (Lecce), 4 ottobre 1990 

A quattro anni dalla prematura 
t e inparsa del compagno 

UfCrOLUZZATTO 
la moglie Giuli Cazzato, con immu
tato dolore, ricorda «gli amici e ai 
compagni la tua figura di combat-
lente per la democrazia, il sociali
smo e la liberti del popoli. 
Roma,4ottobre 1990 ... 

E deceduto il compagno 

KESsuamonaa 
I compagni detlUntta vacanze to
no vtani a Piero Oementl e ai lami-
Ilari tutti. 
Roma. 4 ottobre 1990 

A esequie avvenute I parenti, i com
pagni e gUamid ricordano 

l i U J M I W W n N R f Z Z A M 

Roma, 4 ottobre 1990 

A sei anni dalla scomparsa di 

FRANCA 
la famiglia Magnini nel ricordarla 
con lo stesso affetto a quanti la co
nobbero e stimarono, sottoscrive 
per l'Unita. 
Firenze. 4 ottobre 1990 

Neil' 11 * annivenario della scompar
sa del compagno 

wapauccHi 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e sottoscrivono pe» IXA* 
/a 
Cusano Milanlno, 4 ottobre 1990 

Le compagne ed I compagni della 
sezione Mandetli si stringono nel 
dolore alla famiglia deHa cara 

mcBAanKErtA 
prematuramente «comparsa. In me
moria sottoscrivono per IVntto. 
Milano, 4 ottobre 1990 

A poche settimane di distanza (17 
agosto-I ottobre 1978). dodici ami 
(a, morivano I fratelli 

LUIGI '•'••'"••••' 
eCUTOOTAVACCA 

I familiari tutti. I compagni, i cfttadi-
ni che fi conobbero, ricordano 8 lo
ro allo esempio di vita vissuta nega 
Ideali det glorioso PcL 
Sottoscrivono per/X/n/at 
Milano. 4 ottobre 1990 

Nel I* anniversario deHa scomparsa 
del compagno architetto , 

BUaOGHtZBIA 
Teresa e Arimane Subetli lo ricorda
no e sottoscrivono 100.000 lire per 
tVnilO. 
Bozzolo (Mn), 4 ottobre 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fra l'anticiclone atlanti
co che si estende fino alla penisola iberica e 
l'anticiclone dell'Europa orientate che si 
estende fino alle regioni balcaniche, corre 
una fascia di bassa pressione nella quale si 
Inseriscono perturbazioni sia di origine me
diterranea e h * di origina continentale. Tal i 
perturbazioni, di moderata entità, provoche
ranno fenomeni modesti sulle regioni set-

' tentrionali e su quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi
dentale, sul Golfo Ligure, sulla faaola tirreni
ca centrale e sulla Sardegna tempo variabi
le con alternanza di annuvolamenti • schia
rite. Sul settore nord-orientale e sulla fascia 
adriatica cielo nuvoloso con possibilità di 
piogge sparsa a carattere intermittente. Sul
le regioni meridionali scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zona di sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali. 
MARI : mossi il Mar Ligure, Il Tirreno e II ma
re di Sicilia, leggermente mossi gli altri ma
ri. 

DOMANI: tendenza a temporaneo migliora
mento sul Piemonte, Liguria e Lombardia 
compreso il settore alpino occidentale. Sul
le Tre Venezie «su l le regioni adriatiche cie
lo ancora nuvoloso con piogge residue m a 
con tendenza a miglioramento. Sulla fascia 
tirrenica condizioni di variabilità con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle 
regioni meridionali tendenza a temporaneo 
aumento della nuvolosità. 
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Lira 
Un nuovo 
cedimento 
dopo 
il recupero 
di martedì 

Dollaro 
Ha perso 
nuovamente 
terreno 
(in Italia 
1162,15 lire) 
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ECONOMIA&LAVORO 

La Tétettra passa ai francési 
de!hCgerAIcatd,sIxmnacòtì 
la possibilità di costituire un polo 
nazionale delle telecomunicazioni 

Oggi à Parigi e Torino annuncio 
in contemporanea dell'accordo: 
al gruppo di Torino 2300 miliardi 
in contante e diverse partecipazioni 

Agnelli e Romiti hanno venduto ai francesi dell'Al
catel una delle industrie italiane ad avanzata tecno
logia: la Tetettra-Flat Ne ricaverebbero, si dice, 
2300 miliardi e partecipazioni (cioè altri utili) in al
cune società francesi. Poco conta, per la loro logica 
privatistica, che l'affare privi il settore italiano delle 
telecomunicazioni della possibilità di competere in 
Europa. Oggi l'annuncio ufficiale. . 

MICHIUCOSTA 
In corso Marconi lettra. Era ancora fresco l'in

chiostro dell'accordo firmato 
da Cesare Romiti a Parigi col 
colosso francese Alcatel, 
quando lo stesso Romiti e 
Gianni Agnelli hanno intrapre
so un •pellegrinaggio» nei pa-

TORINO, 
avevano studiatoli modo di far 
digerire alle forze politiche ed 
•U-opWone pubbUca U rospo 
«Mia vendita alla Francia di 
una delle industrie Italiane a 
pio avanzata tecnologia: la Te-

lazzi romani, andando Ieri a 
spiegare l'affare al presidente 
della repubblica Cossiga, al 
capo del governo Andreotti. al 
ministro dell'industria Batta
glia ed a quello del bilancio. Ci
rino Pomicino, al presidente' 
dell'Iti Nobili E per stamane 
era organizzata una conferen
za stampa a Torino in contem
poranea con Parigi. A rompere 
le uova nel paniere e stata Ciri-
Set, proprietaria dell'ltaltel, 
prima industria italiana di tele
comunicazioni, battuta nella 
gara per il controllo della Te-
lettra. Le indiscrezioni filtrale 
dalla finanziaria a partecipa
zione statale sonò- rimbalzate 
ieri sera in tutte le redazioni. 

LA Telettra ha quasi 9.000 
dipendenti (per « 42* tecnici s 

laureati e diplomati) in vari 
impianti situati soprattutto nel
l'area milanese. Detiene il 35% 
del mercato italiano di fmpian-

' ti telefonici e di telecomunica
zioni. Gran parte del suo fattu
rato (1620 miliardi lo scorso 
anno, il 10* in più nel primo 
semestre di' quest'anno) lo 
realizza però all'estero, in varie 
parti del mondo. Sebbene sia 
una «Ielle pòche aziende del 
gruppo Fiat che in questo pe-

' riodo non hanno rallentato lo 
sviluppo, in corso Marconi da 
'anni non nascóndono l'inten
zione di cedetela Telettra. , 

R fatto * che l'Industria Ita-; 

liana del settore, divisa in un 
polo pubblfco(llaltel) ed uno 

' privato (Telettra-Fiat), è trop

po debole per competere con i 
colossi tedeschi e francesi nel-
l'ormai imminente mercato 
unico europeo. Perciò si erano 
sviluppate anni fa trattative per 
riunire le due imprese in un 
unico polo italiano di teleco
municazioni, la TellL II nego
ziato fini malamente, per col
pa (dissero in corso Marconi) 
delle mire egemoniche di Ma
risa Bellisario, allora ammini
stratore delegato di llaltel. Ma 
pare anche che il corrispettivo 
dell'accordo non fosse giudi- ' 
cato abbastanza appetibile 
dallaFiat •>• •••••>.,,. .- "••• ; " 
' Il corrispettivo spuntato oggi 
dai francesi sarebbe invece ' 
(stando alle notizie finora cir
colate) assai pingue: 2.300 mi

liardi di lire in denaro •fresco» 
<j in aggiunta una serie di par
tecipazioni di minoranza (che 
significano altri utili in arrivo, 
senza fastidiosi problemi di ge
stione industriale) nella Cge, il 
gruppo cui fa capo l'Alcatel, in 
società di batterie, di materiale 
ferroviario, del settore aero
spaziale. Cina bella boccata 
d'ossigeno per un gruppo co-

" me la Fiat i cui utili si stanno ri
ducendo, dopo anni di «festa», 
nella maggior parte dei settori, 
acominciaredaU'auto. 

Non occorrono molti com
menti alla logica mercantile 
che ha ispirato l'affare: in una 
•multinazionale familiare» 
quale « la Fiat, 1 profitti del 
maggior azionista (leggi: la fa

miglia Agnelli) sono più im-
, portanti della, conservazione 

sotto il controllo italiano di 
un'industria strategica. Del re
sto la stessa struttura ad «hol
ding» della Fidi è stata conce
pita per facilitare queste tran
sazioni privatìstiche di interi 
pezzi dell'appurato industriale 
Italiano, ed in futuro non è da 
escludere che qualcosa del ge-

.: nere capiti anche per la Flat-

. Auto. «Oltre a consumare una 
vendetta per la fallita operazio
ne Telit - commenta il segreta
rio della Fiom. Angelo Airoldi 
- si è deciso con valutazioni 
solo proprietarie di dare un 

' colpo serissimo alla possibilità 
dell'Industria italiana ad alta 
tecnologia di raggiungere di
mensioni europee accettabili». 

iV* L'Istituto non voleva avallare l'assalto afl'Eniinont? 

" * J caso" * 
i non spiega, la 

• f i 

Né Gardini né Comit, incredibilmente, hanno finora 
ritenuto di specificare i termini del contenzioso che 
ha portato alla rescissione del loro rapporto quaran
tennale. Comunisti e socialisti chiedono che sia 
chiarito se Comitharjfju|atp. jj credito per l'opera- -

EnlmonrwHrbaseoU motivazioni imprendi
toriali. Intanto l'Eni si prepara a formalizzare la prò-
•posta di vendita. • • ,.,;........... 

STIPANO WOHI RIVA 
WLANO. Clamoroso alien- - nò (Pri) e Viscardi (De), che 

zio, questa è la notizia di ieri, 
„ , , sulla vicenda Cardini Comtt. 

V * da parte dei due antagonisti 
>* »»~ Seno-passate trentasei ore dal-
•. * lar .«bomba» dell'uscita dalla 
j»T, h Comtt di tutte le attrviuY di Gar-r-((* dktl con una motivazione gra-
J - vtatìma.comequelladimanca-
,,-- , „ , la riservatezza della, banca: né 
»•*! Qardinljia ritenuto di precisa

re le sue accuse, che (inora ha 
lasciato balenare solo da com
menti, di stampa non smentiti. 
oc. Comit ha reagito a uno 
schiaffo assolutamente Inusita
to per una banca della sua tra
dizione. 

Solo dalle forze politiche, 
comunisti, socialisti, repubbli
cani, democristiani sono venu
te" repliche e domande. Molto 
prudenti le richieste di FeUica-

R 1 ^ : 

•r 

( 
'f*. 

semplicemente hanno propo
sto indagini Interne alla banca 
per verificare te accuse di non 
riservatezza. Distaccato anche 
il governatore di Bankitalia 
Ciampi. «Sono a conoscenza -
ha osservato - della lettera 
pubblicata sui giornali. In cui si 
paria di "non pia costruttiva 
collaborazione", un termine 
che non Implica necessaria
mente tutte le motivazioni che 
abbiamo letto. Sulla vicenda, 
comunque, la Banca d'Italia 
non ha assunto ad oggi alcuna 
Iniziativa». In reeluvTn prima 
voce che si è levata chiedendo 
che si conoscessero esatta
mente i termini del contendere 
e stata quella comunista. In 
un'Interrogazione al ministro 

del Tesoro Carli 1 deputati Bel
locchio, Borghini, Macclotta. 
Geremlcca e Cherchl hanno 
chiesto di sapere «come 'Sia 
giudicato il tentativo (di Cardi-
nn.dJ (ani apparire una. delle 
principali banche come mossa 

. da aprioristico sfavore nel con
fronti del gruppo Ferruzzi, no
toriamente Interessato oggi al
la raccolta di finanziamenti in 
relazione alla vicenda Eni-
mont». E insistono «se dopo 
aver predicato che le banche 
debbono operare nel mare 
aperto della competitivita e del 
mercato, non sia ritenuto an
ch'esso un atto <U mercato ave
re eventualmente negato la 
concessione del finanziamenti 
richiesti sulla base di una valu
tazione che non puftnon iene-
re conto dell'Indebitamento 
del gruppo». 
- Insomma I deputati Pel ri

tengono prevalente, nell'atteg
giamento di Gardini, la rappre- ' 
saglla per l'Indisponibilità del
la Comit, dal punto di vista im- . 
prenditoriale, a sostenere la 
sua scalata a EnlmonL Ma In. 
conclusione del: loro docu
mento, prendono In conside- • 
razione anche l'altra motiva
zione lasciata circolare da Gar
dini, quella delle pressioni par
titiche, o peggio, della viola

zione - della riservatezza. E 
chiedono che in merito «venga 
fugato ogni dubbio». Di uguale 
tenore II comunicato emesso a 
nome della sezione-credito del 
Pei, firmato dal responsabile 
Angelo De Mattia, 

-•—tirei, in un primo momento,, 
ha fatto intervenire il portavo
ce della segreteria Intlpl, che si 
•è: limitato a smentire «l'intro
missione del partito nella vi
cenda», reagendo all'accusa 
, (anche questa riportata solo 
dai giornali e non smentita dal
la Ferruzzi) che l'anima del 
«complotto» arti Gardini in Co
mi! sarebbe l'amministratore 
delegato Lutei Fausti, di obbe
dienza socialista. 
, Ma più tardi è sceso in cam
po,, con un'intervista di cui è 
stato anticipato il contenuto, il 
responsabile economico del 
partito Fabrizio acchitto: 
•Raul Cardini •-: ha detto -
avendo delle difficolta con la 
Comit, derivantrdalla sua posi
zione debitoria e dal desiderio 
di acquistare Enimont, ha pen
sato bene di buttarla in politica 
Inventando -un'intromissione 
del Psi che non c'è stata». «Se 
un signoresche ha una grande 
azienda e un grande movi
mento bancario - ha rincarato 
Cicchino - reputa che la dire

zione di una banca debba 
comportarsi come II suo mag-

- gtordomo ci si potrebbe imma
ginare cosa succederebbe se 

- avesse, della stessa banca, an
che la proprietà azionaria». Per 
fortuna, ha concluso acchitto, 
che è stata approvata la legge 
antitrust. 

Infine, il ministro ombra del
le Finanze, Vincenzo VTsco, in
dipendente di sinistra, che la
pidariamente ha portato a sin
tesi la domanda di tutti: «se 

. dietro a tutta questa storia ci 
sono problemi di solvibilità del 

". gruppo Ferruzzi». .. • , 
Domande pesanti dunque. 

Perchè Gardini, se davvero ha 
. ravvisato delle scorrettezze tali 
da rompere I rapporti con la 
banca che per quarant'annl lo 

ha spalleggiato, costruito, sor
retto anche con qualche brM-

" do, non si prende la responsa
bilità di specificarle a chi di do
vere e di denunciare i respon
sabili? Perchè la Comit, che 

'.' coltiva ossessivamente la sua 
fama di ponderata serietà al U-

' mite dell'Immobilismo, non 
; reagisce a un'accusa infaman- < 

te e distruttiva per la sua Imma
gine intemazionale? Perchè 

' non dice le sue ragioni im- ' 
prenditoria!!? 

. Se, come pensano comuni
sti e socialisti, la sparata di 

i Gardini è un «buttare in politi
ca» le sue difficoltà, il gioco pa
re ancora più pericoloso: dav
vero si acquista credito presso ' 
le grandi banche estere «bru-

. dando» una banca di prestigio 

Italiana, e dichiarando una 
•guerra santa» che ormai coin
volge tutti, Eni. governo, I inan-
zapubblica? 

Intanto sul fronte ufficiale, 
quello della trattativa per Eni
mont, il ministro delle Ppss Fi
ga ha fatto avete all'Eni la di
rettiva in base alla quale l'Ente 
proporrà a Montedbon il con
tratto di compravendita. Non 
ne sono noti i contenuti, che 
tuttavia dovrebbero corrispon
dere molto da ricino agli esiti 
della delibera del Cipi. Gabrie
le Cagliari, presidente dell'Eni, 
si è detto certo che su questa 
base la trattativi, verrà conclu
sa entro il prossimo 10 novem
bre. Piga ha rifiutato di com
mentare la vicenda Comit, che 
a suo parere comunque non 
inciderà nell'operazione. 

Domani sciopero delle «tute blu». L'incontro con Donat Cattin. Federmeccanica ferma sulle sue posizioni 

ici: riprende un difficile negoziato 
La settimana prossima riprende il negoziato per il 
contratto dei metalmeccanici pubblici e privati, in
terrotto la settimana scorsa. Questo l'esito dell'ini
ziativa dì Oonat Cattin, ma le distanze sono ancora 

'grandi, e la Federmeccanica dichiara di non voler ri-
'vedere le sue posizioni. Le sorti del contratto sono 
Affidate allo sciopero di domani, con 15 manifesta-
tìónJ in tutta Italia 

fUiaWITTINMIM} 
1BR0MA A qualcosa è servi
ta la «ricognizione» del mini-
jrro del Lavoro Carlo Donai 

:. Cattin, compiuta ieri con sin-
' dacatte imprenditori sul con-

", tratto del metalmeccanici: la 
'.'•.' trattativa. Interrotta la settima-
' - na scorsa, riprenderà dopo lo 
. sciopero-, di domani Lunedi 

K IT 1 ZSOmila dipendenti delle 
iprese pubbliche, martedì o 

mercoledì per quelli (oltre un 
milione) delle Imprese private. 
Certamente l'Incontro di Ieri, 
«on-ll ministro che ha visto se
paratamente le parti, non Ha 

• 'aperto 'alcuno spiraglio al 
Jbuonesltodellavertenza. . 

• ^Ma in fondo ai tunnel un 
/ barlume ci sarebbe, a detta di 
; Agostino Paci presidente del-
. rtntersind, (aziende pubbli

c e t e ) . Lunedi si può aprire la 

fase " conclusiva, ha detto 
uscendo dall'ufficio di Donat 
Cattin. «La prima parte del 
contratto», h a . argomentato, 
«sugli assetti contrattuali mi 
sembra risolta riservando al 
contratto nazionale quadrien
nale la difesa del potere d'ac
quisto sui salari e a quelli 
aziendali intergatM, da nego
ziare due anni dopo, I miglio
ramenti retributivi legali alla 
produttività delle Imprese». Poi 
c'è l'Intesa raggiunta sulla «pari 
condizione», per cui le intese 
su salario e orario devono es
sere a parità di costi per 1 setto
ri pubblico e privato. E in ma
teria di orari secondo Paci con 
I sindacati la discussione è a 
buon punto per la loro dispo
nibilità a diluire la riduzione. 
Comunque, ha concluso, due 

sono state le raccomandazioni 
del ministro: trattativa in tempi 
brevi, tenendo conto delle*'-
compatibilità chef impongono 
un contratto non inflazionisti
co. . 

Buio pesto invece per l'Indu
stria privata, nonostante la di-
sponibllità al confronto dichla- ' 
rata da Felice Mortlllaro, consi
gliere delegato della Feder- ; 
meccanica, recatosi da Donat 
Cattin con il vicepresidente .-
della Confindustria Cario Pa-
trucco. Alla ripresa del nego 
ziato sollecitata dai ministro gO' ' 
imprenditori privati si presen
teranno senza rivedere- nulla . 
delle loro posizioni su orario, , 
salario e diritti. •DI passettini in : 

avanti ne abbiamo ola fatti tan
ti., ha detto II proLMortillaro, ' 
•ci aspettiamo una analoga 
buona volontà anche da parte 
dei sindacati». I quali non han
no gradito l'Invito. «Con i pas
settini di Mortlllaro». ha rispo- • 
sto il segretario nazionale della 
Fiom Giorgio Cremaseli!, «il 
contratto si farà nel 2.090; Se 
alla ripresa del negoziato la 
Federmeccanica si presenterà 
con le posizioni su cui c'è stata ' 
la rottura, ci sarà di nuovo la 
rottura». 

' Insomma, il barometro se
gna tempesta. Donat Cattin se 

n'è reso conto. Ha chiesto e ot
tenuto la ripresa dei negoziato. 
'Ma'«se^non'darà'esÌM m breve'' 
termine», ha detto ai giornali- . 
sti. «sentita la presidenza del 
Consiglio sarò costretto a con
vocare in sede ministeriale le 
parti per un tentativo di media* 
zlone». Però occorre chiudere 
•al più presto», in quanto «è già 
pericoloso ed equivoco che il 
contrattò si trascini quando si 6 -
già aperto- il dibattilo parla
mentare sulla Finanziaria». «E 
necessario»,' ha concluso il mi
nistro, «che le parti, usando 
moderazione, ,sl rimuovano 
dalle posizioni di partenza». 
Abbiamo visto che la Feder
meccanica perora non ci pen
sa proprio. Ed è stata appunto 
la richiesta, dei sindacati a Do
nat Cattin, quella di premere. 
sugli imprenditori per il famo
so «passettino», presentata dai 
segretario confederali Cgil Cisl 
UlF Sergio Cofferati, Rino Cavi
glieli e Pietro Larlzza insieme 
ai leader metalmeccanici An
gelo Ahotdl, (fiom). Gianni 
Italia (Firn) e Franco Lotto 
(Uilm). I quali Invece il «pas
settino» l'hanno fatto: la dispo
nibilità a una riduzione dell'o
rario dilazionata in due con
tratti per arrivare gradualmen
te alla settimana di 37 ore e 

mezza entro il '96, «superan
do» la richiesta di 64 annue 
messa in piattaforma. Tuttavia' 
le posizioni restano distanti. 
•La Federmeccanica vuoi fare 
il contratto», Cofferati ne è con
vinto. >Ma - dice - sui diritti 
vuole spostare la gestione sui 
territorio allontanando il sin
dacato dall'azienda; sull'ora
rio non formula quantità e sul 
salarlo dice di far riferimento al 
chimici ma poi si attesta al di 
sotto di essi». 

A questo punto tutto dipen
de dallo sciopero di domani, 
come sottolinea il responsabi
le Lavoro del Pei Adalberto Mi-
nucci chiamando i comunisti 
«all'Impegno a sostegno dei la
voratori metalmeccanici». Or
mai tutto è pronto per quest'al
tra giornata delle «tute blu», 
con 15 manifestazioni Interre
gionali: a Torino, dove accor
reranno duemila liguri (comi
zio di Lotito) ; a Milano con Ai
roldi, a Venezia (corteo in 
centro il 5 e domenica Iniziati
ve in occasione della grande 
maratona), a Firenze, Ancona, 
Napoli (parla Gianni Italia), 
Palermo ecc.; in Emilia Roma
gna lo sciopero è spostato a 
martedì 9 per non perdere il 
pagamento della festività del 
Patrono, che cade proprio ve
nerdì. . • , 

La Goniapi annuritìa: 
«Siamo disponibili 
a fare il contratto» 
tm ROMA. La Fedenneccanl-
ca ba Irrigidito le proprie posi
zioni sul tavolo corrtrarmale 
ma anche con gU Industriali 
metalmeccanici delia Confapt 
U confronto si è arenato. VI sie
te appiattiti sulla Conflndn-
stria? Poniamo la domanda a 
Mario Jacober, presidente di 
Unloomeccanlca e membro 
della Giunta nazionale Confa-
P--
No, non ci siamo appiattiti su -
nessuno. Tant'è vero che all'i
nizio quando il sindacato ave
va difficoltà a far partire il con
fronto con la Confindustria noi 
ci siamo detti disponibili a trat
tare. Però la delegazione sin
dacale ci è parsa ingessata, in
capace di farsi carico delle 
specificità dell'impresa mino
re, definite del resto anche nei 
contrattidel 1983edel 1986 

"«Specificità», ovvero meno 
»aJarto7 

Ko, non abbiamo pregiudizi di 
questi tipo. Quel che chiedia
mo è una clausola di salva
guardia rispetto ad altre pattui
zioni, una norma di dissolven
za e sanzionatoria per Inadem
pienze collettive alle norme 
del contratto, una 'riduzione 
del peso di Istituti oggi percen
tualizzati come gli scatti di an
zianità, l'onnicomprensività 
degli aumenti salariali rispetto 
alla contrattazione aziendale 
per un perìodo limitato, una 
gestione delle riduzioni d'ora
rio che non può essere come 
3ueila delle grandi aziende 

ove le riduzioni giornaliere 
vengono accumulati e godute 
in b[occo. 

Chiedete un conbatto ad 
hoc per le piccole traprese. 

Maxwell cede 
la sua quota 
diTfl 
a Berlusconi? 

La direzione delia rete televisiva francese Tfl ha appreso 
dalla radio la notizia che Robert Maxwell intende vendere la 
sua quota del 12,6% nell'ambito del suo disimpegno dalle 
attività televisive. «Non nascondiamo una certa sorpresa -
ha detto all'Ansa un portavoce della rete - anche perchè fi
no a 15 giorni fa Maxwell aveva smentito di voler lasciare 
Tfl ». Sul possibile acquirente della quota del magnate ingle
se 11 primo nome emerso nelle ipotesi formulate dai notiziari 
radio e da Le Monde è quello di Silvio Berlusconi. L'indu
striale italiano, che ha già circa 114% del capitale di Tfl (e il 
2% del gruppo Bouygues, principale azionista della rete), 
potrebbe, secondo tali ipotesi, acquisire una maggior quota 
nella prima rete privatizzata, anche alla luce delle difficoltà 
che sta attraversando «La Cinq». 

Riforma Fs 
Il Senato vara 
in commissione 
i primi articoli 

Primo passo in avanti detta 
riforma della legge che cin
que anni fa istituì l'Ente fer
rovie dello Stato. Ieri la com
missione Lavori pubblici del 
Senato ha approvato i primi 
due articoli del disegno di 
legge che ha unificato le 

proposte del Pel, del governo, della De e del PsL Le Fs diven-. 
tano un ente pubblico economico. Il nuovo ente non gestirà 
soltanto il sistema trasporti su rotaie ma avrà competenze 
specifiche sul sistema logistico ad esso relativo anche quan
do l'ente partecipi ad altre società con partecipazione del 
capitale privato. Questa garanzia per l'ente deriva dall'acco
glimento di una specifica richiesta avanzata In commissione 
dai senatori comunisti. Il secondo articolo del disegno di 
legge definisce le finalità che le ferrovie devono perseguire: 
esercizio detta rete, del servizi traghetti fra terminali ferrovia
ri, ricerca scientifica, integrazione del sistema ferroviario 
con altri modi di trasporto (intermodalità). esercizio dei 
servizi sostitutivi o integrativi del treno. Anche su questo se
condo articolo sono stati accolti emendamenti comunisti 
con particolare riferimento alla necessità di tener conto dei 
piani regionali di trasporto. Il punto critico (poteri del presi
dente-poteri del ministro) - ha detto il sen. Maurizio Lotti -
non è stato ancora risolto perdurando il confronto tra le po
sizioni del Pei (massima autonomia di impresa) e quelle dei 
governo (conservazione degli attuali troppo penetranti po
teri di vigilanza). 

Sciopero 
benzinai 
Pompe chiuse 
al 95% 

L'adesione dei gestori del di
stributori di carburanti alla 
prima giornata di chiusura 
degli impianti ha raggiunto 

• percentuali molto alte in tut
ta Italia fino a toccare nelle 

; ' ' grandi città punte del 95%. 
" • " • " " " ^ " ~ m ^ ~ m " ^ m m Ne dà notizia un comunica
to congiunto della Figisc-Confcommercio. Le associazioni 
dei gestori «stigmatizzano l'atteggiamento del governo che 
finora si è dimostrato sordo ad ogni richiesta di incontro evi
denziato un disinteresse che rischia di accrescere la prote
sta». •• •.. ..y-.A;•;..•„• u-^. 

Pubblico impiego 
Domani Andreotti 
incontra 
Cgil-Cisl-Uil 

0 presidente del Consiglio 
Andreotti incontrerà venerdì 
mattina i segretari generali 
di Cgil. Cisl e UH per discute
re dei due contratti del pub
blico impiego ricusati dalla 

• Corte dei conti Lo si ap-
•"^•""^•"•"^^••^™ prende da fonti sindacali le 
quali specificano che Bruno Trentln, Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto solleciteranno al presidente del Consiglio «una 
rapida soluzione del problema». La Corte dei conti infatti ha 

. rifiutato la registrazione dei contratti degli Enti locali e delle 
aziende autonome (firmati già da alcuni mesi) ritenendo il
legittima la copertura finanziarla. 

L'incontro tenutosi ieri fra la 
Confeommercio e i sindaca
ti di categoria Filcanu-CgiL 
Fisascat-Cisl e Uiltucs-uil per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori del commercio, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «non ha registrato un avan-
^^m••»»»»»«•••••••«••«•«•"«•«•• zamento reale del negozia
to». Lo rende noto un comunicato delle organizzazioni sin
dacali nel quale si rileva che «la Confeommercio ha confer
mato le valutazioni generali sulla onerosità della piattafor
ma sia per quanto riguarda gli aspetti economici sia per 
quelli normativi e si è dichiarata nuovamente contraria ad 
aspetti centrali quali l'orario di lavoro». <D previsto incontro 
del 9 ottobre - conclude il comunicato - potrà realizzare 
una effettiva svolta della fase negoziale, solo se la contropar
te modificherà le sue posizioni e atteggiamenti dilatori». 

FRANCO NUZZO 

Commercio 
A uno stallo 
la trattativa 
per il contratto 

. Perebè? 
Perchè la loro situazione è di
versa da quelle maggiori. 
Agnelli ha detto che la festa è 
finita. Per l'imprenditoria mi
nore ciò è vero da tempo. Al
meno dall'autunno scorso so
no cominciati ad arrivare i pri
mi segnali di difficoltà che 
stanno aggravandosi in questi 
ultimi mesi. Le ordinazioni so
no in calo mentre le scorte cre
scono. Probabilmente i primi 
efletti si vedranno con la ridu
zione degli straordinari. La cri-

. si del Golfo rischia di essere la 
classica goccia che fa traboc
care il vaso. 

Accennava «De nubi che al 
accumulano sulle Imprese In 
questo momento. E proprio 
ora arriva la manovra dd 
governocbeannundaugll. 

Si tratta di una Finanziaria an
cora una volta caratterizzata 
da disorganicità e da mancan
za di respiro strategico. Si con
tinua, data la rigidità della 
struttura della spesa pubblica, 
ad operare essenzialmente sul 
recupero di maggiori introiti fi
scali tramite misure tampone 
di immediata • applicazione. 
Prendiamo ad esempio l'anti
cipo dei versamenti Iva. È una 
misura che finirà per aggravare 

un problema già consistente 
per l'impresa minore: quello 
delle foriti di finanziamento e 
della liquidità. Le grandi im-

' prese possono accedere alla 
Borsa o ai mercati finanziari, le 
piccole devono rivolgersi' so
prattutto alle banche pagando 
tassi di interesse ben più eleva
ti. Ed è proprio questa la morsa 
che si va stringendo sull'im
prenditoria minore: da un lato 
costi crescenti, dall'altro mer
cati che si restringono e dun
que maggiori difficoltà a spun
tare prezzi redditizi Senza 
contare che l'ingresso della li
ra nella banda stretta dello 
Sme ha reso più difficile la 
competizione sui mercati in
temazionali. 

All'esame d d Parlamento 
c'è ora 0 disegno di legge Ri-
gU-Battagtia stilla piccola 
unpreia. 

È un provvedimento che aspet
tavamo da anni. Speriamo che 
oltre alla presentazione arrivi 
anche l'approvazione. Siamo 
alle soglie del mercato unico 
europeo.' Le piccole impreso 
possono essere un punto d 
forza per il nostro ingresso in 
Europa. Purché ci sia una poli 
tica di sostegno, non di pena-

. lizzazione. ÙC.C 

l'Unità 
Giovedì 
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L'Italia dei 
conti sballati 

Le dichiarazioni del ministro del Bilancio 
accendono la polemica sul drenaggio fiscale 
Dure reazioni dei sindacati: «Storia chiusa» 
D ministro Formica: «Discussione deviante» 

Tutti contro 
La sortita di Cirino Pomicino sul fiscal drag raccoglie 
solo dissensi. Prima da parte dei sindacati (violenta 
zuffa tra il ministro e il segretario della UH Giorgio 
Benvenuto), poi da parte del suo collega di governo 
Formica, che polemicamente taglia corto: «Una di
scussione deviante». Perplessità del sindacato an
che sulla proposta di Pomicino di anticipare la trat
tativa sul costo del lavoro. 

RICCARDO LIQUORI 

Orino Pomicino 

• i ROMA. «Il ministro del Bi
lancio Cirino Pomicino: rive
diamo la restituzione del lisca! 
drag». • «Giorgio Benvenuto: 
un'idea da respingere al mit
tente». «Cirino Pomicino repli
ca a Benvenuto». «E Pomicino 
che si deve spiegare meglio, 
dice Benvenuto». «I sindacati 
tutt'insieme attaccano Cirino 
Pomicino». Solo a guardare i ti
toli dei lanci delle agenzie di 
stampa ci ti rende conto della 
progressione della polemica 
innescata dalle dichiarazioni 

. rilasciate l'altro giorno dal tito
lare del Bilancio. Il quale, co
gliendo un po' tutti in contro
piede, aveva annunciato l'in
tenzione del governo di mette-

• re sul tavolo del negoziato sul 
costo del lavoro anche la spi
nola questione del recupero 
del (beai drag. Una questione 
che si pensava risolta una volta 

' per tutte o quasi, visto che ap
pena un anno (a - e dopo una 

. lunga stagione di lotte - si era 
• deciso di dare un taglio agli el

iciti perversi del drenaggio fi
scale. Di quel meccanismo 
cioè che aggrava l'onere tribu
tario dei contribuenti solo in 
vinci della crescita dell'inflazio
ne. - • • 

Ma per Cirino Pomicino evi
dentemente cosi non è. La sua 

•'•• proposta, com'era, da atten
dersi, ha scatenato le Ire dei' 

' sindacati: «E'un'idea poco se-
' ria, da respingere al mittente-
ha dichiarato il segretario della 
IMI Giorgio Benvenuto - Mi 

' sembra che alKintemo del go
verno molti aprano la bocca 
solo per darle lieto». •Come al 
solito Benvenuto * la persona 

' che ha bisogno sempre di un 
' supplemento di spiegazioni -

e stato la replica, affidala ad un 

comunicato, de) ministro del 
Bilancio - alla prima occasio
ne gliele forniremo». «Quando 
si tratta di togliere soldi a lavo
ratori pensionati e contribuenti 
onesti io fe cose me le faccio 

'spiegare anche dieci volte»,'ha 
controreplicato Benvenuto. In
somma, una polemica furiosa, 
che peraltro non e stata mono-. 

.polio esclusivo dei due con- : 

tendenti. Nella mischia sono ; 
entrati anche D'Antoni (Osi), 
e Vigevanl (Ggil). Particolar
mente duro quest'ultimo: «Sa
rebbe meglio il silenzio, dato 
che ho II sospetto che t'intento 
di Pomicino sia quello di finire 
sul giornali. Comunque, se ', 
proprio intende fare qualcosa 
contro l'inflazione, cominci a . 
drenare sé stesso, visto che 
uno dei maggiori responsabili 
dell'aumento dell'Inflazione è 
proprio lui». 

Alla, fine, per cosi dire, i sin
dacati hanno deciso dimettere 
insieme le forze e di attaccare . 
unitàriamerile il ministro del 
Bilancio, accusato sostanzial
mente di non stare al patti, e di 
volere surrettiziamente Intro
durre materie estranee al ne
goziato sul costo del lavoro, 
come appunto la restituzione 
delfiscaldrag. • 

Quei patti che proprio Ieri II ' 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha tenuto a sottoli

neare di non voler stravolgere: 
•Il consiglio, dei ministri che ha 
licenziato la finanziaria *91 -
recita un comunicato - ha ap
provato un decreto con il qua
le si determinano I criteri per la 
restituzione - del fiscal, drag». 
Inoltre, prosegue la nota, «go
verno e sindacati hanno con
venuto di affrontare in un uni
co contesto li.trattamento fi
scale del lavoro dipendente e 
l'alleggerimento della contri
buzione gravante sul costo del 
lavoro. C » è stato confermato 
dal ministero delle Finanze ne
gli ultimi Incontri con i sinda
cati e le associazioni delle im
prese»; La trattativa partirà en
tro ottobre. Fin qui la gelida 
presa di distanze di Formica. -
Ma la vera stoccata per Pomici
no è la chiusa. Una quelle che . 
lasciano di sasso: «Allo stato 
attuale ogni altra discussione è 
deviente». • • : , • • • 

Una specie dl.ceJpo di scure 
che cala sui primi; vaghi tenta
tivi del ministro del Bilancio di 
spiegare la sua idea di dare 
uno stop ad automatismi ed 

' indicizzazioni. Bisogna, dice 
Pomicino, «non premiare con' 
gli attuali sistemi quanti contri- . 
buiseonocon I propri compor
tamenti a riaccendere il tasso 
d'Inflazione, e tra questi certa- '• 
mente non ci sono i lavoratori ' 
dipendenti». Chi sia da colpire, 

pero, e come debba essere 
colpito questo il ministro non 
lo dice. E sopratutto, secondo 
il sindacato, non dice nulla sul
le aloe forme di Indicizzazio
ne, quella finanziaria e quella 
assicurativa ad esempio, ma 
non solo. Anche di coloro che 
sono In grado di scaricare sui 

grezzi l'aumento del costo del-
i vita. Perche, insomma, 

quando si parla di lotta all'in
flazione e di freno alle indiciz
zazioni si prende sempre di 
mira il lavoro dipendente? E 
perche si «dimentica» che la 
acala mobile non arriva a co
prire neanche il 50% dell'infla
zione, e che quindi i dipen
denti già pagano la non indi-
dzzaziontl 

Da parte dei sindacati pero 
non sembra esserci tanto entu
siasmo neanche sull'altra pro
posta di Cirino Pomicino, quel
la che invitava sindacati e im
prenditori a chiudere i contrat
ti per avviare al più presto la 
trattativa sul costo del lavoro. 
Sentiamo ancori, ma stavolta 
in versione meno «arrabbiata», 
il segretario confederale della 
Cgll Fausto Vige/ani: «Noi non 
siamo d'accordo ad anticipare 

, Il negoziato. Ma se il governo 
proprio ci tiene, allora dimostri 
almeno un po' di buona volon
tà, per esemplo sulla riforma 
della contribuzione sociale». • 

Sonora sconfitta del governo 
al Senato: bocciato «gl'unanimità •}• 
il decreto legge che taglia i mutui 
ai comuni. Modificato radicalmente 
passa in serata. Comuni nei guai 

NBOOCANITTI " " ^ " ~ • ; 

M ROMA, domata convulsa 
ieri al Senato attorno ai proble
mi della finanza locale. La 
contrastala, aspra vicenda e 
iniziata, bt mattinata, alla com
missione Affari costituzionari, 
chiamata ad esprimere il pan-
re obbligatorio sulla costituzio
nalità del decreto-legge sui 
mutui ai Comuni, presentato 
dal governo il I* ottobre scor
so, come primo atto della ma
novra economica del governo. 
Equi, subito la prima sorpresa. 
All'unanimità, la commissione 
negava la costituzionalità. La 
manovra economica governa
tiva cominciava, cosi,' con una 
clamorosa bocciatura. Il prov
vedimento che detta misure 
anche In materia di alienazio
ne di beni patrimoniali e ridu
ce; mutui e 9.000 miliardi in 
due anni veniva impallinata da 
rappresentanti di tutti I gruppi. 
Cominciava lo stesso relatore. 

'•'. Il socialista Renzo Santini, che 
manifestava la propria contra
rietà al decreto perché «incide 
- ha detto - non solo sull'eser
cizio finanziario in corso ma 
anche su quello prossimo». 
Con II relatore si dichiaravano 

• d'accordo i comunisti Ugo Ve-
fere e Menotti Galeotti e il de 
Antonino Murmura. 

Alla fine, come abbiamo 
detto, il voto era nettamente 
contrario. In base al regola-

- mento del Senato, in questo 
caso, la costituzionalità e ri
messa al voto dell'assemblea. 
La conferenza dei capl-grup-

.- pò, decideva che per il voto av
venisse nella stessa serata. In
tanto si infittivano gli incontri 
tra governo (in commissione, 
il sottosegretario Angelo Pa
van. de, aveva difeso strenua
mente Il decreto) e senatori 
della maggioranza. Il risultato 
di questo lavorio diventava, in 

ralmente smembrato e la ma- grw sulle 43 complessive del 
teria riportata, per una. parte provvedimento. Una sacca 
corposa, alla tede naturale del sconfitta più che una vittoria di 
dise«nodlte«»ordlMrk>.che Puro o>nie ha commeoWo 

serata, una proposta di com
promesso («un mercanteggia
mento» per Massimo Riva) che 

. interessava il metodo {la costi
tuzionalità) e il merito (Il con
tenuto del decreto). In definiti
va, il governo accettava di can
cellare dal suo testo un com
ma particolarmente inconstitu-
zionale, quello che per decreto 
prevede di dettare norme non 
solo per il futuro esercizio. 
mentre sono all'esame del Se

nato disegni di legge sul conte
nimento della finanza pubbli
ca e sull'autonomia impositiva 
dei Comuni, .che .prevedono 
misure sulla stèssa'materia, da 
assumere con legge ordinaria, 
e addirittura per il 1990. cioè 
per un esercizio praticamente 
alia fine. Altra modifica propo
sta riguarda la norma che sta
bilisce che perla realizzazione 
di opere pubbliche e per il fi
nanziamento delle, perdite di 

. gestione delle aziende pubbli
che di trasporto, le Province e i 
Comuni sono 'autorizzate ad 

. alienare li patrimonio pubbli
co. Nel' corso del dibattito 
mentre Santini, Galeotti, il ver
de Guido Pollice e il radicale 
Franco Corlconeribadivano i 
motivi dell'incostituzionalità, 
la proposta di compromesso 
veniva avanzata dal capogrup
po de Nicola Mancino. In tal 
modo, il decreto e stato lette-

pre nel 
stato approvato dalia commis
sione Finanze, ai termine di un 
Iter durato alcuni mesi e che 
non è stato, per la concomi
tanza con il decreto e la confu
sione che si era determinata, 
esaminato, ma rinviato in 
commissione. -

11 protondo malessere della 
maggioranza si evidenziava 
conTlntervento del capogrup
po socialista Fabio Fabbri, il 
quale proponeva di rinviare ad 
oggi il voto, e del relatore, sem
pre del Psi, che insisteva sul-
l'incostuzionalità. Al fine, mes
so in votazione per parti sepa
rate, nel decreto, restava, un si
mulacro, con in vita solo le 
norme che riguardano l'im
possibilità per gU enti locali di 
accendere mutui presso altri 
enti che non siano la Cassa de
positi e prestiti, il Credilo spor
tivo e la Direzione generale de
gli Istituti di previdenza. Ma an
che questa parte, passava per 
il rotto della cuffia, 78 più cin
que astenuti che al Senato so
no voti contrari, e favorevoli 
85. Fatti 1 comi, il governo, alia 
fine, riusciva a portare a casa 
la costituzionalità di cinque ri

alta ribalta, con forza, per me
rito dei comunisti che lo han
n o sollevato prima In commis
sionee poi in aularLa situazio
ne di estrema difficoltà, netta 
auale si trovano Comuni, Pre

nce e Comunità • montane 
che debbono approvare il bi
lancio di previsione entro il 31 
ottobre, pena lo scioglimento 
del Consiglio. Gli end locali 
non sanno come comportarsi 
Non hanno punti di riterimen-

• to. Infatti, la Finanziaria (che 
stabilisce i trasferimenti di fon
do dallo Stato ai Comuni), ha 
appena mosso i primi passi e 
tutte te altre proposte, dall'au-

- tonomla imposiuva alle misure 
per il contenimento della spe
sa pubblica sono ancora ben 
lontane dall'approvazione. Ad 
una domanda di chiarimento 
di Galeotti, Pavan ha risposto 
che ir governo esclude proro
ghe. Tutt'al pio emanerà una 
circolare che suggerisce di 
presentare il bilancio dello 
scorso anno, maggiorato del 

. 5% (tasso programmato d'in
flazione). Una decisione in
credibile, tra la beffa e la burla, 
hanno controbattuto i comuni-
fa. ,.• 

Spesa saratana, il governo ombra 
landa ^operazione verità» 
•Nel bilancio dello Stato ci sono tre vene aperte da 
suturare»: una e la Sanità. Parere espresso da Carli 
nel presentare, martedì, la Finanziaria in Parlamen
tal i governo-ombra del Pei ribatte presentando un. 
contropiano sanitario: ecco come risparmiare 6.900 
miliardi, fame entrare 25.000, ed eliminare sprechi, 
iniquità, disservizi. Punto di partenza quella che Ber
linguer chiama «operazione verità sui conti»., . 

MARIA S U I N A PAUKRI 

• 1 ROMA È prevista per la 
settimana prossima la presen-
tazione delta contro-FInanzla-

i -; ' j i a elaborata dal PcL Ieri, ecco-
i s M > anticipata la linea con il 
v - y S i W a n o Sanità» («Indicativo del

l'indirizzo generale della con-
- tro-Finanziaria») Illustralo a 

palazzo Vaidina per il governo 
.«anbra comunista dal respon
sabile Sanità Berlinguer, la 
«troika» dell'economia Reich-
lin.Visco e Cavazzutt, e il coor
dinatore Pellicani 

Refchlin spiega che I princi
pi ispiratori del plano sono 
•equità» e «riforma del rappor
to tra cittadini e cosa pubbli
ca», accompagnati a «un risul
tato finanziario di lutto rispet

to». Una franche di contro-Fi-
: nanzlaria. dunque, che «ha un 
grande significato generale». 
Equità nel. settore sanitario si
gnifica in primis, per il ministro 
-ombra del Bilancio, smetterla 
di far pagare I costi della Sanità 
pubblica tre volte: con fisco, 
contributi e ticket, e sempre al
le stesse persone:, I lavoratori 
dipendenti. Riformare il rap
porto utenti-servizio significa 
•mettere il cittadino in condi
zioni di giudicare ciò che ottie
ne in cambio di ciò che paga 

. intasse». * 

Come raggiungere i due 
scopi? Berlinguer esordisce cri
ticando due freschi provvedi

menti governativi È «gravissi
ma», per il ministro ombra del
la Sanità, la seconda proroga ; 
dei comitati di gestione delle 
Usi. stabilita per decreto la set
timana scorsa: •comitati fanta
sma», già scaduti alle ultime 
elezioni, che anziché gestione 
promettono «un anno di totale 

• stasi del *istema»commenta. 
Quanto all'ennesima mano

vra sui ticket, il giudizio va alla 
radice: «Prima di parlare di tic
ket bisognerebbe provvedere 
all'equità fiscale, al coinvolgi
mento del medici, al risana
mento del prontuario farma
ceutico e ai controlli». Il ticket, 
sostiene, s'è rivelato uno stru
mento comunque «inutile dal 
punto di vista della riduzione 
del consumo» (perchè a pre
scrivere farmaci sono i medici, 
non i pazienti che pagano), e 
«irrilevante sul piano delle en
trate». Poi Berlinguer illustra I 
capitoli del contropiano del 
Pel: 

Operazione verità. In Ita
lia la spesa sanitaria pubblica 
non cresce più che altrove. Ma 
6 faccenda italiana lo scaden- ' 
tisslmo rapporto fra costi e 

qualità dei servizi, la «tendenza 
all'irresponsabilità collettiva» e 
•'«accentuarsi di sprechi e in
giustizie». Nell'84 la spesa fu di 
37.000 miliardi, con un Fondo' 
di 34.000 miliardi e un disa
vanzo del 7*. Nel "90 si preve
de una spesa di 78.000 miliar
di, con un Fondo di 64.000 mi
liardi e un disavanzo del 19%. 
Al deficit quindi bisogna ag
giungere un •deficit occulto» 
accumulato in questi anni. Per 
il Pei ('«operazione verità» sui 
conti, e il riplanamento del de
ficit, e «presupposto di ogni 
corresponsabilità di Istituzioni, 
sanitari e cittadini sul risparmi 
possibili». 

- Entrate. Si riprende un vec
chio cavallo di battaglia: la fi
scalizzazione degli oneri so
dali per malattia, già avanzata 
con la proposta di legge Vlscc-
Relchlln dell'87. A fianco, per 
le imprese un'imposta regio
nale sul valore aggiùnto del
l'ordine del tre, tre e mezzo per 
cento. Risultati previsti: sgravio 
della pressione fiscale sui con
tribuenti, riduzione del costo 
del lavoro (all'eliminazione di 

contributi e tassa sulla salute 
sono favorevoli infatti ambienti 
imprenditoriali), allargamento 
della base imponibile fino a 
900.000 miliardi, con un gettito 
di 25.000 miliardi. L'altra paro
la d'ordine è, quindi, l'«auto-

'nomia imposltiva». Ne parla 
anche il Governo, ma II Pei ri
lancia spiegando come la in
tende: «Non una moltiplicazio
ne di balzelli, né lo scarico di 
debiti sulle Regioni». Dare a 

•• Regioni e Comuni autonomia 
• di entrate (con l'imposta sul 

valore aggiunto) e spese (oggi 

esse sono decise all'80% a li
vello centrale) significa •Intro
durre criteri di responsabilità» 
e un rapporto diretto fra forni
tori di servizi e cittadini. 

Spece. Limitarne la crescita 
e insieme migliorare la qualità 
del servizi si pud. Il piano pre
vede che il 1.0% della spesa sa
nitaria sia destinata alla pre
venzione; la razionalizzazione 
della rete ospedaliera (con . 
chiusura, per esemplo, di pic
coli nosocomi inutilizzati; pie
no utilizzo delle strutture, seve

ra incompatibilità fra attività 
negli ospedali pubblici e attivi
tà convenzionate): taglio di 
d o che c'è di parassitario nel 
rapporto fra il settore privato e 
quello pubblico (vedi analisi, 
durata delle degenze); una 
«politica del farmaco» che 
escluda dal prontuario medici-

. nall inutili o addirittura danno-
' si; formazione, coinvolgimen

to, controllo dei medici di ba
se. E dei cittadini, ti piano con
sentirebbe di assicurare servizi 
migliori. E di risparmiare 6.900 
miliardi. 

Bruno Trenttn 

Trentin aFbnraca: 
«Rifoma 
Nessun voltafaccia» 
Trentin risponde a Formica. Il segretario generale ' 
della Cgil ha inviato al ministro delle Finanze una ' 
lettera in cui ribadisce la sua posizione sulla riforma '\ 
Fiscale. Il progetto, secondo il leader della Cgil (che . 
per altro appoggia il complesso del progetto),.è .-
stemperato, troppo diluito nel tempo. Pareri già / 
espressi allo stesso Formica che invece lamentava J 

un «drastico rovesciamento di giudizio».. , •' 

• i ROMA II ministro delle Fi
nanze «non può sorprendersi e 
amareggiarsi* *e la Cgil paria 
ora di limiti della riforma fisca
le, «né pud parlare di drastico 
rovesdnmento di giudizio». E 
questa l'opinione espressa dal 
segretario, generale della Cgil 
Bruno Trentin in una lettera. 
Inviata lunedi al ministro delle 
Finanze Rino Formica e resa 
nota ieri in risposta al messag
gio che. U ministro gli aveva in
viato sabato scorso. «Nell'in
contro ufficiale dello SCORO 27 
settembre con il governo - ri
corda Trentin nella lettera- la 
Cgil pur dando il suo appoggio 
all'ispirazione complessiva del 
progetto di riforma fiscale for
mulato dal ministro delie Fi
nanze aveva già rilevato che 
sul piano operativo questo 
progetto risultava stemperato e 
diluitone) |empo,finoadlvea-

sue patti ejtenliatJkparticxK 
« lareITunffl-rileWTreatìn"-ri

guardano la data lontana del
l'armonizzazione del tratta
mento fiscale delle rendite fi
nanziarie, l'indeterminatezza 
del tempi e del contenuti di 
una riforma del sistema di con
tribuzione sociale, che trovava 
invece, nel progetto da te Ma
te atte tre confederazioni - di
ce ancora il leader della Cgil -
un criterio e una strumentazio
ne ben definiti. ' 

•Prendo atto poi - aggiunge 
Trentin - che invece di una da
ta d'inizio, certa per quanto di
lazionata, della riforma contri
butiva, si istituisce una com
missione triangolare di studio 
che si riunirà entro l'anno». E al 
riguardo il segretario Cgil parla 
di «penosa sensazione dl-deià. 
vu>, dal' momento che'una si
mile decisione' era già stata 
presa nell'83. Trentin rileva an-
che>che «diversamente dall'i
potesi inizialmente assunta, la 
rivalutazione dei cespiti d'im
presa è stata effettuata sulla 
base di una decisione volonta
ria delle imprese» e «la tassa

zione dei capital gains e stata -
limitata, alia tassazione delle .-; 
plusvalenze riscontrate all'atto .. 
della compravendita delle 
azioni quotate in borsa e non . 
più rilento alle plusvalenze ac- -
cumulate nei titoli finanziari di , 

. diversa natura, indipendente- > 
mente dalla loro cessione». • -, 

Per tutto questo Trentin ha -
. parlato di «limiti» della riforma ' 
fiscale e ora contesta l'after- • 

'. inazione di Formica che gli ai- " 
Wbuàce un «drastico rovescia- : 

amento di giudizio». • • .*•-> 
ti leader della Cgil pero con- •-' 

ferma l'appoggio del sindaca
to «alle parti del progetto For
mica che sono state rese ope
rative con la legge finanziaria» 
e insiste sulla necessità che «ai-
cune norme del disegno di leg-. 
gè sulla riforma dell' ammini
strazione ; finanziaria, siano 
quanto.meno migliorate. E d. 
consentirai, ancora r aggiunge: ! ' 
- o^Ufeii l^ affinchè il cor?'* 
trofico sur progetto di riorganlz- .'; 

,. zazlone dell'amministrazione ; ' 
finanziaria fuori esca del tutto ' 
da una logica corporativa e ' 
consociativa e si incentri sul '.' 
serio sulla mobilità, la qualifi- .', 

' caziorie. il decentramento del , 
personale». 

•Non ho mal imputato a te -
scrive Trentin a Formica - la 
responsabilità delle discrepan- . 
ze fra il tuo progetto originario 
e le sue immediate applicazio
ni operative. Ma se di fronte a 
una mia osservazione critica, 
assai misurata - aggiunge ;. 
Trentin - mi rispondi con vee- !' 

- ménta e con sospetti ingiuriosi ' 
che quello che è stato realizza
to in materia fiscale finora ri
flette integralmente non solo le . 

- richiestodei sindacati ma il tuo i < 
" progetto originario, allora fai : • 

sorgere In me il dubbio sulla • 
attendibilità dei tuoi propositi 
iniziali. Non vorrei mai dover ' 
pensare - conclude Trentin -
che, come dice un vecchio , 
proverbio, gratta, gratta, e sot- . 
to il ministro troverai il gioco-

- liere». 

Allarme sull'energia 
Batteva rincara !a dose: 
«Ministri disinteressati 
al piano energetico» 
••ROMA. «Se entro tre setti
mane non saranno adottate 
adeguate misure a fronte della 
gravità delia questione energe
tica, lascerò l'incarico». Il mini
stro dell'Industria, Adolfo Bat
taglia, rilancia il tema dell'a-
mergenza energetica, pur sot
tolineando che non intende 
creare crisi di governo. Per ora, 
infatti, l'esponente repubblica
no attende soltanto risposte. 
•Non è vero - ha aggiunto ieri 
nel corso in un incontro Infor
male con i giornalisti, convo
cati presso U Centro di docu
mentazione economica - che i 
ministri abbiano rifiutato il pia
no: semplicemente la discus
sione non è mai iniziata». 

Per sottolineare «debolezze 
e incapacità del nostro siste
ma», Battaglia ha ricordato che 
le nostre scorte strategiche so
no «ridicole»: coprono infatti ' 
«appena quattro giorni» rispet-
to ai 15 stomi degli altri paesi 
europei. Inoltre il finanziamen
to del piano energetico 
(Enea), da poco approvato 
dal Cipe, ha subito il taglio del
la legge finanziaria che ha ri
dotto! (ondi da 800 a 500 mi
liardi. 

Con queste premesse Batta

glia rilancia quindi il tema del 
«nucleare sicuro», che esclude 
i piani di evacuazione in caso 
di incidenti e consente il nei-. 
claggio delle scorie all'interno 
del ciclo produttivo. Un discor- ':' 
so che prevede sviluppi a died 
anni. 

Di fronte all'emergenza il 
ministro vede comunque pos
sibile anche una temporanea 
«flessibilità delie misure di pro
tezione ambientale». Battaglia 
denuncia la scarsa sensibilità • 
del governo e in particolare ac
cusa di •disattenzione» il mini- ' 
stro dd Bilancio e di «ostruzio- ' 
nismo» quello delle Finanze. . 
L'accusa si riferisce in partico
lare al mancato esame colle- ' 
giale del piano che prevede sui. _' 
consumi di prodotti e fonti , 
energetiche un prelievo fiscale 
di 5000 miliardi. «Si paria di ' 
elezioni politiche nel '91 e a : 
nessuno fa piacere essere por- , 
latori di nuove tasse». Anche ' 
sul tema del risparmio energe- ' 
lieo è. polemica aperta: «Due ;. 
disegni di legge giacciono in , 
Parlamento da 18 e 22 mesi», 
ha ricordato Battaglia. Venerdì ' 
prossimo il comitato di emer- '. 
genza dei ministri farà il punto " 
della situazione. OM.d'A 
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ECONOMIA E LAVORO 

| L'Italia dei 
h conti sballati 

. •( -

L'atto d'accusa dell'artista 
contro i tagli allo spettacolo 
<<Se non si cambieràlafegge 
chiederò lo sciopero generale» 

Strehler: «Governanti incolti» 
p)oStìca che d riduce a ianalino d'Europa 

Giorgio Strehler scende in campo contro la Finan
ziaria 1991. una manovra «iniqua, un'ennesima in
giustizia sociale». Parole durissime anche per i 230 
miliardi tagliati alto spettacolo, segno deU'«acultura-
lità di un governo incapace di esprimere i valori di 
un paese già scosso dalla violenza». E se i tagli non 
rientrano? «Proporrò uno sciopero generale di tutti i 
lavoratori del settore, televisioni' incluse». '• 

STOAMACHINZAM 
••ROMA. «Una cosa vorrei 
losse chiara: questa Finanzia
ria tutta, nel suo complesso, e 
iniqua. E una manovra misera
bile, che si rivena al 99% sul la
voratori dipendenti t sul pen
sionati, ma che viene spaccia
ta come una misura salvifica». 
Giorgio Strehler scende in 
campo contro la Finanziarla 
1991. Attacca 1 tagli di 230 mi
liardi infetti allo spettacolo, ma 
«da cittadino e da senatore» ci 
tiene» precisare che * la legge 
nella sua totalità a rappresen- -
tare un ennesimo caso di in- i 
giustizia sociale, un segnale 
dell'Incapacità di varare dei 
provvedimenti veri, seri, corag
giosi. «Anche II dove esprime ; 
tagli sensibili, settore per setto-
re. si tratta sempre di palliativi 
che tappano I buchi senza ri
solvere radicalmente la situa-. 
zione. E poi sappiamo benhai-e 
mo che anche questa Finan
ziaria tra sei. otto mesi sarà ri
toccata e smentita da manovre 
successive». •..., , . .;,,.;,' 

la n w t W i cifrine ae-
cbe Ma poUttca Catanie 
•sotto precisa, par se il «alai- • 
UT» del BUMKjoFmlea ha 
detto eh© conttaMndo «MOB 
UnttUnM deblU tal debiti 
advnwifw e o vcwo tm 
•onta da terzo DMWdo. 

Ma1 noi siamo ala Mt'tetzfr"' 
nwr(do. Direchelfi«Ua.61a»e-' 
sta potenza economica IrjBod-̂ " 
dia)e 6 una bugia: noi starno la 
prima potenza della camorra, 
della mafia e del furto. E dietro 
questa Finanziarla c'è tutta fa- ' 
cultura del governo. La stessa ' 
mancanza di rispetto che si.. 
manifesta per le bellezze natu
rali, per la vita culturale, per 

l'arto. C'è l'incapacità di darsi 
delle regole corrette, non indo
lori, ma eque. La legge, ancora 
una volta, dimostra che per chi 
ci governa la cultura è conside
rata un settore «In perdita», sul 
quale non è possibile investire, 
senza capire che Fellini è uno 
e pud essere soltanto uno, ma 
è da solo una parte d'Italia. 

- ItagDdeDaflnaziarlaperlo 
spettacolo potranno com
promettere anebe la nostra 

1 posUoiie all'Interno del-
> rEuropa, dove stano già al-
' Pahimo posto per quanto ri

guarda I filini ilaniinll alla 
cottura? . . . . . 

Non sono lì primo a dirlo. An
che In questi giorni ho sentito 
molti che giustamente riporta
vano il. problema a livello di fi
nanziamenti culturali. Nel bi-

' lancio dello Stato alla cultura è 
destinato lo 0,195, una cifra .ri
dicola. In Francia è lo 0.9, circa 
0,10 in Germania, è maggiore 

' persino In Spagna. È facile ca
pire che i 900 miliardi previsti 
dal Fondo unico per lo spetta
colo prima dei tagli, all'estero 
diventano ' cifre ragionevoli, 
che permettono programma
zione, produzioni nuove, idee. 

n 23X di flfMBrJuMnrJ la 
del previsto obbUn-

DO ff Parlamento a rimanda-
l»tt'dltcrptori'i détte leggi 
dlatrlforej; cĵ e. 'pi i»|if nvaotie^ 

. mtOBOù'teuiuiavario «rvyiate L
( 

•uladlfhttuad'arrtvo. ' ' "• 

Quésto mi sembra uno degli 
aspetti più gravi di tuttala si- ! 
tuazione. l'tagli vanificano lo ' 
sforzo per le leggi, attese da 
sempre, proprio nel momento 
in cui grazie anche agli sforzi 
di un ministro come Tognoll si 

<< 

Cosi la Finanziarla per lo spettacolo 
PRIMA PEI TAOU B DOPO ITAOU • 

ENTI URICI 443.398.225.000 332.543.418.780 
CINEMA 174.998.913.000 131.247.684.780 
TEATRO (Prosai 150.834.138.000 113.128.603.500 
MUSICA 130.000.000.000 97.500.000.000 
BANCA NAZ. LAVORO SACT 
(Contributi c/Intero»»!) 

S.OOO.000.000 , 2.730.000.000 

ATTIVITÀ CIRCENSI. 
Spettacolo viaggiante 

14.08S.000.000 .10.548.750.000 

OSSERVATORIO SPETT.LO 
Consorzio naz.ie spettacolo 

100.000.000 75.000.000 

FONDO INTEGRATIVO 
PER ESIGENZE SETTORI 9.008.724.000 6.758.543.000 
TOTALE 927.400.000.000 894J48.899.900 
* Le cifra dopo I tagli sono ricavate applicando a ogni smore l'Indie* di ri
duzione decito dal governo; tono possibili, perciò, alcuni scottamenti non 
sostanziali 

Giorgio Strehler. «Finanziarla iniqua, tutta sbagliata». Nella foto a de
stra, Ettore Scota, Nanni Loy, Alfredo Ange». Luigi Magni, Otto MaseDi e 
Giuliano MontaMo 

era arrivati a ipotizzare una 
legge per la prosa che tenesse 
in gran cónto anche i suggeri
menti del progetto di legge del 
partito comunista, da oltre due 
anni in giacenza al Parlamen
to. Stavamo lavorando per una 
legge equa, ma pure nell'otti
mistica ipotesi in cui 1 tàgli al 
Fondo unico dovessero rien
trare torneremmo indietro di 
mesi, riportando a zero un di
battito che prevedeva a no
vembre la discussione alle Ca
mere. E anche questo che mi 
fa pensare sempre di più ad un 
colpo di mano, avvalorato an
che dai tempi con cui si è mos
so il governo. Accanto a que
sto problema istituzionale e 
politico c'è Infatti l'aspetto 
quotidiano, altrettanto dram
matico. Ogni direttore di teatro 
si troverà domani davanti al 
latto di non poter tenere lede 
agli.(irtpagiù,presi di fronte al 

' • a s j r r S p verranno corderò 
ma», Il Piccolo Teatro di Mila
no, tanto per fare un esempio 
concreto che mi riguarda da 
vicino, verrà a perdere circa un 

.miliardo, e dunque dovrà ri
nunciare ad almeno due degli 
spettacoli già'programmati in 

cartellone. 
Da più parti, lo questi gtor-
ni.sièsentitoparlaredirea-
zbnl e df ofrpodzlorje ina 
manovra Finanziaria. Che 
t e s t prevede al possa Iare? 

Vog'lo esprimere un certo otti
mismo, a dispetto della graviti 
della situazione. La levata di 
scudi contro i taglie stata cosi 
generale, a cominciare dalia 
protesta del ministro Tognoll, 
che spero la manovra possa 
rientrare ancora prima della 
discussione parlamentare. E 
dico questo registrando pere* 

' un altro paradosso della vita 
politica italiana: apprezzo le 
critiche e i a solidarietà dei so
cialisti e dei.democristiani ma 
in quale altro paese può esiste
re una protesta contro il gover
no da parte del responsabili 
dèi governo stesso? Quali sono 
gli avversari politici e qpale 

''.Comunque, se i 

i gravare*) un 
depresso come duello dello 
spettacolo, sarò il primo a pro
muovere uno sciopero genera
le di tutte le imprese e di tutti I 
lavoratori 'dello -spettacolo, 
cercando ovviamente di coin-

!tv. 

«Così si uccide il cinema» 
Gli autori protestano 
e annunciano battaglia 
Irritazione, indignazione, rabbia. Le reazioni del 
mondo del cinema agli annunciati tagli della nuova 
Finanziaria, non si sono fatte attendere. E, superato 
il primo, comprensibile, momento di sconcerto, le 
iniziative per cambiare la legge sono già partite. Do
mani una giornata di lotta ad Europacinema a Via
reggio e una conferenza stampa dell'Anac (l'asso
ciazione degli autori cinematografici) a Roma. 

CRISTIANA PATIRNO 

•SI ROMA. «1 tallii allo spetta
colo previsti dalla legge finan
ziaria distruggono la possibili
tà di una nuova legge sul cine
ma e decretano la morte del ci-
nema». Gli autori cinematogra
fici aderenti all'Anac non han
no dubbi ed hanno espresso la 
loro decisa reazione in un tele
gramma che hanno inviato al
le forze poliUcrue, chiedendo, 
tra l'altro, un incontro urgente 
con I responsabili del governo. 
La presa di posizione ufficiale 
fa seguito alle nazioni a caldo 
(ma sostanziitlmente dello 
stesso tenore) che gli autori ci
nematografici (registi e sce
neggiatori) avevano manife
stato negli ultimi giorni, all'an
nuncio del tagli cheli governo , 
vorrebbe imporre per 111991 al 
Fondo unico disilo spettacolo. 
E la mobilitazione per contra
stare le decisioni del governo è 
già partita: per cominciare, già 
domani, ad Europacinema. la 
rassegna in coiso a.Viareggio, 
si terra un'assemblea di attori 

f registi e produtioriAcUaxanno. 
, bnyi intenuzicnl del film per 

«jtfegareimòttldetapititesta. 
Domattina, a Roma, conferen
za stampa delt'Anac alla sala 
della stampa estera. Quindi si 
lavorerà per dire vita ad una -
grande inizia*'» che raccolga 
b protesta di tutto li mondo 
del cinema (Anica, sindacato 
critici, sindacati di categoria) 

per poi collegarsl, successiva
mente, agli altri settori dello 
spettacolo. 

Alla sede delt'Anac a Roma . 
sono decisi a dare battaglia. 
Una riunione dell'esecutivo già 
programmata ha visto modifi
cato il proprio ordine del gior
no, sotto la pressione delle de
cisioni del Consiglio dei mini
stri. Affollatissima ha registrato 
la presenza, solo per citarne 
alcuni, di Age. Giuliano Mon-
taldo. Nino Russo, Michele 
Contorti, Francesco Maselli, 
Nanni Loy e Ettore Scola. E 
nessuno ha avuto dubbi sulle 
conseguenze drammatiche 
che la cosiddetta «finanziaria 
di guerra» avrà per il settore. E 
una decisione, come è stato ri
badito nel comunicato ufficia
le; che taglia le gambe alla na
scitura legge suTcinema prima 
ancora che sia stata discussa e 
approvata. «Una legge - ag
giungono gli autori - per una 
volta tanto realistica, che se 
avesse le risone necessarie po
trebbe ridare forza all'Industria 
cinematografica italiana-e s o 
prattutto alla produzione indi
pendente». -

Adesso, senza risorse, di
venta assurdo parlare di incen
tivi. Eppure non si trattava di 
spesa improduttiva, ma di veri 
e propri investimenti con un ri
torno da non sottovalutare sul 
piano dell'immagine della cul
tura italiana. Eppure bastereb

be una piccolissima parte-del
ie cifre spese per gli stadi, in 
occasione dei Mondiali di cal
cio, a ridare aria al nostro cine- , 

. ma, a impedirgli di soffocare. E . 
invece con la nuova Finanzia
ria, il settore, dovrà acconten
tarsi solo di un 12-13% della già 
•dietetica» torta servitagli dal 
Fondo unico dello Spettacolo. 
I più penalizzati da questa ' 
nuova batosta, appaiono lo 
spettacolo viaggiante (cioè il 
circo), alcuni settori del teatro 
e, soprattutto, il cinema. Cioè -
dicono gli autori - i compara 
dell'industria culturale meno . 
addomesticabili. «SI, sembra 
proprio che ci sia una volontà • 
più generale di colpire il cine
ma»: è il ministro ombra dello 
spettacolo del Pei Ettore Scola 
a parlare. 

Questo per il cinema sem-
, ora proprio essere un anno ne- . 

ro. Già con la legge Mammt era 
emersa, piuttosto chiaramen
te, una tendenza a favore della 
tv. «Ora - osserva con ironia 
Age - persino le quote, l'unico 
vantaggio concreto che poteva 
venirci dalla MammI, saltano. 
Film italiani non se ne faranno 
più, o almeno non se ne faran- < 

. no abbastanza da coprire le 
quote». Giuliano Montakjo è • 
furente e incalza: «Questo g > .' 
verno ha ammazzato il cine
ma. Dobbiamo reagire in mo
do da coinvolgere tutti i lavora
tori del settore. A Cinecittà ho 

' visto le prime reazioni di 
. preoccupazione via via che-si . 
comincia a capire che cosa 

.- comportano questi tagli». Fran
cesco Maselli, che presiede 
l'Anac, ricorda che il ministro . 
dello Spettacolo Carlo Tognoll 
si è subito impegnato a oppor
si a questo taglio del 25%. 
«Speriamo che il ministro - c o 
si auspicano gli autori - prose
gua su questa strada con coe
renza. Noi siamo decisi ad ap
poggiarlo fino in fondo». ... -;.•• 

niente 
insiste: «Legge inrcpjà» 

••ROMA. PrimasIrKlutadiri
lasciare qualsiasi dfchiarazich 
ne, poi risponde stccalisstmo 
ai giornalisti proclamandosi 
•soltanto uno spettatore». Sono -
i microfoni e le telecamere del, 
Tg2 a raddolcirlo un po'. Alla 
televisione targata Psl, il mini
stro socialista del Bilancio Rino 
Formica finalmente rivela U 
suo credo in materia di Finan
ziarla. «Non si può continuare 
con la politica del debiti sui 
debiti, un sistema da terzo, 
mondo. Le ragioni di tutti i set- : 
tori sono valide se prese singo
larmente, ma bisogna poi met
terle in fila per vedere te sono 
compatibili con la politica di 
rientro economico decisa dal 
governo*. Formica ha scelto la 
conferenza stampa per la pre
sentazione del cartellone del 
Teatro Petruzzelll di Bari (suo 
collegio elettorale) per il mini-
show personale che ha esibito 

Ungo 

»' in materia di tagli allo spetta-
.. colo. Come mai tonta acredine 
- e tanta incredulità? Possibile 
• che all'Indomani di una manc-
. vra governativa contro cui è 
' sceso in campo persino il mi

nistro dello Spettacolo Tognoti 
' non A aspettasse nessuna do

manda al riguardo? «Anche 
Bush - ha confidato il ministro 
alla Rai - aveva promesso di 

• non aumentare le tasse al cit
tadini. Poi la situazione di crisi 
che si è creata nel Golfo lo ha 
costretto a nuove imposte». 

Alla - conferenza stampa 
ospitata dall'Agis era atteso 
anche Tognoll, ma una riunio-

. ne alla Commissione di Prosa . 
gli ha impedito di partecipare 
a) piccolo summit. In attesa 
delle dichiarazioni ufficiali an
nunciate da Formica, che ha 
confermato le sue. responsabi
lità di fronte al governo e al 
Parlamento, ci ha pensato il 
presidente dell'Agis Cario Ma

ria Badlni a ribadire la preoc
cupazione del mondo dello 
spettacolo per i 230 miliardi 
che la Finanziaria ha previsto 
di decurtare dal Fondo unico 
per lo spettacolo. «Tutta la prò-

grammazione dello spettacolo 
aliano - ha detto Badlni - og

gi è appesa ad un filo. I tagli 
apportati in sede di Finanziaria 
hanno una corposità tale da 
poter mettere in ginocchio tut
to il settore, da riuscire a spe
gnere tutte le luci della ribalta 
del nostro paese. Tagliare del ' 
25* una previsione di bilancio 
già insulliclente significa ren
dere Impossibile gli impegni 
già presi dalle imprese pubbli
che e private. E quello della 
programmazione è nello spet
tacolo un concetto quanto mai 
concreto: uno cartellone non 
si Improvvisa e non si può co- 5 
stringere gli impresari nella si
tuazione di non poter onorare 
1 contratti già scritti». - < 

• U t A M T T A DI PRISCO ' 

• • «Una misura Inaccettabile 
per un settore che occupa di
rettamente 200mlla persone e 
che dà immagine all'Italia»: 
anch'io, come Willer Bordon, 
sarei tentata di credere che il 
ministro Tognoll sia stato og
getto di un «golpe» intemo al 
governo per cui il taglio previ
sto dalla legge finanziaria alla 
sopravvivenza delle attività di 
spettacolo e cultura è stato fat
to a sua insaputa. E sottoscri
verei la dichiarazione allarma
ta e scandalizzata del respon
sabile culturale socialista, Bru
no Pellegrino. Ma sinceramen
te. Indipendentemente dalla 
buona fede o meno, un'espe
rienza di fatti accumulati pro
vocano in me una certa repul
sione, rifiuto, stanchezza pr 

questo modo che molti mini
stri hanno di chiamarsi fuori, 
come se loro non c'entrassero 
mai. come se la politica del go
verno non fosse una, quella 

: che misuriamo nella concre
tezza, come se l «buoni» fosse
ro in balia dei «cattivi». 

Il ministro Tognoll si è pre
sentato con un programma di 
buone intenzioni che aveva 
iniziato a concretizzarsi con 
l'avvio della discussione delle 
leggi di settore, da anni richie-

! ste ed attese. Con questa ma
novra finanziaria vierie vaniti-

. cala ogni prospettiva di reato-

. zane. L'Italia è il Paese delle 
buone leggi o delie buone in
tenzioni non realizzate. Un go
verno si misura non per quello 
che dice ma per quello che fa. 

Per quello che quotidianamen
te riescono a misurare nella 
propria vita quotidiana le don
ne e gli uomini. Per chi opera 

. nello spettacolo, la quotidiani
tà è già oggi difficilmente so
stenibile, con la Finanziaria 
vorrà dire per molti cambiare 
lavoro, disoccupazione. Que
sta è la cruda realtà. «Immagi
ne dell'Italia», dice il ministro. 
Immagine e qualcosa di più: la 
cultura, le sue espressioni mu
sicali, artistiche, visive vanno 
oltre l'immagine, sono linfa vi
tale di un popolo. 

Mancanza di promozione, 
di formazione, di distribuzio
ne, di progettazione: Il mondo' 
dello spettacolo ha le ossa rot
te. Troppa fatica, troppi talenti 
mortificati con poche possibili
tà di mettersi alla piova. Ora 
verrebbe tolta una grossa parte 
dei finanziamenti: già prefigu-

Badini ha anche sottolinea
to l'importanza di quel «patto 
tra gentiluomirAchesJera ras-
giunto con l'istituzione del 
Fondo unico per lo spettacolo, 
un rimedio che consentiva so
prattutto agli enti lirici, grandi 
accusati della situazióne debi
toria, di contare sul sostegno' 
den'ammirustrazkme centrale. 
Il presidente non, ha tralasciato 
l'impegno totale con cui l'Agis 
è pronto a difendere la cultura 
e lo spettacolo italiani. «Non 
vogliamo essere solo persone' 
che gridano, ma proporre so
luzioni che permettano la ma
novra economica. Siamo con
vinti che si possa arrivare ad 
una decisione equa qualora 
esista la volontà politica. So
prattutto, crediamo non sia 
possibile realizzare li risana-
merito attraverso la chiusura 
dèlie sale del nostro paese». 

. as.ch. 

• • • 

ro la degradante guerra tra po
veri che umilierà singoli e 
gruppi ' 

A ciascuno, allora, le sue re
sponsabilità: noi che progetti, 
idee, proposte diverse presen
tiamo da tempo in sede parla
mentare ed in stretto rapporto 
con il maltrattato mondo dello 
spettacolo; noi che riteniamo 
questo settore non un «optio
nal», ma fondante delta vita 
democratica, ci faremo porta
voce di tutto ciò nella battaglia 
parlamentane; I lavoratori, le 
lavoratrici dello spettacolo, gli 
operatori del settore sapranno, 
ancora una volta manifestare, 
come hanno già Iniziato a fare, ' 
la loro Incredulità ed il loro dis
senso; e il ministro, che parte 
farà? 

* della commissione Cultura 
della Camera, gruppo Pei 
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Istituto di Studi 
P. Togliatti 
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WORK-SHOP IOTE1WAZ.ONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 
' Il mutamento delle economie nazionali.' 

^ dopo la nascita del Mercato unito 

GIOVEDÌ 18 
9.30 Apwtura del l«vorl del Chalmiin Maurilio CUANDAUNI 
9.4S Ih armario intemazionok aspettando il Mercato unico europeo. • 

(Renzo STEFANELLI, direttore del Centro di ricerche economi
che e finanziarie) 

10.30 Coffee break 
10.45 Uberto valutoTia.geztloneoVrixhio in relazione alla orinazione 

... deicombiedqUhlenssL 
(Claudio FICOZZA, docente di tecniche bancarie alla seconda 
UiUversltAdiRorna) 

11.30 la wrla aodale europea ' 
12.00 Dibattito • . , , • • • • • . • . 
13.00 Colazione 
14.30 Rlon^oeilavorLChalrmanGiinniZAGATOdcllidiraiont 

deirittiruto «P. Togliatti» 
Assicurazione e credili all'ama. Menato pubblico, privalo eden-

• ropeo • 
(Wanda MASTROMANNO. del Mediocredito centrale) 

15.15 ÒiretttoèCitbuande controlli ' -

16.30 Credilo e banca net Mercato unico 
(Massimo CECCHINI, direttore Forerei) 
Diti, 18.00 Dibattilo 

•'••'"-•''''•''' ' VENERDÌ 19 '.':.; •\\"'': 
930 Ripresa dei lavori. CrMknun Renzo SANTELU .:,".;.. 

9.45 // Mercato dei untorimobiljari: problemi[attuali e prospettive 
di rilorma legislativa 
(Mario BESSONE, commissario Consob) 

10.30 Colfee break • . . . . . . . . « . - • . . 
10.45 II ruoto della normativa volontaria ut-Europa e in Italia 

(Walter ESPOSTI, direttore tecnico Uni, Ente nazionale di unifica
zione) 

11.30 La ceriih\wh>ne dei prodotti e delkaùcnde per una libera àrcolo-
liane dette merci 
(Sergio ALLUU. direttore del Sinai) 

12.15 Comesi attrezza l'impresa italiana al 1992 
(Roberto CIARLONE, capo servizio politica industriale della Con-
findustria) 

13.00 Dibattito e chiusura dfi workshop , 

Per Informazioni e adesioni! segreteria del seminarlo, si
gnora STEFANIA FAGIOLO, Istituto di Studi P. Togliatti, 
via Appi* Nuova km. 22, Frattocchle (Roma), telef. e tasi 

CONTRO LA GUERRA 
ANCHE TU PUOI FARE QUALCOSA 

• • 5/6 Ottobre 1990 - P e r u g i a , s a l a d e i N c t a r i 
Pai r t «cip» «1 2° Congresso nazionale 

dall'Associazione par l a pace 
• • • • 

• • • ' . ' • ' • 7 Ottobre 1990 
'Partecipa a l l a «marcia Perug ia /Ass i s i 

" i n cammino per un mondo nuovo -
a ognuno d i f a r e q u a l c o s a " 

',' • c o n t r o l a guerra n e l G o l f o 
. . . T • • • . ... 

Z s c r i v i t i a l l ' A s s o c i a z i o n e p e r l a p a c e . " 

Compila • spadiael in buata chiusa 11 cagliando eh* trovi qui socco, allagando 
la ricavuta dal versamento, a: aaaoelaslon* par la paoavla z>. Carrara 

24 - OPUS noia 
SI, «gita •o»t«n«rt l'AintUfJoaa par la pace atJ IUO 
• Invio: O 20.000 O 30.000 Q 100.000 D 

Q varsamenw sul cc/p 53040002 intanalo a Associai Ione per 
ROMA 
O versamento bancario sa c/e 42138 (Mestato a Associazione 
Milano -. af 251 - p. le Flaminio I Roma 

Impegno contro la guerra. VI 
mio couribulo arriverà tramite: 
la pace Via F. Carrara 24 - 00196 

per la pace c/o Banca Popolare di 

v i . 
CAB ' -»»» 
O Per favor» mandatami senza nessun Impeino da parte mia. 

N» 

matiiori Informazioni. 

| Nonviolenza:la nostra s ce l ta . 1 

„ \ Alessandro Pctruccelli . 
U N A C A R T E L L A P I E N A 

D I F O G L I 
Nel diario romano di un giovane di paese, 

una straordinaria galleria di personaggi, 
un «mondo segreto» intuito e rappresentato 

nella sua essenzialità poetica. 
•I DavÙ» Lire 18.000 

, . l'Unità 
Giovedì 

4 ottobre 1990 15 

http://14.08S.000.000


ECONOMIA E LAVORO 

Ciampi e il giallo Lombardfin 
Erano 12 le banche amiche 
di Leati, e due comprarono 
all'estero pacchetti di Paf 
••ROMA, CHIstitutidl'credl-
lo coinvolti nella vicenda Lom-
bardnn «non avevano bisogno 
di un'autorizzazloiw preventi
va della Banca d'Italia» per rin
novare I riponi allacomrrunio-
naria di Paolo Mano Leaife lo 
ha sottolineato il Governatore 
detU Banca dltalla Carlo Aze
glio Ciampi in un'audizione al-
la Commissione finanze della 
Camera dedicata alla rtcosttu-
tione del «caso» borsistico più 
discusso dell'estate. «Ai fin] 
de.Ua vigilanza bancaria - ha 
detto Ciampi -1 poteri attribuiti 
a Bankitalia non sono destinati 
ad incidere sui singoli atti di 
gestione, rimessi alfa autono
mia decisionale ed alla esclu
siva responsabilità dei compe
tenti organi aziendali». In casi 
come questi, ha aggiunto, «l'I
stituto di-emissione può inter
venire solo ex-post ne sarebbe 
opportuno che fosse diversa
mente, perche ti creerebbe il 
rischio di una supergesUone 
bancaria. Singole operazioni 

possono assumere rilievo nella 
formulazione del periodici giu
dizi sulla attuazione complessi
va delle aziende, con specifico 
riferimento non solo ai profili 
parjrtmonUII. di redditività, di 
rischiosità, ma anche organiz
zativi, professionali, di corret
tezza o p e r a i E chiaro - ha 
osservato Ciampi -che la vigi
lanza terrà conto di eventuali 
operazioni malfatte* Rico
struendo la vicenda Lombard
fin, Ciampi ha detto che «fino a 
metà luglio le banche Interes
sate ai riporti erano IO: In se
guito, la posizione debitoria 
della Lombardfin si appesanti
va per l'accensione di nuovi ri
porti da parte di due». 

Ciampi non ha indicato I no
mi delle due banche (Il vice
presidente della Commissione 
finanze, Mario Usellinl ha det
to che si dovrebbe trattare dell' 
istituto San Paolo di Torino e 
della Banca Popolare del Com
mercio e Industria di Milano), 

Cario Azeglio Ciampi 

ma ha precisato che le opera
zioni da esse effettuate «erano 
connesse all'impegno di ac
quisto di azioni della Paf in 
precedenza assunto dalla 
Lombardfin nel confronti delle 
due banche, che avevano con
testualmente rilevalo I titoli da 
una banca estera». «PIO in par
ticolare - ha aggiunto il gover
natore - la contrattazione del 
titoli Paf ad opera di una delle 
aziende sarebbe da ricondurre 
ad un'errata valutazione del 
relativo rischio da parte del 

proprio centro titoli. Gli organi 
dell'istituto bancario interessa
to hanno avviato Indagini al fi
ne di accertare eventuali re
sponsabilità e la Banca d'Italia 
attende a questo-riguardo in
formazioni precise. Xe opera
zioni concluse dall'azienda -
ha proseguito Ciampi - sareb
bero state effettuate su In cari
co di una banca estera, per 
conto della quale l'Istituzione 
di credito italiana, a luglio, ha 
anche acquistato un quantita
tivo di azioni Paf». 

Il cioccolato del gruppo di Alba presto invaderà il mercato dell'ex Rdt 

Ferrerò alla fiera dell'Est 
La corsa alla conquista del mercato di quella che fu 
la Repubblica democratica tedesca é ormai scatta
ta. Avvantaggiate sono soprattutto le aziende della 
Rft, ma anche quelle degli altri paesi europei son in 
movimento. In Italia, la società più favorita nei con
fronti dei 18 milioni di consumatori della Germania 
orientale sembra essere la Ferrerò, l'azienda leader 
nella produzione di cioccolato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO ENRIOTTI 

sja ALBA. HO di trentanni fa 
Severino Chiesa venne inviato 
con un suo collega da Pietro 
Ferrerò, il «re della Nutella», in 
Germania a conquistare il mer
cato tedesco con II cioccolato 
prodotto ad Alba, in provincia 
di Cuneo. Non era certo un'im-
preasa facile, ma oggi la Ferre
rò e al primo posto per la ven
dita di prodotti al cioccolato 
nella Repubblica federale te
desca, al secondo posto in 
Francia e in Belgio, possiede 

stabilimenti oltre che in Italia 
in diversi paesi europei, in Por
torico, nell'Ecuador e in Au
stralia. Oggi Severino Chiesa é 
l'amministratore delegato del
la Ferrerò spa e uno uno del 
suol compiti principali é quel
lo di conquistare con I prodotti 
al cioccolato Italiani un nuovo 
grande mercato tedesco, quel
la della Germania Orientale. 

È un'impresa che ha buone 
possibilità di successo dato 
che anche, 1 consumatori della 

parte onentale della Germania 
conoscono già attraverso la 
pubbliclià delle «azioni televi
sive delti RFT prodotti famosi 
come la Nutella o I cioccolatini 
Rochcr, anche se per ora la 
Ferrerò non ha in Germania la 
struttura sufficiente per con
quistare il primo posto nella 
vendita di prodotti al cioccola
to anche nella ex RDT. 

Vent'anni fa la penetrazione 
della Ferrerò in Germania, uno 
del paesi dove maggiore é II 
consumo pro-capite di prodot
ti dolciari, fu favorita dal cioc
colatino Mon Chéri un bocco
ne di cioccolata con dentro 
una ciliegia e una piccola dose 
di liquore e che piaceva molto 
alle donne GII uomini beveva
no boccali di birra, una bevan
da ritenuta poco femminile e 
le donne con due o tre Mon 
Chéri potevano raggiungere 
una certa euforia senza per 
questo apparire troppo affe

zionate all'alcol. 
Il cioccolatino Mon Chéri é 

ancora oggi uno dei prodotti 
più diffusi della Ferrerò, assie
me all'Intramontabile Nutella e 
all'orma classico Rochcr. Del 
resto la strategia della Ferrerò 
é sempre stata quella di punta
re su pochi prodotti con una 
vita molto lunga. Questo acca
de sia per i prodotti al ciocco
lato (Nutella, Mon Chéri, Ro-
chet, appunto) sia per i pro
dotti da forno dove con i mar-
chi Brloss, Kinder Brio» e Fie-
sta tiene testa alla Balilla. Per 
quanto riguarda la produzione 
di cioccolato la Ferrerò é oggi 
al settimo posto nel mondo 
dopo due società americane, 
due Inglesi e due svizzere. At
traverso questi successi in 
campo intemazionale, Pietro 
Ferrerò, un misterioso impren
ditore che dirigere il suo impe
ro da Bruxelles evitando accu
ratamente qualsiasi rapporto 
con la stampa, appare costan

temente ai pnmi posti nelle 
classifiche degli uomini più ric
chi d'Italia. In un settore come 
quello alimentare, terra di 
scorribande per le Imprese 
multinazionali, la Ferrerò resta 
però un'azienda totalmente 
italiana che conserva le carat
teristiche dell'impresa di origi
ne familiare sorla nell'imme
diato dopoguerra in un picco
lo centro della provincia di Cu
neo 

Molti problemi che possono 
ostacolare l'ulteriore sviluppo 
della Ferrerò sorgono però da 
questa sua caratteristica italia
na. Come spiega l'amministra
tore delegato Amilcare Do-
gkotti, é diffìcile competere 
con altre aziende europee 
quando il costo del lavoro in 
Italia per gli oneri imposti dallo 
stato é notevolmente maggiore 
di quello degli albi paesi della 
Comunità e l'imposta di fabbri
cazione sullo zucchero é tra te 
più alte d'Europa. 
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B O R S A DI MILANO Più scambi col ritorno deDo «scoperto» INDICI MIB 

Mi MILANO. Col ripristino delta facoltà con
cessa dalla Consob, di effettuare vendif atto • 
taopem, ovvero sema il possesso materiale 
del titoli, sospese II 23 agosto scorso In un mo-
roento di forti ribassi del mercato, gli scambi si 
sarebbero irrobustiti Anche se ciò « messo in 
dubbio dalla rapidità con cui è finita la seduta. 
Insomma la speculazione ribassista tenterebbe 
di far uscire il mercato dal letargo. Ieri l'Inizio é 
stato piuttosto debole, ma polla quota si è ri
presa: alle 11 perdeva lo 0.4%, alle 12.30 11 Mtb 
era In progresso dello 0,2% ed è terminato a 
+0,12*. Insomma ancora In positiva C'è stata 
evidentemente qualche vendita di realizzo os» 
sia di monetizzazione dei guorfogn/sulle font 

plusvalenze otenute l'altro giorno II mercato, 
comunque, resta sostanzialmente In una fase 
di attesa dato che per il pomeriggio era previ
sto un discorso di Saddam Hussein. I due titoli 
più Interessati al divorzio Oardinl-Comit (accu
sata di essere una succursale del Psl) sono 
usciti motto penalizzati Montedison ha perso 
Il 2,7% e la Comlt il 2,64%, oggetto di Intensi 
scambi. Le Fiat hanno chiuso con una flessio
ne (-0,93%) ecosl pure le Enimont (-1,07%) I 
due maggiori titoli di De Benedetti hanno avu
to un andamento opposto: -3,83% le Or. 
+3,8l»leOllvetil Deboli le Generali (-0.28%) 
• Erldanla che dopo U balzo di martedì, fletto
no del 5.89%. O AC 
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proibito parlare di mafia anche in forma di fiction? continua Europacinema & Tv. Presentati «Matilda» 
Un consigliere democristiano di De Lillo e Magliulo 
controia «Piovra 6»: «È politicamente faziosa...» % e «Italia^Germania 4 a 3» dalla commediadi Marino 

CULTURAeSPETTACOLI 

noi 
Alla Flera-spettacoto 
il Giappone mette 
i suoi titoli in banca 

DAL NQSTHO INVIATO 

MARCO ramuiu 
mmncoeotcn. Benvenuti 
alla Buchmesse, dodici piani 

«di morbidezza. Distribuite In 
cinque complessi collegati tra 
loro, cento milioni di pagine 
•raccontano la vita del libro nel 
mondo. Fuori spunta un bel 
.«ole. da qui l'unita tedesca 
sembra un avvenimento tonta-

-io anche se. aprendo Ieri la 
niarantadueslma edizione 
Iella Fiera del libro, il ministro 
ederale dell'economia Hel-
nut Haussmarm ha pio volte 
ichiamato il senso dell'unto- . 

'«e. Ma la parola chiave, qui ira 
> Ur^ come tra l ministri tede
schi, pare «Ilari.. Peter Wel-

jflwas, direttore della Fiera e 
Ulrich Wechsler. presidente 
degli editori tedeschi, nella 
conferenza stampa di presen
tazione, hanno parlato delle 
nuova relazioni commerciali 

'europea senza nascondere U . 
discorso detta competitività a 
cui U settore editoriale • dei 
media deve adeguarsi. Dal re-
sto, ette allamano, Francofor-

1 le accentua sempre di più la 
sua Bctonomka di vetrina con 
S.4Saespositoridi90paesL 

AFrancokwteormaiciven-
: goootuttìplccouegrandledi-
' tori di narrativa, di saggistica. 
* par ragazzi, labbricatondicar-

p> la guiasaiciter Qrirtanuesu e-. 
'vftarslno di mappamondi in . 
' P*****- **• |>on "lt,0jp? *!h 
^ VBoiiratvagU alni che esìstono. 

S va dagHotoeduemlla espo
sitori tedeschi - politicamente 
unificati ma commercialmente 
dtvbl - al piccolissimo stand 
laotiano down un sorridente 
funztotiario spiega, seduto da
vanti a una cartina geografica 
dal paese Indocinese, le opera 
dei quattro autori nazionali di 
«manzi. 

Lungo I corridoi scarpe di 
)gni tipo si Inseguono, visi cc-
waclun al scambiano biglietti 
la visita, «talent scout» vannoa 
accia di novità, agenti com-
nerciaD e funzionari presenta
to Hrtlni e qualche autore im-
«razzato osserva la sua opera 
vessa in vetrina dòme un paio 
1 calze o un dentifricio al su-
lerjnarhet - • 
Quest'anno, poi. sono au-

itentaU I giapponesi che teat
ino fotografie. Se non altro 
•arche 11 loro paese è ospite 
l'onore alla Buchmesse. Os-
ervando le copertine dei toro 
mei, qualcuno afferma che di 
olografie in questi anni ne 
unno scanalo parecchie, «la-
pan: Tlian and NOVA recita (In-
savia posta al primo piano di 
uno dei cinque edifici ecco al
lora l'Impero del Sol Levante 
dalle prime stampe alle ulti
missime tecnologie. SI comin
cia con un'antichissima edl-

, alone buddista, Hyakumanto 
Darmi, si passa al caratteri 

i dell'ottavo secolo, alla cultura 
dinastica, alla cultura popola
re dell'era Edo, via via sino al 
fascismo, alla ricostruzione del 
dopoguerra e finalmente si ar
riva al computer. Si termina 

\ con una foto-ricordo offerta da 
L~ una rete televisiva: sonisi pan-

germanici con alle spalle una 
bella gigantografia dei paesag-

<gto giapponese. Dietro questo 
impianto emerge l'intenzione 
deU'edltorla giapponese di 
conquistare una fetta abbon
dante del mercato mondiale, 
contando tu un curriculum 

'.(storico di oltre quindicimila tì
toli, su 4mlla produzioni l'art- • 
no, quasi 6mtta case editrici e 
SOmlla librerie. Insomma, olire 

t a sigle a noi ampiamente note 
come Toyota, Nissan e Kawa-. 
sakt, dovremmo pnqtoabl-

' K-»k - tuarcl a pronunciare tT""*"-^ 
•» cri della letteratura nlpjK 

come I romanzieri KobeKv 
Shusaku Endo, oltre al mlliec\ 
Mishima e all'emergente scrit
trice ventiselenne Yoshimoto 
Banana, che è ow mente uno 
pseudonimo. Ma la dlrompen- . 
te avanzata dei «gialli» rischia 
di essere in qualche modo Ire-
natada)croUodei«rossl». 

Occhi e portafogli sono de
cisamente puntati a Est a so
lo ancora ostacoli da superare 
'questioni di contratti, copyri-
fu, scambi editoriali, rapporti 

4 

Stato-privaO) ma Francoforte 
appare l'occasione giusta par 
mettere in ordine le cose. Con
vegni e incontri hanno all'ordi
ne dei giorno la questione del
le licenze e delle procedure di 
intervento nell'est Europa ma è 
probabile che i giochi veri si 
svolgano altrove oppure siano 
già conclusi 

Oltre alle multinazionali, al
le, catene alberghiere, le Im
mobiliari, i gruppi giornalistici 
e i distributori di film si appre
stano a mettere piede oltre la 
ex cortina. A nulla, crediamo, 
servirà l'atteggiamento dichia
ratamente cetile degli Intellet
tuali dee alla vecchia Europa 
che hanno snobbato la Fiera. Il 
mercato ha le sue regole e van
no rispettate ben oltre la priva
cy degli autori. Ma dietro la pa-
tlna pulita e moderna degli 
stand dell'ex blocco comuni-

' sta, ci sono novità consistenti 
da attivale t'intercisa delle col
laudate majorccctoentall? Per 
ora non troppo, come sostiene 
la scrittrice cecoslovacca Shei
la Ochova che In Italia ha 
stampato da Giunti //soft deUa 
«erra Secondo la Ochova e 
cambiata la facciala ma la so
stanza e Identica, nel sento 
che gli autori tono sempre gli 

.stessi corri'aggiiiota-di-un ira-
, .barazzo psicologico a rappor

tarsi alle mutate condizioni. 
Le novantuno etichette deDa 

defunta Rdt puntano con Im
mediatezza alla rilettura del 
passato rilanciando autori co
me Robert Havermann (amico 
fraterno del compianto Lucio 
Lombardo Radice) e Gustav 
Just che non hanno certo avu
to vita facile tolto 11 regime. Ma 
molte di toro rischiano già l'e
stinzione, fagocitate dai gruppi 
dell'Ovest La pattuglia della 
Germania est, giunta per la pri
ma volta in ordine sparso alla 
Buchmesse, sembra Infatti po
ca cosa rispetto alle 2274 ro
buste case tedescc-occklentaU 
che dominano incontrastate 

• ogni padiglione. Mentre le in
segne delia Rdt sono ormai 
ammainate, quelle degli altri 
paesi orientali sventolano 

' maestose. Anche se non man
cano pasticcini e vodka, appa
re chiaro che I tessantuno 
espositori sovietici badano più 
alla sostanza che alla forma, m 

' onore alle nuove regole impar
tite da Gorbedaw ed Ettsin. Ac
canto atte tradizionali biogra
fie di vecchi eroi della Rivolu
zione e dei nuovi alfieri della 
perestrojka, U look sovietico 
permette, una vastità di offerte 
rilevanti, dalla narrativa under
ground all'arte. Lo stesso av
viene negli altri stand dei paesi 
dell'Est II più attrezzato appa
re quello ungherese, con 1 ca
taloghi aggiornati dell'lnter-
preas e della Corvina, il più 
modesto resta quello rumeno. 
Allarga I suoi spazi la Cecoslo
vacchia che in onore al suo 

- ; presidente-letterato schiera 
137 etichette, mentre fa capoli
no l'Albania, stranamente Infil
zata tra gli italiani, proprio in 
faccia alla Zanichelli Sulla 
spinta delle recenti aperture 
del premier Ramtz Alla (in ve
trina con un suo volume dedi
cato alla «democratizzazione 
della vita socio-economica» 
del paese adriatico) e del sue-

' cessi Intemazionali conseguiti 
dallo scrittore IsmaU Kadarè, le 
sei case editrici di Tirana han
no fatto lo sforzo di predispor
re uri catalogo («katatogu») 
con la speranza di far tradurre 
qualcuno dei sedici narratori 
pubblicati 

Da Est a Ovest adesso il pas
to 4 brave. GII Usa aumentano 

-, la loro presenza del 10%. la 
Gran Bretagna del 5, la Francia 

, del 6. Ottima anche la scelta 
spagnola, sponsor anche dei-
l'America latina. Gii italiani so
no uria gran folla: 470 editori 
che meritano un successivo 

"approfondimento. Occupano 
quasi un intero plano, la Halle 
5.1, gomito a gomito, come in 
una votata di ciclismo. Chi 
giungerà primo al traguardo? 
L'importante, ci pare, e restare 
in piedi 

La grande festa in Germania «L'unica ideologia che siamo 
e la cosdenza critica: in grado eli e $ i ^ 
pariajnascoltato, :~- è il marco occidentale, 
lo scrittore Gunter Grass ^Abbiamo comprato la Ddr» 

•fireANCOPORTE. •Abbiamo 
rifiutato un regalo della storia. 
Avevamo la possibilità di civi
lizzare Il capitalismo nel senso 
voluto dai movimenti riformisti 
dell'Est europeo, da Charta 77 
a Neues Forum, e non abbia
mo saputo fare altro che Im-. 
porre li marco occidentale, l'u» 
ntea fdeolcgia'che siamo in 
grado di esportare» La rabbia 
di Gunter Grass è lucida, ha 
bersagli precisi. E continua: 
•Che II muro non ci sia più e un 
bene, ma la divisione rimane 
più forte di prima. I tedeschi 
sono brutalmente divisi in cit
tadini di prima e di seconda 
classe. E to rimarranno per al
cune generazioni. Stanotte fe
steggiamo il fatto che la Ddrè 
stata comprata dal capitale oc
cidentale. I nostri politici sono 
stati troppo veloci, 6 mancata 
la preparazione necessaria ad 
affrontare un momento del ge
nere. Le conseguenze non tar
deranno a farsi sentire». Que
ste durissime parole del gran
de scrittore rompono l'atmo
sfera elettrizzata, percorsa da 
ondale di euforia e di orgoglio 
che caratterizza la Germania 
di queste ore. Tra le lacrime di 
Stola si parla di realizzazione 
di un sogno, di vittoria della 
speranza, di trionfo della tradi
zione democratica. Chi inizial
mente si era mostrato scettico 
di fronte alla velocità quasi fu
turista del treno tedesco, oggi 
sembra aver perso, la voce. 
Tranne, appunto, GOnter Grass 
che dalla meli degli anni Ses
santa e soprattutto dall'autun
no scorso, continua a ripetere 
al vento le sue proposte di una 
confederazione di Stati tede
schi, di una politica di unione 
reale da preferire a una annes
sione frettolosa o alla rinascita 
di uria grande Germania incol
lata Insieme dalla sola idea del 
denaro. 

Gunter Grass, Insomma, 
continua a parlare perché è 
convinto che il treno dell'unita 
vada incontro ad un destino 
tragico e che sia necessario far 
sentire la propria voce In un 
paese dove non molto tempo 
addietro era stato possibile 

bruciare libri e uomini. Sordo 
alle rassicurazioni del. politici. 
fermamente convinti che I te- ' 
deschi abbiano ormai impara-. 
to dalla storia la loro lezione di 
democrazia e stiano marcian
do sicuri verso la realizzazione 
del disegno unitario europeo, 
Grass insiste nel pronunciare ' 
la paròla sgradita: «Chi riflette 
sulla questione tedesca non 
deve dimenticare Auschwitz».. 

Come giovane scrittore: 
Grass si é trovato davanti all'e
norme difficolta di scrivere do
po Auschwitz, di combattere, 
scrivendo, l'affermazione di 
Adorno per cui «scrivere una ' 
poesia dopo Auschwitz è pura 
barbarie» e ha capito che Au-

LIDIA CARLI 

schwitz non cesserà mai di es
sere attuale, perché fi una ver- • 
gogna che non può essere ri
mossa e nemmeno superata. E 
cosi la riflessione sulla Germa
nia è diventala parte Integrante 
del suo lavoro letterario. Quel- -
to che per I tedeschi di oggi è 
la realizzazione di un sogno, 

. per Grass è un incubo! «Nel 
corso, della storia to Stato uni
tario tedesco è esistito In forme 
e dimensioni diverse per àppe-

. na 75 anni prima sotto la gui
da autoritaria della Prussia, poi 
come Stato democratico du
rante la breve Repubblica di 
Weimar cintine come grande . 
Retch hitleriano. La premessa 
principale delia mcetruosltà 

del ID Refch è Mata una Germa
nia unita, né la Prussia, né la 
Baviera e nemmeno l'Austria 
da sole avrebbero potuto svi
luppare e realizzare il metodo 
e la volontà del genocidio di 
massa: soltanto la Germania 
unita poteva farlo». 

Ma ora ia riunificazione è 
cosa fatta. Chi come Grass non 
l'ha voluta, non può fare alno 
che ricordare come a questo 
punto l'unica salvezza possibi
le per arginare una pericolosa 
rinascita di sentimenti nazio
nalisti sia la speranza di realiz
zare sul suolo tedesco una so
cietà multirazziale. Aderisce 
immediatamente all'idea il 
drammaturgo berlinese Heiner 

Qui accanto, un'immagine 
del muro di Berlino sunto 

dopo l'apertura del 
novtrnbn scorso. 

In atto, gli spazi (Mia Bara 
osi uro di Francofone 

Moller, il quale davanti alla do
manda ili rito tu come vorreb
be trascorrere il giorno dell'u
nità, rUfondechegliplacereb-
be stare a letto con un'italiana. 

Comunque, nella lunga not
te televisiva detta fesa detta 
gioia e'* stato spazio anche 
per GOnter Grass, Invitato a 

' partecipare ad una tavola ro
tonda sul terna «Riflessioni sul-

: la Germania». Emotivamente 
scosso, lo scrittore ha dovuto 
faticare per farsi ascoltare da
gli altri ospiti che ovviamente 
preferivano toni più ottimisti. 
•Nella Rft l'economia di mer
cato é stata raggiunta gradual
mente, netta Ddr l'introduzio
ne prematura del marco ha rat
to scivolare la società agli stes-
sl livelli di barbarie pre-indu
striale dette società ottocente
sche. I prezzi aumentano, le 
strutture sociali tono distrutte. 
La gente per sopravvivere do
vrà continuare a scappare. Le 
strutture culturali della Ddr so
no in ginocchio, non abbiamo 
avuto rii petto per la toro iden
tità. Non vogliamo rinunciare 
nemmeno ad imporre la no
stra Cottituztone. L'inizio di 
questa nuova Germania é as
solutamente negativo». 

Le perplessità di Grass ven
gono facilmente liquidate co
me irrealistiche. «Avrei preferi
to la via confederativa, nel ri
spetto atnohito delle realtà re
gionali È andata diversamen
te. Anche in questa occasione 
sono stale calpestate conqui
ste democratiche fondamenta
li. In Germania ancora non ab
biamo imparato la moderazio
ne. Sicuramente non rappre
sentiamo un pericolo dal pun
to di visti militare, ma da quel
lo economico si. L'attenzione 
degli Stati vicini sarà costante. 
le toro paure non sono soltan
to isteriche. Basta pensare alla 
sfacciataggine delle Industrie 
tedeschi! che nonostante gli 
ammonimenti americani rifor
niscono da anni l'Irak di armi 
chimici»;. Se ti arriverà ad una 
guerra, li) bombe che colpiran
no Tel Aviv saranno bombe te
desche». 

Una foto ODo scrittore Gunter Grass neol armi Settanta 

Il suo nuovo libro ieri alla Fiera 

Una foresta 
come metafora 
s u FKANCOFORTE. In occa
sione dell'apertura della Fiera 
del libro di Francoforte, men
tre tutti parlano della neonata 
Germania unita, Gunter Grass 
organizza volutamente un pro
gramma di contrasto e presen
ta il suo nuovo, libro silenzioso 
e provocatore. Ugnarne mono 
è il risultato degli ultimi due 
anni di lavoro dell'autore, oc
casionalmente interrotto &al-
l'incatzare degli avvenimenti 
politici. Dall'estate del 1988 fi
no all'inverno detta caduta del 
muro. Grass ha trattenuto - di
segnandole - le immagini più 
inquietanti della distruzione 
del bosco tedesco. L'etoquen- ' 
za della catastrofe ambientale 
rende muti «Non esistono pa
role' per descrivere le radici 
scoperte degli alberi». E poi sul 
bosco che muore, su come 
muore si è già scritto tutto il 
possibile, si sono chiamate per 
nome le cause e l responsabili 
Le parole non servono. Con 
carboncino e inchiostro Gran 
è riuscito nel suo proposito di 
essenzialità: •Osservare, tratte
nere. Mai scivolare nell'astra
zione. Sei testimone. Oltre a te 
non c'è nessuno». 

Difficile sottrarsi al fascino 
dette immagini: un susseguirsi 
ininterrotto di ceppi di alberi, 
rami senza foglie, tronchi spo
gli II colore è 11 grigio, il conte
nuto é l'unico atto d'accusa. 
Qui politica e disastro ecologi
co s'intrecciano: «L'unificazio
ne tedesca si é realizzata or
mai da tempo sotto forma di 
distruzione ambientale, di già-
snost nei boschi Durante le 
manifestazioni di Leipzig ho vi
sto uno striscione che diceva: 
Abbattete i bonzi e salvate gli 
alberi. S'intendevano i bonzi 
dell'altro Stato, ma anche da 
questa parte ci sarebbero bon
zi da abbattere e alberi da sai-
vare. Purtroppo per le strade 
non protesta nessuno». 

Nel corso del colloquio 
Gunter Grass ha nominato ine 
grandi problemi del secolo 
che sta per finire: la povefi 

del Terzo mondo, la catastrofe 
ecologica e la questione tede
sca. Nella sua opera degli ultt-
mi anni si individua facilmente 
il progetto di una corrispon
dente trilogia letteraria, iniziata 
nel 1986 con la AMO sull'auto
distruzione del pianeta e pro
seguita nel 1988 con LI suo 8-
bro su Calcutta Mostrare la lin
gua La potenza evocatrice 
delle immagini dei bosco, infi
ne, rende quasi superflua la 
parola. «Nel corso di questo se
colo l'uomo è stato capace di 
sviluppare conoscenze tecni
che taU da distruggere non sol
tanto l'umanità, ma qualsiasi 
forma di vita. Anche fai questo 
caso vale quello che Einstein 
ha detto riguardo atta bomba 
atomica: tutto è cambiato me
no che il nostro modo di pen
sare». Grass ribadisce la tua 
ferma volontà di opposizione 
ad un sistema clie non rispetta 
la natura e nemmeno I popoli 
più deboli «Oggi non posso es
sere che deluso e rattristato 
per questa tendenza atta ripeti
zione dei tedeschi nella storia. 
I politici hanno ordinato dal
l'alto l'unificazione quando 
ancora in basso non si era 
compiuta l'unita. Non è possi
bile paragonare il cancelliere 
Kohl a Bismark perché di que
st'ultimo gli manca l'intelligen
za politica. U senso di perdita 
di identità nazionale che attra
versa ipopoli dell'Est e in parti-
colare la Ddr. sarà skurarnes-
te una buona premessa per la 
letteratura ma non per l'inizio 
di una nuova epoca storica. MI 

.sembra assolutamente fuori 
luogo 1n questo momento ap
pellarsi ad una genetica volon
tà di speranza per tentare di 
creare un nuovo terreno alle *V 
tastoni. Con questo libro spero 
soltanto di risvegliare la capa- ' 
cita di vedere la realtà perco
me si presenta. Forse i lettori 
saranno disorientati da questo 
tipo di critica. Per quanto mi ri
guarda posso benissimo conti
nuare a lavorare anche senza 
ricorrere alla speranza». 

I paesi della Cee studiano 
il nuovo diritto d'autore 
fàal ROMA. Una maggiore tu
tela del diritto d'autore a livello 
intemazionale é stata sollecita
ta dalla Confederazione inter
nazionale degli autori e com
positori, l'organismo che rac
coglie le società nazionali in
caricate di tutelare il diritto 
d'autore fin Italia, ovviamente. 
la Site). Al termine di una riu
nione di tre giorni, svoltasi a 
Roma appunto per iniziativa 
della Siae, i rappresentanti del
le società degli autori dell'Eu
ropa comunitaria hanno ap
provato un documento in cui 
propongono ai rispettivi gover
ni l'adozione di alcune misure 
urgenti anche in vista dell'ar
monizzazione delle legislazio
ni in materia degli stati membri 
della Cee. 

In particolare, nel documen
to si chiede la riaffermaztone 
del diritto morale degli autori, 
previsto dalla Convenzione In
temazionale di Berna: la tutela 
delle opere dell'ingegno nella 
diffusione senza frontiere dette 
trasmissioni via satellite e via 

cavo; un sistema unificato di 
protezione dei diritti degli au
tori per le registrazioni private; 
la salvaguardia dei diritti degli 
autori per le copie fotostatiche 
o elettroniche di opere di 
stampa (le «reprografie»); l'e
stensione della durata della 
protezione del diritto d'autore 
a 70 anni dopo la morte del
l'autore, cosi come avviene già 
oggi in alcune nazioni della 
Cee (Francia e Germania). 
Vale la pena ricordare, anta-
via, che a vari livelli già esisto
no forti garanzie di circolazio
ne delle opere all'interno dei 
peasi comunitari sotto la tutela 
dei locali organismi di control
lo. 

Per questa mattina, in con
clusione, è convocata netta te
de governativa di Villa Pam-
phuiuna riunione fra i rappre
sentanti dei governi Cee per 
un'analisi detta proposte sca
turite dal convegno. Al termine 
della riunione sarà formulata 
una proposta generale e con
clusiva da sottoporre all'atten
zione dei governi Cee. 

l'Unità 
Giovedì 
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SPETTACOLI 

Bindi (De), consigliere Rai, 
non vuole il sesto capitolo 
del più famoso sceneggiato 
della tv italiana: «È fazioso» 

D produttore Sergio Silva: 
«Il successo parla da solo» 
Il capostruttura Governi: 
«Proibito parlare di mafia?» 

Censura contro la Piovra 
Prima U Papa. Adesso Sergio Bindi, consigliere 
d'amministrazione Rai, democristiano. La violenza 
viene dalla tv. Anzi, per Bindi è tutta colpa della Pio
vra, «criticabile, faziosa, c h e non contribuisce alla 
lotta alla mafia». E - mentre la Rai prepara una gran
d e serata per la «prima» della Piovra 5, in onda dal 
14 ottobre - il consigliere de annuncia (subito 
smentito) c h e laPiovra 6" non si farà. 

SILVIA OARAMBOIS 
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••DOMA. «SrvuolnegtJeche 
esiste laraaflafr. Il responsabl- • 
le di Rahino per la produzione 
e la mesta in onda della Ac
umi Il capostruttura Giancarlo ' 
Governi, esplode Improvviso al 
telefono, dopo un lungo silen
zio: «Sono basito». La notizia, 
da poco diramata dalle agen- . 
de , ha titoli clamorosi: * t o n d 
sari la Piovra 6», «Consigliere 
Bindi (De) contro Piovra t>. . 

Mentre la Rai si prepara ad 
ima gramie «prima» per la/fo
rni 3t la prossima settimana. 

Sergio BmdL consigliere d'am-
: ministrazione della Rai che 
ama presentarsi come espo
nente del grande centro De, ha 
ieri dettato una dichiarazione 
in cui nega che la Rai - al con
trario di quanto annunciato 
nei giorni scorsi a Riva del Gar
da - voglia mettere in cantiere 
la Piovra 6 («Ritengo giusta 
l'intenzione di Cario Fuscagni 
di concludere il ciclo, anche 
per evitare la ripetitività e di 
stancare i telespettatori», ha 
detto Bindi, subito smentito 
dallo stesso direttore di Raiuno 

che non avrebbe mai (atto 
questa dichiarazione). Econti
nua: <Non mi pare opportuno 
insistere con una fiction che, 
criticabile sul piano dei conte- • 
nuli e di talune sottili Inaccet
tabili faziosità politiche, non ri
tengo contribuisca alia comu
ne lolla contro la mafia». 

«All'epoca della Piovra 4 ho 
avuto una discussione, soprat
tutto per la rappresentazione 
del mondo Oc», dice Marco 
Pollini, anche lui esponente ' 
democristiano nel Consiglio . 
d'amministrazione Rai. «Ma 
parto da telespettatore: mi ren
do conto che anche questo la 
parte dell'immaginario colletti
vo e, se la Piovra 4 era politica
mente sbilanciata, propongo' 
piuttosto di dare anche un'al
tra lettura con un altro film. 
Meglio parlare di mafia una 
volta di più che una volta di 
meno». • ^ • • 

Le polemiche sulla Piovra 4, 
andata in onda lo scorso mar
zo, furono numerose: Forlani. 

durante una direzione Oc, at
taccò direttamente il program
ma televisivo e si dice che gli 
andreottiani accusassero la 
produzione di aver girato alcu
ne scene sotto lo studio di An-
dreottl a Montecitorio, proprio 
quando si alludeva al legame 
tra la mafia e un padrino politi
c a Ma | telespettatori non ci 
badavano molto: attendevano 
la preannunciata morte dell'e
roe. Michele Placido. Cosi ce
rne ora si attende il ritomo del 
giudice Patricia MIUardet e del 
nuovo eroe, Vittorio Mezzo
giorno. ««La Piovra fr l'unico 
programma davvero dalla par
te dello Stato, contro la malavi
ta organizzata. Non c'è mai un 
poliziotto corrotto, mal un giu
dice corrotto...», Interviene an
cora dalle stanze di viale Maz
zini Giancarlo Governi. 

«Considero-quello.di Bindi ; 
un intervento, inopportuno». 
Antonio Bernardi, del Consi-

' glio d'amministrazione e co
munista, ritiene che la sortita 

di Bindi si inserisca «in quel cli
ma che attribuisce alla tv e alla 
slampa la responsabilità' di 
quanto accade nella società. Si 
vuole una tv rassicurante, che 

' dia l'immagine di una società 
senza lacerazione per determi
nare la pax sociale. Una logica 
non accettabile, di un tempo 
superato: quando predomina
va la censura invece dello spi
rito critico del telespettatori». 

•È la prima volta che sento . 
rivolgere alla Piovra l'accusa di •' 
faziosità», interviene Silva,, ex 
dirigente Rai, responsabile del-. 
la Rizzoli tv, che dopo aver 
chiesto «doverose e adeguate 
argomentazioni» alle accuse di 
Bindi, continua: «Gli eccezio
nali successi di pubblico e di 
stima in tutto il mondo, e la 
particolare attualità dei valori 
etico-sociali sono stati e sono 
caratteristica specifica della 
Piovra. Mi sembrano, fonda
mento sufficiente per conti
nuare l'Impegno su questo 
programma». Vittorio Mezzotfomprfwovoroeô te «Piovra. 

Domenica toma «Chi 1' 
Chi l'ha 0&D?toma domenica sera cercando Adria
na Benedetta Roccia, la bambina sparita a giugno. 
La trasmissione dì RsJtre mantiene la promessa: si 
occuperà prevalentemente di ragazzini e anziani 
scomparsi Per il resto, assicurano Donatella Raffai e 
Angelo Guglielmi il direttore di rete, tutto c o m e pri
ma. A parte l'assènza di Lio Beghin, l'inventore della 
trasmissione, uscito dalla Rai , 

KOURTACHITI 
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• •ROMA Donatella Raffai ri-
comparirà domenica calcan
do una bambina. ACW l'ha vi-. 
sto?, terza edizione, alle 20 JO 
su Raitre. E tanto per non 
•mentirsi come una delle più 
discusse della rete, la trasmis
sione parte già fra le critiche. 

Almeno a giudicare dalla mo
vimentata conferenza stampa 
di ieri. La colpa? Di una parola 
nuova comparsa fra 1 perso
naggi dietro le quinte delia po
polare trasmissione di Raitre: 
gO sceneggiatoli Che nel caso 
specifico sono Giorgio Attorto 

e Pier Giuseppe Murgla. Ma co
m e - d i c o n o le proteste-che 
ci fanno questi due nella «tv 
realtà» di Angelo Guglielmi, U 
direttored! Raitre? 

Lo scoprirete domenica sera 
alle 20.30 quando Donatella 
Raffai altrimenti detta «la don
nina di ferro» annuncerà 11 pri
mo scomparso da rintracciare. • 
Nel caso di domenica, quello . 
di Adriana Benedetta Roccia., 
la piccola calabrese che spari 
a giugno mentre 1 genitori era
no occupati a cercare fragole 
nel bosco. Saranno Infatti pie- • 
valentemente bambini e an
ziani i più «ricercati» da Chi l'ha 
visto?, secondo le ultime scelte 
di Raitre per una «tv necessa
ria, rivolta alle categorie meno 
tutelate». • - . . . - . 

Donatella Raffai, bionda e 
tutta d'un pezzo. Volutamente 
uguale a sempre. Con una sola 
cosa In meno: Lio Beghin, l'I
deatore del programma uscito 
dalla Rai, l'Inveì:'ore di molte 
trasmissioni tv che da diètro le 
quinte di Chi l'ha vólo?dirige
vi, coordinava, sceglieva. E 
sull'ex curatore, una battuta 
non proprio gentile la Raffai 
non fa risparmia: «Lui svolgeva 
un doppio ruolo: seguiva pas
so passo la trasmissione e fa
ceva, il funzionario. Insomma 
era un monarca e come in tut
te le monarchie c'erano I lati 
negativi». 

Scomparso Beghin (il suo 
nome rimane come «ideato
re»?, laredazioiie di C/U/TMi)*- '• 
sto? deciderà all'unisono. Rac-•• 

coglierà, selezionerà e propor
rà i cast di scomparsa «più inte
ressanti». Il tutto, con la consu
lenza deDe famiglie che hanno -
fatto richiesta di «ritrovamen
to», e ancora con fotografie, te
stimonianze e filmati. «Il pro
gramma rimane sostanzial
mente Identico - ha dello An
gelo Guglielmi - : l'appunta-
mento domenicaleekvspecUv-
le successivo. Tutto come 
prima, tranne la composizione 
dell'equipe. In studio ci saran
no Donatella Raffai e Luigi di 
Maio; la regia sarà di Eros Mac
chi». E il nome di Lio Beghin, 
«formalmente» sostituito da 
quello di Adriano Caiani 

> Facciamo un salto indietro. 
;Alfe «jjrotestei partite In sede 

1 ' >;. -•• *. : : •.• •'•' \'r 'stetl- >• 

di cotilerenza stampa nel con
fronti del due sceneggiatori 
presenti ih quella^nuova com
posizione di equipe» di cui 
parla Guglielmi. Che compito 

.avranno Giorgio Attorto e Pier 
Giuseppe Murgla, ovvero uno 
scrittore di cinema (ma fu an
che fra gli autori di 5£eec/iib se
greto di Nanni Loy), e l'altro 
prevalentemente di televisio
ne? Perche due creatori di «fic
tion» in una trasmissione tutta 
centrata sulla cronaca? Sem
plice, risponde Angelo Gugliel-

- mi. In un programma del gene
re tutti, dalla famiglia alle strut
ture pubbliche fino al telespet
tatori, vogliono conoscere il 
«perche» dell'accaduto. Solo 
sar>srKtoto, fra l'altro; sarà pos
sibile: aiutare -B rirjwwffnento. 

'. " tzv.-j »nV rii,ic"i'b figa. 

•GII argomenti di cui trattiamo 
- spiega Guglielmi - sono fatti 

. di una materia delicata, com-
' posta' d'aspetti spesso dram-
' mafie!. CT troviamo davanti un 
1 mosaico incompleto, con po

chi elementi oggettivi « nostra 
. disposizione. Ecco: su questo 
mosaico gli sceneggiatori ten
teranno di ricostruire delle Ipo
tesi narrative, di raccontare 
quel dramma che chi e fuggito' 
non ha mai raccontato». Altro-
argomento di Guglielmi: una 
realtà (o un mistero) come 

. quello degli «scomparsi» non si 
può documentare solo con 
mezzi giornalisti:!. «E poi non 

; dimentichiamo che questi sce-
' neggiatori<oordinatori hanno 
• sempre avuto a che fare con i 

"grandi temi civili". 
sn'j'fiu» \b i't::3 <w ' • •> r. i r . f 

Da ieri interrotti i notizlfliftinghi 

LaRaichiiSe 
la bocca ai Gr 
La Rai ha deciso di tagliare i giornali radio c h e «sto- i 
rano» gli orari previsti. In una circolare si stabilisce 
anche che i flash di cronaca debbano essere auto
rizzati dal vicedirettore generale. Queste norme già 
ieri sono state puntualmente applicate, censurando 
un flash e «accorciando» il GR2 della mattina. Il sin
dacato dei giornalisti Rai: «Questo metodo offende il 
ruolo e la dignità delle redazioni». 

. • • B U O N O R A MARTEUJ 

s a ROMA. Coloro che stava
no In ascolto del GR2 ieri mat- ' 
tuia saranno rimasti sicura
mente sconcertali dall'improv
visa interruzione della parte fi
nale del giornale, che ogni 
giorno si conclude con la lettu
ra dell'oroscopo. La trasmis
sione è stala «sfumata», come 
si dice in gergo, dalla regia 
centrale, perché D notiziario 
della mattina eccedeva di un ' 
minuto sulla «tabella di mar
cia» dei programmi. Salvo poi ' 
(evidentemente non c'era fan- >'-
la fretta) aver sostituito con un 
po' di musica i minuti tolti al 
Gr2. Durante la giornata, inol
tre, m a di questo gli ascoltatori 
non hanno potuto rendersi 
conto, non e stato mandato in • 
onda un flash, sempre del Gr2, 
sulla morte di Stefano Casira
ghi. Una novità, ma una novità ' 
annunciata. £ nuova di zecca, 
infatti la circolare aziendale 
(che I funzionari dì rete si so
no precipitati ad applicare) 
che dispone l'Interruzione far- ' 
zeta dei notiziari radiofonici ; 
che si pfOtrarranntyóllre l'ora- J 

rio previsto e che stabilisce che 
ci si debba munire dell'autoriz
zazione del vicedirettore gene- ' 
rate per la messa in onda di Ha-
shdicronaca. 

•Queste disposizioni azien
dali penalizzano follemente 
l'Informazione radiofonica che 
da pU parti iri'dice di voler ri
lanciare - afferma II comitato 
di redazione del Gr2-mortifi
cano - la professionalità dei 
giornalisti e sottraggono alla 
radio una delle sue principali • 
caratteristiche'," che è l'imme
diatezza». Il comitato di reda
zione ha poi invitato! colleglli l 
degli altri radiogiornall e quelli 
detrUsigral (il sindacato dei 
giornalisti della Rai) ad inter
venire subito con-opportune 
manifestazioni di protesta. 
•L'unica risposta concreta e vi-

, '\,nbm--i" .o-x^»;»' «w 

sibile, che l'azienda ha dato al
lo stato di grave trascuratezza 
nella quale versa il settore ra
diofonico, è quella di togliere • 
la parola ai colleghi che fanno . 
il giornale radio - ha detto Giu
seppe Giulietti, segretario del-
lUsigrai - Altro non abbiamo 
visto. I Siomalisti continuano a ' 
lavorare in condizioni ridicole, ' 
senza neppure! necessari sup-. 
porti tecnologici. D plano per 
la radiofonia è nella mente di 
Dio, e la bozza che ci e stata " 
sottoposta non si capisce cosa 
sia- Questa circolare non è che 
l'ultimo anello della catena -
continua Giulietti - La radio e 
una sorta di deserto dei Tarta
ri, dove ormai non si può piò 
stabilire di chi sia la colpa del- -
l'attuale stato di cose. In que
sto contesto, la decisione di 
srumare un notiziario è ancora . 
più odiosa». • 

Il sindacato, Intanto, ha co- -
stimilo un gruppo di studio, ~ 
che la prossima settimana de- '• 
dieherà un'Intera giornata ai 
problemi della radiofonia, 
mentre già ieri, in un Incontro'-
con Manca e Pasquarelli sulla ' 
nomina del nuovo direttore ' 
della direzione esteri, Giulietti-
ha sollecitato seri provvedi- ' 
menti per la radio pubblica e ' 
protestato per le nuove dispo- [ 
station! aziendali 

Stamane si riunisce il Consi
glio di amministrazione pro
prio per procedere alla disco»-, 
sione e al confronto sul piano 
della radiofonia. «Anche a 
questo riguardo non ci sono 
pero segnali di voler conclude
re veramente qualcosa - ha 
detto Giulietti - La bozza d i : 

piano in discussione è stata: 
scritta da Emanuele Milano, vi
cedirettore generale per la tv. ' 
Ma ora che Guerzoni è stato 
eletto vicedirettore generale 
per la radiofonia, é ovvio che 
vorrà rivederla». 
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SAIiTABAItSAIIA. Telefilm ' 
TOI MATTINA 
M I O n o u o PROFESSORE. Film. Re
gia di Renato CaatellanHtra il 1» • il a» 
tempoalle 12: TQ1 Flash) 
ALPRSOHlTCtNMCIl Telefilm 
TPI.Tremlnutldl... 
CIAO FORTUNA. DI Annalisa Buttò 
ILMONaOtMOtMRK 
MHMHSiMA. Di Gianni Raviele 
CnONACHirrAUANI 
ASFBTTANOOBiOJCH Oretta Locane 
SPABOUSSRO.ISI.A. 
OOOIALPARLAMENTO 
TQ1 FLASH 
eOMBOU.'ALTIIO MONDO 
•ANTA BAftSAI«A. Telefilm 
C H I TEMPO FA 
TUmKMWALa 
•muaTTO PBWITO. Spettacolo de
dicato. «Ila Lotteria di Montecatini (2* 
ed ultima trasmissione). 
•OfeOUOITO RAIUNO 
TBIMIORNALB 
•ANRIMO •LUIS . Rassegna Inter
nazionale del Blues d'autore 
TOI NOTTI. CMITIMPOPA 
MWTaNOTTI > OtNTORNI 

T.00 CARTONI ANIMATI 
0.10 LASOI».Teletllm 

11.10 r«TOTAPI0.FRANCI0CO 
1«X>Q P0«t Meridiana 

0 * Q CLAYNANOiaSceneofllate 1 4 ^ 0 TILOOIORMAURIOtOHAU 
9M> USB. PAN MITRO. (3» puntata) I M O OSI. Piccoli editori 

ICuOO LA BIONDA I L'AWINTUmiRO. 
Film. Racla di Roy Del Ruth 

HVOO BOI. Le indomabili 

1 1 4 0 U BRIVIDO DBLL'IMFNIVIOTO 
1BJW MOUNTAIN BINI. Ida Asiago) 

1 1 4 0 CAPITOL. Teleromanzo 
1 0 4 0 StCIO BMW. Rubrica 

1 0 4 Q T O a O R I T R K D I C I 
1B4Q OOtF(r>it»lynon 
1 T 4 0 OCMBOOB 

1 0 4 0 BBAUTIFm.Telenovela 1T.00 aCBBVItLODILt'UOIia 

1 0 4 0 
1 f 4 0 

104O 
S 0 4 0 
I M I 
• 1 4 0 
• 0 4 0 
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•VRIOTUNOSPOTUQHT 
CALCIO. Dinamo Zagabria; • 
Atalanta. Coppa Uefa 
SFATIMI ••- -
ILQRANDITINNIS. ' 
TILBOIOHNALI 
MOTONAUTICA. Mondiali 
BORDO RINO 
ILORANDITINNiS. 

1 1 4 0 AMAnONLPHn. 
104O TV DONNA. Attualità 
1 0 4 0 AUTOSTOP FIN IL a i L O . 
' Telefilm 
1 0 4 0 OUART»IRIALTI.Telelllm 
« 0 4 0 TMCNIWO 
8 0 4 0 QUALCUNO DA-

. Film con Orson 'Nelles: Regia 
di Henry Jaolam 

• 0 4 0 I «ORNI DIU.1RA.Fllm con 
Rod Taylor. 

1 0 4 0 LA BIONDA E L'AVVENTURIERO 
Reglad)Ro*DelRtn1i,txmJaii»MC«aney,JoenBloa-
deff,R*yMnan&Usa(im).7omlnuU. 

- Attenzione alla data: 1931. il sonoro ancora «giova
ne», James Cagnev quasi ragazzino, Joan Blondel! 

' blonda smagliante. E un film per hollywoodiani spinti, 
una commedia au due giovani (lui molto Intrapren
dente, lei molto pazzerella) avviati al canonico lieto n-

- ne. Dirige Roy Del Ruth, che allora era un ottimo regi-
. sta, producala Wamer.UnabellamattJnata. 

RAtOUB 

144Q SARANNO FAMOOt. Telefilm 
10.10 OHIBU.I piaceri della vita 104O TILIOIORNAU 
10 .10 MB. BILVIOIRB.Telelllm 1 0 4 0 TBXBOIOHNAUBBOIONAU 
1 Q 4 Q TO«STJMHt.DALFAHfJUBINTO 
1 0 4 0 LA BELLA DI ROMA. Film con Silvana 

Pampanlni, Alberto Sordi. Regia di Lui-
ni Comenclnl. 

« 0 4 0 BLOB. D I T U T T O D I PIÙ. &l 
• 0 4 0 BXODUO. Film Con Paul Newman. Eva 

. Marte Saint. Regia di Otto Preminger 
(tra II 1»e II 2» tempo alle 23: T03 SERA) 

ÌJJÌ . 

1 4 4 0 AMORI PROIBITO 

1Q40 TOIOPOROIRA « 0 4 0 APPUHTAMINTOALCINIMA 
144Q «QUADRA AHTICWIMIMI 

1 0 4 0 CANTONI ANIMATI 
1 0 4 0 ROBASILVAOCIIA. 

1 0 4 0 LAMLLADIROMA 
. Regie di Luigi Comenclnl, con Silvana Pampanlni, Al-

baftoSoftJLPaotoSloat^rMtep»^ 
La •bella» del titolo e una delle bellezze classiche 

' dell'ltalletta anni Cinquanta: Silvana Pampanlni. qui 
' Impegnata • dividere I propri amori fra un pugile, un 

bravo bottegaio e un bullette dongiovanni. SI accetta
no acommesse sul vincitore. 
RAIOUE 

1 0 4 0 UNOIUSTIIIBRIANIWVORK Q40 TP» NOTTI 
1 T 4 0 OUPBWT.Varietà 

1 0 4 0 TOaTKLIOIOflWALI 00.00 FIIOmOMAIuaCoae (mal) viste 
1Q4Q 

« a i o TOt LO SPORT 
« 0 4 0 

BAHITTA.TeleHlm 
NICK LO SCATINATO. Flim" 

1T4Q wriBRV.Telenovela 
104O OALACnCA.TelelHm 

• D 4 0 OAIILTRSNO PAR OUDAPEST. Film 
con Florence Quàrln, Andrea Prodan. 
Regia di Paolo Poeti. 

« • . IO TOaSTAMRA 
« 8 4 0 F R I ! POChFantMMeo TrapanL 
• 0 4 O BUROOOL. 
• 0 4 0 STILLI IN FIAMME. Un amore felino 

(Brigitte Sardot Rogar Vadlm) (2») 
0 4 0 TO«NOTTEMITIOa 

MONTICRISTO 'TO. Film con Michel 
Auclalr. Pierre Bresseur. Regia di An
dré Hunebelle. v . , 

• « 4 0 COLFOOBOOOaOuIz 
«S.30 OIUBICI PI NOTTI 

CASAUNOO OlilPERPUf. Te
lefilm 

0 4 0 IL TBI4FONO SUONA 0 1 
FRI DUI VOLTE. Film 

UH FROVINCUIL I A NEW 
YORK. Film con Jack Lem-
mon:Reale di Arthur Hlllar 

« 0 4 0 MIOHFOINT. Film. 

. V 

8 0 4 0 OeTECTtVEHARPER: ACQUA ALLA GOLA 
Regia cu Stuart Rosenberg, con Paul Newman, Joen-
mWoodws^.Uaa(l97n.lOSmlriutL 

- Grande aerata di Paul Newman, presente in contem-
. poranea in questo film e In •Exodua», au Raitre (vede
re sotto). Diretto dall'ottimo Stuart Rosenberg, •De
tective Harper- è il seguito a distanza di nove anni di 
•Oetectlve's Story, (di Jack Smlght 1968). Stavolta 
l'Investigatore privato Harper é Impegnalo a New Or
leans, afia ricerca di un ricattatore che semina lettere 

. anonime (e scabrose). 
RETEOUATTRO 

T 4 0 ONTHIAIR 

•Ubetsdi Roma*<nttdw, ora \6JBfi) 
1 3 4 0 SUPER HIT 

1T.S0 VERONICA IL VOLTO DEL» 
' L' 

1 0 4 0 ONTHIAIR 1 0 4 0 RUOTIBIpttTA 

1 0 4 0 ANITABAKBB' 
• 0 4 0 SUPER HIT EOLDIES 

««•PO O H T H B A I R 

0 4 0 NOTTE ROCK 

^J^'W«T»«Ws1 ' ' l lMySjs^Ba»y#WBaiS»l»»SS/B» Bj«Ŝ STa|e>EB<eM»eTe 

1 0 . 0 0 C U O I W M W I T W A . 

« 0 4 Q L O C H U M A V A I I O K I N a F l l m 

« X 4 0 TEUDOMANI 

8 0 4 0 UNPROVMC1ALEANEWYORK 
, Resta di Arthur Mller, con J»wkLeirjmoii,SandyDan-

nls. Usa (1969). 97 mlnutJ. 
Delizioso: un brillante testo di Neil Simon su due pro-

. . . . vlndall (il piccolo Impiegatocelo Kellerman e la sua 
. InenabUe. rnoghettine) travolti dalla Grande Mela. 

Jack Lemmon «ISandy Oennla Strepitosi. Molto diver
tente. '•' ' • • ' - • 
ODEON 

• 4 0 IFANATKM.FIIm.ReotedlA Telelllm 1 0 4 Q AMANDOTI , Telencvela 

1 1 4 0 OINTBCOMUNaLVarleta. 
1«4Q VFRAN.TOISENVTTO.OUIZ «̂  

0 4 O ANNOIO. Telefilm 1 0 4 0 
104Q AMOREINSOFFnTA.Telefllm 

ASPETTANDO DOMANL Sceneggia-
to con Sherry Malhla 

RADIO un: 

TRWLOuhtODrtMIIie Bonolorno M 1 1 4 Q STNIOAFE«AMOBI.Telelllm 
1 1 4 Q COSI PINA IL MONDO. Sceneggiato 

1 « 4 Q BENSON. Telefilm 
1 1 4 Q l A C A S A N B l A A P R A T I I I t A 

1 S 4 Q LA FAMKIUA BRADFORD.Telefilm 
1 « 4 Q CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 4 4 Q HAPPY DAVA. Telefilm , 
1 S 4 B SSNTTEBL Sceneggiato 

1 4 4 Q B A D I O C A R O U N A T 7 0 S 
1 4 4 Q MARILENA. Telenovele 
1B4Q LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. 

1 0 4 Q COMPAONI D I SCUOLA. 1 S 4 Q BIBBLLB. Telenovele 

1 S 4 Q A l PRANDI M A O A g I N I 
1 T 4 Q BIANCAVIDAL. Tclpnovala 
1 0 4 0 LA DEBUTTANTE. Telenove-

lacenAdelaNorleaa 
8 1 . 1 B SEMFUCEMENTB MARIA. 

Telenovele con Victoria Ruflo 
« « 4 0 BIANCA V I D A U Telenovele 

1 0 4 O BIM BUM BAM. Varietà 1 0 4 0 LAVALLBDEIFINt.8cenegglato 

1 S 4 S DOPPIO « I 4 L O M . O U H 1 8 4 0 TARTAN. Telelllm 1 7 4 0 OENBJtALHOSFrrAUTelefllm 

1 T 4 0 BABILONULOulzconU. Smalla 1 0 4 O CASA KEATON. Telefilm 1B4Q FMIMP'AMORB.Scenegglato 

1S4Q OJCtLFREIZOlOlUI 
1 0 4 0 

WAIOOÌ 

Quiz 

«O.OO CARTONI ANIMATI 10.OO C'ERAVAMO TANTO AMATI 
lilllllltlll 

1 0 4 0 T N A M O O U E B M A R I T a O u I Z 

FORKVS S • U rivincita. Film. Regia 
di James Komack 

1 0 4 0 DYNASTV.Telelllm 

«Q40. STRN>CIALANOTIXIA.Varietà 
SS40 BORN IN THE USA. Le città della mu-

alca americana -

• 0 4 0 . DETECTIVI HARPERi Aequa alla 
: fola. Film con Paul Newman. Regia di 

_: Stuart Rosenberg 

• 0 4 0 TIISMIKE. Quiz con Mlkelonglorno 
«0.1S MAURgWCOSTAHZO 

. MARt^WBI4YBtO.Tel 

• S 4 S ORANDFRIX Sport 
« 8 4 0 CNONACA.Attuaim 

1 3 4 0 TELEOWBNAtE 
1 4 4 0 FOMERIOOIOINSIEMEr 

1S.S0 VITE RUBATE. Telenòvéla' 
1 0 4 0 TELEOIORNALB 

Q4Q CHIPS. Telefilm 
• 0 4 0 CHINA BEACH. Telelllm 

040 
1 4 0 BENSON. Telelllm 

FORZA BRUTA. Film con Wlngs Hau-
eer Regia di Paul Aaron 

• 0 4 0 SPECIALE CON NOI 
• « 4 0 TELEPtOBNAl»l 
• 8 4 8 CINQUBSTELLB NOTTE 

RAMOCmNAU. 0R1:6; 711; 10; 11; 1% 174 
14; 1S; 17; I N ZS. OR* SJO; 1J» SJC; 141; 
1140; IMO; 17J0; 1 1 » 1SJ0:1TJ0-, IMO; 
1IJ0; I2JS. GR3: L4S-, 7 Mi tMi 114% 1349; 

«UOtOUNO. Onde verde: 9.03. 6.S6. 7.58, 
9.58.11.57.12.M, 14.57.165'. 1«.5S. 20.57. 
22.57:9 Radio anch;io '90; 11JW Dedicato al
la donna; 12.05 Via Asiago fènda: 19 Maga-
bll;1»Jt5Audlobox:aoJOJac:. 

RADIODUE. Onda verde: 0.27. 7.20. 8.28, 
9.27.11.27.13.26.15.27.16Z'. 17^7,18.27. 
18.26. 22.27. 8 II buongiorno; 945 Blu rr> 
mantle: 10.30 Radlodue 3131; 1245 Impara 
l'arte; 15 La luna e,1 telò; 19*9 Radiocam-
pus; 20.10 Le ore della Sera / 

RADrOTRE. Onda verde: 7.18.9.43,11.43.9 
Preludio: 8J0-104» Concerto-dei mattino; 
12 Antologia operistica; 14 Compact Club»; 
1945 Orione: 19,15 Terza pagina; 21 Piedi-
grotta. Musica di Luigi Ricci. 

• 0 4 0 QUALCUNO DA AMARE 
Regia di Henry Jaglom, con Orson Weues, Seny Rai . 

. lerman. Usa (1997). 105 minuti. 
E l'ultimissima apparizione, in vesti di attore, di Orson 
Wetles. Ma 9 anche un film Insolito a Interessante, 
una aorta-di «terapia di gruppo» In cui numerosi per-

- aonagglrrappresentanti di un certo tipo di -Intellet-
. ' tuallti» americana, parlano a straparlano sull'amore. 

Da vedere. . 
TsUJMtONTECARLO . 

« 0 4 0 EXODUS 
Regie di OBo Framlnger, con Paul Newman, Eva Ma-
rie Sarm\ Usa (1960). zMmlmitt . 
Da un romanzo di Leon Urls, un kolossal storico sulla 
fondazione dello slato di Israele. 1947: da Cipro un 
gruppo di ebrei; guidati dall'agente segreto Ari Ben 
Canaan, decide di (orzare II blocco inglese per rag-

' giungere la terra promessa. Sarà un viaggio dramma-
' ileo e pieno di contraddizioni. Sceneggiatura di Oal-

lOnTrumbo. 
RAITRE 

•«so PORKrsm-LARIVINCITA 
Regia di James Komack, con Oan Monahan, Kaki 
Hunler.Usa (1995)42 minuti. 

. Bastai II primo •Portcy'a» (parere del tutto personale) 
bastava eavanzava; Qui slamo invece alla terza pun
tata e tutto gira attorno a una partita di basket trucca
ta. Da perdere. 
ITALIA 1 

• 1 
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SPETTACOLI 

¥ 

Prìmefilm 
Dick Tracy 
conquisterà 
lìtalia? 
««• Arriva Dick Tracy SI salvi 
chi putì' Oa oggi a Roma (al-
I Empire, al Paris, al Quirinale, 
al Capito!) l'atteso film-evento 
di e con Warren Beatty è desti
nato a spopolare quanto e più 
che in America e alla recente 
Mostra veneziana. Il prevari
cante, per niente discreto fa
scino del cinema mode In Hol
lywood s\ dispone dunque, sin 
dall'avvio della stagione "90-
"91, a ritagliarsi con tale mede
sima sortita la classica parte 
del leone. 

Nel caso particolare, del re
sto, non c'è recriminazione di 
sona che valga a salvaguarda
re I film della stentata produ
zione nazionale dalla spetta
colare forza d'urto e di Innega
bile attrazione di quell'ineso
rabile rompighiaccio costituito 
appunto da Dick Tnxy. oltre
tutto rinforzato, per maggior 
impatto, con un cortometrag
gio di animazione incentrato 
sul già allettantissimo Roger 
RabbiL Dick Tracy, dunque, 
senza rivali né •protezionismi» 

Kasibili da parte del cinema 
Mano. 
L'implacabile raddrizzatore 

di torti è nato e cresciuto, negli 
anni Trenta, per talento e meri
to -del disegnatore Chester 
GouU. nelle strips del Detroit 
Minor e di centinaia di altri 
quotidiani, fino a toccare poi, 
a pio riprese, a partire dal 40. 
la dimensione del grande 
schermo, dalla passabile ca
ratterizzazione di Morgan Con-
wny all'attuale, tutta trascinan
te incarnazione ad opera di 
Wairen Beatty. Simbolica • 
•edematica raffigurazione del
l'eterna, manichea guerra tra II 
Bene e il Male, fumetto e film 
tendono ad accreditare la figu
ra edlflcante-parodlstica del 
poliziotto Indomito, spaccatut-
lo determinato a far fuori, costi 
quel che costi, efferati, •mo
struosi» criminali, per l'occa
sione Interpretali da altrettanti 
«nostri sacri» quali Dustln 
Hoffman, Al Pacino. James 
Caio. Paul Sorvmo. Mandy Fa-
ttnldn irriconoscibili sotto orri
bili camuffamenti. Inoltre, 
Warren Beatty. ben coadiuvato 
dai rutilanti costumi di Milena 
Cartonerò (impagabile quel 
cappotto di cammello giallo!) 
e dalle luminosità magiche di 
Vittorio Storerò, mette In cam
po come ordigno micidiale, ri
solutore una stilizzata dark la
dy quale la più smaniosa, se
duttrice Madonna, Come resi
stete a tanto— 

Nel frattempo, un albo gros
so caUbro americano s u mie-

i tendo sugli schermi del mag
giori centri italiani, successi vi
stosi e ampiamente meritali. 
Parliamo, beninteso, di Quei 
bravi ragazzi di Martin Scorse-
se. anch'esso film-evento di 
eccezione a Venezia "90. Per
che e come dimostrare che II 
talentoso cineasta tato-ameri
cano stavolta ha centrato dav
vero il bersaglio grosso? Sem
plice. Basta vedere con quale 
sapienza e specifica cognizio
ne di causa Scorsese riesca a 
cogliere quel groviglio letale 
che. tra familismo feroce e ef
feratezze senza scrupoli, carat
terizza a fondo la tipica menta-
liti mafiosa e più largamente 
criminale. Sono davvero Inimi
tabili quel pur terribili, sangui-

. nari «bravi ragazzi». 

Incontro con Umberto Marino 
autore del testo teatrale 
e del film ispirati dal match 
fraltaliaeGermaniadel 1970 

A Viareggio per Europacinema 
una giornata tuttaitaliana ^, 
Presentataroperaseconda W 
dellacoppiaDeLillo-Uagliulo 

E la memoria vince 4 a 3 
Giornate tutte italiane a Europacinema &Tv, mentre 
si prepara la manifestazione di lotta (è in program
ma per oggi) contro i tagli ai fondi per lo spettacolo 
infetti dalla finanziana. Tra i titoli italiani è partico
larmente piaciuto Italia-Germania 4 a 3 ài Andrea 
Barzini, tratto dall'omonima commedia teatrale di 
Umberto Marino, già autore della Stazione. Con lui 
parliamo del mestiere di cinescrittore. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICMIUANMUM 

tro Italia-Germania 4a3 ricor
derà che l'azione si svolgeva a 
Roma, in quel tratto di citta, 
molto indicativo sul piano so
ciologico, che va da via dei 
Monti Panoli al mercato del 
Flaminia Indicativo perché, fi
no a qualche anno fa, in quel 
mezzo chilometro trovavi l'alta 
borghesia e 11 proletariato Ov
vio che, girando 11 film a Mila
no, abbiamo dovuto rivedere 
alcune cose 

• I VIAREGGIO. •!! mio punto 
di vista? Quello di un piccolo 
borghese romano nato a piaz
za San Giovanni, educato cat
tolicamente e diventato comu
nista» Umberto Marino sta co
noscendo un mentalo mo
mento di gloria Drammaturgo 
per passione (di professione 
fall criminologo),questo tran-
tasettenne dallo sguardo dolce 
e dalla citazione facile ha visto 
due sue commedie di succes
so. La stazione e lUhaCerma-
nia 4 a 3, trasformarsi in I Ilm. Il 
suo nome è sinonimo di scrit
tura brillante, di dialoghi diver
tenti, e lui vive con una punta 
di apprensione questa fama 
crescente. Dice: -Non voglio 
fare lo sceneggiatore da gran
de, i miei modelli sono Zavattl-
ni o Pinter. Mi spaventa un po' 
la logica del mestierante a 
mezzadria tra cinema e teatro. 
Anche perché, per dirla tutta, il 
cinema che amo non A questo. 
Preferisco Godard. Tarkovsld. 
SplkeLee...». 

D'accordo, M d o non ti ha 

Impedito di •luulvere» per 
*lo schei ino due toccoflUDe-

die. Facendo prendere loro 
aria, come si dice In gergo... 

Certo, ma partendo sempre da 
una consapevolezza (so che 
Gore Vida! non sarà d'accor
do) é il regista il vero autore 
del film, colui che stabilisce il 
linguaggio attraverso II quale si 
fa il discorso Altrimenti Alla ri
cerca del tempo perduto non 
sarebbe altro che la storia di 
un uomo Intristito che si man
gia un biscotto' Il cinema è arte 
mista e spuria, non pud vivere 
senza immagini Purtroppo i 
registi sfoderano a volte un 
amore \un po' astratto per I» 
immagini 

È successo anche per •Italia-
Germania 4 a 3*7 

Tutto sommato, non mi sento 
tradito. Conta, In questi casi, il 
rapporto con il regista, La sta
zione l'ho riscritta tredici volte, 
spesso litigando con Rubini, 
ma il risultato ha dato ragione 
a entrambi. Chi ha visto a tea-

nriimèunV 
Mata, Dal •fraode freddo» 
m poi; passando per •Marra-
kech Express», «Fiori di zuc
ca», •Compagni di scaota^é 
diventalo quasi un genere. 
Nostalgia e 68, nostalgia e 
77, cosse eravamo baffi e co» 
nie alano tristi.. 

Ammetto che il tema non éori-
ginale, ma credo che, rispetto 
a quei titoli, ItalktGermania 4 
a 3 sfoderi delle novità. A parte 
l'incontro di calcio, che è un 
po' un pretesto, mi pare che 
questi tre amici che si rivedono 
dopo vent'anni siano definiti
vamente «adulti». Non hanno 
conti da riaprire, non sognano 
l'adolescenza eterna. Insom
ma, non sono nostalgici E poi, 
.mi piaceva l'idea di raccontare 
dei personaggi in qualche mo
do reali, dentro la Storia. Fran
cesco, Federico e Antonio so
no l'opposto dei «compagni di 
scuola» di Verdone Quelli fre
quentavano licei come il Naza
reno, privati, esclusivi perché I 
genitori volevano esattamente 

questo tenerli fuori dalla Sto
ria Prendi invece Antonio, il 
professore interpretato da Giu
seppe Cedema Nella realtà si 
chiama Antonio Fanella, é un 
amico che non vedo da anni, 
un'intelligenza viva, prontissi
ma, un uomo che nell'-esodo» 
post-sessantottesco non ha ab
dicato ai propri principi Non 
ha cercato le macchine e i sol
di, ma non è nemmenediven-
tato un sopravvissuto. 

Anche Francesco, l'ex lea
der bello e rubacuori che si 
esperito nel rapporto con la 
ricca borghese, è un perso
naggio reale? 

Certo, aveva i capelli lunghi, 
un «Ciao» truccato ed era figlio 
di un portiere Finita la festa, 
s'è sentito «schizzato», messo 
da parte dai compagni 11 cine
ma italiano non ha mai de
scritto le aspettative dei disgra
ziati, l'anticamera davanti agli 
uffici dei notabili di governo. 
Per questo ho messo quella 
battuta. -Chi ci pensa a noi? I 
democristiani». 

QnalcQiio ha rimproverato 
al film di risolvere un po' 
troppo velocemente I con
futa... 

Evoluto Italia-Germania4a3 

racconta l'assenza di un dram
ma In epoca elisabettiana. I) 
carcere ingiustamente patito 
da Antonio «irebbe diventato 
spunto per una tragedia san
guinosa, oggi I sentimento eti
co conosce tempi e modi di
versi e permette una veloce ri
composizione degli affetti. Il 
problema, pei dirla con Schil
ler, é sempre lo stesso1 come 
ripoetare la fiaba per i tuoi 
contemporanei È quello che 
ho cercato di fare con La sta
zione in fondo che cos'è il fer
roviere Domenico se non un 
Perceval un po' storto che di
fende la sua be Ila dal cattivo? 

Chi tocca Matilda muore 
Storia d'amoree di jella Massimo Girini, Fabrizio Bentlvagllo e Giuseppe Cedema in «Italia-Germania 4 a 3» 

DA UNO Dgl NOSTRI INVIATI 
SAURO Bomixi 

••VIAREGGIO. Ricordate 
Eduardo? Specie quando dice, 
incerio tra amarisslmo scon
forto e ostinata speranza, «.. 
ha da passa 'a mutata». Ebbe
ne, una sensazione simile si 
può provare riguardo al pur 
tormentato, precario panora
ma del giovane cinema italia
n a Constatazione, questa, fat
ta giusto in rapporto a ciò che 
Europa Cinema '90 va propo
nendo. Il giovane cinema ita
liano ha avanzato, anche con 
visioni prospettiche e poten
zialità creative divaricanti tra di 
loro, un quadro d'assieme for
se meno desolante di quanto 
concretamente ci si aspettas
se. 

Non c'è davvero da gridare 
al miracolo per simili segnali 
Diciamo piuttosto che. tra in
certezze e contraddizioni sem
pre vistose, alcuni tentativi e 
specifiche esperienze comin

ciano a sortire esiti dì qualche 
Interesse, se non proprio espli
citamente appassionanti. Par
liamo, dunque, prioritariamen
te di due operine che ci sem
brano indicative del fenomeno 
In atto: Matilda, di Antonella 
De Lilio e Giorgio Magliulo e 
Italia-Germania 4-3, di Andrea 
Barzini. Si tratta in entrambi i 
casi di realizzazioni a basso 
costo, riscattate per altro da 
sceneggiature e da prestazioni 
interpretative di pregevole so
stanza. 

Non sembri eccessivo il fa
vore con cui salutiamo la pri
ma apparizione di questi due 
nuovi film In effetti, l'affiatata 
coppia tutta partenopea De 
Ullo-Magllulo e l'altra di area 
romana Barzini-Umberto Mari
no (l'autore della originaria, 
fortunata commedia e sceneg
giatore di Italia-Germania 4-3) 
possono vantare esperienze e 

titoli di merito professionali 
non trascurabili avendo I pri-

' mi realizzato, ncll 86. il lungo
metraggio d'esordio Una casa 
In bìlico, proposto con succes
so In festival di mezzo mondo, 
ed essendosi tanto Marino 
quanto Barzini cimentati negli 
ultimi anni con esperienze non 
eclatanti, ma utili per l'acquisi-
zione di un disinvolto mestie
re 

Tra Matilda e Italia-Germa
nia 4-3 la nostra ragionata pre
dilezione va, per altro, al se
condo film. Non tanto, non so
lo per il fatto che il racconto, il 
ritmo spettacolare ci sembra
no più serrati, coinvolgenti, 
quanto forse per il buon moti
vo che la scelta drammaturgi
ca, il plot nudo e crudo risulta
no tutti immediati e quel che è 
meglio, risolti, nella loro circo
scritta portata di indagine di 
costume rawicinatissima, con 
felici, azzeccate intuizioni psi

cologiche e umoristiche. 
In breve, Italia-Germania 4-3-^, 

si pud dire, sull'onda di richia
mi diretti alle lontane prove di 
Lawrence Kasdan e di Ettore 
Scola, un «grande freddo» o un 
•c'eravamo tanto amati» tutto 
domestico, casalingo. Ma poi, 
nel lievitare della labile traccia 
narrativa lo stesso film al colo
ra, si ispessisce ditoni, di umo
ri certo più consistenti, acuta
mente rivelatori. Il ritrovarsi a 
vent'anni di distanza dal giova
nili, sessantotteschi «astratti fu
rori» di Federico, Francesco, 
Antonio e Giulia non costitui
sce soltanto la verifica di un bi
lancio esistenziale tutto defici
tario, ma si condensa anzi in 
un esame di coscienza final
mente sgombro da mistificato
rie ipocrisie e da ogni supersti
te rimpianto consolatorio. An
drea Barzini e Umberto Marino 
premendo con misura a con 
arguzia esemplari sul pedale 
della disincantata rivisitazione 

di un sempre Ingombrante 
passato. restituito poi filtrato e 
depuralo da quella ricorrente, 
fastidiosa malattia che è (che 
è stata) per molti l'età delle vo
glie matte, delle smanie d'a
more, delle irriflessive, avven
turose passioni politiche. Più 
sottile, sarcasticamente ironi
co l'Intento narrativo che go
verna, invece. Matilda, bizzar
ra vicenda della super-iettatri-
ce eroina eponima che, dopo 
aver mandato al creatore alcu
ni fidanzati, si ostina a voler 
Impalmare come sposo il re
calcitrante, spaventato Tor
quato. Il gioco tra 1 due e tra 1 
vari personaggi di comodo che 
li attorniano appare, certo, 
spericolato, allettante, pur se 
la trovata-chiave del film risul
ta di quando in quando un po' 
pretestuosa, quasi astratta. 
Sopperiscono pero nel caso 
particolare le felici caratteriz
zazioni, nei ruoli maggiori, del 
bravo Silvio Orlando e della ir

resistibile Cari» Benedetti ben 
sorretti da professionisti di 
smagliante maestria quali Tino 
Schirinzi, Milena Vukotlc. 
Gianni Agus.etc. 

Visti anche in questi giorni 
ad Europa Cinema "90 il film 
danese di Jyite Rex Isotta, 
quello franco-polacco di 
Agnieszka Holland Europa Eu
ropa e l'altro ungherese di 
Marta Meszaros Diario di mio 
padre e di mia madre, tutti tra
gicissimi scorci di vicende pri
vale o storico-politiche di capi
tale importanza rievocate, per 
altro, con sguardo troppo er
metico o tropix) sfocato per 
catturare a fondo Quanto al 
preteso thrilling di marca ita
liana Gli assassini vanno in 
coppia, di e con Piero Natoti, 
diremmo che lon ha colto II 
bersaglio cui turava, poiché 
l'intreccio giallo non trova qui 
alcuna plausibile soluzione, 
mentre quello sentimentale è 
fin troppo prevedibile 

Vent'anni fa moriva la Joplin, grande interprete del rock e del blues 

Janis, cantante bianca cuore nero 
«limi mi ha fregato ancora una volta sul tempo. Non 
potrò avere una giusta pubblicità con due rockstar 
morte nella stessa stagione». Cosi Janis Joplin com
mentò la fine di Hendrix; un misto di cinismo e tra
gica profezia. Infatti il 4 ottobre del '70 l'eroina ucci
se anche lei. Un critico la definì «un incrocio fra una 
locomotiva a vapore, Beaste Smith, Calamity Jane, 
una trivella e un liquore di pessima marca». 

ALBASOIARO 

« • Chi si ricorda di Janb Jo
plin,'la rossa •ragazza selvag
gia del rodo? Non molti, mal
grado le apparenze (ma sla
mo in tempi di celebrazioni a 
cu| è dilficile sottrarsi, prima 
Brian Jones, poi Jiml Hendrix, 
tra un po' anche Jlm Morri-
son). Uno che di sicuro non si 
è dimenticato di lei in tutti que
sti anni è Léonard Cohen; da 
tempre, in concerto» quando 
deve introdurre Chebea Hotel, 
racconta di quella volta che la 
incontro nei corridoi del leg
gendario albergo newyorkese: 
Lei gli chiese se aveva visto Kris 
Kristofferson, e lui le rispose. 
•Sono lo Kris Kristofterson». 

'.; Janis sarebbe stala anche 
oSsrxara a credergli. Negli ulti
mi tempi della sua breve ed in
felicissima vita la cantante te
xana non riusciva quasi più a 
fronteggiare la contraddizione 
di «fare l'amore, quando can-
to,con 25mlla persone, ma poi 

quando tomo a casa sono so
la». Aveva una voce che pareva 
raschiata dal fondo della di
sperazione umana, e grazie ad 
essa era diventata una stella di 
prima grandezza della scena 
musicale californiana alla fine 
degli anni Sessanta, in piena 
epoca nipple, «flower power», 
anche se malgrado i camicioni 
e le collane lei non fu mai una 
vera hippie; ma si guadagnò 

Eresto e facilmente il titolo del-
i più grande cantante bianca 

di blues. E vero che la cura che 
l'aveva liberata dall'assuefa
zione alle anfetamine sembra
va indicare un bisogno di ri
prendere 0 controllo su una vi
ta troppo gonfia di eccessi, di 
alcol • di droghe. Non servi a 
molto, nel bel mezzo della la
vorazione di quello che è poi 
diventato II ano album-epitaf
fio, Peari, una sera, nella sua 
stanza al Landmark Hotel di 
Hollywood, si inietto una dose 

eccessiva di eroina pura; un 
suicidio in piena regola, anche 
se tecnicamente poteva sem
brare una disgrazia. 

Janis Joplin era nata il 19 
gennaio del '43 a Pori Arthur, 
Texas, famiglia benestante, in
fanzia tranquilla, al limite della 
noia; che lei sfuggiva restando 
per ore ad ascoltare i suoi di
schi blues di Bessie Smith, per 
quale nutrì sempre una smisu
rata passione, di Leadbelly e 
Billie Holiday. Dalla provincia 
soffocante del sud presto fuggi, 
per motivi suoi e soprattutto 
per poter fare la cantante. Di
rezione: San Francisco. «Quan
do arrivai - raccontò una volta 
- ero pronta a buttarmi su 

risiasi cosa, e cosi ho fatto, 
fumato, mandato giù, iniet

tato, trangugiato .» Gironzolò 
per qualche tempo (erano i 
primi anni Sessanta) sulla co
sta, accompagnata da un gio
vane chitarrista di nome Jorma 
Kaukonen. che di fi a poco sa
rebbe diventato una delle co
lonne dei Jefferson Airplane A 
lanciarla fu, nel '67. la parteci
pazione al festival di Monterey, 
dove arrivò come cantante del 
Big Brother and Holding Com
pany Cltve Davis, il neodiretto
re della Columbia, riuscì a 
metterla sotto contratto per 
250mlla dollari, e il passo suc
cessivo fu Cheap thrilts, l'al
bum registrato dal vivo al Fili-
more di San Francisco, che 

conteneva dei futuri classici, 
come la sua versione straziata 
di Summertime e la bellissima 
Piece ofmy heart, l'album si sa
rebbe dovuto Intitolare Sex, 
drugs and cheap thnlls, ma fu 
opportunamente accorcia'o, 
mentre intatta rimase la sboc
cata copertina a fumetti di Ro
bert Crumb 

Con Cheap Thrllls Janis Jo
plin si guadagnò un posto di ri
lievo nella scena psichedelica 
californiana, accanto a Grate-
fu! Dead, Jefferson Airplane, 
era l'anello di congiunzione 
col mondo della musica nera, 
anche se 1 suoi tentativi di darsi 
una veste soul per guadagnare 
anche il pubblico nero, nel suo 
album solo Got dem old koz-
mie blues again, marna, fu un 
mezzo fallimento. Come era 
stata consuetudine per molte 
cantanti nere di blues sin dagli 
anni Venti, Janis Joplin sapeva 
che la forza, la visceralità. l'au
tenticità del blues poteva sgor
gare solo dall'essere diretta
mente in relazione col vissuto-
e nelle sue canzoni la Joplin 
parlava di un bisogno d'amore 
(/ need a man to love) che era 
reale, era sofferenza allo stato 
puro sbattuta In faccia al pub
blico, erano i suoi desideri di 
donna, i suoi bisogni anche 
sessuali, espressi quasi con in
genuità, ma che comunque la 
sottrassero allo stereotipo del
la donna sempre e solo ogget

to della sessualità nella tradi
zione rock. 

La sua rivolta però fu indivi
dualista e passò comunque at
traverso la necessita di essere 
accettata dal mondo maschile; 
Joplin in ogni caso non fu cer
to un simbolo di liberazione 
femminile, tutt'al più un sim
bolo di desiderio frustrato di li
berazione, ed annegato in un 
mare di anfetamine, eroina, te
quila e Southern Comfort 
bourbon whiskey, pare se ne 
scolasse un'intera bottiglia du
rante I concerti, tanto che la 
casa produttrice, per «ringra
ziarla», cominciò a mandarle 
delle casse omaggio. 

Oggi Janb Joplin è un mo
dello difficilmente proponibile 
per le donne che decidono di 
fare rock, molte cose sono 
cambiate, l'autonomia, la con
sapevolezza di sé stesse, il 
nuovo protagonismo femmini
le. Sara sempre più difficile 
che Charlie Gillett possa dire di 
qualche altra cantante, come 
ha scritto della Joplin in «The 
sound of the city». «Janis bru
ciò l suoi sogni per un'indu
stria di voyeur, ottenne un sue-
ceso straordinario ma alla fine 
rimase schiacciata» Tant'è 
che il suo primo numero uno 
In classifica lo ebbe da morta 
con la bellissima Me and Bob-
by McGee, scritta da un com
positore di Nashville ai suoi 
esordi. Kris Kristofferson 

Dal 21 ottobre il mercato milanese 

llMifed 
ricomincia da 30 

BRUNO VECCHI 

• • MILANO La vita ricomin
cia a trent'anni Un anniversa
rio al quale il «Mifed» (il mer
cato intemazionale dei cine
ma, in programma a Milano 
dal 21 al 28 ottobre) e arrivato 
con l'esigenza quasi "interiore» 
di riprogettare presente e futu
ro, senza azzerare (nel bene e 
nel male) le esperienze e li pa
trimonio delle passate stagio
ni 

Confermate le coordinate 
chiave della sua struttura («In-
dian Summer cinema and tele-
vision- e •intemational Multi
media Market»), l'edizione 
1990 del Mifed propone alcu
ne novità non secondarie Ca
paci, probabilmente, di ridare 
fiato ad una «fiera» del cinema 
da vedere ma soprattutto da 
vendere che nel tempo aveva 
subito una costante erosione 
di spazi e prestigio da parte di 
concorrenti (Cannes in primo 
luogo) sempre più agguerriti 

Un nuovo impulso alla cre
scita, potrebbe arrivare da un 
teorico asse Venezia-Milano, 
ipotizzato dal ministro Togno-
li, che porterebbe il Mifed ad 
interagire con ia Mostra lagu
nare Una sorta di dilatazione 
delle occasioni per proporre le 
pellicole agli addetti del setto
re, che migliorerebbe la "ven
dibilità" anche delle opere ita
liane. 

In attesa di sviluppi e proget-
b più dettagliati, che (even
tualmente) prenderanno cor
po durante il convegno sui 
programmi europei di soste
gno alla produzione e alla di
stribuzione audiovisiva (22 e 
23 ottobre), cui parteciperà lo 
stesso Toónoli. la trentesima 
edizione del «Mifed» un primo, 
sostanziale cambiamento di 
rotta lo preannuncia nel radi
cale spostamento di orizzonti 
dei lavori provenienti dalla ci
nematografia sovietica all'in
terno del mercato Una nuova 
collocazione che metterà le 
pellicole «made in Urss» in di
retta concorrenza commercia
le con le altre, senza più bar
riere o separazioni «protezioni
stiche». 

Una unica grande vetrina 
promozionale che però sem

bra aver creato qualche pro
blema alle istituzioni filmiche 
sovietiche, presenti a Milano 
con un numero ridono di pro
duzioni autonome Segno, for
se, di uno smarrimento mo
mentaneo di identità tipico 
delle transizioni. 

A controbilanciare la ristret
tezza del catalogo dell'Est sa
ranno le major* americane, 
che preannunciano una spe
cie di «invasione» del mercato 
milanese che coinvolgerà tutte 
le case di produzione e distri
buzione Dalle più importanb 
fino alle piccole e semiscono
sciute realtà del circuito indi
pendente. 

Come ormai accade da di
verso tempo, non saranno co
munque le megaoperazioni 
per il grande schermo a mobi
litare la sette giorni del Mifed. 
Specchio sufficientemente fe
dele degli orientamenti del set
tore, la kermesse milanese 
(ancora una volta) avrà nella 
televisione il suo partner ed in
terlocutore privilegialo Uno 
slittamento verso il piccolo vi
deo domestico accentuato dal 
progressivo incremento delle 
opere cinetelevisive (realizza
te con II contributo di reti pub
bliche e private) presenti In 
catalogo. 

Una «occupazione» del terri
torio che troverà come sempre 
la Rai-Sacis in posizione privi
legiata. Un portabandiera na
zionale della nuova frontiera a 
cui il Mifed regalerà un seg
mento particolare della mani
festazione: una serata di gala 
(in puro stile pubblicitario) 
durante la quale verrà presen
tato in anteprima I misteri della 
giungla di Kevin Corner Un 
classico tv-movie di vecchie 
glorie (KabirBedieStacyKea-
eh) alternate a probabili e im
probabili stelle del domani 
Tra le operazioni collaterali, 
da segnalare anche un recital 
di Milva, mentre a chiudere II 
mercato sarà, come abitudine, 
l'annuale assemblea della Fi-
presci (la federazione interna
zionale della stampa cinema
tografica). Dedicata quest'an
no ad una riflessione su «Cosa 
succede nelle cinematografie 
del paesi dell'Est». 

La cantante rock Janis Joplin 

Il concerto. Kaplan dirige Mahler 

Un miliardario 
sul podio 
Le stravaganze dei miliardari americani sono pro
verbiali, ma questa di Gilbert Kaplan è sicuramente 
una delle più cunose. Un paio di volte l'anno assol
da musicisti e coristi, affitta grandi teatri e si «im
provvisa» direttore d'orchestra: in programma sem
pre la stessa opera, la Seconda Sinfonia di Mahler. 
Lo ha rifatto alla Scala, a scopo di beneficenza. E 
successo ed applausi non sono mancati. 

RUBENSTEDKSCHI 

I H MILANO Alto, magro, un 
po' legnoso per natura e per 
l'Imbarazzo della situazione, 
l'americano Gilbert Kaplan sa
ie sul podio della Scala per di
rigere la Filarmonica nella Se
conda Sinfonia di Mahler Per 
l'occasione, I signori in sala -
che han pagato duecentomila 
lire un posto - si son messi «in 
smoking» e le signore «in lun
go», sostando un'oretta nel ri
dotto a sorseggiare spumante 
e spizzicando salatini L'occa
sione è metà mondana e metà 
benefica, si ammira Gilbert Ka
plan e si devolve I incasso alla 
medicina. Perciò ci si diverte, 
ma non senza compunzione, 
anche perché Mahler è di 
quelli che fan sul serio, con le 
sue sinfonie da un'ora e mez
za Diciamo la venta alla fine, 
quando il coro si alza in piedi 
seguito in orchestra dalla fa
lange dei comi, è una gran 
soddisfazione II dovere è 
compiuto e, dopo l'applauso 
liberatorio, lo stomaco, prepa
rato dallo spumante e dai sala
tini, è pronto per la cena. 

Raggiante, tra tutti, è Gilbert 
Kaplan che ha diretto per la di
ciannovesima volta la sua pre
diletta sinfonia mahleriana. È 
una gioia che si concede un 
paio di volte all'anno, allegge
rendosi di qualche centinaio di 
milioni per noleggiare orche
stra, con e solisti Kaplan, intat
ti, non è un direttore «vero» E 
un finanziere miliardario che, 
un bel giorno, è rimasto folgo
rato dalla Seconda di Mahler. 
Perché la Secondai non la Ter
za, la Quarta, la Nona' E per
ché Mahler e non Bruckner o 
Beethoven o Strauss7 Mistero. 
L'amore é cieco Forse è an
che sordo Kaplan ha voluto a 
tutti i costi la Seconda ha ac
quistato il manoscritto, ne ha 
pubblicato il facsimile, poi. 
con l'aiuto di un professioni
sta, l'ha imparato a memoria 
assieme al gesto della bac
chetta e, infine, si è dato a diri

gerla a proprie spese 
Gli americani son fatti cosi. 

Mezzo secolo fa, a New York, 
c'era ancora Charles Ives che 
guadagnava soldi con le assi
curazioni e li spendeva con la 
musica. Ma Ives studiò davve
ro, con tanto impegno da rita
gliarsi un posto onorevole tra i 
compositori del nuovo mon
do. Kaplan,invece. concentra 
tutte le sue energie su un'unica 
opera mahleriana come quel 
tale che. a forza di ammirare la 
Gioconda di Leonardo, la rubò 
e se la portò a casa. Con la dif
ferenza che il ladro della Gio
conda la nascondeva sotto il 
pagliericcio, mentre Kaplan la 
esibisce, assieme a se stesso 

Niente male, visto che il di-
verimento. pagato di tasca sua. 
non é indecoroso. Kaplan, si
mile a quel re che si divertiva a 
guidare i treni, è attento al per
corso, sorveglia i passaggi peri
colosi, frena alle stazioni e ac
celera in aperta campagna. E 
un macchinista coscenztoso e 
lo provano i gesd con cui rego
la il traffico, piegando e sten
dendo le braccia come un se
maforo umano, preciso e pun
tuale L'orchestra marcia sen
za intoppi, non dovendo 
preoccuparsi di «interpretare» 
un testo pieno di Intenzioni na
scoste, di allusioni, di slanci e 
di ritirate che il buon Kaplan 
non porta alla luce anche se. 
dentro di se, ne conosce l'esi
stenza. Non e un caso raro: 
nella differenza tra il capire e il 
comunicare sta il direttore au
tentico Kaplan, comunque, fa 
del suo meglio, come certi ma
nti che si prodigano anche se 
la moglie si divertirebbe di più 
con un altra Ma chi glielo 
spiega? Non certo il pubblico 
della serata, prodigo di ap
plausi al festeggiato, agli stru
menti e alle voci. Tutti conten
ti, quindi, e non saremo certa
mente noi a guastare la bella 
festa In famiglia. 

nuli l'Unità 
Giovedì 
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Sulla omologazione, sulla 
restaurazione « sul Pei un 
Inedito di Pier Paolo Pasoli
ni, dal Festival dell'Unità di 
Firenze, 1975, poche setti
mane prima della sua mor
te. Massimo Bticigalupo ri
percorre t procedimenti 

narrativi di Henry James, 
Mario Santagostini sul se
condo romanzo di Maurizio 
Magglanl, Augusto Fasola 
sul giallo di Laura Grimaldi, 
Gian Carlo Ferretti con Me- • 
dlallbro. 

STEFANO BEMNI 

Una risata non 
li seppellirà 

M C H I L B S M R A 

I
maghi non sono moralisti, pero san
no dov'è il trucco». Il mago protago
nista del nuovo romanzo di Stefano 
Senni {Baal, una tranquilla giornata 

^ m a » di regime), è uno di quegli indomiti 
perdenti già conosciuti dai suoi let

tori nelle precedenti storie tragicomiche, da Ter
ra!* Comici spaventati guerrieri. Ha rinunciato 
(come tanti di noi) a Illudersi sul trionfo della 
propria morale (soprattutto politica), ma è di
sposto a trascinarsi fino all'inferno, come gli 
eroi veri, il bisogno di verità. Forse la sua vita ha 

1 perso, sicuramente la sua dignità intellettuale 
ha vinto: sa dov'è il trucco, e lo sapra per sem
pre. 

Il trucco, dalla prima all'ultima pagina del li
bro, * l'ideologia da «set di spot di brut» che 
stende la propria patina lucida e greve sul disa
stro antropologico che ci circonda. La festa 

' ininterrotta («Il nostro ambasciatore ci vizia»...) 
del gerarchi e delle «clarette» con la loro corte di 
scrocconi, figuranti e mantenuti, trascorre stupi
da e greve In mezzo alla lunga notte delle guer
re per bande, della violenza spicciola e immoti
vata, del vuoto di sentimenti e di senso. Il mago 
Bedrosian con il suo raccogliticcio manipolo di 
/rea/a trovati lungo la strada (una pomo-diva 
cadente, una guardia del corpo burbera ma 
buona, una vamp pasionaria) non sembra al
latto fiducioso in un possibile miglioramento, e 
chandlerlanamente vagola per l'orrida megalo-

> poli sbevazzando e pronunciando battute cosi 
ciniche da intenerire. Ma una «missione» da 
compiere c'è, e proprio non si può fare a meno 

• di provarci: si tratta di restituire verità e onore a 
un vecchio comico morente, che il regime, ma
nipolando I filmati televisivi (la sola «realtà» ri-

' inasta sul mercato), vuote spacciare per buon 
amico del dittatore. Che parla con lunghe pause 
tra urta parola e l'altra, come qualcuno che co
nosciamo benone. 

Se la missione abbia successo o meno lo sco
prir» il lettore: mi limito a dire che l'esito del 
viaggio agli inferi lascia intatto il senso di impo
tente debolezza del «buoni», ma accenna, con 
pudore commovente, alla possibile solidarietà 
tra I sopravviventi, perfino I ragazzoni sfigurati 
dai segni della propria tribù: Bedrosian-Benn! 11 
aspetta tutti, tutte le sere, nel luogo classico del
la sua piccola grande epica, il bar. Lo stesso del 

• dar sono il man e dell'indistruttibile Bar sport, 
un posto nel quale, m qualche modo, si può 

; continuare a parlare e a guardare com'è fati* I*. 
• gente. . 

Chi ama Benni k> ama quasi incondizionata
mente (alla taccia delta frigida e generica cor
dialità che lega quasi tutti I pubblici a quasi tutti 
gli artisti) proprio perchè l'identificazione senti
mentale con 1 suoi eroi e con la sua scrittura è 
quasi ovvia: ovvia, almeno, per chi oggi si sente 

- perdente ma irriducibile. In questo Baoi, poi. 
Bermi è ancora più Benni del solilo: il coraggio 
fantastico con II quale piega le parole e trafigge 
le situazioni è. nelle prime cinquanta pagine, 
cosi travolgente da stordire. La scrittura comica 

, controbatte e sovverte riga dopo riga la «realtà 
di regime», la la a pezzetti, la ubriaca con finte e 

, controflnte. -
. Leggere Benni senza «fare il Ufo» per le sue 

parole, per le spericolate evoluzioni del suo lin
guaggio proprio in taccia al Nemico, come un 
ragazzino con lo skateboard, pud risultare ad-
dirittura fastidiosa Se lo si condivide, se w si fa 
proprio, la compromissione intellettuale con 
l'autore è quasi assoluta, e capita facilmente di 

; arrivare insieme a lui melma all'onda comica e 
scrutare di sotto, con vertiginosa sorpresa, il ba
ratto del tragico. • 

Qualcuno dice che ridere sul Potere è l'ultima 
dèlie consolazioni rimaste al sudditi ormai do-

• mi Anche se fosse vero, resta il fatto che il Pote-
. re non ha neppure quella consolazione, e nep

pure è'm grado di spiegare a se stesso, sotto lo 
smoking dei gerarchi e l'abito da sera delle eia-
rette, «dov'è il trucco». Neppure il proprio truc-
co.quelloche » sorreggee lo fa vivere. 

«BaoL una tranquilla giornata di regime». Feltri-
netti, pagg. 152. lire 18.000 

Amitav Ghostì narra 
la transizione 
dall'infanzia alla 
maturità e l'aggancio 
tra la cultura indiana 
e quella inglese 

Voci di famiglia 
e voci di fantasmi: 
una autobiografia 
sospesa tra 
retroterra 
e nuova identità 

ALBIRTO ROLLO 

Dopo quella mediterranea 
emerge una nuova 
frontiera letteraria? Pare di 
si, almeno • giudicare dalle 
scelte dette case editrici 
Italiane. Assieme a «Le 
linee d'ombra» di Amitav 
Ghosh, edito da Einaudi, ; 
Mondadori ha mandato 
alle stampe «Il Budda delle 
periferie» di Hanlf Kurelshl 
e la Giunti, nella collana 
Astrea, pubblica «Una 
vecchia aignora malvagia» 
dell'Indiana Ravlnder 
tuutdhawa. Tre asiatici • ••'' 
•Ingleslzzatl», doè 
stabilmente Impiantati nel 
regno, che contribuiscono 
al riconoscimento di una , 
cultura di lmmlgrazloDe e 
aprono la strada a un 

rio con la 
letteratura f 

I l romanzo è per 
definizione l'attua
zione di un proces
so organizzativo 

mmm della memoria. Le 
" • vicende che vi si 

narrano sono, comunque, una 
serie di segmenti di passato ai 
quali chi racconta conferisce 
la struttura di un ricordo. Nella 
letteratura novecentesca e, in 
particolare, dopo Proust la 
scritture narrativa è diventata 
talmente consapevole di que
sto-processo die, accanto al
l'originario . procedimento 
rammemorativo, la memoria 
hd acquisito un valore in sé, di
ventando oggetto • e non mero 
utensile • della narrazione. Si 
parla spesso infatti di «lettera
tura di memoria» per Identifi
care opere dove lo sviluppo 
del racconto è secondario ri
spetto alla dinamica del ricor
dare e al tema privilegiato di 
quell'esercizio: l'infanzia. 

La consapevolezza del valo
re, per cosi dire, intrinseco del
la memoria ha determinato 
una vera e propria «maniera» 
che. quando non limita l'espe- ' 
rienza della scrittura a una me
ra celebrazione del ricordo in 
sé. • o, varrebbe la pena di sot
tolineare, dell'episodio pube
rale e prepuberale in sé, • ten
de verso una autentica «epica» 
della memoria con caratteri 
stilistici peculiari. A quest'am
bito «epico» appartiene senza 
dubbio il secondo romanzo 
del giovane scrittore Indiano in 
lingua inglese Amitav Ghosh, 
Le line» d'ombra (Einaudi, 
pagg. 316. lire 36.000). opera 
il cui titolo, piuttosto che ri
mandare al quasi omonimo 
romanzo conradiano, pare al
ludere a una condizione pret
tamente subcontinentale, a 
quella vertigine di separazione 
e identità che affiora anche nei 
racconti di Anita Desai Le «li

nee d'ombra» son quelle che 
dividono e avvicinano il dila
gare frammentario delle iden
tità nazionali, di cultura, di sta
tus sociale, di sensibilità reli
giosa nell'area del subconti
nente asiatico tra la fine della 
seconda guerra mondiale e la 
fondazione del Bangladesh. Li
nee di sutura e di censura che 

ne presentata la zia Mayadebi, 
la prima ad aver preso la stra
da dell'Occidente: «... io l'ho 
sempre conosciuta come 
"Mayadebi", come se fosse 
una straniera famosa, una stel-

so in due parti intitolate rispet
tivamente e nell'ordine: «Par
tenza» e «Ritomo». E decisiva 
diventa la riflessione indotta 
dalla nonna patema sulla con
fusione fra «andare» e «venire»: 
•Ogni QriglJ» assume un pro
prio cenorjrùn punto fermo e 
preciso dal quale andarsene e 
al quale ritornare, e quello che 
mia nonna stava cercando era 
una parola per indicare un 
viaggio che non è un ritomo né 
una partenza, un viaggio che 
consiste esattamente in que
sto, nella rlsttM del punto fer
mo che permeile un uso cor
retto dei verbi di moto». 

continuano a sussistere. 
Amitav Ghosh pero toma in

dietro nel tempo e focalizza il 
suo sguardo su quel periodo 
relativamente lontano in cui -è ; 
evidente • alle «linee d'ombra» 
storiche o addirittura antropo
logiche si somma un'altra 
esperienza «ombrosa*: quella ' 
soggettiva del passaggio dal
l'infanzia all'adolescenza, dal
l'adolescenza alla maturità. E 
ancora, quella • squisitamente 
indiana -che divide e allaccia 
la più grande penisola del 
mondo alla stona inglese, e 
nella fattispecie all'Inghilterra. 
Come in ogni «romanzo di me
moria» che si rispetti non esiste 
una trama. Il flusso narrativo è 
affidato a una voce narrante 
che evoca uno dopo l'altro i 
personaggi decisivi dell'esi
stenza. Non sono per altro i 
personaggi a guidare la narra
zione ma le tracce mnestiche 
che di essi l'io del romanzo la
scia affiorare. 

Emblematico in tal senso è 
l'incipit dell'opera quando vie

ti cinematografica o un, perso-
naggio politico di cui avessi vi
sto la fotografia sui giornali». 
L'aura magica di cui «-circon
data la zia si dilata ulterior
mente Intorno alla figura del fi
glio di lei. il cugino Tridib. È in
fatti quest'ultimo, nelle saltua
rie permanenze in Mia, a Inne
scare nel «personaggio che di
ce k» la miccia dèlia 
conoscenza ed anche il venti-
novenne Tridib vestirà, attra
verso il Mitro della'memoria, i 
panni di un «vecchio». Ciò d ie 
è vicino si allontana, ciò che è 
vasto viene ridotto (i viaggi in
torno al mondo, della cugina 
Da si «minimalizzano» nel ri
cordo delle toilette degli aero- ' 
porti), ciò che è determinalo 
diventa ragione d'equivoco 
(l'associazione della parola 
•morto» a una persona concre
ta; i verbi «andare» e «venire» ri
spetto al punto che qualifica la 
direzione del moto). -

Le linee d'ombra è anche Ut 
storia di una famiglia. Non cer
to una saga familiare. 11 suo 
«atto stilistico più forte è nella 
qualità dell'ascolto, nella di
sposizione con cui il narratore 
dà ascolto ai propri fantasmi, 
nel riconoscerne la voce che li 
fa sussistere e slare, unici punti 
di riferimento reali in un preci
pitare continuo di Illusioni pro
spettiche. Significativo è allora 
il fatto che il romanzo sia divi-

«eseguo 
di Gandhi» 

FABIO OAMBARO 

S : e la possibilità di 
".'• sperimentare e co-
. . noscere culture di-
" verseèdaconsidè-

• • • , . .. rarsi una ricchezza ' 
per uno scrittore,' ' 

allora Amitav Ghosh - lo scrit
tore indiano di lingua inglese -
dispone sicuramente di un co-
spicuo capitale da investire nel 
suo lavoro letteraria Egli infatti 
ha passato gran parte dei suoi 
trentaquattro anni in giro per il 
mondo, prima al seguito del 
padre diplomatico e poi per 
conto proprio, imparando a 
confrontarsi con culture, reli- ; 
gioni e modi di vita assai diver
si Ira loro. • • . • 

Cosi, durante l'infanzia e l'a
dolescenza, oltre che in India, 
ha vissuto In Bangladesh, in Sri 
Lanka e Iran. Più tardi, invece, 
si è trasferito In Inghilterra do
ve ha svolto gli studi universita
ri, conseguendo un dottorato 
in antropologia sociale. Nel 
frattempo però, per scrivere la 
sua tesi di dottorato sul Medio 

oriente, ha vissuto uri intero 
anno in un piccolo villaggio 
egiziano. E queste sono solo le 
tappe più importanti, a cui an
drebbero aggiunti 1 molti altri 
viaggi più o meno lunghi in 
Asia, Europa e Africa. • . 

Naturalmente di tale conti
nua erranza si trovano tracce 
evidenti nel suoi romanzi, le 
cui vicende si spostano inces
santemente tra Asia, Africa e 
Europa, e incui il viaggio si ca- ' 
rica di valenze conoscitive, 
fantastiche e sentimentali. Cosi 
era per // cerchio della ragione, 
apparso in Italia quattro anni 
fa. cosi in fondo è pure per Le 
linee d'ombra, il nuovo roman
zo appena pubblicato, il cui ti
tolo molto conradiano Intro
duce una materia dai molti ri-. 
svolti autobiografici In en
trambe le opere non è difficile 
scoprire tutta la ricchezza del 
background culturale. dello 
scrittore di Calcutta, nella cui 

. biblioteca ideale Rabindrana-
th Tagore sta di fianco a Melvil

le, Satyajit Ray a Edgar Allan 
Poe. Nagib Mahfuz a Nathanlel 
Hawthome, Rushdie a Proust, 
Le mille e una notte a Don Chi
sciotte, e cosi via. 

D'altra parte Ghosh è un so
stenitore degli incroci culturali, 
dato che per lui «le culture non 
sono da considerare come del
le entità isolate, ma come degli 
organismi che dialogano e si 
confrontano di continuo». In 
questa prospettiva, l'identità 
culturale nasce dall'incontro 
di tradizioni diverse nel nome 
dell'arricchimento reciproco e 
della tolleranza. Non è un caso 
che lo scrittore Indiano invochi 
una prospettiva letteraria ca
pace di integrare i principi del
l'insegnamento : gandhiano: 
«Per me - dice - il problema è 
sempre stato quello di riuscire 
a scrivere in maniera non vio
lenta anche quando parlavo di 
violenza nel mondo. Il mio 
scopo è quello di affrontare la 
violenza sul terreno della letta-

< rarura senza pero <»ndJviderta 
' oglusttNcarlàlrnomma, vorrei 

demistificare' là mitologia del 
sopruso e delta (orza attraver
so tasotora, cercando di tra
sferire nella letteratura le idee 
di Gandhi».: 
• Ghosh sa però che la sua è 

una battaglia difficile, soprat
tutto in una realtà cóme la no
stra . .contemporanea dove 

' sempre più spesso-toUeraruae 
rispetto sono messe al bandoo 
semplicemente ignorate. An
che nel mondo della letteratu
ra, come purtroppo insegna la 
vicenda dei Versetti satanici 
•Quella di Ruslidie è una trage
dia-che mi preoccupa enorme-

. mente»,-' dice, e; aggiunge: 
•Inoltre per uno scrittore deve 
essere terribile vedere della 

' gente morire a causa di un suo 
libro, come è avvenuto in India 
dove durante le manifestazioni 
contro il libro incriminato d 
sono stati almeno dieci morti». 
. Per continuare la sua batta
glia,Ghosh - che fino a qual
che tempo fa insegnava antro-
potogia all'Università di Nuova 
Delhi - oggi si dedica a tempo 
pieno all'attività di scrittore, 
condizione agevole che gli è 
consentita dal successo che i 
suol romanzi hanno ottenuto 
in Idia e all'estero. E mentre le 
traduzioni si succedono, egli 
sta già preparando un nuovo 
libro: si tratta di una storia am
bientata nel XII secolo che ha 
come protagonista un ebreo 
tunisino che, trasferitosi in In
dia, organizza un traffico di 
schiavi con l'Egitto. Ancora 
una volta dunque gli sposta-
menti geografici domineranno 
la 

-, De opere fondamentali del grande 
studioso russo del folclore Vladimir 
Jakovlevic Propp (1895-1970) quali 
•La morfologia della fiaba» (1928. 
traduzione italiana 1966). «Le radici 
storiche dei racconti di fate» (1946. 

traduzione Italiana 1949). «Edipo alla luce del 
folclore, (saggi scritti tra U1930 e il 1946, tradu
zione italiana 1975). «Comicità e riso» (1976. 
traduzione italiana 1988) si aggiunge ora «La 
fiaba russa», a cura di F. Crestani. Il manoscritto 
è stato trovato nell'archivio dello studioso e pro
posto per la pubblicazione dalla vedova dello 
stesso. E. Antipova-Propp. dopo le dovute ag- -
giunte bibliografiche eJlipntrollo delle note da 
parte degli allievi di Pr&jP II curatore dell'edi
zione sovietica, K. U. Cbtov, anch'egll allievo 
dello studioso, riassume cosi le ragioni che han
no portato Propp a concepire quest'opera, nata 
sulla base di un corso sulla fiaba russàjda lui te
nuto negli anni Sessanta: «Il libro'progettato. 
preparato e scritto da V. Propp. doveva avere 
carattere conclusivo. E stato scritto negli anni in 
cui l'autore era ormai uno studioso di furia e la 

, sua notorietà e autorevolezza InterrSubonale 
continuavano a crescere e a léflOfiarst i l libro si 
moine innanzitutto agli insegnanti e agli stu-
amf.- Il suo intento è essenzialmente pedago
gico,..». 

Le posizioni di Propp riguardo al «racconti di 
fate» o «fiabe di magia» (che si devono collocare 
storicamente a uno stadio anteriore a.quello 

economica 
della fiaba, rielaborazione già letteraria di es
se) , sono esposte nelle sue opere principali. 
Propp. che fu vicino nella formazione ad altri 
critici della scuola del metodo formale come Ju. 
Tynlanov (suo condiscepolo nel famoso semi
nario di Vengerov a Pietroburgo nel 1915), pas
sa da un'indagine prevalentemente descrittiva e 
di Ispirazione formalistica (basata sui concetti 
di funzione e di motivo) ad un tentativo di inter
pretazione prevalentemente «diacronico», ossia 
di tipo storicistico. Il passaggio è chiaramente il
lustrato nei saggi «L'albero magico sulla tomba» 
e «Lo specifico del folclore», entrambi compresi 
nel volume «Edipo alla luce del folclore». 

Nel primo dei due saggi Propp cita il principio 
marxista: «Il modo di produzione della vita ma
teriale condiziona il processo sociale, politico e -
spirituale della vita». Propp applica questo prin
cipio anche alla fiaba o più specificamente alle 
fiabe di magia. Tale genere costituiva già il terre
no d'Indagine di «Morfologia della fiaba», in cui 
venivano prese in esame un certo numero di fia
be della raccolta dì Afanas'ev. «In esse - dice 

GIOVANNA SPSNDCL 

Propp nelle "Radici storiche" - il genere del rac
conto di fate è stato delimitato abbastanza esat
tamente. Qui studleremo il genere di fiabe che 
incomincia con una menomazione o con un 
danno arrecato a qualcuno (ratto, cacciata da 
casa, ecc.), oppure col desiderio di possedere 
qualcosa (il re manda 11 figlio a cercare l'uccel
lo di fuoco) e si sviluppa attraverso la partenza 
del protagonista dalla casa patema, l'incontro 
con un'donatore che gli offre un mezzo fatato 
oppure un aiutante per mezzo de) quale egli tro
va l'oggetto delle sue ricerche. Più avanti la fia
ba presenta un duello con l'avversario, il ritomo 
e l'inseguimento». Ed ancora: «Lo studio della 
struttura dei racconti di fate dimostra la loro 
stretta parentela reciproca. Questa parentela è 
cosi intima che non si può separare con esattez
za un soggetto dall'altro. Questo ci conduce a 
due importantissime premesse. Prima: nessun 
soggetto di racconto di fate può essere studiato 
a sé: seconda: nessun motivo di raccomodi fate 
può essere studiato prescindendo dalle sue re
lazioni col tutto». 

Con queste premesse Propp si distacca com
pletamente dalla scuola folcloristica, ossia dagli 
indagatori e classificatori puri della fiaba di ma
gia, che tendono a riconoscere gli elementi di 
similarità delie diverse tradizioni nazionali, piut
tosto che considerare gli «stadi» di civiltà a cui le 
diverse «funzioni» si riferiscono. Anche se Propp 
nei suol studi si riferisce prevalentemente alla 

' fiaba di magia russa, ciò non significa che l'ap
proccio nazionale sia in lui il criterio assoluto; è 
piuttosto un criterio di comodità e deriva anche 
dalla particolare ricchezza del folclore russo 
stesso. Egli collega esplicitamente certe funzio
ni o costanti della fiaba di magia non solo ai riti 
e al miti delle antiche popolazioni, ma anche al
le radici sociali di tali miti e riti, ai caratteri del
l'economia (caccia, pesca, allevamenlo del be
stiame, agricoltura • In stadi successivi) ed agli 
ordinamenti dinastici (per esempio l'eroe che 
succede al trono al suocero, eoe.). Ma la genia
lità dell'approccio proppiano sta soprattutto nel 
fatto che I nessi da lui stabiliti non sono di carat
tere immediato e meccanico, bensì dialettico; 

La frontiera 
delle parole 

CARLO PAGETTI 

U n linguista americano ha scritto, 
qualche anno fa: «Spesso quando le 
persone consultano un dizionario, 
lo fanno per apprendere il significa-

^ ^ ^ . to di una parola inusuale: ma altret
tanto spesso la loro motivazione è 

quella di scoprire una divisione in sillabe, una 
pronuncia, un uso (colloquiale, tecnico, dialet
tale, e tc ) conetto». Spesso il dizionario accom
pagna una persona durante il corso della sua vi
ta con più fedeltà di una Bibbia. Quando un di
zionario è bilingue, esso mette in collegamento 
due sistemi di comunicazione differenti, e di
venta una finestra semantica che si aitacela su 
un universo sconosciuto e alieno, e perciò affa
scinante quanto un libro proibito. Se è vero, co
me ricordò Italo Calvino nel 1982 in «Prima del
l'alfabeto», che «la scrittura è un fatto di cultura e 
non di natura (come si può sostenere che sia il 
linguaggio)», il dizionano bilingue, accanto al
l'enciclopedia, affronta alla radice il problema 
della informazione e della trasmissione dei dati 
fondamentali del sapere da una determinata 
area geografico-linguistica all'altra. Esso ha ori
gini storiche relativamente recenti, come la gui
da turistica diffusasi neU'800, con le prime avvi
saglie del turismo di massa, ma può vantare un 
lignaggio nobilissimo. Il piò famoso dizionario 
bilingue (o trilingue) dell'antichità - la pietra di 
Rosetta - è ancora oggi esposto come un cime
lio impareggiabile, a ncordo di una delle impre
se più grandi dell'uomo, la conquista di un inte
ro linguaggio dimenticato. 

Il più recente periodo ha visto la comparsa di 
una serie di dizionari specialistici necessari per 
approfondire una specifica conoscenza. L'Ita
lia, che ha una tradizione di dizionari bilingui 
inglese-italiano-inglese risalente fino a Giusep
pe Bareni, discepolo non indegno del grande 
studioso settecentesco Samuel Johnson, l'è 
stensore del Dktionary of the English Languagt 
(1755), guarda con evidente attenzione al set
tore del commercio e alle arce economico-fi
nanziarie. Lo testimonia l'uscita «i! calmi dizio
nari, il Nuovissimo Dizionario Commerciale 
(Mursia) di Giuseppe Ragazzini e Giancarió 
Gagliaroelli. e il Nuovo Economico & Business 
(Zanichelli) di Fernando Picchi, coautore art-
che di un dizionario indispensabile non solo 
per gli appassionati del mare, ma anche per let
tori e traduttori di Melville o di Conrad, il Grande 
Dizionario di Marina (Di Mauro). -
. Naturalmente, rimane la necessità e il fascino 
di un Dizionario inglese-italiano-inglese •gene
rale», adatto allo studente e, se si vuole, all'«uo-
mo della strada», il quale sa che l'inglese ha la 
capacità di •occupare» gii spazi più vitali della 
comunicazione, di sovrapporre l'efficacia di un 
termine tecnico o di un suono conciso ai più la
borioso lemma italiano. Malgrado ci sia da do
lersi par la comparsa di ibridi mostruosi, come 
testare (da test, provare, coillaudare), il proces
so è Irreversibile. 

Accanto alla proposta o alla riproposta del 
Ragazzini, e delia Zanichelli, del dizionario bi
lingue della Paravia e di altri valorosi interme
diari tra malese e italiano, va salutato l'arrivo sai 
mercato editoriale del Nuovo Dizionario Hazon 
della Garzanti, che a molti ricorderà nostalgica
mente, gli anni della formazione scolastica (la 
prima edizione dello Hazon risale al 1961). e 
che darà agli studenti di oggi uno strumento di 
alta specializzazione e di agevole consultazio
ne. La nitidezza dei caratteri grafici, la facilità 
d'uso che si ha per la presenza dell'appropriata 
lettera alfabetica ristampata anche sul margine 
di ogni pagina, l'apparato introduttivo rigoroso. 
ma vivacizzato con opportune tavole ed esem
plificazioni • tutto d ò colloca lo Hazon tra i mi
gliori prodotti dell'editoria italiana, la cui fun
zionalità viene valorizzata dall'aspetto estetica
mente piacevole ( e viceversa). Una rapida 
scorsa allo Hazon dimostra il notevole sforzo di 
aggiornamento e di arricchimento, che consen
te di recuperare termini una volta gergali come 
upbeat (una upbeat comedy è nel linguaggio ci
nematografico conente, un film brillante a lieto 
fine) e sigle astruse (il quango è un «ente para
statale» • e, aggiungiamo, la parola viene usata 
di solito con una sfumatura di ironia polemica, 
come nel nostro «carrozzone parastatale»). E 
evidente che, nell'immenso oceano degli idio
mi, dei suoni, delle definizioni, qualche precisa
zione è sempre possibile: Magdalen si pronun
cia in un certo modo quando è il nome di batte
simo femminile, in un altro modo quando fa ri
ferimento a un celebre college di Oxford-, xerox 
vale senz'altro per «xerocopiare; riprodurre me
diante xerografia», ma, nell'uso comune, anche, 
più prosaicamente, «fotocopiare»; ecc. Ma la
sciamo ai linguisti la minuzia di una verifica 
che, peraltro, confermerebbe l'eccellenza del 
secondo Hazon. Come fosse un manuale d'a
strofisica, noi, astronauti salgarìani. ricomincia
mo assieme a «lui» il nostro viaggio verso quel 
multiforme pianeta di cui si parla, si scrive, si 
legge, r«inglese». 

n r n o v o dizionario Hazon 
inglese-italiano, italiano-inglese: 
Garzanti; pagg. 2430, lire 70.000 

nel senso, per esemplo, che spesso l'eroe del '" 
racconto di fate compie un'azione trasgressiva 
rispetto a una usanza anteriore e ne viene tutta
via premiato (per es. non uccide il vecchio o la 
vecchia, risparmia l'animale preso in trappola e 
ne viene beneficio, ma la sua azione positiva è 
in trasgressione di una qualche usanza di tempi, 
passati). 

La fiaba di magia non deve essere tuttavia 
spiegata soltanto alla luce di fatti economici e 
sociali, perchè non tutti i motivi si prestano a 
nessi di questo tipo-, alcuni, per esempio, si spie
gano con fenomeni di realtà mentale, non con-

. cretì, inerenti sempUcemenle alla mentalità pri
mitiva. «Cosi, ed esempio, se la maga (baba-ia-
gà) minaccia di divorare il protagonista, ciò 
non significa allatto che d troviamo qui di fron
te a tracce di cannibalismo. L'immagine della 
maga divoratrice di uomini può essere stata ori- ' 
glnala anche diversamente, come un riflesso di 
immagini mentali (e in questo senso, quindi, 
storiche) e non reali». 

In sintesi to studio di Propp «La fiaba russa», 
centrato sulla fiaba e sulle sue varie classifica
zioni, pur non avendo rilevanti contenuti inno
vativi, costituisce uno sguardo d'insieme sulle 
sue teorie, importante proprio per l'intento di 
sintesi e di diffusione delle teorie medesime. : 

Vladimir .la. Propp 
•La fiaba russai. Lezioni inedite», Einaudi, pagg. 
393, lire 45.000 

IL CASO FARMOPLANT 

• I Un caso e un conflitto: la Farmoplant di 
Massa-Carrara. La vicenda dell'industria chimi
ca è adesso ricostruita in «Farmoplant: nel no
me del popolo italiano» (Zappa, pagg. 186, lite 
18.000) da Luciano Pucciarelli, ex segretario 
della Federazione comunista locale, guardando 
soprattutto a quella contraddizione tra fabbrica 
ed ambiente, tra mercato e produzione che ven
ne evidenziata in maniera cosi clamorosa dallo 
scoppio dell'estate '88. L'intricata vicenda chiu
de peraltro un ciclo di «economia di rapina» •co
me chiarisce nella prefazione Giorgio Nebbia • 
che iniziò nel lontano 1938. Le ferite sono anco
ra visibili, basta passare sull'autostrada da quel
le parti: un miscuglio di industrie, abitazioni e 
servizi coagulate in una delle zone più belle d'I
talia da) punto di vista naturistico, dal Magra alle 
Apuane. 

Il racconto-documento di Pucciarelli prende 
le mosse dall'incendio alla Montedlson Diag del 
1980 e si chiude ded anni dopo. Sullo sfondo 
c'è il carico di conflitti, di contraddizioni, di ri
tardi anche dei partiti e delle istituzioni, talvolta 
in aperto contrasto con la nuova ed istintiva 
sensibilità della gente per la cultura ambientale. 

20 l'Unità 
Giovedì 
4 ottobre 1990 
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Cacciato da due ristoranti 
ragazzo di 9 anni disabile 
La denuncia della madre 
«Un'odissea per il taxi 
e poi quelle porte in faccia» 
I ristoratori si difendono: 
«È stato un malinteso» 

rn alto lrlslorame«n Grappolo (Toro» e un momemodellarnanHBtMmecIfr 
OH handicappati in piazza (Mia Croca Rossa Al centro H rislorante «Ucon-
ca». Entrambi I locali tanno negato un posto a Stefano perdi* Immobilizzato 

«Handicappato, fuori» 
In due ristoranti sii è stalo detto che non c'era po
sto, in un bar gli hanno riso in faccia, per fermare i 
taxi sono dovuti intervenire i vigili... Questa è stata 
la giornata di Stefano, nove anni, costretto da 
sempre su di una sedia a rotelle. La madre, prima 
•di ripartire per Foligno, ha denunciato i due risto
ranti. I proprietari si difendono: «È stato solo un 
malinteso». 

CLAUDIA ARurrri 
ajB Guardi che la carrozzel
la mi occupa tre posti a sedere, 
provi un po' al bar...». Per due 
volte, nel giro di un'ora, le por-
Indi un ristorante gli aono state 
chiuse in taccia. Stefano, nove 
•uni, handicappato gravissi
mo, alla fine si è ritrovato dai/ 
carabinieri, con la madre che 
Armava due denunce. 

L'odissea è cominciata Ieri 
mattina alle otta Rita Tranelli 
ècende da un treno Insieme 
con 1 due figli. Paolo e Stefano. 
per partecipare a un sit-in di 
protesta davanti al ministero 
dei Trasporti. La donna e 
un'associata del Comitato per 

l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Stetano, cere
broleso dalla nascita, non par
la, non cammina, riconosce 
appena i familiari, può ingerire 
solo cibi liquidi Alla Stazione 
Termini, 1 tre cercano un taxi. 
La donna fa cenno ad un'auto 
di fermarsi, ma questa passa e 
se ne va. Tanta con un'altra, 
con un'alm ancora...Infine, 
chiede ad un vfglle urbano 
d'intervenire. Il taxi c'è. si par
te. Alla manifestazione ci sono 
in tutto duecento, trecento per
sone. Sulle sedie a rotelle, una 
sessantina di ragazzi. Molti so
no di Roma, altri, vengono da 

Foligno, come Stefano, altri 
dall'Emilia Romagna, dalla 
Campania..Jinlta la manife
stazione, per Rita Tranelli e per 
i suoi figli ricomincia la trafila 
del taxi. Solito vigile e il grup
petto univa a Termini. 

Al treno mancano due ore, 
Stefano ha fame. La donna 
viaggia sempre con un conte
nitore di minestra, solo da ri
scaldare Il primo tentativo 6 in 
via Montebello, al ristorante 
•Conca d'oro». Rita Tranelli 
chiede se, in cucina, qualcuno 
può scaldare 11 pasto di Stefa
no «Abbia pazienza un mo
mento...». Passa un po' di tem
po, poi, di nuovo, la donna fer
ma un cameriere: «Scusi, la 
mia minestra?» «Vada di sotto, 
magari II fanno prima...». «Di 
sotto» vuol dire la sala del se
minterrato: una scala ripida, 
venticinque gradini dalla stra
da. La donna spinge via la car
rozzella. Ai carabinieri, più tar
di, racconterà di avere atteso 
quasi un'ora, prima di decider
si ad andare via. 

Sono quasi le due. Provano 

Ostruzionismo;<JeI^&^^hi^^Ko^'(kntocelle 111 al Comune 

Roma capitale sul filo di lana 
Oggi Montecitorio vota la legge 

cento metri più In la. II «Grap
polo d'oro» e un bel ristorante, 
ci sono specchi dappertutto e i 
tavoli si ottengono solo su pre
notazione. «C'era un sacco di 
spazio», ha raccontato poi la 
donna. «Ma mi hanno detto 
che la carrozzella di Stefano 
avrebbe occupato almeno tre 
posti. «.'Qualcuno, dalla sala 
del Grappolo d'oro, suggerisce 
il bar 11 accanto. «Ci sono anda
ta e mi hanno riso in faccia», 
racconta ancora la signora. 
•Ridevano e mi dicevano: "con 
che cosa gliela scaldo, la mi
nestra"?. ». Alle due e mezza, il 
gruppetto di decide a chiede 
aiuto. Telefonano alla sede ro
mana della Caba. Arriva Anto
nio Bilotta, il presidente. E arri
va anche un pullmino per Ste
fano Vanno tutu dal carabi
nieri di piazzale Indipendenza, 
a due passi dalla Stazione, per 
la denuncia. Alla fine, le de
nunce sono due una di Rita 
Tranelli e l'altra della Caba. Al
le quattro del pomeriggio Ste
fano può mangiare. iTpullmi-
no lo ha portato in via Palmiro 
Togliatti, nella sede dell'asso-

dazione, dove c'è un fornello 
da campo. 

1 proprietari dei due risto
ranti si difendono e danno una 
versione differente dell'acca
duto. Secondo Alfio Cretarole 
della «Conca d'oro», la donna 
se n'è andata innervosita, do
po avere aspettato al massimo 
due minuti {Le abbiamo chie
sto di atte ridere un attimo, giu
sto il tempo per fare una rice
vuta...». E1 venticinque gradini? 
«Le è stao solo detto che, se 
aveva tanta fretta, poteva 
aspettare nei salone di sotto». 

Al -Grappolo d'oro», dicono 
che, quando Stefano è arriva
to, il ristorante era pieno e al
l'ingresse c'erano molti clienti 
in attesa. Spiega Augusto Tudl-
ni, uno dei proprietari: «Un ca
meriere Ita detto alla signora 
che c'era da attendere mezz'o
ra, tutto qui. Lei invece se n'è 
andata subito, borbottando.. ». 
Ma, secondo la signora, avete 
risposto che la sedie a rotelle vi 
avrebbe preso tre posti «È fal
so. Noi, se possiamo, diamo 
una mano a tutti» 

Roma capitale sul filo dì lana. La «legge dei deside
ri», che da cinque anni è in discussione in Parlamen
to, potrebbe essere approvata oggi dalla commis
sione ambiente della Camera. Ieri, anche se l'Msi ha 
fatto ostruzionismo, sono stati votati sei articoli su 
10. L'I 1 ottobre, intanto, le aree dell'ex aeroporto di 
Centocelle, destinate ad ospitare lo Sdo, saranno 
consegnate al Comune. 

~ • - • < • • • 
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• H Per Roma capitale, or
mai, è questione di ore. La leg
ge potrebbe essere approvata 
«Ila Camera stasera stessa lisi 
di Montecitorio, e un altrettan
to rapido passaggio al Senato, 
consentirebbero a Roma capi
tale di diventare legge a tutu gli 
«fletti ancor prima della di-
' scussione della finanziaria. 

Il «progetto del desideri», do

po cinque anni, «rischia» di 
uscire dalle stanze del Parla
mento. L'esame del testo da 
parte della commissione am
biente ieri è proceduto a rilen
to, con il Msi a fare ostruzioni
smo. Sono stati votati soltanto 
alcuni articoli. Oggi le cose do
vrebbero andare diversamen
te. Superate le riserve della 

commissione bilancio per 11 fi
nanziamento poliennale, l'ulti
mo punto su cui restano per
plessità 6 l'articolo 8. Si tratta 
dell'articolo in cui si dovrebbe
ro formulare le procedure per 
la realizzazione del Sistema di
rezionale orientale. Il testo, co
si com'è, non si sofferma, né 
sul principio dell'esproprio ge
neralizzato, né sull'asta pub
blica, come modalità per rias
segnare I terreni da deslinam' 
alla direzionalità privata. In 
proposito è stato presentato 
un emendamento dal deputa
to della sinistra de. Elio Mensu-
rati. Non si tratta di cosa da po
co Nello stesso articolo c'è la 
previsione di una delibera co
munale per «un programma 
pluriennale contenente l'indi
cazione degli ambiti da acqui
sire tramite espropriazione». Il 

Campidoglio, in questo senso, 
ha fatto la. sua parte, votando 
una delibera che specifica 
chiaramente sulla volontà di 
voler acquisire tutte le aree 
Sdo, tramite esproprio, e di vo
ler procedere all'asta pubblica 
e Ubera sulla porzione «priva
ta». Contra H «ritorno» del pro
prietari e della rendita è più 
forte una legge o è sufficiente 
una delibera? Una questione 
sucul si discutei/orientamen
to della Corte Costituzionale, 
da quando è sdtata costituita a 
oggi, su ricorsi contro leggi che 
definivano espropri, è stato ab
bastanza «generoso» nei con
fronti del proprietari. Sulla de
libera gravaho analoghi ricorsi, 
maalTar II Tribunale ammini
strativo regionale giudica, pe
ro, sulla congruità D'altro can
to l'esproprio generalizzato 
per legge rafforzerebbe il signi

ficato politico del provvedi, 
mento Due scuole al pensie
ro, ma la divisione non è cosi 
netta. Una disputa; anche giu
ridica, che spiega, una volta di 
pio l'Importanza e il nugolo di 
Interessi che la realizzazione 
del Sistema direzionale orien
tale mette in moto, o al contra
rio deprime 

Se la legge si fa attendere, 
per lo Sdo qualcosa comincia 

a muoversLln una riunione te
nuta ieri ia Campidoglio a cui 
hanno partecipato, oltre all'as
sessore al demanio Gerardo 
Labellarte, rappresentanti dei 
ministeri di Grazia e Giustrizia, 
dei Beni culturali, della Difesa 
e delle Aree urbane e il profes
sor Adriano La Regina, della 
soprintendenza archeologica, 
è stata fissata all'] 1 ottobre la 
data della consegna al Comu

ne delle aree dell'ex aeroporto 
di Centocelle, una frazione 
non secondaria del futuro Sdo. 
Il Comune si è Impegnato a 
mantenere sulle aree interes
sate i vincoli a cui sono sotto
poste n base alla legge 
1089/3S Una parte della su
perficie dell'ex aeroporto ri
marrà al demanio dello Stato 
per la realizzazione del com
plesso logistico <»d infrastnittu
rale dell'Aeronautica militare. 

Ultimo assalto 
alle pompe 
Benzina introvabile 
fino a sabato 

• 1 L'ultimo «assalto» ieri mattina gli automobilisti romani lo 
hanno fatto qui, Jn uno del pochi benzinai aperti, malgrado Io 
sciopero. Un'oasi di carburante, in self service, ben presto 
prosciugatasi. Ormai tutte le pompe della capitale sono off II-
mits. Il «digiuno» da benzina durerà ancora' quarantott'ore. 
Oggi è ancora possibile, comunque, fare rllomimento alle 
stazioni di servizio sulle autostrade Domani buio dappertut
to. La grande sete finirà sabato mattina alle sette, quando ter
minerà Io sciopero nazionale. 

Un mago senza fatture (fiscali) 
• 1 Nella sua abitazione-
studio di viale dell'Università 
sono arrivati casalinghe e si
gnorine innamorate, uomini 
d'affari ridotti In miseria e av
vocati con la carriera in ri
basso, ragazzi «bloccati» su 
un esame e mamme dispera
te per la figlia ancora da ma
rnare. Tanti.tantissiml E tutti 
riconoscenti, chi più, chi me
no. E cosi, fattura dopo fattu
ra, malocchio dopo maloc
chio, le casse si sono riempi
te di bigliettoni Centonovan-
tasei milioni nel 1986 e 214 
milioni di lire nel 1987 Sol
tanto un'offerta per npagare 
la professionalità di Luigi Al
fredo Russi, ih arte «Mago di 
Roma». Quarantasette anni 
ben portati, abbigliamento 
normale ravvivato da qual
che estrosità, decine di anelli 
con pietre, manco a dirlo, 
magiche, barba e capelli lun
ghi. 1 clienti lo adorano Si fi
dano di un'arte ereditata da 
una mamma macedone con 
proprietà medianiche. Sono 
riconoscenti, al mago, allo 
stregone, fino a seguirlo nella 
triste stanza del tribunale e 
testimoniare «E buono, non 
ha mai chiesto niente, è bra-

«Io sono un mago, anzi, uno stregone. Tolgo e fac
cio ogni tipo di fattura». Tutte proprio tutte, no. Per 
quelle fiscali non aveva una predilezione particola
re. E cosi il «Mago di Roma» è stato condannato ieri 
mattina per evasione. Quattro mesi di reclusione (è 
fuori con la condizionale) e nove milioni di multa. 
Ma da ieri la pratica di stregone è un'attività profes
sionale e, come tale, soggetta all'Iva. 

FERNANDA ALVARO 

visslmo.l risultati si vedono». 
Eh si, Luigi Alfredo Russi, 

ha avuto bisogno delle buo
ne parole dei suoi amici per
chè un'indagine della polizia 
tributana ha scoperto che 
aveva evaso il fisco per le 
somme guadagnate tre e 
quattro anni fa Ieri mattina 
la settima sezione penale, il 
pubblico ministero Orazio 
Savia, lo ha condannato a 
quattro mesi di reclusione, 
con il beneficio della condi
zionale, e al pagamento di 
nove milioni di multa. E da 
ieri l'attività di mago viene ri
conosciuta legalmente e, 
quindi, soggetta alia dichia
razione dei redditi 

Ma il «Mago di Roma» non 
si scompone. Lui ha «evaso» 
inconsapevolmente, giura. 
Anzi piò volte preoccupato 
di violare la legge, si sarebbe 
rivolto ai funzionari dell'Iva. 
•Si sono fatti grasse risate -
racconta - adesso non lo po
tranno fare più. Non sono più 
un ciarlatano, un truffatore 
come credevo di essere con
siderato Sono un serio pro
fessionista. Pino a oggi (Ieri 
per chi legge ndr ) non pote
vo che ncevere i clienti in ca
sa. Ho provato ad affittare un 
appartamento, ma tutti sono 
rifiutati a dare alloggio a uno 
stregone Adesso apro uno 
studio con tanto d insegna. 

Insomma con questa senten
za hanno dichiarato che la 
mia e quella dei miei colleghi 
non è un'attività illecita. Ho 
la patente, l'autorizzazione». 

Patente, autorizzazione, 
qualifica ufficiale, si, ma da 
oggi gli stregoni pagheranno 
le tasse, dovranno tenere I li-
bn contabili dove annotare le 
donazioni «Su questo si ve
drà - nbatte Russi - è già 
Eronta la richiesta di appel-

)» Da oggi stesso, comun-
3uè, il «Mago di Roma» sarà 

ìspombiie a ricevere i suoi 
amici Quanto riceve normal
mente in «regalo»? «Dipende 
- risponde serafico - a volte 
la casalinga è più generosa 
di un avvocato ricchissimo. 
Diciamo che un povero pud 
regalare dalle 50 alle 300 mi
la lire Ma è una donazione, 
npeto, io non chiedo nulla» 
E se dopo un colloquio rice
vesse 5 000 lire si offendereb
be' «Offendermi, no Ma de
vo confessare che non capi
rei perchè, per una prestazio
ne qu.isl miracolosa, dovrei 
avere soltanto 5.000 lire7» Da 
oggi, comunque, fattura con 
«fattura». 

Metalmeccanici 
in piazza 
per lo sciopero 
generale 

In piazza per il contratto. I metalmeccanici della capitale e 
del Lazio domani mattina si ritroveranno in piazza SS. 
Apostoli Parteciperanno cosi allo sciopero generale di ot
to ore indetto dai sindacati di categoria, a dieci mesi dalla 
presentazione della piattaforma. Nella capitale, l'appunta
mento è per le 9,30. La manifestazione è stata convocata 
dalla Fwm e dalla Uilm di Roma. 

Fiera 
di piazza Navona 
153 posti 
per gli ambulanti 

Da domani fino al 1S otto
bre, gli ambulanti potranno 
presentare, negli uffici della 
prima circoscrizione, le do
mande, per partecipare alla 
tradizionale «fiera natalizia» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in piazza Navona. I posti di-
• ™ ^ " " ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ spombili sono 153, cui van
no aggiunti altri dodici spazi riservati agli spettacoli viag
gianti Nelle domande, dovranno essere specificali gli 
estremi dell'autorizzazione e il genere di articoli venduti 
La «fiera» avrà inizio il primo dicembre e terminerà il 7 gen
naio 1991 

Viterbo 
Corone di fiori 
per ricordare 

Petroselli 

Corone di fiori per Luigi Pe
troselli Eletto sindaco della 
capitale nel 1979, mori ri 7 
ottobre del 1981. In occa-

Luigi Petroselli ZSESSEESZ 
_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ zione comunista di Viterbo 
mmmmmmmmmm"^^^^m^ ha organizzato, per sabato 
6 ottobre, una breve cerimonia, davanti al cimitero S. Laz
zaro Nel corso della manifestazione, saranno deposte co
rone di fiori sulla tomba. Oltre ai familiari di Luigi Petroselli 
prenderanno parte alla cerimonia esponenti del Pei di Vi
terbo, del comitato regionale, del gruppo consiliare in 
Campidoglio. 

Ladispoli 
Imprenditori 
aggrediscono 
sindacalisti 

Vertenza anomala, ieri a 
Ladispoli. In un cantiere 
edile, due dingenu sindaca
li della Fillea Cgil di Civita
vecchia sono stati aggrediti 
da due imprenditori. Augu
sto Ferraioli e Domenico 
Petrocchi stavano ripren

dendo il cantiere con una telecamera, per denunciare la 
«mancanza di norme di sicurezza», quando è scattato lo 
strano tentativo di «censura». L'episodio è stato reso nolo 
da Michele Zaza, segretario generale della Fitlea CgH del 
Lazio, che ha inoltre annunciato «una risposta politica del 
sindacato al grave atto» e chiesto l'intervento della magi
stratura. I sindacalisti aggrediti harmo denunciato! due im
prenditori alla polizia. 

Denuncia Una denuncia alla Procura 
COntrO Fidisi! della Repubblica, per 41 
wHuwiiwuM precario funzionamento del 
per le menSC -, servizio mensa affidato aUT-
jjnìvAivEltavto •> disu». A prrmderc l'iniziativa 
W H v e r s i t d n e conno l Istituto per il diritto 
^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ - _ _ - alto studio universitario, so-
^ ™ m m m ^ m ^ m m m m m m m ' m à no stati due sindacalisti. 
Giovanni Rgnoloni, del Ras-Snals. e Giosuele Bilotta, del 
Ras-Cgil, insieme con un gruppo di studenti Nell'esposto 
all'autorità giudiziaria, si sottolinea. Ira le altre cose, che, a 
causa della mancanza di personale, delle quattro mense 
esistenti, funziona soltanto quella in via De Lollis. Perciò, 
migliaia di studenti, soprattutto fuon-sede, sarebbero co
stretti a ricorrere ade mense, gestite dai privati Nell'espo
sto, viene ricordato anche che già il tribunale amministrati
vo aveva disposto il ritomo alle proprie funzioni di molti di
pendenti, dairidisu trasferiti in altn servizi. 
Polemiche 
in casa de 
Azione popolare 
amici contro 

Un «documento politico», 
per dire che «da risse, spac
cature e personalismi non 
nasce alcuna linea costrutti
va». E' stata Azione popola
re, la corrente democristia-

^^^^^^^^^^^^^^ nache si richiama^ Fortani, 
mm^m^^^mmmmm^"^ Gava e Scotti, a prendere 
posizione, ieri, sulla polemica in corso nella giunta capito
lina, in cui sono coinvolti anche Mori e Palombi (anch'essi 
di Azione popolare). «Gli amici di Azione popolare - si leg
ge nel documento - esprimono rammarico che qualche 
amico della stessa estrazione e della stessa area abbia scel
to vie sterilmente e inutilmente dirompenti» I firmatari: 
Bubbico, Ciocci Lazzaro. Salano, Medi Cesa, Mazzocchi 
Oddi. 
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La coltrale di Montarlo di Castro 

Centrale di Montalto 
Lunedi blocco del cantiere 
1900 operai edili 
rischiano il licenziamento 
Contro la minaccia di licenziamento per i 1900 ope
rai edili che lavorano alla centrale di Montalto di Ca
stro lunedi ci sarà il blocco del cantiere. Per due ore 
gli operai saranno riuniti in assemblea generale. 
Scade infatti oggi l'ultimatum delle aziende per gli 
operai cassintegrati che da ora rischiano il posto di 
lavoro. All'iniziativa ha dato la sua adesione il parti
to comunista dell'alto Lazio. 

•H Contro la minaccia di li
cenziamenti nella centrale di 
Montalto di Castro lunedi pros
simo ci sarà il blocco del can
tiere Ad occuparlo saranno gli 
operai che faranno due ore di 
assemblea generale. Alla pro
testa si è associato anche il 
consigliere regionale del parti
to comunista Luigi Daga che, 
con una lettera inviata al presi
dente della giunta regionale, a 
quello della provincia di Viter
bo e al sindaco di Montalto, si 
schiera ccogli operai contro la 
minaccia da parte delle azien
de aziende di procedere al li
cenziamento di 1900 lavoratori 
attualmente in cassa integra
zione. Scade inlatti ogglil ter
mine posto dall'azienda d gli 
operai edili che lavorano nel 
cantiere a partire da questo 
momento potrebbero trovarsi 
senza lavoro. Dei 2800 operai 
dipendenti della centrale at
tualmente sono solo 800 quelli 
che lavorano. 

Alla base dello scontro sin
dacati-aziende c'è il problema 
della riconversione di questi 
1900 operai da edili a mecca
nici. Riconversione che è stata 
promessa dalla Regione che 
ha garantito l'attuazione di un 
piano d'interventi con corsi di 
formazione professionale per 
Inserire gli 'operai nel settore 
metalomeccanico Ma fino ad 
oggi nulla ancora è stato fatto 

C:r il veto delle imprese e cosi 
ned! mattina a scongiurare il 

pericolo di prossimi licenzia-
menti per due ore verri orga
nizzato il blocco e gli operai si 
riuniranno In assemblea gene
rale per chiedere anche un ra

pido incontro con I rappresen
tanti della regione e con i mini
stri del lavoro e dell'industria. 
Secondo l'Enel sarebbero cir
ca 2200 gli operai che potreb
bero essere «salvati» dalle 
aziende, mentre le imprese ap
paltarci sarebbero disposte a 
tenerne solo 1500 nei momen
ti di maggior lavoro. 

•Dopo che il governo ha de
ciso la costruzione della nuova 
centrale - ha dichiarato il con
sigliere Luigi daga • ogni Impe
gno* stato disatteso Non-solo 
non è stato garantito k> svilup
po dell'Atto Lazio, e non sono 
state prese misure per proteg
gere la salute dei cittadini e dei 
lavoratori, ma nemmeno si di
fende il lavoro degH operai as
sunti nel cantiere». <li blocco 
dei lavori - continua Daga - è 
l'unico modo per ottenere pre
cise garanzie. Una linea dura 
che si rende a questo punto 
necessaria». 

Intanto, in difesa dei lavora
tori della centrale di Montalto 
si sono mossi anche I deputati 
comunisti Trabacchinl, Minuc-
ci e Picchetti che con un inter
rogazione urgente al presiden
te del consiglio e ai ministri 
competenti chiedono che si 
faccia luce sulla vicenda. «La 
situazione - ha detto Trabac-
chini • è resa ancora più grave 
se si considera che queste im
prese hanno avuto gli appalti 
della nuova centrale a trattati
va privata e che, fino ad oggi, 
molti hanno guadagnato dalla 
chiusura dell'ex centrale nu
cleare tranne I lavoratori che 
sono ancora gli unici a paga
re». 

Meloni cambia la sua linea f 
sul provvedimento 
contro Dante Portolani 
«Sono disposto a ripensarci» 

Oggi un nuovo incontro 
per sbloccare la vertenza 
Ma ne^uno ha chiarito 
i motivi del trasferimento 

Vigili in rivolta 
Assessore pronto a trattare 
L'assessore alla Polizia urbana fa marcia indietro e 
si dichiara disponibile a stracciare il provvedimento 
contro Dante Portolani, il vigile trasferito dal VII 
alI'VlII gruppo. «A patto - è l'unica condizione posta 
da Piero Meloni - che vengano esaminate anche al
tre situazioni analoghe». Oggi pomeriggio l'incontro 
con l'assessore chiesto dalla Cisl, mentre la Cgil e la 
Uil aspettano di essere convocate. 

ADRIANA TERZO 

f a «SI, sono disponibile a ri
vedere il trasferimento contro 
Dante Portolani». Sulla vicenda 
del vigile trasferito senza spie
gazioni, con una mossa a sor
presa, l'assessore fa marcia in
dietro e si dice disponibile a ri
solvere il caso. Un vero «coup 
de theatre» che rimette in gio
co tutta la trattativa con I sinda
cati bloccata, di fatto, proprio 
sulla revoca di questo trasferi
mento. «Non ho nessuna pre
giudiziale a risolvere la que
stione purché - è la sola condi
zione posta dall'assessore - la 
vicenda sia allargata al proble
ma generale della mobilità di 
tutti T vigili urbani e dì quelli, in 

particolare, che si trovano in 
una situazione analoga a quel
la dt Portolani, ma dì cui nes
suno ha parlato» L'attenzione 
si sposta ora sull'incontro che 
ci sarà oggi pomeriggio in via 
della Greca, per il momento, 
unico interlocutore sicuro è la 
Cisl che ieri, per cercare di bar
re d'impaccio l'assessore sulla 
vicenda, aveva chiesto di ve
derlo. Il vigile, «punito» per 
troppa solerzia tornerà ad oc
cuparsi di abusi edilizi al VII 
grupppo come faceva prima 
che scoppiasse tutta questa 
buriana? «Non diamo nulla per 
certo - dice Meloni - ma di
chiaro tutta la mia disponibiltà 

ad esaminare l'episodio». 
Insomma, come nelle più 

belle favole, si profila un lieto 
fine anche per questa che pro
prio una favola non è stata. Al 
centro della emblematica sto
ria, un istruttore alla vigilanza 
urbana, Dante Portolani. Un 
uomo mite, sereno, amato e 
stimato dai colleghi, provato 
duramente dalla perdita della 
moglie durante un attentato 
nel suo appartamento Tre an
ni fa, mentre lui redigeva ver
bali contro abusi edilizi all'uffi
cio speciale casa (una sede 
smantellata da Celeste Angri-
sani, predecessore dell'attuale 
assessore alla polizia urbana) 
qualcuno versò della benzina 
sotto la porta della sua abita
zione Assieme alla moglie 
mori la cognata. I due figli, che 
hanno oggi 10 e 13 anni, si sal
varono per miracolo. Poi, da 
un giorno all'altro, la notizia 
del trasferimento «Mi sono 
sempre chiesto - ha detto in 
più ocesasioni il diretto inte
ressato - quali potessero esser
ne i motivi. Cosi ho provato a 
chiederlo all'assessore che ha 
fatto tutto meno che apiegar-

Sciopero senza avviso 
Esposto utenti metrò 
•f i Un mercoledì nero per 
migliaia di pendolari. Il 26 set
tembre scorso i macchinisti 
dell'Acotral proclamarono al
l'improvviso uno sciopero che 
lasciò a piedi mezza città. Ma 
l'organizzazione della catego
ria forni un'altra versione, la 
mobilitazione era stata annun
ciata ben 13 giorni prima. Se 
qualcuno doveva salire sul 
banco degli imputali doveva 
essere la stessa azienda che, 
nonostante fosse stata avvisata 
per tempo, non aveva piovve-, 
duto ad informare attraverso la 
stampa i cittadini, come previ
sto dalla legge di regolamenta
zione degli se ioperf Su questa 
vicenda Ta commissione am-
ministratrice dell'Acotral ha 
aperto un'inchiesta per accer
tare le modalità e la dinamica 
dei fatti. La prima seduta è sta
ta avviata Ieri e proseguirà sta
sera. 

Intanto l'Assoutenti ed altre 
associazioni di consumatori 
hanno inviato un esposto al 
preletto per sapere di chf sono 

le responsabilità del mancato 
preavviso al viaggiatori. «La 
legge - spiegano nell'esposto 
- 6 estremamente precisa-
spetta alle imprese avvisare gli 
utenti. Si tratta di un obbligo 
preciso che non può essere 
eluso dando spiegazioni su
perficiali». Ma le bordate delle 
associazioni dei consumatori 
(oltre all'Assoutenti l'Adicon-
sum, la Federconsumatori. la 
Une) non si fermano alla sola 
Acotral. «Le comunicazioni del 
sindacato di base (le Sub) 
esposte in metropolitana la 
mattina dello sciopero - si leg
ge ancora nell'esposto - non 
giovano a mettere in buna luce 
le lotte dei lavoratori, ma ri
schiano di tradursi in una pre
sa in giro. Infatti, neltewiso dei 
macchinisti, si faceva appello 
ai diritti e alla solidarietà degli 
utenti- diritti che invece erano 
stati calpestati da questa im
provvisa astensione che ha 
provocato gravi difficoltà a mi
gliaia di lavoratori». 

La denuncia dei consuma
tori fa seguilo alle richieste di 
chiarimenti fatte dall'assessore 
al traffico Angele, a quelle del 
Comune e a quelle del Ctl, il 
Consorzio dei trasporti del La
zio che gestisce l'Acotral. Du
rante l'incontro di ieri sono sta
te ascoltate le Sub. la Scau (il 
sindacato aziendale) e, óltre 
ad alcuni dirigenti, il direttore 
generale Angelo Curcl che ha 
riconfermato la versione dei 
fatti fornita nella precedente 
seduta della commissione, al 
momento della proclamazio
ne dello sciopero era in corso 
una trattativa con i macchinisti 
ed era stato fissato un incontro 
proprio per il giorno dopo. Per 
questo non aveva avvisato la 
cittandinanza. Un comporta
mento alquanto diverso da 
quello adottato alcuni giorni 
la in merito all'astensione del 
personale proclamato per il 3 
e per il 10. l'azienda aveva in
viato un telegramma ai giorna
li e alle agenzie di stampa. No
nostante le trattative in corso 
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4 OTTOBRE, ORE 18 
Sezione Pei «Appio Nuovo» 

via Colle Gentilesco, 29 
(nel pressi della fermata metro e Atac di via Ar
co del Travertino e vicino dopolavoro Atac) 

Incontro dibattito con 
ion Lucio MAGRI 

"La grave crisi 
del Golfo Persico 
e la politica 
internazionale del Pei" 
_2E 

Lunedì 1° e lunedì 8 ottobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 

Via Ettore Franceschini 

RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 

odg Elezioni pfesictentl della 2° e 7= Commtoione 
Bilancio e situazione finanziarla dolio Federazione 
Approvazione regolamento del Comitato Federale. 
Piano di lavoro per la ripresa Iniziativa politica a Roma 

Relatori: 
Carlo Leoni segr della Fed romana del Pei 
Malo Schina tesoriere della Fed romana Pei 
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OGGI, ORE 16,30 
Sezione PORTA S. GIOVANNI 
ATTIVO CITTADINO 

ASILI NIDO 
discussione su Proposta 

di regolamento Asili nido 
con Maria COSCIA 

meli Nel corpo dei vigili, chi è 
trasferito senza motivi dichia
rati, e come se avesse stampa
to per sempre un marchio». «Il 
regolamento mi autorizzava a 
fare quello che ho fatto rispon
de da parte sua l'assessore -
Ho spiegato che c'erano moti
vi di servìzio. Avrei dovuto sen
tire i sindacate Non sta scritto 
da nessuna parte». 

La vicenda era stata denun
ciata la settimana scorsa dal 
consigliere comunale comuni
sta Esterino Montino, che ave
va inviato al sindaco un'inter
rogazione urgentissima. Nella 
sua interpellanza, Montino 
avanzava l'ipotesi che il vigile 
fosse stato trasferito per non 
aver strappato un verbale su 
un abuso edilizio fatto a paren
ti di un consigliere de, France
sco Silvi. Ma il sindaco, in tutto 
questo periodo, si è guardato 
bene dall'inteivenire. Anche 
ieri, raggiunto in Commissione 
ambiente dove si stava discu
tendo la legge per Roma capi
tale, non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. Ma era proprio 
peregrina l'ipotesi che il prono 
cittadino avviasse un'indagine 

per sapere come fossero real
mente andate le cose' «E vero 
- ammette Meloni, con una 
punta di orgoglio - nessuno si 
e permesso di intervenire sul 
provvedimento preso dal sot-
toscntto». Non è intervenuta 
l'amministrazione pubblica, 
ma la solidarietà al vigile non e 
mancata. Dai suoi colleglli, in
nanzitutto, che avevano aderi
to senza riserve all'invito dei 
sindacati di partecipare alla 
manifestazione mercoledì 
prossimo, in divisa, sulla piaz
za del Campidoglio Dall'Ami, 
l'associazione che vanta quasi 
cinquemila iscritti in un comu
nicato aveva definito l'assesso
re «un arrogante che calpesta 
ogni giorno la dignità dei vigili 
urbani». 

In serata, appresa la notizia 
dell'«apertura» di Meloni, la 
Cgil si é detta disponibile a 
partecipar; all'incontro. Un 
«lodo» da parte del sindaco, in
vece, e stillo proposto dal se
gretario generale della Cgil, 
Claudio Minelli «Una decisio
ne che, se verrà raccolta, sarà 
improntata a saggezza, equili
brio e difesa dei diritti di cia
scuno». 

linea Termini-Rebibbia 
Domani un sopralluogo 
per esarihinare gli «intoppi» 
• f i A che punto sono I lavori 
della Termini-Rebibbia? Un'a
pertura sofferta quella del pro
lungamento della metropolita
na. Nonostante le promesse 
dei van amministratori pubbli
ci il percorso, lungo quasi otto 
chilometri, non riuscirà ad 
aprire neanche ad ottobre A 
quasi due mesi dall'inizio del 
presercizio, sono rimasti inal
terati i problemi che ne hanno 
precluso l'entrata in funzione. 
Treni che ancora non sono 
stati messi a punto, sistemi di 
sicurezza poco affidabili Man
cano i pezzi di ricambio, non si 
sa ancora chi gestirà il funzio
namento degli ascensori e chi 
garantirà la pulizia e la sicurez
za. Il collegamento rapido che 
dalla stazione Termini porterà 
in ' 2 minuti fino alla fermata di 
Rebibbia (in 25 minuti fino al
la Laurentina) sarà esaminato 
domattina dai tenete! del Co
mune. Un incontro fissato già 

da tempo al quale non sarà 
presente pero l'assessore al 
Traffico, Edmondo Angele, im
pegnato ad un convegno sui 
trasporti a Stress. Un peccato, 
visto che pioprio a lui spetta la 
palma dei pnncipale sosteni
tore dell'apertura a tutti i costi. 
La data prevista sarebbe il 24 
ottobre «E se non sarà quel 
giorno - ha detto - apriremo 
sicuramente entro ottobre». 

All'incontro parteciperà in
vece l'Intermetto, la società 
mista cui sono stati affidati I la
vori, che per costruire il per
corso ha speso fino ad oggi 
1200 miliardi. Che cosa dice 
della fermata di Ponte Mam
molo ancori Isolata, dove non 
ci sono parcheggi né fermate 
di autobus? E di quella di Re
bibbia, con i cantieri aperti e 
ancora in alto mare? Riferiran
no solo agli interlocutori com
petenti, fanno sapere lapida
riamente i dirigenti. 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
STA ORGANIZZANDO I PULLMANN 

PER PARTECIPARE ALLA 

Marcio dello pace 
do Perugia od /usisi 

CHE SI SVOLGERÀ 

Domenica 7 ottobri» 

Per Informazioni e prenotazioni : 
chiamare la compagna Raffaella 
Pulfce in federazione ai numero 
4071395-4071400 

OGGI. 4 OTTOBRE, ORE 18 
c/o Sez. PIETRALATA, via Silvano, 15 

COORDINAMENTO 
DELLA II MOZIONE 
ZONA TIBURTINA 

P a r t e c i p a : W a l t e r T O C C I 
(membro del Comitato centrale) 

"GRUPPO GIUSTIZIA" 
FEDERAZIONE PCI 

È convocata l'assemblea 
del «Gruppo Giustìzia» 
per il 4 ottobre, ore 19,30 

presso la Sezione Borgo Prati 
via Cola di Rienzo, 297 
Interverrà il senatore 

Francesco MACIS 
della Direzione del partito 

OGGI GIOVEDÌ, ORE 17,30 
V COMMISSIONE DEL CF 
AMBIENTE E TERRITORIO 
presso la Sez. ESQUILINO 

(Via Principe Amedeo, 188) 
relazione: Sandro DEL FATTORE 

conclude: Vezio DE LUCIA 
partecipa: Carlo LEONI 

su: 

".Roma Capitale e SDO" 

UNA TiNPÀ « ÌA mei 
da domenica 39/9 a giovedì 4/10 

a viale Mazzini, sotto la Rai 
• Perché non crediamo ad una guerra 

inevitabile 
• Per il ritiro di tutti gii eserciti dall'a

rea del Golfo 
• Perché la Pai e i giornali diano voce 

a chi si batte contro la guerra 

GIOVEDÌ 4 ORE 18 
SIT-IN 

A PIAZZA COLONNA 
saranno presenti obiettori e pacifisti americani 

Rai* romana contro 
l'Intarvanto militar» nal Golfo 

5-6-7 OTTOBRE 1990 
PARCO VIALE PALMIRO TOGLIATTI 

(100 mt. fermata metro Subaugusta) 
3 GIORNATE DI DIBATTITI, INIZIATIVE CULTU
RALI, SPETTACOLI PER LA RIF0NDAZ10NE DEL PCI 

PROGRAMMA • Venerdì 9 
17,30 «In preparazione della marcia Perugia-Assisi: co

struire una cultura di pace per un nuovo rapporto 
tra il Nord e il Sud del mondo» 
Intervengono- Aldo TORTORELLA, presidente del 
Ce del Pei Ettore MASINA. deputato della Sinistra 
indipendente, Nanni LOY, regista 
Concerto per la pace con i «Malibran» 
Film- «La battaglia di Algeri» 

Sabato 6 
«Dall'attacco alla Resistenza, un pericolo per la Re
pubblica» 
Intervengono- Sandro MORELLI, delCedeiPei, Car
la CAPPONI. Marisa MUSU, medaglie al valore del
la Resistenza 
Recital del caiautore Paolo PIETRANGELO* 
BALERA 
Film: «La notte di S Lorenzo»; «L Agnese va amo-

Domenica 7 
Spettacolo di danza , . 
«Le grandi scelte programmatiche contro 1 tagli al
le spese sociali, per lavorare tutti, per la riforma D-
Intervengono Walter TOCCI, del Ce del Pei Luigi 
PESTALOZZA. del Ce del Pei Massimo BRUTTI 
giurista membro del CfRoma; Òtto MASELLI, regi
sta 

20.30 Recital di canzoni romanesche con Alvaro AMICI 
21,30 BALERA . . . _ „ 
20,30 Film: «Accattone»; «In nome del Papa Re» 

Un forte e rinnovato Pei per la pace, 
la democrazia, il socialismo 

Coordinamento II e III mozione 
delle Sezioni Pel X Circoscrizione 

20,30 
213) 

173) 

203) 
213) 
2031 
rire» 

17,00 
18.00 

AVVISO 
URGENTE 
La festa del Parco di viale 
Palmiro Togliatti per la ri
fondazione del Pei è stata 
spostata presso il Parco 
di via Lemonia (S. Poli
carpo). 
Si chiede quindi a tutte le 
compagne e i compagni 
disponibili di recarsi nel
l'area della Festa (via Le
monia - S. Policarpo) per 
montarne le strutture. 

Coordinamento II e III mozione 
delle sezioni Pel X Circoscrizione 

fcoèV 
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Giovedì 
4 ottobre 1990 
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ROMA 

l'ospedale di Pietralata 

ORARI E SERVIZI 

AMBUIATORIAPERn 
Cardiologia. Tutte le mattine 8/13. Lunedi mercoledì venerdì 

1<V 19. Respoimbiteiug/Cardi, primario. , 
Ctdnirsla Vascolare. Tutte le mattine a/13. Lunedi mercole

dì venerdì 1VI9. Responsabile Roberto Mattoni, aiuto. 
Chirurgia generale. Tutte le manine 8/ ! 3. Tutti I pomeriggi 

14/19. Responsabile Antonino Cargiulo, aiuto. 
Medicina generale. Tutte le manine 8/13. Lunedi mercoledì 

venerd!14/19. Responsabile Luigi Gandini. primario. 
Terapia del dolora. Tutte le mattine 8/13. Mercoledì 14/19. 

Responsabile Pierpaolo Visentin, aiuto. 
Fisiologia respiratoria. Tutte le mattine 8/13. Martedì gkc 

ved) 14/19. Responsablle/4/)c/miB«j/!c/it aiuto. 
Reumatologia. Tutte le mattine 8/13. Responsabile Uuben 

Gosoodinoff, aiuta 
Pediatria. Tutte le mattine 8/13. Martedì giovedì 14/19. Re-

sponsabHeAtfbOfetofcft aiuta 
Per questa settimana gli ambulatori restano aperti solo al mat

tino, sabato Inclusa 
LABORATORJAPERTI 

Analisi. (Da lunedi) prelievi tutti I giorni 8/10. Responsabile 
Claudio Vastelli. aiuta o K -

Radiologia. Ecografie, lastre tutte I giorni 8/13. Responsabile 

' l^prerwtarevIstojpeclallsticheoaiuUWcIsideverKotoere 
ai centro Informazioni dell'ospedale forarlo 8/12 e 14/17 
tutti i giorni escluso Il sabato pomeriggio). Solo per chi abi
ta fuori Roma ai può prendere appuntamento telefonando 
al436f>l.' "• 

P^ Bracciano 
«Giallo» 
sull'omicidio 
Caducei 
BVI Sono state ventiquattro, 
due delle quali hanno leso 
organi vitali, le coltellate in-
lette a Massimiliano X^rtuc-. 
t i , il giovane vwslcodipen-
dente trovato ucciso la matu
ra di martedì scorso a ridos-
t o del lago di Bracciano. Il ri
sultato dell'autopsia, esegui
ta all'Istituto di medicina 
legale, è stato trasmesso Ieri 
pomeriggio al magistrato che 
succcrdinandoleindaglnL 

Gli investigatori, nel frat
tempo, stanno continuando 
a scavare nella personalità 
dei ragazzo ucciso, nel tenta
tivo di trovare la traccia che 
possa portare all'identifica
zione dei suol assassinL 
Sembra comunque che il 
giorno prima dell'omicidio. 
Carnicci avesse rubato una 
macchina e che avesse suc
cessivamente tentato di ri
venderla al proprietaria Gli 
investigatori non : hanno-
smentito l'episodio. 

Arrestato 
Mette veleno 
nelcafffe 
e lo rapina 
ftW Per rapinare un pensio
nato degli oggetti in oro che 
aveva addosso e dratcuni ttto-
ittòj «redltfcWportatore per un 
valore complessivo di caca 
cento milioni di lite, un pre
giudicato romano di 38 anni, 
Enzo Tontini l'ha convinto a 
seguirlo a CastrovMari, in pro
vincia di Cosenza, dove con
tava appoggi con la malavita 
locale. Arrivati a destinazione, 
e dopo avergli offerto un caffè 
•corretto» al veleno, lo ha rapi
nalo, abbandonandolo poi al 
pronto soccorso dell'ospeda
le di castrovillari. L'episodio è 
accaduto l'estate scorsa. Ma il 
pensionato, dopo essere stato 
dimesso dall'ospedale, ha 
presentato una denuncia ai 
carabinieri che ieri hanno 
identificato il Tontini. che at
tualmente si trova In carcere 
per altri reati Dovrà perciò ri
sponder* anche dell'accusa 
di tantalo omicidio e rapina 
pluriaggravata. 

Ritardi nelle forniture 
e un po' d'improvvisazione 
aD'aperturadiieri 
degli ambulatori medici 

Novanta tra primari, 
infermieri e tecnici 
ora aspettano l'avvio 
di 200 posti letto 

a Pietralata 
senza 
Il primo giorno dell'ospedale di Pietralata, atteso da 
25 anni. Mancano i reagenti per le prime analisi, Te* 
cografo funziona, ma per le Tac si attende la prossi
ma settimana. E la moderna struttura fatta in 18 me
si ha bisogno di lavori per far posto al reparto psi
chiatrico. Ma l'avventura cornine». «Apriremo 200 
posti letto entro febbraio», assicura il presidente del
la Usi. Forse presa in blocco la clinica Sant'Anna. 

RACHEL! QONNUXI 
•al Avevano preparato un 
mazzo di fiori da dare al primo 
utente che avrebbe varcato la 
porta d'ingresso del nuovo 
ospedale di Pietralata, eviden
temente Immaginandoselo In 
gonnella. Ma la signora Danie
la Malandrucco si è presentala 
in ritardo, emostonausslma, 
quasi alle lacrime. Cosi si è 
creato un piccolo equivoco. «11 
primo utente sono iol>, 6 salta
to su un signore, uscendo dal* 
l'ambulatorio reumatologie©. 
La signora Malandrucco se ne 
è andata lo stesso con II suo 
mazzo di fiori, in compenso 
però senza senza essersi potu
ta sottopone all'analisi per cut 
era venuta a causa di un IRSI» 

do nella prima fornitura di tea* 
genti chimici. 

L'ospedale ancora tanca 
nome, atteso da 24 anni, ha 
aperto Ieri con questo spirilo, 
un po' pionieristico, ma alle
gro, quasi a voler cominciale 
M sua «Uà» lasciandosi dietro 
le spalla II passato di potami-
che t attriti. Il Jolly dalla situa
zione • Il direttore sanitario 
Manlio Moretti - «vice diretto
re, per il difettata effettivo si 
dovrà lam un concorso», ttene 
a precisare • che da due grami 
si aggira frenetico tra I corridoi 
ancora vuoti per controllare 
che tutto ala a posto, dalle qué-
lirtche del personale (Ino al 
bracciale par misurale la pres

sione ai bambini, che proprio 
non si riesce a trovare. -Una fa
ticacela, - commenta Moretti -
avrò perso due o tre chili-. Ma 
la faccia è- soddisfatta, ieri una 
trentina di persone sono state 
visitate dagli specialisti e altre 
13 hanno prenotato analisi. Al
cuni sono venuti da Viterbo, 
Fresinone, Valmontone. Al 
centro di prenotazioni, che so
miglia molto agli sportelli delle 
banche, sono arrivate 7 richie
ste di ecogralla e una e già sta
ta fatta Ieri. Per la Tac si può 
prendete appuntamento fin da 
adesso; I tecnici stanno ulti
mando l'immissione del dati 
nel -cervellone», e dalla prossi
ma settimana I due apparecchi 
potranno entrare In funzione. 

•Questa mattina abbiamo 
superato la prova pio Impor
tante - raccontava ieri Moretti 
- due pazienti hanno avuto 
una Insuinctensa respiratoria e 
abbiamo dovuto Intervenire 
d'ur-amta». Par ogni eventlen-
sa, comunque, da oggi davanti 
all'Ingresso stazionerà una 
ambulanza del Pronto Inter
vento cittadino. Nel piazzale al 
stanno appena avviando I la* 
vorl di sterro per la realizzazio
ne di una piazzola d'atterrag

gio per eliambulanze. Quando 
sari attivato il pronto soccor
so, a Pietralata saranno convo
gliati tutu i feriti negli Incidenti 
sulle autostrade, sulla Tiburti-
na, sulla Momentana, sul rac
cordo. ' 

E mentre giovani medici ' 
continuano a telefonare per 
sapere se c'è ancora tempo 
per entrare in organico (l'uni
co aiuto veramente anziano è 
il reumatologo Gospodinoff, 
63 anni), si pensa alla secon
da fase di apertura: le corsie. 
L'ospedale di Pietralata ha 380 
posti letto, di cui 27 a paga
mento. Finora dal Policlinico si 
sono trasferiti a Pietralata 13 
aiuti, due primari, 12 assistenti 
medici, un chimico, Ire assi
stenti tecnici, 5 caposala, 16 
Infermieri professionali, 11 tec
nici di laboratorio. 4 tecnici di 
radiologia, 7 ausiliari, in tutto 
Circa 00 persone. All'Usi Rm/3 
questa mattina si svolge un 
concorso per un alno centi
naio di infermieri. Ma per apri
re le corsie ci vorrà molla pio 
gente. 41 comitato di gestione 
- ha dichiarato il presidente 
dell'Usi Rm/3 Egidio Cafvano 
- ha intenzione di attivare 

150/200 posti letto entro feb
braio*. Si tratta dei reparti di 
chirurgia, medicina, pediatria, 
ostetricia e ginecologia, psi
chiatria. Ieri, il comitato di ge
stione dell'Usi Rm/2 del Poli-

' clinico si è riunito per definire 
come sostituire il 30% di perso
nale che ha rinunciato a trasfe
rirsi a Pietralata. Le graduatorie 
dei trasferimenti dal Policlinico 
resteranno aperte altri 10 gior
ni, poi dovrebbe scattare la 
mobilita anche dalle altre Usi 
del Lazio. La prossima settima
na ci sarà un nuovo incontro 

: tra il rettore dell'università -La 
Sapienza», i sindacati e le Usi 
Roma/2 e Roma/3 dal quale 
dovrebbe uscire un calendario 
dell'apertura. «C'è da prendere 
in esame la dismissione della 
clinica Sant'Anna - anticipa 
Calvario - Se si tratta di chiu
derla, perchè non trasferire a 
Pietralata. oltre a ginecologia, 
anche pediatria e il laboratorio 
radiologico^. Per atttVartì 0 re
parto radiologico, Intatti, sono 
stati presi «in prestito» tre medi
ci dal San Cumulo, ma la con
venzione con l'Usi Rm/10 è 
sottanto provvisoria. E Pietrala
ta ha fame di personale. 

Proposta del Pei per la vendita delle case pubbliche, per il censimento e per la gestic ne 
«Non è cosi che si risollevano le casse capitoline. Occorre creare una società ad hoc» 

non deve svendere» 
Per una politica razionale sia nella vendita che nel
l'acquisto del patrimonio immobiliare del Comune 
la gestione deve essere affidata adun'atienda «mul-
HserVttr». Quella la'ptópósta'dél pafl©'ct>mùTJlM5 
dopo l'annuncio del mese scorso fatto da Carraio dt 
voler alienare i beni di proprietà del Comune per ri
sanare il bilancio. «La vendita deve avvenire aenza 
intermediari, con trattative dirette ai privati». 

~~~, AMHATAilbÙlMI 
•fai La vendita del patrimo
nio immobiliare del Comune 
deve passare attraverso lo 
smantellamento della'Il riparli-
zlone e dell'ufficio speciale ca
sa e la creazione di un'azienda 
speciale che tenga la gestione 
aggiornata del patrimonio del 
Comune e dello laep. Questa 
la proposta avanzata ieri, in 
una conferenza stampa, dal 
partilo comunista capitolino 
sulla vendita dei beni immobili 
del Comune armundata 11 me* 
se scorso dal sindaco come so
luzione al risanamento del bi

lancio. Una proposta che si 
presenta come una sfida al sin
daco Franco Carraio accusato 
di perseguire una operazione 
al ribasso con la vendita In 
blocco degli immobili. -Forse 
c'è un modo diverso di vende
re gli alloggi e tappare Insieme 
il buco del bilancio - hanno af
fermato i consiglieri comunali 
del Pei snocciolando i «loro» 
numeri. Infatti l'operazióne 
che tende a sanare un deficit 
di 7000 mUlaidL troverebbe un 
itxupero di soli 200 miliardi, 
quando sarebbe, necessaria, 

»»co->doicomunlsa\unepoU- pt-attaaimuaelntatildlBrni-
oca razionala nel settore», bardi, mentre le pendenze a 

Secondo gli ultimi dati Dna- favore del Comune da parte 
rimonto irrartiUlwailaT'a^ a . 
le d propri-M dal Comune di '80 miliardi di lire. E ancora. 

' Roma ammoMarabba a circa 
limila appartenenti p n 8f» 
esercizi commerciali • 4mUa 
ettari di terreno. I beni natanti 
sono inalienabili pur te un de
creto legge di accompagna-

, memo alla finanziaria autoriz
za la vendita anche per l beni 
fndisponiblll che in questo ca-

. so andrebbero a sommarsi al 
precedenti. Da una prima sti
ma risulterebbe che, • dalia 

. vendita del patrimonio dispo
nibile non abitativo - il ricavato 
potrebbe ammontare a circa 
185 miliardi. Una cifra irrisoria 
rispetto a quella richiesta per il 
risanamento del bilancio: «Ba
sti pensare - dicono i comuni
sti • che solo l'Atee chiuderà il 

: bilancio 90 con oltre 400 mi
liardi di deficit. E chiedono 

; dunque una politica che curi a 
: risanamento del patrimonio 
: immobiliare: la morosità com-

4 perteco-icsi-dQnt di beni Indi-
sponibUl risulta che il 18» de
gli utenti non paga una lira, e 
motti sborsano solo un fitto 
simbolico di lOOmUa Uhi l'an
no. Per gli « tntl ospedalieri 
invece tu MO utantlben 280 
pagano un canone di SOmlla 
lire al mese, gli altri non supe
rano le 200mila al mese di af
fitto. 

Ma quali tono le proposte? 
In primo luogo creare un'a
zienda che si preoccupi delia 
gestione dei beni in modo da 
renderli produttivi, che non si 
occupi solo della vendita ma 
anche dell'acquisto di alcuni 
beni. In secondo luogo com
pletare il censimento degli im
mobili sia disponibili che lixli-
spontbili. già iniziato dal Co
mune, istituendo un'anagrafe 
dtfl'utenea, «affidare 11 censi
mento, tramite bando pubbli

co, ad imprese privata che sia
no in grado di portarlo a temi-
ne rispettandola previsione di 
aOratliartu ottptea stanziati In 
bilancio comunale. «E' assur
ta) • ha sottoufteato Renato ffl-
cottni • che II Comune debba 
vendere il suo patrimonio per 
pagare 0 censimento del patri
monio stesso-. In sostanza c'è 
la richiesta di una.maggiore 
trasparenza contrariamente al-

- la proposta di affidare diretta
mente al Ceniis l'amministra
zione di tale patrimonio. L'a
zienda si sarebbe infatti candi
data non solo per il censimen
to, ma anche per la gestione 
del patrimonio per 5 anni e per 
il recupero delle morosità. An
cora una serie di proposte: 
non vendere gli Immobili in 
centro storico (333 In tutto) e 
alienare direttamente gli im
mobili comunali attraverso 
una (orma di riscatto che co
munque garantisca all'inquiti-
no la poèublttfà di continuare 
ad abitare la casa anche a» 
non intenzionato all'acquisto-

Consentito lo smaltimento 
ad aziende pubbliche di altre città 

Rifiuti «fuori zona» 
nella superdiscarica 
diGuidonia 

MARINA MASTROLUOA 
BB1 Fino a pochi anni fa ser
viva solo il comune di Guido
nia. Una discarica abusiva, co
me tante, alle porte di un pic
colo centro. Oggi e sempre a 
pochi passi dall'area abitata, 
ma il titolo ufficiale di «impian
to di bacino» l'ha portata al ter
zo sbancamento, mentre si 
prospettano ulteriori interventi 
di ampliamento. Con un'ordi
nanza dell'ex presidente detta 
Regione, Bruno Landi, oltre ai 
comuni di Ootdonia. Mandela, 
Mentana, Monterotondo, Tivo
li e Sant'Angelo Romano, sono 
state Intatti autorizzate ad uti
lizzare l'Invaso per lo «carico 
dei rifiuti le «aziende pubbli
che operanti anche al di fuori 
del bacino n 8, che ne faccia
no richiesta alla ditta che gesti
sce la discarica». 

Nessun elemento in più a 
chiarire i limiti territoriali del
l'area che grava sull'impianto 
dell'Inviolata. L'ordinanza, da
tata al 19 luglio scorso ed 
emessa in regime di prorogat» 
da Landi dopo le elezioni am
ministrative e prima che si in
sediasse il, nuovo consiglio, 
non impone nessuna restrizio
ne per i rifiuti delle aziende 
pubbliche, che potrebbero di 
fatto provenire da qualsiasi 
parte d'Italia. 

Il nuovo invaso, con una ca
pacità di 230.000 metri cubi, 
«per una durata presumibile di 
30 mesi», viene utilizzato già 
da tempo e potrebbe risultare 
insufficiente a breve. Lo stesso 
Landi, a giustificazione della 
legalità del suo provvedimen
to, fa riferimento al «ricorso 
temporaneo a speciali forme 
di smaltimento dei rifiuti». Ma 
l'ordinanza ha aperto le porte 
ad una crescita indiscriminata 
della discarica, senza che ci 
sia stato il pronunciamento del 
Comune interessato, come in
vece prevedeva un ordine del 
giorno ragionale dell'68. 

Troppa fretta e troppa «car
ne al fuoco», per un provvedi
mento adottato in regime di 

prorogatio, che «rischia di tra
sformare I Inviolata in una se
conda Malagrotta». Passata nel 
silenzio delle vacanze estive, 
l'ordinanza toma in discussio
ne con un'interrogazione ur
gentissima al presidente, agtt 
assessori all'urbanistica e alla 
sanità della giunta regionale, 
presentata dal vicepresidente 
del consiglio regionale comu
nista Angiolo Marroni e del 
consigliere Pei Stefano Paladi
ni, in cui si chiede la revoca del 
provvedimento e la consulta
zione dei comuni interessati e 
della Provincia. 

Da chiarire, secondo i consi
glieri dei Pei, «quante e quali 
sono le aziende pubbliche 
operanti fuori del bacino di 
utenza n 8» che scaricano rifiu-
U all'Inviolata. Ma soprattutto 
la validità dell'autorizzazione 
ad utilizzare la discarica con
cessa ad aziende «fuori zona», 
in contrasto con la legge regio
nale sul piano di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. 

Contro l'ampliamento degli 
impianti di Guidonia già sono 
scesi in campo gli abitanti del
la zona, al ponto che la giunta 
di sinistra, precedente l'attuale 
bicolore Dc-Psi, aveva deciso 
di indire un referendum in 
concomitanza con le elezioni 
amministrative. Accantonata 
l'idea, subentrata una nuova 
maggioranza, il progetto di 
ampliamento che avrebbe fat
to gravare 42 comuni sull'In
violata é stato scavalcato dal
l'ordinanza Landi. 

•L'ordinanza non ha avuto 
ancora nessun effetto pratico -
assicura il sindaco di Guido
nia, il socialista Giovanbattista 
Lombardozzi -. Comunque 
escludo che possano portarci 
rifiuti da zone al di fuori detta 
Regione. Il presidente Landi 
non avrebbe avuto la facoltà di 
decidere una cosa del genere. 
Noi abbiamo già detto no al 
piano che riversava su Guido
nia il peso di 42 comuni Figu
riamoci se possiamo accettare 
gli scarichi di altre Regioni». 

té 

Drarnmatico epilogo a Palestrina di una lite per «banali» motivi 

Uccide ramico che l'aveva ferito 
«L'ho fatto per legittima difesa» 
Un fioraio romano di 24 anni è stato ucciso con due 
colpi dì pistola a Palestrina, martedì scorso, durante 
una lite per «banali» motivi con un suo conoscente. 
Quest'ultimo, Roberto Boiardi, 28 anni, impiegato, 
non è stato pero arrestato. Secóndo I carabinieri ha 
agito per legittima difesa. Il magistrato disporrà un 
esame balistico che verrà comparato con i risultati 
dell'autopsia. 

UWttEAOkUMSUT 

' ! 

fa* Per un attimo è riuscito a 
divincolarsi, correndo verso il 
tavolo della sala da pranzo, 
riuscendo ad afferrare la sua 
Smith & Wesson calibro 38 
special che teneva nel borsel
lo. Ma quell'uomo, ormai ac-

icecato dalla rabbia, gli si è di 
nuovo scagliato contro. E non 
pia a mani nude. Roberto 

» Boiardi, un impiegato di 28 an
nue riuscito a parare la coltel
lata coprendosi II viso d'istinto 

' con il braccio sinistro. In quel-
ristante, dalla sua pistola sono 

i pattiti quattro : colpi Due 
proiettili hanno raggiunto al 

£ torace Giuseppa Di Prospero. 
24 anni, fioraio, uccidendolo 
au'totante. Ma l'omicida, che 
subito dopo la tragedia ha 
c h i a m a t o m i e che s i* fatto 

' trovare sul posto quando le 
prime gazzette della compa-

- giti* del carabinieri di Palestri
na sono arrivate, non è slato 
arrestata Legittima difesa, al-

: meno stando ai primi riscontri 
delle indagini. Spetterà ora alla 
magistratura disporre e poi va
lutare le ulteriori verifiche sulla 
dinamica dell'episodio. 

La tragedia è avvenuta nel 
' pomeriggio di martedì scorso, 
verso le 17, a Palestrina. in lo
calità Pescariello, all'interno 
della casa di campagna di Ro
berto Boiardi, che abita a Ro
ma In via Palmiro Togliatti. An
cora da accertare come mal in 
ausila casa si trovasse anche 

iuseppe DI Prospero, un fio
ralo ambulante che abitava In 
via degli Orti di Trastevere 86. 
Stando a quanto dichiarato da 
Boiardi, unico testimone del
l'omicidio, i due si conosceva
no da tempo, pur non estendo 

legati da rapporti di amicizia o 
di affari. £ probabile che dopo 
aver incontrato per caso Di 
Prospero, gli abbia chiesto di 
accompagnarlo nella sua casa 
di l^lestrtna,dc^ doveva con
trollare alcuni lavori di ristrut
turazione. 

Durante 11 breve tragitto (Pa
lestrina dista venti chilometri 
da Roma), tra i due, entrambi 
incensurati, è nata una discus
sione che è pian plano dege
nerata In lite. Per motivi •bana
lissimi», che gli investigatori 
hanno pero preferito non rive
lare dal momento che sono 
tuttora al vaglio della magistra
tura. 

Entrati in quella casa i due si 
sono azzuffati Sempre stando 
alla sua testimonianza. Boiardi 
è stato aggredito a pugni e cal
ci dal fioraio che ad un tratto si 
e allontanato per andare in cu
cina e prendere un' coltella 
Approfittando di quell'attimo 
di tregua, l'omicida e riuscito a 
prendere dal bonetto, che ave
va appoggiato su un lavoro In 
Ingresso, la pistola calibro 38 
che deteneva con un regolare • 
porto d'armi In un attimo la 
tragedia. Giuseppe DI Prospe- • 
ro si è nuovamente scagliato 
contro il rivale ferendolo con 
una cottellaia all'avambraccio 

sinistro. Ma nella colluttazione, 
dalla Smith & Wesson dell'Im
piegato sono partiti quattro 
colpi, due del quali hanno rag
grumo al lorece Di Prospero, 
che* morsa iBitume. li cada
vere del giovane fioraio è stato 
poi portato all'Istituto di medi
cina legale dell'Università di 
Roma. 

Una versione che i carabi
nieri, dopo aver eseguito una 
serie di accertamenti, hanno 
ritenuto «verosimile», al punto 
di accreditare l'ipotesi della le
gittima difesa. Al punto che nei 
confronti di Roberto Boiardi 
non e stato emesso alcun prov
vedimento restrittivo. L'impie
gato ha effettivamente una 
profonda ferita, da taglio all'a
vambraccio sinistro (è stato 
medicato all'ospedale di Pale
strina). Ed e stato lui stesso, 
dopo aver chiamato I carabi
nieri, a chiedere Immediata
mente aiuto ai vicini di casa. 
Insomma, nulla che possa far 
Ipotizzare una diversa dinami
ca di quanto accaduto. Il sosti
tuto procuratore eh* sta coor
dinando le tMaiihl disporrà 
nei prossimi giorni un esame 
balistico sulla pistola dell'im
piegato che verrà poi confron
tato con i risultali dell'auto
psia. 

Musei 
Stupore 
per i biglietti 
a lOrruTa lire 

m Inoltrarsi, con guida, a vedere (luoghi dove ti. 
ro gli imperatori, i tribuni, e I filosofi latini comincia a costare 
un po'. Dal due ottobre per calcara i passetti del Fori • te ve
dute del Palatino cotta diecimila lite. Un biglietto d'iiy»resso 
che a turisti stranieri e non è sembrato reggermtnte «salato». 
L'età dell'oro dalla capitale, la repubblica, le getta di Cesare, 
Nerone, Marco Aurelio e Caligola, e Anche I luoghi della de
cadenza di un Impero fastoso, pagata ad un prezzo «dorato». 
Una storia tanto celebrata, di cui eon pieni I libri di storta, una 
partedeU'klenUtàc^ilacitudic-3gi.rnac^unp<>'carada«ri-
ieggere»davlcina 

Emergenza immigrati 
«Chiesti 9 miliardi 
ma non si sa per cosa» 
• f i Sull'twergenu immigra
ti l'assessore al servizi sociali 
non ha mosso un passo, e allo
ra i sindacati ti rivolgono al 
Sindaco in persona. Le segre
terie romane di Cgil Osi e UH 
hanno chiesto un incontro ur
gente a Franco Carraro per af
frontare l'emergenza immigra
ti. La lettera inviata dalle orga
nizzazioni sindacali al primo 
cittadino è molto dura. Cgil 
Citi e UH accusano l'assessore 
Givanni Azzaro di non aver 
mantenuto gli impegni per ri-
sorvera l'emergensa sbitativa 
degli immigrati, impegni as
sunti quando esplose il «caso 
ex Pantanella». Azzaro si era 
Impegnato a presentare un 
progetto e ne aveva delineato i 
contorni, li comune avrebbe 
dovuto individuare una decina 
di locali da adibire a case al
loggio per gli extracomunitari 
e presentare dei progetti per la 
formazione professionale. Ma 
non si è andati oltre le buone 
intenzioni. «Risulterebbe addi
rittura che ta ilehieste di finan-
ziamento presentate dal Co
mune alta Regione. - scrivono 
I sindacati nella missiva al Sta-
daco - siano talmente generi
che, anche se precise nell'Indi-
vfduere la somma complessiva 
necsttaria di S miliardi, che ti 
avvierebbaro ad una probabile 

bocciatura o. comunque, ad 
un forte ridimensionamento». 

Il risultato del mancato de
cotto di un piano preoccupa le 
organizzazioni sindacali con
sapevoli che ciò significhereb
be rendere l'ex Pantanella un 
ghetto permanente per gli im
migrati, l a promessa di Carra
ro, che nel luglio scorso assi
curò che l'ex pastificio sareb
be stato sgombrato ad ottobre, 
non sembra che possa essere 
mantenuta. Anche se il proget
to fosse preparato In fretta e fu
ria, i tempi del finanziamento e 
della realizzazione delle co
munità alloggio, sarebbero co
munque lunghi e appare scon
tato che per i 2 mila e 500 della 
Pantanella l'inverno sarà assai 
duro. 

Nei giorni scorsi, in un verti
ce alla Piuma, * stato costituito 
un coordinamento tra gli as
sessori al servizi sociali di Re
gione, Comune e Provincia, 
che dovrà valutare tutti i pro
getti a favore degli immigrali. 
Azzaro si era impegnato a pre-
tentare nella prossima riunio
ne del coordinamento, che si 
terra 1*8 ottobre, il suo progetto 
dettagliato. Ma a pochi giorni 
dall'Incontro pare che il lavoro 
di Azzero sia ancora in alto 
mare. 

tei l'Unità 
Giovedì 
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Vi avevamo promesso, che per meglio servirvi, in Estate 
non saremo andati in vacanza. In effetti abbiamo lavorato 
sodo, ed ora, siamo pronti per presentarvi in anteprima 
Europea un altro capolavoro 

«Firmato Ford........ 
rt"*#s. 

il lieto «evento» desidereremmo festeggiarlo insieme, prima 

con la presentazione della vettura il 4 ed il 5 O t t o b r e nei nostri 

saloni di esposizione, poi nel pomeriggio del 6 e del 7 O t t o 

bre , saremo lieti d'invitarVi al nostro «coctail» che si terrà in 

Largo Lanciarti 18 ed in Via Collatina 85. 

.J* (Il salone più grande della capitale) 
4-

AUTO 
Largo Lanciarli 18 tei. 8604040 
Via Collatina 81/85 tei. 2596592 
Via Collatina 48 tei. 2583087 
Via Tiburtina 402/410 tei. 4385979 



NUMBUUTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura eentrala 
Vigili dal fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradala 

113 
112 

4686 
115 

6100 
67691 

116 
Sangue 4896375.7575883 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 470 

3054343 
4957972 

174-1-2*4 
Pronto aoccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 
Par cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali*, 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebonefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Nari 
S.Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
6310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari; 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
6896650 
7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto 6709838 
Polizia stradala 6544 
Radiotaxi: 

3570-4994O875-4984-68177 
Coep autor 
Pubblici 7694568 
Tasslstlca 665264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 575171 
Acaa: Red. luce 675161 
Enei 3212200 
Gaa pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Ragiona Lazio 54571 
Arci (baby sfinir) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
OrWs (prevendita biglietti con
certi) 47' 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atee 46954444 
S.A.FE.R (autolinea) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861662n)440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Nane (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Cotlaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 CanalaBCB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna- piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon* 
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (dna-. 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce ir Gerusalemme): via di 
Porta Maggiora 
Flaminio- eorso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelaior e Porta Pinola-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritone 

k 

Signore sofisticate 
al Sistina 
ricordando Duke 

R O » M l l * BATTISTI 

•al «Music birrymistress» di-
ceva Duke Elllngton nella sua 
autobiografia e Donald Me-
Kaye lo ha preso In parola, 
creando un musical per rita
gliare un'ideale silhouette del 
grande lazzlsta. In due atti e 32 
canzoni, Sophlstiqpted Ladies è 
alalo allestito perla prima vol
ta a Broadway nel 1981, a sette 
anni di distanza dalla morte di 
BUngton, tenendo banco per 
due anni al Lunt-Fontanne 
Theatre e vincendo due «Tony 
Award». Col dovuto lasso di 
tempo che intercorre sempre 
per poter vedere anche in Ra
lla certe produzioni - basti 
pensare die lo splendido mu
sical Cam da anni nei cartello
ni di Londra e di Vienna, non 
ha ancora varcalo le nostre 
frontiere -, Sophbticated La
dies approda stasera al Sistina, 
dove rimana per tre settimane 
prima di passare al Teatro 
Smeraldo di Milano dal 27 di
cembre al 6 gennaio. 

La «gigantografia» su Etling-
ton si avvale di uno scintillante 
cast dl45aitlstl della New York 
Harlem Opera Ensemble, un 
organico nuovo di zecca ri
spetto alla prima produzione. 
ad eccezione del coreografo 
Bruca Healh. La grintosa «stel
lina», VMan Reed, che sostitui
sce Phyllis Hyman, e al suo 
quinto musical ed già nota al 
pubblico Italiano per essere 
comparsa sul piccolo schermo 
In «Al Paradise» e nel «GB. 
Show» di Bramieri. mentre II fa
moso «tap dancer» Gregory Hi-
nes cede il passo ad Alan 
Weeks. 

Pensato come affresco della 

vita musicale di Duke Elllng
ton. Sophbticated Ladies fini
sce per ripercorrere In parallel-
lo mezzo secolo di vita ameri
cana. Dal ritmi jungle di 77w 
Mooche, all'esotismo di Mood 
Indjgo rivivono gli armi ruggen
ti Jel Kesjufkv cdeLXoUaa 
CjHb, in cui Duke miscelava, 
con sapienza I timbri colorati 
latlnoamericanl. Una carrella
ta di successi, fra cui spicca 
quella Sophtstkated Ladies che 
da il titolo al musical e che II fi
glio di Duke. Mercer Elllngton, 
ha rlairanglato per l'occasione 
(ma al Sistina non sarà lui a di
rigere l'orchestra, bensì Steven 
Smith). 

Nel secondo tempo le luci 
del musical si fanno più psico
logiche, scandagliando la per
sonalità del «Duca» e 1 suoi te
mi preferiti, le «ladies», la vita 
notturna « gli accenti della so
litudine. Chiaroscuri sfumati, 
per non togliere levita a un 
musical effervescente, fatto di 
una rapida sequenza di flash, 
in cui prevale il bianco brillan
te delle palile», tese il nero degli 
smoking. Quasi a sottolineare 
il carattere di memorie improv
vise o l'eleganza sobria di Ed
ward Kennedy Elllngton, chia
mato «Duke» proprio per i suoi 
modi raffinali. 

Forte di una lunga esperien
za di musical (dopo aver alle
stito con successo Porgy and 
Bea, Show Baal e Carmen Jo
nes), la New York Harlem 
Opera Ensemble concluderà 
cosi il sentiero di jazz «elllngto-
niano» sotto il suo sorriso, che 
campeggia nel grande ritratto 
sul fondale. 
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Una commedia dell'autore francese in scena al Quirino 

Marivaux, l'amore al nero 
AOQBOSAVIOU 

UaorpreaadeU'aznore 
di Marivaux, traduzione di 
Maria Luisa Spazianl, regia di 
Sandro Sequi, scene e costu
mi di Giuseppe Crisollni Me
latesi*. Interpreti: Ottavia Pic
colo, Pino MfcoL Michela 
Martini, Piergiorgio Fascio, 
Lombardo Fornata, Giusep
pina Morara, Antonio Bazza. 
Produzione Venetoteairo. 
T e t r a Quirino 

Da un paio di decenni, alme
no (do* dalla Finta sena al
lestita dall'attore giovanissi
mo Chereau al Festival di 
Spelato del 1971). si è sco

perto, tra Francia e Italia, il 
iato crudele, «nero» di Mari
vaux, a lungo equivocato co
me l'autore di amabili piècm 
di conversazione. Su una tale 
linea ai colloca lo spettacolo 
creato oltre un anno fa a Vi
cenza da Sandro Sequi, e ri-
preso ora con qualche muta
mento nel quieto della com
pagnie» L'incoi rtir>ecocMio 
ira Lello, che ima delusione 
sentimentale ha spinto a rug
gire In ogni modo rateo ses
so, e la Contessa, giovane e 
belle vedova, spregiatrtee de
gli uomini per ragioni di pria* 

bocca si colgono accenti 
protofemmlnisu), ci si pre
senta dunque come un duel
lo spietato, anche se solo nu
trito di parole. E il «lieto One» 
della vicenda si configura 
(anche visivamente, nel crol
lo dei due contendenti este
nuati) come una duplice 
sconfina, pm che come 0 
trionfo deUainom. 

Soprattutto, la Contessa e 
Lello risultano In netta misu
ra condizionati, influenzati, 
se non proprio rn̂ ajiovrati, 
dal due servi Cc4ombina e 
Arlecchino, I quali per loto 
cCTitorwnsIpCTTebberotand 
problemi, ma hanno pur bt-

.MiU'accordo del ri» 
Ejaadtntu\Daf.j 

Si stessi suggellare la propria 
unione. 

Il disegno registico e nel
l'insieme coerente, • suffra. 
gaio dall'Impianto scenogra
fico, sobrio negli dementi 
strutturali (esili colonne a 
delimitare lo spazio dell'a
zione, divani sparsi qua e 
18), ispirato alla pittura pae
sistica settecentesca nel sug-
gestivo fondale. Ma «juelche 
forzatura si avverte, ad esem
pio nel tratu stregoneschi un-
pressi a Colombina (Michela 
Martini), dotata d'una mo
struosa chioma, per cui. fra 
l'altro, la battuta di Arlecchi
no sulla «graziosa crestina» 
Co cunetta, in francese cor» 

totalmen

te Insensata; mentre, per 
contro. Arlecchino (Pierluigi 
Fasolo) ha un poco troppo i 
toni • I fletti «run bravo ra
gazzo, dominalo e trascinato 
da quella specie di belva. 

Ottavia Piccolo definisce, 
del resto, con garbo e stai-
rezzall personaggio della 
Contessa. Pino Mtcot carica H 
suo Utto d'unii già moderna 
nevrosi, non priva di venatu
re Ironiche (ma un'altra stra
nezza è quel suo starsene, 
nel momento culminante 
della disputa, in maniche di 
camicia. E poi, vorremmo es
sere certi che, nel secolo di
ciottesimo, le camicie potes
sero avere un tttaehiitOt come 
ai ncetri tempi). 

-Aty 

La storia di Masamune 
e di una missione fallita 

LAURA DITTI 

• • Nel 1612 U signore giap
ponese di Sendai, Date Masa
mune. decise di inviare un'am
basceria a Roma. La missione 
parti nel 1613 sotto la guida di 
Hasekura Tsunenaga e di frate 
Sotelo che portarono con sé 
150 giapponesi. Dopo due an
ni (1125 ottobre), l'ambasceria 
giunse a destinazione con 28 
superstiti. Lo scopo del viaggio 
era di ristabilire l'amicizia e i 
rapporti con l'Occidente, tra
mite Filippo III e papa Paolo V. 
In cambio 11 signore Date Ma
samune prometteva ta prote
zione dei cristiani dalle perse
cuzioni cominciate In Giappo
ne. In realtà l'incontro con il 
papato non ebbe esito positi
vo, poiché la curia ritenne non 
sincere e non veritiere le pro
messe portate dall'ambasce
ria. Gli autori della missione ri
masero, però, a Roma Orto al 
gennaio del 1616 e visitarono 

la citta. Al suo ritomo l'amba
sceria si tese conto che le pro
meste fatte al pepa, come Pa»> 
lo V aveva intuito, non erano 
state mantenute. Il frate Sotelo 
fu cadurato e chiuso nella pri
gione di Omur e Tsunenaga, 
che era stato battezzato, visse 
per D resto della vita segregato 
dalla ma patria.^, •• 

Per ricordare questo avveni
mento, Roma ha deciso di 
ospitare, a 375 anni di distan
za, alcuni pezzi del museo di 
Sendai che testimonia la storia 
di quel perioda 11 «tesoro» 
giapponese e esposto a Castel 
S. Angelo che, nel XVII secolo 
apri le sue porte all'ambasce
ria di Sendai. I promotori e gli 
oiganbsatori della mostra so
no Il Ministero dei beni cultura
li ed ambientali. Il Museo na
zionale d'arte orientale, Il Mu
seo di Sendai, li Comitato per 

gli scambi culturali Sendal-Ro-
ma. Ma coloro che hanno ri
cercato materiali e che hanno 
compiute ricerche storiche e 
artistiche sono studiosi italiani 
e giapponesi e docenti univer
sitari. Tra 1 pezzi esposti a Ca
stel S. Angelo si possono am
mirare oggetti della personali 
della famiglia Date di Sendai 
(cucchiaini da tè, ventagli), le 
armature (famosa è quella di 
Date Masamune), spade, ar
chi con frecce, Ù ritratto del
l'ambasciatore Tsunenaga 
compiuto a Roma durante il 
soggiorno dell'ambasceria, di
pinti religiosi, flagelli, tavolette 
con immagini sacre da calpe
stare che testimoniano la per
secuzione dei cristiani In Giap
pone. La mostra si è aperta 
martedì e andrà avanti lino al 
25 novembre con i seguenti 
orari: lunedi ore 14-19.30, da 
martedì a sabato ore 9-19.30. 
la domenica e i giorni festivi 
ore 9-13. 

Molta fantasia e pochi soldi 
per i concerti dell'Università 

MARCOSPADA 

• t i La conferenza stampa 
deU'«lstftuzione universitaria 
dei concerti», indetta per pre
sentare la stagione 1990/91,6 
cominciata con cifre e statisti
che: 42 manifestazioni nell'ar
co di sette mesi (20 ottobre-23 
aprile) di cui 18 gratuite per gli 
studenti universitari: due pac
chetti di concerti a prezzi strac
ciati tra i quali si può scegliere 
un «tutto Mozart» e una selezio
ne di quelli del programma an
nuale (rispettivamente sei e 
dieci serate). Poi, 9 orchestre 
da camera, 8 pianisti, 7 quar-
teJL6 artisti in duo. 37 Mozart, 
lAeethoven. 8 Brahms. 11 
Late via enumerando. Tanta 
musica calibrata su misura per 
stimolare un pubblico affezio
nalo e abituato da anni, come 
ha ricordato il presidente del
l'Ut, Una Bucci Fortuna, alle 
cadenze settimanali del marte
dì (Aula Magna dell'università, 

Inizio 2040) e del sabato (au
ditorio San leone magno, ore 
17.30). «Un pubblico di Imple-

Sali, di professionisti, di sm
entì e pensionati che amano 

la musica a non lo spolvera 
mondano, per 1 quali ci co
stringiamo a non aumentare 11 
prezzo già basso dei nostri ab
bonamenti». 

La «Ricchezza ed equilibrio», 
postulati da Paolo Arca nelle 
note introduttive del depliant, 
vanno cosi tutti ascritti alla 
qualità delle proposte e al salti 
mortali della fantasia con la 
quale l'Istituzione riesce a pro
grammare ogni anno, nono
stante Il cronico Impoverirsi 
dei finanziamenti. Basti pensa
re che oggi, a fine anno, la Re
gione ha approvato il budget 
retroattivo per la stagione con
clusa, ma nulla perla presen
te. 

0 programma è impostalo 

come al solito sulla presenza 
di alcuni «contenitori» speri
mentati con successo. Un 

» a Mozart 
in cui si sentiranno fra l'altro gli 
ultimi quintetti, le fantasie e le 
sonate da chiesa. Esecutori II 
Quartetto Academica, Mariana 
Sirbu, Bruno Gluranna, Miche
le Campanella, Rudolph Buch-
blnder e le Orchestre «Stradiva
ri» e di «Padova e del Veneto». 
Due serate, In collaborazione 
col Teatro dell'Opera, offriran
no Don Giovanni e Flauto ma
gico In versione per marionette 
(7-9 aprile). Per la musica 
contemporanea, «Una serata 
con» vedrà in campo Mlkis 
Teodorakis a dirigere il proprio 
«Canio General» in una prima 
esecuzione Italiana (16 feb
braio). 

Ancora serate monografi
che dedicale ai cinquantanni 
di attività di Franco Mannino 
(17 novembre), diretto da 
Francesco Vizloli, a Bruno Ma-

denta (30 ottobre) con brani 
della produzione degli anni 70 
(affidati al Divertimento en
semble alternane*)) ; a Salvato
re Sciarrino (26 febbraio) e al
la musica da camera (dal 
1897 al 1927) di Schoenberg 
(16/18 gennaio). Ancora tre 
sere (6-13-16 aprile) con i «Tri! 
romantici», da Schubert a 
Franck (Trio di Milano) e un 
originale concerto per pianola 
meccanica, strumento per cui 
ha scritto un'insospettata mes
se di compositori (Michael 
Broadway, 12 gennaio). 

Il «milieu» del repertorio sarà 
garantito come sempre da 
strumentisti celebri (Barry 
Douglas, Andrai GavrUov, Ton 
Koopman) affiancati dai gio
vani in via di conferme, tra cui I 
pianisti Olivier Casta!, 2* pre
mio al Busoni 1990, il giovane 
Italiano Benedetto Lupo e la 
ormai mitica, piccolissima vio
linista giapponese Mldori al 
suo debutto all'UIC 

Lo spirito nella chitarra 
e il rock in gara 

ALBAMLARO 

•al Ancora una boccata di 
ossigeno (l'ultima?) per il 
Fotkstudio. che si è visto ri
mandare di qualche settimana 
la scadenza dello sfratto, e 
quindi ne approfitta per ospi
tare, finche e possibile, qual
che «amico» negli storici locali 
di via Sacchi. Un amico, ad 
esemplo, come Adrian Legg. 
chitarrista Inglese straordinario 
e peculiare, a meta strada fra 
new age e spiritualismo baroc
co. Lo si era già visto, la passa
ta stagione, su) piccolo palco
scenico del Folkstudio. col suo 
volto bambino, il berretto in te
sta e la sua «grande» chitarra, 
grande per come riusciva a 
riempi» l'aria di una tela Intri
cata ed affascinante di suoni, 
quasi che ad esibirsi ci fosse 
un'intera orchestra di chitarre. 

Ora U n ritorna, è in scena 

da oggi a sabato sera. Con Ro
ma ha ormai costruito un «fee
ling» particolare, innamorato 
com'è del barocco, ed affasci
nato dalle chiese abbastanza 
da affermare che «una chitarra 
assomiglia ad una cattedrale: 
sono entrambe scatole vuote 
ma con un'acustica meravi
gliosa, entrambe hanno lo sco
po di attrarre la gente e parlare 
il linguaggio dello spirito, del
l'emotività». Quarantenne, ha 
Iniziato cantando nel coro di 
una chiesa, e passato alla chi-
tana a 20 anni, e gira il mondo 
passando con disinvoltura da 
un folk club ad una galleria 
d'arte. Nella sua musica si ri
versano tanti stili e tante espe
rienze' dal blues al Jazz al 
country, passando per ii folk ir
landese e scozzese. 

Rock a Roma è invece II tito

lo della rassegna tradizional
mente ospitata dal Uonna 
club, via Cassia 871, e giunta 
quest'anno alla sua terza edi
zione. Primo appuntamento 
questa sera, alle 22 30. con tre 
band in gara: Spectra Electric 
(house ed elettronica). Vanti
la Rose (rock classico), e 
Scarte! (hard rock). La com
petizione prevede l'esibizione 
di una sessantina di band, se
lezionate non solo a Roma ma 
In tutto il Lazio; U primo gtome 
eliminatorio terminerà a meta 
dicembre, seguiranno le semi
finali, quindi I sette gruppi fina
listi si contenderanno la vitto
ria nelle serata finale al Tenda-
strisce. Premio: un 33 live con 
tutte le band. Al di Ut della ga
ra, l'Intento naturalmente è 
quello di continuare a fomite 
una sorta di «owirvatorio sullo 
stato del rock emergente nella 
capitale per gli anni Novanta». 

I APPUNTAMENTI I 
Eolico flalMan. «Stratificazioni e cancellazioni mandale a 
rnemorla»/Opere. frammenti e disegni 1966/1990. Galleria 
Aam» di Francesco Moschlni (via del Vantaggio 12). La mo
stra, coordinata da Fabrizio Fioravanti, rimarrà aperta fino al 
20ottobre (orario 17.30-20). 
Ladano Cacciò. «Vulcano, vulcani», pitture recenti Fino al 
6ottobre (ore 15J0-l9-30.chiusodomenicaelunedi) pres
so ta Galleria «Agarte». via del Babulno 124. 
Centro sociale Al Parco. La cooperativa «Gruppo ricerca 
di psichiatria sociale ha aperto le iscrizioni a numerosi corsi 
che si tengono presso 11 Centro di Via Ramazzinl a31. all'in
terno del Parco di Villa MarainL I corsi sono quelli di cere* 
m^batMWitM,tKaittam,pllttaa,tiMomasitataesr-
sionismo. L'iscrizione annuale ai corsi e di40.000 lire. Iscri
zioni presto il parco oppure telefonando ai numeri 
S280.647e68.13510daHeore9alle 12e dalle 16aHe 19. 
AtdrJtetrjna. Oggi (inizio ore 9.15). domani e sabato si 
•volge presso l'Accademia d'Egitto (via Omero 4). il 6* Se
minario Intemazionale sul tema «Presenza dell'Italia neU'ar-
dikettura e nell'urbanistica dell'Islam mediterraneo». Pro
mosso da Regione Lazio. Islamic environmental design re-
search centra. Dipartimento di architettura e Accademia 
d'Egitto, il seminario presenterà relazioni, comunicazioni e 
numerosi interventi. 
Centro ginnastica Flarnlnlo indice una leva giovanile per 
ragazzi dai 6 ai 14 anni, ambosessi, da avviare alta pratica 
delle ginnastica artistica e riunica sportiva. Informazioni 
presso la segreteria del Centro, teL 3959.18, ore 15-18 esw-
cajjo sabato, oppure presso la palestra dello Stadio Flami-
nto (stessi orari). 
t^oftaera pt4co4xtnpcejtlt un compilo «imposshibile»? LT* 
ross-Cnr, Mondoperaio e l'Editrice Franco Angeli organizza
no un dibattilo sul ternajn occasione della presentazione 
de! libro «La bottega dell'anima» curalo da Sergio Benvenuto 
e Oscar fflcotau: oggi, ore 21, presso II Centro di via Toma-
ceffl 146. intervengono Simona Argentieri Bondi. NlnoDaz-
zL Giovanni Jervis. Giuliana Kantza, Cabrlella Ripa di Idea-
ria. Itoslede Massimo Corsale. 
A îcldotisra organizza corti di lingua e conversazione Ingle-
ae a tutti I livelli e coni di francese (per rxiricipiantQ. fatfor-
mazioni alteL3l.64.49.ore 11-17.30. 
Obiettane di cooctrma, L'Arci ha attivato un centro di 
orientamento per I giovani Intenzionati a svolgere U servizio 
civile (sostitutivo del servizio di leva). 1 ^ informazioni rivol-
gerai presso la sede Arci di via Carrara n. 24. da lunedi a ve
nerdì ore 9-14. teL 3&27.791. o in via Giulio Cesare da lunedi 
a sabato, tei 31 64.49. * 
Per salvare U Tevere. Nell'ambito della «Campagna Dumi» 
promossa dal VWri, la sede del Lazio e la sezione Ami orga
nizzano un concorso fotografico a premi sul tema «Il Tevere 
da Prima Porta a Fiumara Grande». Tutte le foto aderenti al 
tema verranno esposte dal 19 al 23 dicembre presso l'oasi 
urbana del Tevere, gestita dal Wwf. Regolamento del con
corto ed eventuali informazioni sono reperibili pretto V»Vf 
Lazio, via Trinità dei Pellegrini 1. teL 6836.522. 
Andrea Genovese. Mostra personale su «Le piazze di Ro
ma negli anni "80: da oggi al prossimo 26 ottobre presso «a 
punto», via Ugo De Carolis 96e. Oraria 10-12.30/17-19.30. 
chiuso festivi e lunedi mattina. 
Diritti umani. Oggi, ore 18, nella sede regionale di Amne-
sty International (Cirene Trionfale 17, te!. 38.43.23), si terrà 
un incontro aperto a tutti gli insegnanti interessati all'intro
duzione nel mondo della scuola della educazione ai diritti 
umani. 
«Brancalecoa». D Centro sociale organizza corsi di yoga, 
teatro, chitarra e basso elettrico e un corso di lingua italiana 
(gratuito) per immigrati. Informazioni il lunedi, mercoledì e 
venerdì, ore 18-20, presso la sede di via Levanna n. 11. 
•La ctttA del sole». L'Associazione Cdie ha organizzato in 
piazza della Chiesa Nuova 20 la mostra fotografica e di do
cumentazione su «Ambiente, inquinamento e Infanzia». Il 6 
ottobre, giorno di chiusura, si terrà dalle ore 16 alle ore 19.30 
presso il Centro anziani Ponte (Corso Vittorio Em. Il n. 304. 
un Incontro-dibattito con 1 rappresentanti dell'Arci ragazzi 

I MOSTRE! 
L*wt de Cattici1. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20, venerdì, sabato e domenica ore 11-23. Ingresso ti
re 10.000. Fino al 14 ottobre. 
L'Italia ette cambia. Oltre SOOmanlfesti pubblicitari tra ti 
1880 e il I960 della collezione Salce Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia n. 54. Orario: 10-19 tutti 1 giorni Fino al 14 
ottobre. 
Edicole eacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre* 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Salario. Ore 20.30 assemblea pubblica su: «Contro i ri-
schi di guerra In cammino per un mondo nuovo», la crisi del 
Golfo e la marcia Perugia-Assisi con Abba Danna (presiden
te del Clsm). 
Sex. Porta 3. Giovanni Ore 16.30 attivo cittadino sugli asili 
nido con Maria Coscia. 
Scs. *niM!tinn Granisci • Cosnltato a»zrlncosrltnenta. 
Ore 1830 assemblea su: «Crisi nel Golfo Persico - Nord-Sud» 
con Roberto Cuillo. 
Set. Porta S. Giovanni Ore 18 assemblea per la costituen
te della OC cireceaizione. 

GOMITATO REGIONALE 
C/o sezione Borgo Prati. Ore 19.30 Gruppo giustizia re
gionale. 
Federazione Castelli Albano ore 18 30 Cd (Magni); Gen-
zanoore 1730 Cd; Carpine» ore 21 Cd; Patestrina ore 18.30 
Cd; Valle Martella ore 19 (Di Paolo). 
Federazione Fresinone Anagni ore I&30 (Di Cosmo, 
Spazianl). 
Federazione Latina Latina ore 16 Incontro su problema 
emittenza radiofonica. 
Federazione TtvoU. C/o sezione di VitJalba di Guidonia 
ore 18 Cf su: Definizione calendario iniziative in preparazio
ne dell'avvio della campagna congressuale (Fredda), In Fe
derazione ore 17 assemblea iscritti sezione Pirelli (Paolac-
ci); Mentana centro ore 1830 assemblea iscnttl (De Vin
cenzi). 
Federazione Viterbo. Proceno ore 20 assemblea II mozio-
m. (TralynThlni) 

l'Unità 
Giovedì 
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TELELAZIO 

O r * 1 3 J 0 Telelllm «Lo r io 
d'America»: 14.10 Cartoni 
animati; I M S Junior box; 
10.30 Notizie; 3 0 8 0 Film 
•Femmina a mitra-: 22.50 At
tualità cinamatograflcha; 23 
Notula: 0,15 Telelllm «I viag
giatori dal tempo». 

QBR 

Ora 12.15 Rubrica: Medicina 
33 :13 Telenovela «Vite ruba
ta* ; 1 4 4 0 Vldeogiomala; 
15.30 Rubriche commerciali; 
16.45 Buon pomeriggio lami-
Olla: 1 0 4 0 Telenovela -Vi le 
rubate»; 1 0 4 0 Vldeogiomala 
20.30 Icaro; 2 1 4 0 Paese mio; 
22 Cuora di calcio: 24 Rubri
ca: Italia 5 Stalla; 0 4 0 VWec-
g tornala. 

TELSROMASO 

Ora S Cartone Sealab 2020; 
12.15 Film -La droga male
detta.; 14.48 Novala «Malu 
Mulher»; 10.30 Novala «Vero
nica il volto dell'amore»; 
1 0 4 0 Novala «Cuora di pie
tra-; 2 0 4 0 Film -Lo chiamano 
King»; 22.30 Teledomant; 23 
Tg; 2 3 4 0 Film «Sotto la mi
naccia»; 1.18 Teledomani. , 

: 0P e * TOMA 
C I N E M A D OTTIMO 

.O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFiNlZJOW. A: Avventuroso; BR: Brillante; D A : Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DB: Drammatico; fc Erotico; FA: Fantascienza; 
O: Giallo; H: Horror; tk Musicale: SA: Sanrleo; SE: Sentimentale; 
8M: Storico-Mitologico. ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti
no; 1240 Telelllm «La spe
ranza del Ryan»; 13.30 Tele
novela «Piume e paillette»-; 
14.30 Cartoni animati; 18.30 
Telenovela «Piuma e paillet
te»-; 1840 Cartoni animati; 
20 Superbomber gioco a pre
mi; 2040 Film -Tota nella «os
sa dal leoni»; 22.30 Rubriche 
sportiva. 

TELETEVERB 

Ora 11 Film «Sono Innocen
te- , 15 Casa, citta, ambiente; 
15.30 Rubrica sportiva; 16 I 
latti del giorno; 17.30 Roma 
nel tempo; 1840 II giornale 
del mare: 2040 Film; 1 4 0 
Film non-stop. 

TRE 

Ore 10 Cartone animato; 11 
Tutto per voi; 15 Telenovela 
•Rosa selvaggia»; 16 Teleno
vela «Sonora»; 17 Telenovela 
«Signore e padrone»; 18 Ta-
letllm. «Galactica»; 10 Carto
no animato; 2 0 4 0 Film «Un 
provinciale a New York»; 
2240 Documentario: Diario di 
soldati: 2 3 4 0 Film 
point». 

• PRIME VISIONI1 
L 10.000 O Mone si Mar» W di Robert Ze-

TeLSMIItS mtcUs;conMlchBslJ.Fo.-FA 
(1530-2230) 

Plana VsretM.5 

Piazza Cavour.22 
L 10.000 

Tal 3211898 
O RsaanlkiarldiMaioaRlsi-OR 

(15030) 

ALCAZAR L 10.000 
VlaM*rrydelVsl14 TeL66N099 

Henry • Jane di Philip K*ulm»n; con 
FrsdWsnl-BR (17.45-22.40) 

VlaLdl Lesina. 38 
L 8.000 

Tel 83896)0 
Chiuso per restauro 

L6000 
VtaMor4*t>eao,101 TeL484128D 

Film par adulti (10-1130-16-2230) 

L 10.000 
Af ( altana inoli Auiiii. nr 

Tet.8400001 

Prstty Womta di Garry Marshall: con 
Richard Gare, Julia Roberto-BR 

(163O2230) 

L5000 
WaN.dtlOrands.6 TaL 6616168 

Prstt» Womta di Oarry Marshall; con 
Rcrart Gero. Julia Robert».BR 

(15304230) 

L 10.000 
Tal, 675967 

liP«*rBrook-DR 
(1522) 

VlsiCtoifMia tv 
L 10.000 

TeL 353230 
Ossi bravi rsgattl di Martin Sconcie: 
OMRobsrtDsNiro-DR (163032.30) 

AW8T0NI 
Genertatoloma 

L. 10.030 
TaL 6793287 

Chiuso psr lavori 

ASTRA L6000 Q I sctosnrMaaotts di Paolo a VM-
Vlala Jooto,225 Tstei78258 torio Tarisi.; con Jmian Sands, Char-

lottaQaiMboug-DR (18-2230) 

ATLANTIC 
V.Tuanlana.745 

L 8.000 
Tel. 7610886 

O RaiazilkMfidiMsraoRisi-DR 
(16424)) 

AUQUSTVS L7.000 
CUoV.tfflsmNleJOS Tel. 6875455 

la lena dal dsaMerie di Padre Almo-
dOvsr-DR (17-2130) 

«lZWn08Cc>IOM L5.000 
V.rJtgsSciplontM TaLSMIOM 

Salaria •Lumiere». Riposo 
Sslstta «Chaplln». Cinsma Italiano. 
Una naia, ea sogno (18J0): Man; ter 
sempre (2030): 
(2230) 

L 10.000 Wtakeild età I morto di TedKolcrra*: 
TeL«761707 CMAndrmMeCarlhy-BR 

(16304230) 

:'3 " 

CAPrra 
VtaaSacconi.38 

L 8.000 
Taf.393280 

DkkTratyPRIMA (15304230) 

CAPRAMCA L. 10.000 
PlsmCasranies.101 Tel 6782455 

• Bissati di Tony Scott; con Kevin 
CostAar.AMhonyOukM-DR 

(15454230) 

CAraAajcwrm L. 10.000 
P.3ae1osle»Jtoito,1n TaL6796B97 

o i e 
BR 

di «con Sergio Rubini-
(16304230) 

L I O » 
TeLMSUO? 

Se*4cMaarto«An»/ltaduMlung.8R 
(16304230) 

CQIA0I8JIIC0 L. 16000 
PttazaCoadl Rienzo,») TaL 8678303 

Aacers48 era « Vtaltor HBI; con Eddie 
Murphy.MckNont-OR (16402243) 

L.60D0 
TsL 266606 

.•after» 4M mah) « VAniam Friedkln; 
eonJanriySeagrova-H (164249) 

L.1O00O 
Pj»Coto«Mt«BD,74 TsL6878652 

MP 9 Uf i BridM di Jaunot tvoiyi con 
PtUl NtWfMl», JOsUaiWWOOdiVetfO'OR 

(15.4042.45) 

L16000 O Cseetaatetoerare*»odlJohnMr> 
TaL670245 Ttorwcon8enCorna*y-0R 

_ (14.454243) 

Via Pagina Mtrelierlts. 2» ^ 
Tal6417718 

D M Tracy PRIMA (15304247) 

•MP IMI L50OO 
Vtooal"Etercle,44 TelSOiOtn 

O Riama al Mare aldi Robert Ze-
msdUKOM Michtal AFos-FA 

(164)424)) 

L&000 
PlatttSjonnfcMxST Tel 862884 

l ' 
con 
ws-OR 

von Trans; 
Barbara Subo-

(164)424)) 

»}£ STOU L 10.000 
; i f ' P<szaMlatMa.41 Tel. 6876125 

O RSomo al Maro aldi Rosari Ze-
rr»xsis;ccr.MlehaeUFo.-FA 

(1530424)) 

wausttSt 
L1O00O O CaccMastkMMrsttodlJolwMo-

TeL 6910966 Tienvsri: con StenCoonery-OR 
(15424)) 

timoPA ciao» 
Cereotfltola.107ra TeL6M736 

ajposssdsts di Boblogift;con linda 
Btair-SA . (174247) 

LIOlO» 
VtoB.V.MCe/SMto.3 TeLS2U2M 

WetkastfotalajMMtaMTsdiujiblisl, 
con Andrew Me CarSiy-BR 

(164)424)) 

Csmpsdt'Fiori 
L. 7.000 • CattJr» ccaajtas.li di Cura» Msn-

TsL 6864386 zom^coaRobUwa,JsrMs8padsr-0 
. (164)424)) 

Vie 8»isolat 47 

RAMMA2 
VtaBitaoWI.47 

L10000 
Tel. 4827100 

M a n e Jota di Philip Kaufmen; con 
FrsdWard-OR (14.454230) 

L 10.000 
Tel. 4627100 

Chs mi OH di Wtft di Norman Rena: 
con8njctO.vtaon.DR (184)424)) 

L60OO 
VWaTraMtvtra,244/a Tal. 582648 BUlr-SA 

di Bob IwOQtft, con Lindi 
(17-2240) 

L 10.000 Mr • U n BfMMdi Jiirwt toiT con 
H—i. la i . inmiM iAa^*ala>K*ùaWstail t*tt> 

(184)424)) 

VtaTvanto.36 
L 8.000 Prttrr Womta di Oarry Marshall; con rt-

TaL7$86802 chsrd0ara.JullaP4barts-BR 
(154)424)) 

«MOORT L8.000 
Vl6QrtgertoVn.1S. TM.69806W 

O U 
itlson-DR 

dila Mai di Bob Rt-
(17.15424)) 

L 10.000 
largo&Mere*»o,1 TU. 8548328 

TI amaro «no ad taaatniitl di Uw-
rtnceKstdsn-BR (164)424)) 

VUiainduno 
L6000 

TaL 582496 
D PatlMNdlViWOlaiMy-OA 

(16424)1 
IDtN L. 10.000 Wttktrid t e a ! motto olTtdKotehtfl; 
VlaFoolitno.37 Tel 6319541 cwAn*a«McCsrtMy-BR 

(1630424)) 

VaChla.fsri.1t1 
U 6.000 

Tal. 5128626 
ttottlMaotagtl PRIMA (16424)) 

L600D 
V«aaalNra.t}1TeL6128628 

O tawvo chiama Parodilo di Oluttp-
paToriudort;eoaPIUtlppaNolrat-DR 

(16424)) 

VH>Appia.416 
L6000 Weekend età ImsttodlTtd KetcheiT: 

TlL 786066 conArdrtwMcCarttiy-BR 
(1630424)) 

MAJS8TIC L. 7.000 
Vto8S.ApoeMH.20 Tal.6764906 

O Raa»oliatri«MarcoRlsi-DR 
(16-2247) 

BWTrWPOUTAM L6000 O Csceto a ottobre roiso di John Mc-
VtoMCone,8 TtLStOOm Tlarnan;<wSaanConctry-OR 

(14.45424)) 

VtaVKtrbo.11 
L 10.000 

Tti.l 
O L'art» tartaa aWOrtst di Silvio 
Soldini.OR (18.3042J0) 

PUuaRtpubbtlca,44 
L.74» 

Tal. 480286 
RlmptfSdum (10424)) 

Piazza RtpubHIca. 45 
L6O0O 

Tel. 460286 
Film par sdutti (16424)) 

t a W W M 
VtodsHaCava.44 

L 7.000 
Tal. 7610271 

Quel hal l restili di Marlin Scortai»; 
conRobartOaHIro-OR (164)424)) 

Via Magni Orsda.1t2 
L 10.000 

Tel. 7396558 
Oka Tracy PRIMA (154)4247) 

VketodM Piada. t8 
L 5.000 

TaL 5603622 
0tl»lng Mltt Dalty (vsrtlwie Inglesi) 

(164)424)) 

PRCSUXNT 
VisApplsHilova.427 

L 5.000 
Tel. 7810148 

Film per aduni (11424)) 

PU6SICAT 
Vii CtJroli. 96 

L 4.000 
Ttl 7313300 

Film per aduW (11424)) 

OUIRMAK 
VlaHtziooilt.190 

LIOOO 
Tal. 462653 

WcaTracyPRIMA (154)424)) 

QUIMMtnA L 10.000 Prtty Womta di Oarry Marshall; con 
VtaM.MlnphsW.5 Tel.6790012 PJcharaG«a.JiilURobtris-BR 

(154)4243) 

MALE 
Piazzi Somlno 

L 10.000 
Tal. 5810234 

Osti bravi ragazzi di Martin Scortese; 
conRobsrlDsNIra-DR (164)424)) 

RIALTO 
VtalVNovsmbrs.166 

L 6.006 
Tal. 6790763 

D ataryasrsiawrtdlMarcoRlil-DR 
(164243) 

RITZ L10000 PrtlyWaiiia»diOartyMuthsll;con 
VlalaSomalla.109 Tal.637481 RtchirtQ»i*JultaRobtit».BR 

(1530424)) 

PJVOU 
Vis Lombardia. 23 

L IDO» 
Tal. 460863 

O U 
toHOB-DR 

di Bob R». 
(17.15424)) 

ROUOEETNOM 
Via Salariasi 

U 10.000 
Tti.854305 

a Fi diWaltDUnsy-DA 
(16424)) 

ROTAI L U X » O Rtorrio M Wuro • di Robert Zt-
VtaLr1tibsrto,175 ' T»I.7J74848 , rn»rtdt;e«i»Hch»ilJ.Fox-FA 

(154)424)) 

WaVERSAL 
Vis Bari. 18 

L 7.000 
Tel 66)1216 

O ttoaaittlitildiMsrcoRiti-DR 
(164243) 

W 4 D A 
VlaQtllatSldsms.20 

L 7.000 
Ttl. 6395173 

CMuioptfrttlturo 

CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAOOIO 
Vii Palsltllo. 24)B 

L 4.000 Riposo 
Ttl. 864210 

DEUEPROVMCaj L 5.000 AiptnoconDtily 
Viti» dellt Provine!». 41 Ttl. 420021 

(164243) 

HPOUTICHICO 
VlaO,B.TItpolO, 13/a-Ttl,32275!6) 

NUOVO L 5,000 • PtpLUcl lomtktnr t r ts tzz» 
Lt/ooAtcUngW.1 Ttl. 688116 MmuochtodiPodreAlmodovar-BR 

(17.15424)) 

T18UR L4.000O.000 VakaoM 
VJadtQliElriischL40 Ttl. 4957782 

(15.454243) 

TIZIANO 
ViaRtni.2 TtL 392777 

iwity U pfMtiilo toHy (17424)) 

• CINECLUB I 
8RAMCALE0NI (Ingrstsogratuito) Rlpoeo 
VtaLe«anr4Ll1-MoiMsaera 

OOPKCOU L4.000 Riposo 
Vlaltdtit» Pinola, 16-Vlltt Borenti» 

TU. 883486 

ORAUCO L.5000 
VtaPtrunls.31 T«i. 7001785-7822311 idlStUsnUhtr 

Ica-
(21) 

ILA6IRIITO L6000 
VtaPoniptoMtono.27 TU.3216283 

Sala A: O 8 tosa» dal Oaaal di Ernlr 
Kutlurlct-DR (20-2243) 
Sala B: ntttipni «Cinema sovietico 
prima sai realismo socialista 1829-
1835». U ala patria (16): Canto tata 

t Wa privala al Pstr-W. (184)): 
(21). Stgut: Tra 

«Ptoloa» (2243). 

U S O M T A A P I i m 
VltTiburUiHAMIca. 16718 TaL 482405 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

vitL'Aaum.74 
L60HO 

Tel. 7594961 
FtimptraduM 

AVfjWOEROTICMOVai 
VM Macerata. 12 

L6O0O 
TaL70O3627 

MOUUNROU08 
VlaM.Corbino.23 Tal. 

1.6000 RlmparaouM (16424)) 

ODEON 
Piazza Rtpubbllca.48 

U 4.000 
TaL 464780 

nimparaduW 

PAUA0WM 
P J Z I B . Romano 

L 3.000 
T»l.6110203 

SPLENDO 
VtoPlwdtltoVlont4 

L 5.000 
TtL 620206 

Film par adum (114243) 

VTtTibiirtlna,360 
L6000 

Tal. 433744 
Film psr adulti 

VOLTUM» 
Vta Volturno. 37 

L16030 
TtL 4827557 

Rbn par adulti (1542) 

• PnJORIROMAI 

A L B A N O 
FLOPJOA 
Via Cavour. 13 

L 6.000 
TaL 9321339 

Oare da secatole (1842.15) 

BRACCIANO 
VktMo L5000 
Vta&rtoQrafi.44 Tti. 9024048 

wnKtfwVuttt (16424)) 

COUEPBRRO 
CINEMAAJUSrON L6000 
VtaCcfltotartLatlna T»L9700586 

SAIA DE SICA: H amaro lae ad an» 
awztarl (164)42) 
SALA ttaSSEUINK Wttk ead eoa I 
•orto (164342) 
8ALALECtg;t»Ml»im|l||lill 

(154342) 
SALA VISCONTI: PMbWbMaa 

(154)42) 

FRASCATI 
POUTEAMA L 9.000 
UrgoPsnlna.5 Ttl. 9420479 

SALA A: Cacdt a saatrs rstao 
(1530424)) 

SALABWraliWlimta (164230) 

8UPERCMEMA 
P^adelGato,! 

L 9.000 
Tal 9420193 

PJtorae al Moro M (16424)) 

Q R O T T A r a R R A T A 
AMBA88ADOR L 8.000 
PABtlHni.26 Ttl.6456041 

(164243) 

Viale l'Mtaato,68 
L 8.000 

Tal.9411S62 
Wauaiiltouil (16-2230) 

MONTBROTONOO 
rtMVOMANCM L6000 
« I O . MtrrtoWi, 53 Ttt. 9001888 

»w00IV4IOfO 

SCELTI PER VOI 

Sergio Rutlni, regista e Interpreta nel film «La stazione» 

O RITORNOALFUTURO. 
PARTE III 

Slamo all'ultima puntata? Chi può 
dirlo? Certo, sarà dimoile rimette
re in aeato la mitica Detorean, 
macchina del tempo inventata 
dallo scienziato pazzo Dee 
Brown e manovrata dal giovanot
to Marty McFly. Come sapete 
(c'era un assaggio net secondo 
episodio) Il nostro giovane eroe 
l i tuffa nel vecchio Weat precisa
mente nel 1885: Marty ha cinque 
giorni per .fidare li destino e sal
vare da morte sicura il tuo ami
co, malvisto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty si la chiamare Clini 
Eashvood), il tilm ai propone co
me un dlvertlmonto godibile: non 
alarne al livelli del primo, ma vale 

OSTIA 
KRY8TAU. 
VlaPalMtlni 

LtOOD 
Tel. 6803168 

(15454243) 

SISTO L9.000 
Vltdli Romagnoli Tel. 5610750 

ProNyWoi (1645-2243) 

SUPEROA L9.0O0 
V.HdtlllMirlna.44 TSL5604076 

(174230) 

TREVIQNANO ROMANO 
CfCMAPALMA L4.000 
VlaOaritaldLlOO TtL 9019014 

Ripeso 

VELLETRI 
VllQuWoHltl.7 TSL9633147 

Klcft atasfi 8 avava getcrtoro 
(1522.15) 

SANTA MARINELLA 
AREMAPIROUS 
Via Garibaldi 

Riposo 

S. SEVERA 
AREHACORAUO 
Via dH Normanni 

Ripoto 

il prezzo del biglietto, 
A D r — MIRAL, EMPIREI 

ETOILE, ROVAI 

O LA STAZIONE 
Dal fortunato teato teatrale di Um
berto Marino, un film diratto e in
terpretato da Sergio Rubini, in
alarne agli atessi Interpreti della 
piece teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantaatichinl. E un «tutto In 
una notte, ambientato In una ala-
zlonclna dei nostro Sud: il ferro
viere Domenico ai ritrova par le 
mani una ricca e bella borghese 
che età fuggendo dal fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dall'impossibile lieto Une. 
A Venezia è molto piaciuto, ape
riamo che piaccia anche al pub
blico mano festivaliero. 

CAPRANICHETTA 

O L'ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro tilm italiano da tenere a 
mante. L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, alla tua terza regia, ela
borando una atoria complicata, 
una apecie di «ronde», ambienta
la in una Milano estiva molto sug
gestiva. Tutto gira af orno a un'a
gendina che una radazza dal ri
morchio facile smarrisce nella 
eaaa di uno del suol amanti. Di 
coincidenza In coincidenza, quel
l'agendina capiterà nelle mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
due done. tutti afflitti da problemi 
sentimentali ed esistenziali. La 
struttura a Incastro è talvolta far
raginosa (ma 6 anche la cesa più 
divertente), però la bellezza dal 
film sta altrove: nel raccontare 
con acutezza questo paesaggio 
metropolitano ritaullato dalla 

MtQNON 

O CACCIA A 
OTTOBRE ROSSO 

Sean Connery è sempre Sean 
Connery. Dovunque lo matti. Qui 
è un comandante sovietico che 
vuole abbandonare l'Urss a ea
vallo del suo sommergibile ato
mico. Tratto da un fortunato ro
manzo di Tom Clanry, riveduto e 
corretto alla luce della peraltro)-
fca. -Caccia a Ottobre Rosso- è 
un film di guerra vigoroso e con
vincente, ben recitato e condotto 
dal radiata con la nuapenae del 
caso. Qua e l i c'è uria di guerra 
fredda, ma è quasi inevitabile, 
essendo ambientato nei primi an
ni Ottanta, In epoca di stagnazio
ne breznevlana. 

EMBASSY.EUHCINE 
METROPOLITAN 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito Ideale del fortunato e ap

passionato -Mery per sempre». 
Qui Marco Rial pedina gli staaai 
protagoniatl del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'è chi vende patate ma senza li
cenza ed 6 pretto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi. Infine, fugge con una coeta
nea e mette au famiglia. Il desti
no, per ognuno di loro, t però irri
mediabilmente senza speranza. 
Cosi come senza appello 6 il giu
dizio au una società crudele e 
cialtrona dova I pretori condan
nano senza ragiona, i poliziotti 
aparano e i questurini picchiano. 
Presentalo con mollo clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia 

ADRIANO, UNTVERSAl 
ATl>imC,81AJESTIC 

O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto dette avventurose vi
cende, nell'Africa intorno II ISSO, 
di due esploratori scienziati (Pa
trick Bergin e laln Olen) che pri
ma Inaiarne e amichevolmente, 
poi separatamente e divisi da 
molta rivalità, cercarono di sco
prire la mitiche sergenti del fiume 
Nilo. Tratto da un romanzo di Wil
liam Harriaon, diretto da Bob Ra-
felson («Cinque pezzi facili». «Il 
re dei giardini di Marvin») 6 lido-
lente, solidale ritratto di un'ami
cizia Infranta, di un sogno irrime
diabilmente naufragato nel con
formismo. 

OREOORY, PJVOU 

• REVENQE 
Melodramma paraweatem torta
mente voluto da Kevin Coatner 
(protagonista e produttore del 
film) e diretto da Tony Scott («Top 
gun-). All'Areonauuca militare 

Uaa II addato Cochran pianta ob
blighi e divisa per raggiungere li 
Messico dova viva l'amico Tlbu-
ron (Anthony Ouinn) vecchio 
boss malavitoso cui un giorno ha 
salvato la vita. Tanto l'uno è duro, 
silenzioso, affascinante e Indl-
aponibila ad ogni aorta di consigli 
quanto l'altro è spietato, retto, fe
dele a vecchi valori, tra cui l'ami
cizia virile. Quando scopre che 
l'amico va a letto con sua moglie 
scatena pertanto una vera e pro
pria caccia all'uomo. 

CAPRAMCA 

• CATTIVE 
COMPAGNIE 

É II giallo che ha vinto l'ultima 
edizione del Festival intemazio
nale del giallo e del motore a 

Lowe, pib che emergente tra I 
belli dell'ultima Hollywood a di
retto da Curila Hanaon. Tutto » 
film si gioca sullo strano rapporto 
tra un giovane agente di borea a 
Los Angeles e uno sconosciuto al 
quale un giorno ha salvato levita. 

D H.SOLEANCHE 
DI NOTTE 

Dopo II non esaltante «Geed Mor-
nlng Babilonia». I fratelli Tavianl 
tornano con un film ispirato e atav 
cero, che rilegge il racconto bra
ve di Tolstoj «Padre Sergio». Am
bientato nella Campania del Set
tecento, è la atoria di una strana 
vocazione: per orgoglio. Sergio 
Giuramondo al aottrae a) favori 
della corte borbonica e diventa 
eremita e fora» santo, nelle ricer
ca di una verruche passa per for
za attraverso la mortificazione 
dalla carne. Nel panni dell'asceta 
l'Inglese Julian Sands, circonda
to da tre belle donne coi voto di 
Nastaasia Klnskl. Patricia Mlllar-
dete e Charlotte Galnabourg. 

ASTRA 

• PROSAI 
ABACO (lungotevere Meillnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 20 45. Vetta* g* gnu. Scritto 
e diretto da M. Scaletta. Alla 23. 
Parola di lata 

ACCADMbMHAROFF (Via G. len
za, 120-Tel. 730219) 
Aperta la iscrizioni al corsi di reci
tazione aenza limiti di età. Per In
formazioni dalla 16 alle 20. 

ALLA RMONIERA (Via del Rieri 81 -
Tel. 6586711) 
Alle 21.15. Vertotando Nostalgia 
di un teatro eh» fu. Con Tommaso 
Zavota, Roberto Beni. Hamma 
King e Uura Latomia. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel, 8544801) 
Aperta campagna abbonamena 
Stagione 196M1. Orarlo 10-13 e 
18-19. Conferma per I vecchi ab
bona menti Or» al 20 ottobre. 

AROOT TEATRO (Via Natole del 
Orimi». 21-Tel. 5696111) 
Ali» 21 Ittotzadie-CataardlLulgl 
Maria Mutiti; con Maurizio Pani
ci. 

AUT AUTMadtgli Zingari, 62-Tel. 

A I Ì Ì Ì I I N O I che stame slato IWan-
zato H - U vendetta di Carola 841-
veitrelll. Interpretato e diretto da 
Elena Pancotti e Carola 8llve-
strslll. 

CENTRALE (Via Caria. 6 - Tel. 
6797270) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91. Per Informazioni dalla 
10 alle 13e dalle 16 alle 20. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A -
Tel. 7004932) 
Giovedì 11 ottobre alta 21. PRIMA 
. Un DatootcerOco chiamato Napo-
• con la Coop. «Lo Spiraglio* di 
Carlo Croccolo. Regia di valerlo 
Nataletti. 

DEI COCCI (Via Galvani, 89 - Tel. 
6783502-350534) 
Alle 2130 Nothlng spedai Scritto 
e diretto da Isn Simon: con Patri
zia Bettini. Brunella Da Biase. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 58 - Tel. 
4818598) 
In preparazione con debutto il 12 

t i . Selezione par 18 borse et stu
dio. 
SAIA B: Campagna Iscrizioni to-
•81. 

USAUtrnMcctodelCainpanHa, 
14-Tel. 6847112) 
Alle 21. Carne un proemi d Ilio 
Adorino. Regìa di Luigi di Ma)o. 

LET •EM M (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4821250) 
Domani alle 21. CABARET '90. 
Fermato tascabile di 0. Parai; con 
Daniela AlroMI. 

MANZONI fVj» Monto Zebto. UK -
Tel. 312677) 
Campagna abbonamenti Stagto-

--Tìeisofr^-Prosslrraaptriur». -
IJETA-TEATRO (Via G Mameli. 5 -

Tel. 6695807) 
Alle 21. Serata Vatory di Cesare 
Milane»»: con Mariangela Colon
na. Severino SaNareiii. Ragia di 
Pippo DI Marca. 

NABONAIS (Via A. Depreda. 51 • 
Tel. 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
feltrile 1990-91. Orario botteghi
no 10-13 e 1630-18 . 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fa-
brlsno. 21 -Tel. 3662835) 
Riposo 

OfttOttE (Via Tortona. 8 • Tal. 
776980) 
Riposo 

3RCHVÒaiO( 

ottobre 8 vtttorlal» degli I 
novità setoluta di Tullio Kezkh, 
con Corrado PanL Regia di Mario 
Mlsslroll. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
celto,4-Tel. 67866848) 
Alle 21. In cucini <S AlanAytcsom: 
con Alessandra Panelli. Giannina 
Satvenl. Regia di Giovanni Lom
bardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 
6831300-8440749) 
Stagione teatrale 1990-91. Cam
pagna abbonamenti per 6 spetta
coli. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Domani alle 21. PRIMA. Pattatone 
di atollo di Paval Kohout con Re
nato Campo». Arma Menlchettt. 
Regia di Marco Lucchesi. 

ELISIO (Via Nazionale. 163 - Tal. 
482114) 

' Domani alla 20.45. PRIMA I pia
cer* dell'onestA di Luigi Pirandel
lo: con Umberto Orsini, Toni Ber-
torelli. Regie di Luca Da Filippo. 

EUCLIDE (Prezza Euclide, 34/t -Tei. 
602511) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91. Orarlo botteghino lo
tte 16-19. Festivi ore 10-13. 

PLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796498) 
£ Iniziata la Campagna Abbona
menti Stagiona teatrale 1990-91. 
Informazioni dalla ore 10-13 e 16-
19 

OhTONE M a delle Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 
Alle 21. L'Incanto di Odrsti con 
Ileana Citaristi. 

H PUFF (Via Glggl Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721) 
Chiusura estiva 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO. Vedi spazio •Dan-

SALA PERFORMANCE: Ripose 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 737277) 
Martedì ade 2140. PRIMA Perche 
Margherita * bella con Pier Maria 
Cecchini, Maurizio Mattioli, Anna 
Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Ttl. 6797208-6763146) 
SALA A: Corsi di recitazione '90-

Rlpoto 
I T A i U I S T A i U DEL GIALLO (Via Cassie. 

871-Tel. 

8TUWOM.T.1J. (ViiGaribaldi, 30• 
Tel 5861444-5891637) 
Riposo 

TEATRO m (Vicolo degli Amatricla-
nl. 2 -Tel. 6867610) 

Riposo 
TOaoetONA (Via degli 

tt. 16-Tel. 6545690; 
Alle 1730 e alle 21. Ttogettanget 
di Kart Valentin: con la Compa
gnia «Il Quadrifoglio.. Ragia di L. 

TRIANON (Via Muzio Sotvoia, tot • 
Tal. 7660885) 

VALUWVls del Teatro Valla 23/a -
Tel66437B«) 
Vedi spazio .Musica dssslcs» 

VASCELLO M a G, Carini. 72 - Tel 
6809389) 
VEdl apezlo «Danza» 

VTrTORMVmazza S Marta Ubera-
t»»ev6iar»c«4u5Ba-574ai78),. ^ 
E aperta la vendita Stagione 1990- „ 

(Vta ttazhmato.lM-TeL 468461) 
4MIACSMEMA 
Alla 17.30. U a t s t di A. I. Med-
vedkin:Alta1S.Uidc4tdlZuzuna 
di S. Palavtndtvlli; Alla 21. H 

idlLV.Kule-

OROLOOIO (Via da' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alla 21. Esercizi 
d ave di Raymond Queneau: con 
la Compagni* l'Albero. Regia di 
Jacques Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 2138. 
Frau Saeher Matoch scritto e di
retto da Riccardo Ratoi; con Silva
na Da Sanda. 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Rl-

PJUNOLI (Via Gtosu» Boni. 20 - Tel. 
803523) 
Alla 21.30. Quattro risata In lami-
glia con Vittorio Gassmsn. Ugo 
Pagliai Paola Gassmsn, Palla Pa-

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 465095) 
Rlpoeo 

POLITECNICO (Vis Q.B. TlapolO. 
13/A-Tel. 3619691) 
Domani alle 21. UcNacaztoao «TI-
nenia Scritto, diretto ed interpre
tato da Rosella Or. 

QUIRINO (Via Mtogheta, 1 - Tel. 
67845854790816) 
Alle 17. La aorprsaa eWastira di 
Marivaux: con Ottavia Piccolo, PI-
no Mkol.R»gla di Sandro Sequl 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 
Mercoledì 10 ottobre alla 21. PRI
MA Caro Venerili» la eerhw qua
tta mie di Enzo liberti: con Anita 
Durante. Ulta Ducei. Ragladl Lei
la Ouecl e Altiero Alfieri 

SAIA UMBERTO (Vii delta Meree-
' de.50-Tel.6794753) 

Prenotazioni a vendita abbona
menti Stagione WSOOI. Per Inter-
mozioni tei. 6765644 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Maceljl. 78 - Tel. 6791439-
8796269) 
Riposo 

8AtfoeHE8tO (Via Podgora. I-Tel. 
310632) 

8 A N P S J U V A E U (Viale Ventimlglla, 
6-Tol. 5234729) 
Riposo 

SKTHIA (Via Stallila. 128 • Tal. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Domani alle 21. PRIMA. Cara pre-
tosseraasa di L. Razumovsksls; 
con Mimici! Morosinl, Mirco Ba
locchi, Regie di Riccardo Reirn. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43-
Tel. 3612055) 
Alle 2136 PRIMA Enrico tv - 1 
pensieri da Luigi Pirandello: eoo 
Ugo De Vita. T. DI Martino. A. Da 
Angetls.C Lombardo. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel. 
6743089) 

• Riposo 
SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 

Tel. 4112287) 

• PER R A G A Z Z I sBflRB 
ALLA RINOMERÀ (Via dei Riarl, 81 • 

Tel 6868711) 
Domenica alla 10 S coniglio dei 
ceppale apettaoolo di Illusioni-
amo per la scuole. Prenotazioni al 
n 8412561. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5760627) 

CATACOMBE 2000 (Via LaNcena, 
42 -Tel. 7003498) 
Venerdì 12ottobrealle17.Uneso-
ra grande cosi ceri Franco Ventu
rini 

CENTRO STUDENTESCO AMsJA-
ZJONE(Tel.7089(«8) 
Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa. Sfa -
Tel. 7004932) 
Riposo 

CPJSOOONO (Via 8. Gallicano. 8 -
Tel. 6280945) 

MLL8*V0C1 (Via E. Bombelll. 24 -
Tel. 6810118) 
Ripoto 

tXmSO8C0 (Vta Publio Vaiarlo, 63 
-Tel. 7487612-74114844) 
Riposo 

ENGL^PUPPETTrlEATRECLUB 
(Via di Grottaointa. 2 • Tel. 
6666201 -689308» 

ORAUCO (Vis Perugia. 34 • TaL 
7001785-7622311) 
Riposo 

a, TORCHIO (Via E Morosinl, 16 • 
Tel. 582049) 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 62-T(ll. 8949116 - Udì-
spoilT / 
RIPOSO 

TEATRO MONOMVMO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Domani alle 16J0 PRIMA rigetto, 
gli alvaU e reno aMravtglioto 
con le marloneita degli Accettel-

TEATRO VERDE (Clrconvatlazlone 
Glanicolense. io-Tel. 5892034) 
Inizio campagna abbonamenti 
8tagtone teatri a 1990-'91. Condi
zioni particolari per le acuole a 
gruppi. Per informazioni dalle 8 

rf'ÒANZA 
M TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -

Tel 5685782) 
SALA TEATRO: Martedì alla 
21.15. La querele Un racconto In 
danza con Bob Iurta. I. Truol. Ra
gia di N.Giiwtfo. 

VASCELLO (Via <3. Carini. 72 - Tel. 
6809389) 
Giovedì 11 ottoi>realle21. nptoo> 
etallo dette vergini con la Compa
gnia C. Brumachon. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gtall-Tat.4636lt) 
Vedi tono Teatro -Valle» 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
E* acaduto lari II termina per la 
conferma degli abbonamenti alle 
Stagioni sinfonica e di musics da 
camera che ai Inaugureranno ri
spettivamente Il 28 e 26 ottobre. I 

nuovi abbonamenti eventualmen
te disponibili saremo in vendita 
dall0al12ottobre. .__ 

ACCADEMIA ffUrtOHERU (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA MaVAONA (Piazza S. 
Pietro In Mortorio, 3) 
Riposo 

ACCADEMIA FEARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 • Tel. 
3201752) 
Riposo 

A.M.OA. (Tel. 3063171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CtflTARRrSTICA , 
ARS*JOVA<Viedel GraccM.tSl-

aervatorlo, seggi e concerti. Infor
mazioni dalla 14 ade 20. 

AUDITORIUM DEL OWWALONE 
(VI» del Gonfalone. 32/A - Tel. 
6875952) 
Iscrizioni per la Stagione di Con
certi 1990-91 presso la Segretaria 
di Vicolo della Scimmia. 1/b ore 9-
13 e 16-18. Concerto Inaugurale 
n i ottobre alle 21 netta Chiesa S. 
Agnese In Agone (Piazza Navo
ne) 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Salo A - Via 
Alligo, 10- Tel 3225952) 
Alle 21. Rassegni «Nuova musica 
Italiana» luca Mosca (pianofor
te). Mimiche di Minano, Gottar
do, UgolottL Cerchio. Lucchetti. 
Pedini Moses 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico- Tel. 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

R'H Bolzano. 38-Tel. 853.216) 
Iposo 

AUDITORIUM; DEL 4XRAFICO (Via 
ael Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA 8AP6JNZA (Piaz
z i A. Moro) 
Domenici ali» 18 30 Concertoòei 
Coro O.T.E.. Direttore A. Pa-
payannopoulos Musiche poMom-
che e rinascimentali e canti popo
lari greci. 

BASILICA 8. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio. 23) 
Riposo 

BASILICA 8. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza dalla Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE (Piazza Navo
ne) 
Domani alle 21. Concerto del 
qusrtetto CNtairttBco Roana». 
Musiche di Autori contemporanei. 

CHIESA 8. GALLA (Clrc Ostiense 
195-5742141) 
Riposo 

COLOSjKOJVls Cape d'Africa S/A -

Riposo 
DEI DOCUMENTI (ViaZabaglla. 42-

Tel 5780480) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131 • 
T*l. 7312262) 
3UU Foetlvel di SMisteo vatojcale. 
Domani alle 2036 Concerto del 
quartetto di saxofoni Aquila»». 
Musiche di Sbacco, Kaane. Stoc-
khsusen. Mataushlta. Bianchini. 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372284) 
Riposo 

H. TEMPIETTO (Isola Tiberina • Sala 
Assunta-Tel. 4814800) 
Sabato e domenica alle 21 Pesa
va! musicale delle Nazioni 1990. 
In programmi -La musica di 
scuola spagnola». Musiche di Al-
benlz, Segovle, Garda Lorca, De 
Falla. Obradort. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pjta S. 
Agostino. 20/A- Tel 6868441) 
Sabato ille21 Concerto per orga
no di Italo Di Ciocco. Musiche di 
Roger, Boellmann. Angarer, 
Alain. LI ndberg 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA Od 
CONCERTI (Long. Flaminio. SO -
Tel. 3810051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazzi G. Da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 
Oggi alle 21. Concerto* Uto Lem-
per. In programma. Le canzoni di 
Kurt Weill in tedesco e america
no. 
Lunedi alle 21. Concerto di Mlhae-
la Ursuleesa (plsno). Orchestra 

della RAI di Roma diretta da aJer-
coOukUrtni.MuelchedlMozane 

ORATORIO 8. PBTTRO (Via detta 
Mediatrice.24) 
Rlpoeo 

PALAZZO BAIPASSIVI (Via dette 
Coppelle, 35) 
Rlpoeo 

PALAZZO BAPJOftM (Ma IV Fon
tana. 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA MNCELLEfttA 
[Piazza delta Cancelleria) 

W M n (Ma dal Rieri. 78 - Tel 
•878177) . - . 

s £ P u 4 ^ (Piazza < 

SALA CAPTZUCCW (Piazza Camp*. 
talli. 3) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S. Angelo) 
Riposo 

SALA DB PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49-Tel. 65439161 

SALA DELLO STENDI I O » (8. Ml-
chele a Ripa - Via a Micheto. 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO {Via delta Merce
de. 50-Te). 6794753) 
Rlpoeo 

SCUOIA TESTAOCtO (Via Monto 
Testacelo, 91-Tel 5750376» 
Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Varie, 2 V a -
Tel. 6643784) 
Domenica alla 2030. Dea OaV 
sdoas di Q. PateMIo. «rettore 
d'orchestri Pier Giorgio MorandL 
Interpreti principali' Paolo Barbe-
Cini, Romano Franceeehetto. Or
chestra del Teatro dett'Opera al 
Roma. 

VICTOR JARA (Via Federico Borra-
meo, 76) 
Riposo -, -

• JKZZ-RQCK-rOlM. 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 8 • 

Tei. 3599396) 
Alle 2130. Concerto del Bla» 

BKIMAMA (V io S. Francesco a RI-

Si. 18-Tel. 582551) , 

Iposo 
BRXSJ HOUOAV JAZZ CLUB (Via 

degli Orti di Trastevere. 43 • Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto dal Trio Urbasa-
Pugntt-Turoo, 

CANTO CAFFÉ (Via ItorrtoTeetoe-
do.36-Tel. 5744997) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castano. 
44-Tel 6868328) 
Alle 2230 Concerto del gruppcr 
IngleMThesurangerideo. 

CLASSICO (Via Ubetta. 7) 
Alle 22. Atromuelca con I Oaaga 

COrrfOMALTESE (Via Sttepovietl, 
141 -Tel. 5696794) 
Riposo 

ELCKARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Aliai 1 2230. Son cubano e tutto 8 
Caralbl con Dtapaeon. 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mar-
ri. 43 • Eur tal. 5915800) 
Rlpoeo 

FOLKSTUOK) (Vii Gaetano Secchi, 
3-Tel 5892374) 
Domani alle 21.30. Serata straor
dinaria con il chitarrista Inglese 
Adrlanlagg 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62-A • 
Tel 6898302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei FlenaroU, 
30/b-Tel. 5613249) 
Riposo 

HABANA (Via dai Pastini. 120 • Tel 
6781963) 
Rlpoeo 

L'ESPERIMENTO (Vie Rateila, 8 -
Tel. 4828688) 
Alle 2230 Concerto degli E l i 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano,. 
17-Tel 393304) ,.--
Riposo J6 

ON THE ROAD (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vie del Cardeno. 1Ve 
-Tel. 4745676) 
Alle 22.30. Concerto di Joy Garrt-

TENDA STRISCE (Vis C Colombo. 
393 -Tel. 5415521) 
Riposo 

26 l'Unità 
Giovedì 
4 ottobre 1990 
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Nuove tecniche 
peri trapianti 
di rene 
cuore e polmone 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le tecniche per II trapianto di cuore, rene e polmone sono 
slate l'argomento della seconda giornata di •Trasplantauon 
90», il corso organizzalo all'Aquila dalla Commissione della 

I tumori 
sono legati 
a squilibri 
organici 
ejsjchjcr. 

Comunità economica europea nell'ambito del secondo pro
gramma •Cornell» ed al quale partecipano quaranta ricerca-
fori provenienti dal maggiori centri dei trapianti di Italia, 
Gran Bretagna, Germania, Francia. Austria, Svizzera. Grecia 
e Turchia. La sessione di ieri è stata aperta da una lezione 
del prol. Hans Bryger, della prima clinica chirurgica dell'Uni
versità di Goeteborg (Svezia), che ha parlato del trapianto 
di rene e della riduzione del numero del rigetti ottenibile con 
le ultime tecniche immunosoppressive. Il prol.Gehrard Ol-
pez. direttore dell' Istituto di Immunologia dell'Università di 
Heidelberg (Germania), curatore del registro Intemaziona
le nel quale sono riportati più di SOmila trapianti di rene tatti 
m Europa, ha ribadito che un organo trapiantato con una 
bucina compatibilità assicura il quaranta per cento di proba
bilità in pia di sopravvivenza del paziente. 

La diffusione dei tumori è 
strettamente collegala a ca
renze e squilibri organici e 
psichici, ma anche ad alte
razioni ecologiche. Il rap
porto tra I' uomo e I' am
biente, come una delle prin
cipali cause del cancro, vie
ne approfondito nell' ambi

to del secondo congresso intemazionale di bio-oncologica 
«he si è aperto Ieri aCatania, proseguirà oggi ad Acireale e si 
concluderà domenica. Il congresso, a cui partecipano nu
merosi esperti intemazionali, propone un approccio globale 
al programma di aggiornamento e informazione perla lotta 
contro il cancro, «questi problemi - ha detto il professor 
Francesco Longo nella presentazione del lavori • saranno af
frontati con l'ottica della bio-oncologia, una nuova scienza 
interdisciplinare che sviluppa le conoscenze su due fronti: 
quello delle capacità difensive dell'uomo e quello dell' im
patto aggressivo delle cellule tumorali nelle prime fasi di svi
luppo della patologia*. 

L'ossigenoterapia iperbati-
ca, cioè la terapia basata 

, • sull'uso di camere rperbari-
. che con atmosfera ricadi os

sigeno (utilizzata soprattut
to contro le embolie dei 
sub) può essere Indicata an-

— ^ a ^ g ^ ^ a ^ ^ , - che pur curare alcuni distur
bi della vista: In particolare, 

le cosiddette •distrofie maculari di tipo miopico». Si tratta di 
un disturbo dovuto alla carenza d'ossigeno in alcune parti 
dell'occhio, che conduce a una diminuzione delle capacità 
vhrve. E 11 multato di una sperimentazione condotta da un 
troppo di ricercatori di Roma guidato da Giuseppe Migliora
ti della cllnica oculistica dell'università di Roma «La Sapien
za», e presentato a Lericl al congresso nazionale della socie
tà italiana di medicina subacquea e iperbarica. La tecnica 
sperimentata • ha precisato Migliorali • non vuole rappresen
tare la terapia principale per questi disturbi, ma solo un vali
do aluto per la funzionalità della retina delle persone colpite 
da questa malattia. 

Peri disturbi 
alla vista 
una terapia 
di ossigeno 

Un nuovo 
sistema 
tfì rivelazione 
per esplosivi 

Bombe ed esplosivi potran
no essere meglio Individuati 
nei bagagli In transito negli 

. aeroporti grazie a un nuovo 
. sistema di rivelazione messo 
a punto negli Stati Uniti. Il ri- . 

- velatole ha appena superato 
^*^*mmg^mm^mm^mm il primo test ufficiale sotto il 
— — — — — ^ — — — - controllo della Federai Ame
rican Aviation. esaminando, senza che sia stato necessario 
aprirle. 30 vaitele provenienti dal terminal intemazionale 
dell'aeroporto Kennedy di New Yorke individuando dieci ti-
pi di esplosivo tre i più comuni, fra cui quantità di plastico 
con rischio minimo. Il sistema collaudato è stato messo a 
punto dalla Imatron, un'azienda di San Francisco controlla- : 
m'dal gruppo italiano' ttaflmprese, funziona a scansione. 
pub essere usato sia Irr automatico «ir» con l'assistenza di 
unoperatorc. ed «abbastanza leggero per essere usato an
che come unità' mobile.- Fuo essere installato, ad esempio, 
all' entrata del termina) o al banco del check-in, in modo da 
esaminare i bagagli In presenza del proprietario. Il rivelatore 
è collegato a un computer che elabora fe immagini a sezioni 
trasversali e. In due o tre minuti, e anche possibile ottenere I' 
Immagine tridimensionale di un oggetto chiuso in una vali-
l ^ , . - . - . ' v . '••• ..- •••• : - . , , -•.-• ,,\'.!:V:- :•' 

Agli italiani piace sempre di 
più la medicina alternativa. 

. Nel nostro paese, infatti, il 
, mercato degli omeopatici 

sta crescendo In maniera 
- evidente e,, secondo gli ulti-
• • mi dati raccolti dalla Feder 
, (arma (federazione nazio

nale titolari di farmacia), su
perata unaprima fase di «diffidenza», si calcola che ormai 

tpiù dell'uno percento della popolazione a fame uso. Un 
» questo destinato a crescere, visto che per il '88 si preve-
chc la medicina omeopatica catturerà il cinque per cento 
ril italiani. Lo sviluppo del mercato degli omeopatici nel 

•ostro paese è stato molto rapido, se si tiene conto che la 
«rima autorizzazione alla vendita di questi •farmaci» risale 
appena al 1973. Da allora II grafico è stato tutto m salita e, 
totoJMi 1989. ha fatto registrare un aumentodel budget del 
30 per cento, pari a circa 48 miliardi di lire, mentre nell'88 
era di appena 37 miliardi e nell'87 era pari a 27 miliardi. 

"-"" MONICA lU&l-SAItàiNTINI 

Omeopatia: 
cresce 
L'interesse 
In Italia 

Al Delphìnarium dì Riccione 
Sala operatoria e anestesia 
per la tartaruga squarciata 
dall'elica di un motoscafo 

*jv 

r." 

Vi v . 

• i RICCIONE È grave, ma 
salva. Ora «I uova ricoverata 
aUospedale delle tartarughe 
allestito all'interno del Del-
phinarium di Riccione. La 
•Caretta caretta», un esem
plare' di tartaruga gigante 
metto comune nelle acque 
del Mediterraneo, era stata 
letteralmente dilaniata dal
l'elica di un motoscafo al lar
go-della costa veneta nel 
giorni scorsi. 

l'equipe dell'Adriauc Sea 
World e quella della Fonda
zione Cetacea, avvisate del 
ritrovamento nel pressi di 
Coftenazzo, (Jesoto) hanno ' 
disposto il recupero in tempi 
record. 

EU dottor Paolo Dizzocchl, 
della cllnica veterinaria Hap
py dog di Riccione ha predi
sposto la sala operatoria. So
no occorsi più di 150 punti di 
sutura ed un Intervento ope
ratorio di oltre sei ore per ri
cucire le profonde ferite. 

Le lame dell'elica avevano 
prodotto terribili squarci al 
muso, al collo ed alla zampa 
anteriore sinistra. Il delicato 

intervento risultato più lungo 
e complesso del previsto ha 
ricostruito i tessuti maciullati. 
Fortunatamente, l'assenza di 
lesioni ad organi vitali ha 
permesso alla grossa tartaru
ga di salvarsi. Occorrerà ora 
- dicono al Delphìnarium di 
Riccione - una lunga conva
lescenza. 

La «Caretta carena» è la 
specie di tartaruga più fre
quente In Mediterraneo ed 
anche la più esposta ai peri
coli che derivano dalla coa
rtazione con l'uomo. Dimi
nuiscono Infatti le spiagge 
isolate adatte alla riproduzio
ne e diventano Invece sem
pre più numerosi I fatali In
contri con eliche delle Im
barcazioni da pesca e da di
porto, o con le reti. Questa 
volta nonostante tutto è an
data bene, ma in altre circo
stanze l'Intervento non è po
tuto essere cosi tempestivo e 
qualificato. Passata la lunga 
convalescenza non « sconta
to che l'animale riprenda il 
mare. Forse lo terranno al 
Delphìnarium. 

.Medicina predittiva: .Convegno del Gramsci 
Sempre più facile sapere in anticipo sui problemi etici e normativi 
da quali malattie saremo colpiti legali alle (diagnosi genetiche 

• i La nuova genetica con
sente di identificare con eie- '. 
vaia probabilità e talora con 
certezza alcune mutazioni: 

del genoma umano respon
sabili di malattie ereditarie. Il 
Jtenoma di un individuo è de- . 
inito al momento del conce-

Jrimetto e rimane invariato 
ino alla morte del soggetto. ; 

Esso è presente in tutte le cel- ' 
lule dell'individuo. Bastano 
quindi una o poche cellule, 
in qualsiasi fase dello svilup
po (dunque anche .In fase 
embrionale), per poter dire 
se è presente nel genoma 
una mutazione patologica. 
La sua identificazione può -

' essere attualmente effettuata ' 
sull'embrione prima dell'im
pianto in utero (diagnosi 
preimpianto), quando si usi 
la fertilizzazione in vitro o al
tre forme di riproduzione as
sistita; al secondo mese di 
Sravidanza attraverso U pre-

evo di villi coriall; al quarto-
quinto mese di gravidanza 
attraverso il prelievo di liqul- . 
do amniotico o di sangue fe-
tale;suU'individuo già nato: 
Nei primi tre casi è possibile, 
sulla base della «diagnosi» ef
fettuata, prevenire la nascita 
del geno-tipo patologico at
traverso la Interruzione vo
lontaria di gravidanza o attra
verso l'esclusione dell'em
brione dall'insieme di quelli. 
che verranno usati per la ri
produzione assistita. Solo in 
casi eccezionali è possibile 
una terapia efficace in utero. 

Per un individuo già nato, 
si tratta in genere di ricono
scere la presenza di una mu
tazione patologica che potrà 
portare all'insorgere di una 
malattia genetica nell'arco 
della vita dell'Individuo. Per 
la grande maggioranza di tali 
malattie non esiste, al me-
mento, alcuna possibilità di 
prevenirne o ritardarne l'In
sorgenza, né di attenuarne.!», 
severità. L'utilità dei test in. 
questo caso è per le decisio
ni che un soggetto a rischio 
può voler prendere cono
scendo le proprie potenziali
tà. 

- Si è fin qui parlato di muta
zione patologica, ma il rap-

' porto che lega una mutazio
ne alla presenza di una pato
logia è assai vario e comples
so. Talora la presenza di mu- ' 
fazione comporta invariabil-
mente uno stato patologico 
del soggetto: talaltra sempli
cemente aumenta la proba
bilità di malattia; in altri casi 
ancora può comportare una 
patologia già evidente in ute
ro, oppure una patologia che 
si manifesterà solo nell'età 
adulta; infine può indurre pa
tologie invariabilmente in
compatibili con ia vita, o . 
condizioni che possono pre
sentarsi con diversi gradi di 
severità. 
- A questo si deve aggiunge

re il fatto che non esiste un . 

Il complesso rapporto tra ciò che è scritto nel nostro 
; patrimonio genetico e le conseguenze che possono 
; derivare dal conoscere questa sorta di destino lega
to al Dna, è alla base di numerosissirnl problemi eti
ci, legali e psicologici. Soprattutto perché questa 
. nuova conoscenza offre opzioni altrettanto nuove e 
spesso drammatiche. Chi decide se avere o no il fi
glio cui è stata diagnosticata una malattia eredita

ria? La coppia, naturalmente. Ma qual è la soglia del 
privato che non si deve varcare nel consigliare una 
coppia che abbia chiesto una diagnosi prenatale 
dall'esito infausto? E cosa dire ad un adulto che vuo
le sapere di cosa si ammalerà, se la risposta è tre
menda? Un convegno del Gramsci affronterà questi 
temi in un convegno che si apre domani a Roma, 
dal titolo «Aspetti bioetici della medicina predittiva». 

A"'.'' 
LAURA FRONTALI , UIOANOTBWINATO 

Disegno 
di Mitra Orvshall 

Sfi^llSillPIiPIP 
confine netto tra normalità e ' 
patologia e che esso può va
riare in funzione di vari fatto
ri: tecnico-scientifici (ad 
esempio la disponibilità di 
terapie risolutive), sociocul
turali (qualità della vita e in
tegrazione sociale di indivi
dui affetti), soggettivi (entità 
della sofferenza legata ad 
una data condizione) 

Questo complesso rappor
to tra ciò che è scritto nel no
stro patrimonio genetico e le 
conseguenze che ne posso
no derivare è alla base di nu
merosissimi problemi etici, 
legali e psicologici. Ad esem
pio per quanto concerne la 
diagnosi prenatale o preim
pianto ci si può chiedere per 
quali condizioni sia lecito ri
correre alla selezione del
l'embrione e del feto e, so
prattutto, a chi debba essere 
affidata la decisione. Nello 
spirito della legge 194 la scel

ta è In funzione della madre, 
affidando ad essa la decisio
ne circa l'Interruzione volon
taria di gravidanza nel primo 
trimestre, e consentendo 
quella del secondo trimestre 
nel caso di «accertati proces
si patologici, tra cui quelli re
lativi a nlevanti anomalie o 
malformazioni del nascituro, 
che determinino un grave 
pericolo per la salute fisica e 
psichica della donna». 

Anche I principi ai quali da 
40 anni si è ispirata la consu
lenza genetica prevedono 
che la decisione sia lasciata 
alla coppia. Ciò è stato riaf
fermato in numerosi docu
menti ufficiali tra cui anche 
quelli della Organizzazione 
mondiale della sanità: «In 
pratica 1 principi etici che go
vernano l'uso dell'informa
zione genetica sia a fini ripro
duttivi che personali sono: 1) 
l'autonomia dell'individuo o 
della coppia; 2) il loro diritto 

ad una informazione com
pleta; 3) la .massima riserva
tezza... Il maggior problema 
di coppie con rischio geneti
co è l'inattesa o indesiderata 
nascita di un figlio affetto. Il 
maggior beneficio della dia
gnosi prenatale e la possibili
tà di una scelta Informata per 
le coppie a rischio». 

Una parte. dell'opinione 
pubblica, tuttavia, paventa 
che la decisione lasciata in
teramente nelle mani della 
donna, o della coppia, possa 
indurre gradatamente alla 
selezione a favore di caratteri 
socialmente desiderabili co
me l'intelligenza o il colore 
degli occhi. Più. in generale 
viene affermata l'esigenza di 
difendere un embrione o un 
feto da una'indebita selezio
ne che r genitori possono at
tuare. , 

In sostanza esistono due 
punti di vista diametralmente 
opposti. Si tratta infatti di sa

pere se viene privilegiato 11 
disagio, creato dalla «patolo
gia» prevista, alla madre, o al 
genitori, oppure il disagio 
che avrà il figlio una volta na
to. Nel primo caso è chiaro 
che il confine tra normalità e 
patologia deve essere defini
to in funzione della donna, o 
della coppia, e quindi caso 
per caso, a seconda della 
storia individuale, della strut
tura psicologica, della rela
zione di coppia e cosi via. 
Nel secondo caso si tratta di 
definire quale e quanto disa
gio dovrà sopportare l'indivi
duo dopo la nascita. Se que
st'ultimo e U criterio di scelta 
i genitori non saranno neces
sariamente 1 migliori giudici 
e II confine tra normalità e 
patologia dovrà trovare una 
definizione sociale e giuridi
ca. 

Altri problemi ancora na
scono a proposito dei test 

presintomatici. È general
mente accettato, anche se 
non da tutti, che un individuo 
possa scegliere di sottoporsi 
ad un test predittivo per una 
malattia genetica, purché 
egli sia responsabile della 
propria scelta, cioè maggio
renne. Sono stati tuttavia sol
levati alcuni problemi, in
nanzitutto vi è la preoccupa
zione di valutare quali conse
guenze può avere la predi
zione di ammalare dì una 
grave malattia non prevenibi
le e non curabile sulla salute 
mentale del soggetto e sulla 
eventuale adozione di deci
sioni estreme come il suici
dio. TaU preoccupazioni 
hanno spinto alcuni a con
trastare I uso di test presinto
matici, mentre in altre situa
zioni i test vengono resi di
sponibili su richiesta del sog
getto a rischio, ma vengono 
esclusi coloro che abbiano 
avuto una storia di depressio

ne o di tentato suicidio. Ci si 
può domandare a questo 
punto se sia lecito negare ad 
un soggetto maggiorenne e 
comunque capace di inten
dere e di volere II diritto a co
noscere il proprio genotipo: 

. ed in seconda istanza se il 
suicidio possa essere consi
derato una risposta razionale 
ed accettabile alla prospetti
va di una grave malattia. Tali 
domande hanno una loro va
lidità generale anche se i dati 
finora disponibili su alcune 
centinaia di soggetti che si 
sono sottoposti a test presin
tomatici mostrano che colo
ro che hanno avuto una pie-
visione di malattia sono in 
grado di adattarsi psicologi
camente. 

Se un individuo deve esse
re garantito nel suo diritto a 
sottoporsi ad un test presili-
tematico, quando lo ritenga 
opportuno, deve altresì esse
re tutelato quando scelga di 
non sottoporvisL Appare ov
vio che intomo all'informa
zione sul genotipo di un indi
viduo possono ruotare inte
ressi di vario tipo (tra cui an
che economici) e che per
tanto l'individuo vada difeso 
nel suo diritto a non sapere 
ed a non far sapere. Datori di 
lavoro ed assicurazioni pos
sono chiaramente avere inte
resse ad accertarsi, prima di 
assumere un soggetto o di 
assicurarlo, che egli non sia 
portatore di genotipo che lo 
destina ad una invalidità 
completa in età relativamen
te giovane o ad una morte 
precoce. Un analogo proble
ma si è creato con la richie
sta da parte di agenzie per 
l'adozione di sottoporre "a 
test preslntomatico i bambini 
provenienti da famiglie affet
te da malattie genetiche. Va 

, infine ricordato il fatto che le 
diagnosi prenatali e presinto-

• manche'spesso richiedono 
l'indagine dell'intero gruppo 
familiare a cui appartiene 

: l'individuo in questione, e 
che ciò può costituire un mo
tivo ulteriore di pressione psi
cologica a sottoporsi a test 

Infine ci si deve chiedere 
come si tutelano gli operatori 
che eseguono su richiesta 
diagnosi prenatali o presinto
matiche dalle conseguenze 
che l'Informazione genetica 
può determinare. In una si
tuazione in cui la risposta ai 
problemi sollevati dalla nuo-

^ va genetica è tutt'altro che 
chiara gli operatori dei centri 
di diagnosi prenatale e dei 
consultori genetici continua
no a lavorare fornendo solu
zioni personali ai diversi pro
blemi. Ne risulta non solo 
una disparità di interventi sul 
territorio nazionale, ma an
che la esposizione degli ope
ratori a pressioni o, addirittu
ra, ad azioni legali da parte 
di chi interpreta 1 principi eti
ci diversamente. 

Sabato parte da Cap Canaveral con lo Shuttle la sonda spaziale Ulysses 
Un lungo viaggio verso Giove e poi all'esplorazione della nostra stella 

Inizia l'Odissea attorno al Sole 
Partirà sabato prossimo da Cap Canaveral la sonda 
spaziale Ulysses, una collaborazione tra l'Agenzia 
spaziale europea e la Nasa. La sonda esplorerà il 
Sole, soprattutto i poli, tanto sconosciuti quanto la 
maggior parte del nostro astro, osservabile solo per 
una piccola parte, da Terra. Ulysses sarà l'oggetto 
più veloce mai costruito dall'uomo. Preoccupazioni 
per una batteria nucleare a bordo. 

ROMEO BASSOLI 

Il lungo viaggio della sonda Ulysses verso il Sole 

•H Doveva chiamarsi «Solar 
Polar» ma poi all'Agenzia spa
ziale europea hanno pensato 
che assomigliava troppo al no
me di un gelato. Cosi lanciò 
una gara per un nuovo nome e 
alla fine il professor Bruno Ber
toni, dell'Università di Pavia, 
trovò il terminme «giusto»: 
Ulysses. E Ulysses,. sabato 
prossimo, dovrebbe finalmen
te partire da Cap Canaveral, 
dentro lo Shuttle, per una affa
scinante avventura spaziale: 
andrà dritta verso Giove, pren
derà un «fiondata» gravitazio
nale e tornerà indietro verso il 
Sole. E 11 la sonda dell'Agenzia 
spaziale europea e delia Nasa 
studierà la parte nascosta (a 

noi terrestri) della stella attor
no acuì ruotiamo. 

Ma Ulysses non sarà solo un 
grande esploratore. Sarà an-. 
che l'oggetto più veloce mal 
costruito dall'uomo. Quando 
si troverà nel suo punto più 
lontano dalla Terra, a 950 mi
lioni di chilometri da noi, la ve
locità di allontanamento dal 
nostro pianeta sarà di oltre 453 
mila chilometri all'ora. In quel 
momento I segnali radio pro
venienti da Ulysses viaggeran
no per un'ora nello spazio pri
ma di raggiungere la stazione 
di Terra che li riceverà. 

Il viaggio di avvicinamento 
al Sole della sonda e in effetti 

un po' complicato e lungo: nel 
febbraio del 1992 Ulysses do
vrebbe incontrare Giove e 
prendere la «fiondata gravita
zionale» dalla grande massa 
del più espanso pianeta del si
stema solere per proiettarsi a 
grande velocità verso la nostra 
stella.. Poi, tra maggio e set
tembre del 1994 à prevista l'e
splorazioni; del polo sud del 
Sole. Un anno dopo, la sonda 
esplorerà II polo nord. 

Nonostante la sua vicinan
za, il Sole è ancora poco cono
sciuto dagli scienziati, costretti 
ad una visione limitata del no
stro astro. Le osservazioni del 
Sole, Infatti, possono essere ef
fettuate da Terra solo in una 
oscillazione di dieci gradi sul 
plano dell'ellittica che 11 nostro 
pianeta descrive attorno alla 
stella. «E come tentare di stu
diare la meteorologia della 
Terra potendo prendere misu
re soltanto attorno all'equato
re» spiega Edward Smith, il re
sponsabile del progetto Ulys
ses al Jet Propulslon Laborato-
ry della Nasa di Pasadena, In 
California. 

La sonda in partenza da Cap 

Canaveral rivelerà particolari 
Inediti sul Sole, quindi, o alme
no si spera. Di certo la sua par
tenza sembra già una vittoria. 
Concepita negli anni settanta 
come una }oint venture tra la 
Nasa e l'Agenzia spaziale eu
ropea (Esa). Ulysses rischiò di 
naufragare in un giorno di feb
braio del 1981 quando l'ammi
nistratore della Nasa telefonò 
al direttore generale dell'Esa 
per dirgli che «abbiamo cattive 
notizie, mi hanno tagliato 11 
budget Stiamo percacellare la 
missione attorno al Sole. Anzi, 
abbiamo convocato una con
ferenza stampa tra un'ora per 
annunciarlo». 

Da quel giorno TEsa si e as
sunta quasi per intero 1 costi 
del progetto. La Nasa vi è rien
trata per il rotto della cuffia of
frendo la sua rete di ricezione 
dei segnali dallo spazio pro
fondo, un network planetario 
che permetterà di ricevere i de
boli segnali di Ulysses. Ma do
po questa disavventura, ne so
no venute delle altre. Il disastro 
dello Shuttle, per esempio, che 
ha ritardato di quattro anni il 
lancio. Ma anche le contesta

zioni, ancora in piedi, perl'uso 
di una batteria nucleare nella 
sonda. Si teme che. in caso di 
guasto allo Shuttle (e certo, di 
questi tempi, con la Nasa, c'è 
poco da stare tranquilli), ta 
sonda con il materiale radioat
tivo contenuto in una scatolet
ta di pochi centimetri di lato 
possa cadere a terra e inquina
re una vasta zona del pianeta. 
La batteria dovrà subentare al 
pannelli solari nel fornire ener
gia alla sonda in alcuni mo
menti critici (ed esempio il 
passaggio attorno a Giovi, 
quando Ulysses sarà esposto 
ad un fortissimo campo ma
gnetico che rischia di distrug
gere i pannelli) e a «raffreddi-
re» gli apparati che rischiano in 
alcuni casi il surriscaldamento. 

Resta da dire che alcune 
aziende italiane sono coinvol
te in questo progetto. La Labe*) 
ha costruito il computer che 
guiderà la sonda, la Flar si e 
occupata dell'alimentazione 
elettrica (realizzando tra l'cJ-
tro alcune soluzioni elegantis
sime), la Galileo ha la respon
sabilità dei sensori solari per 
l'assetto di volto. 

l'Unità 
Giovedì 
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L'Italia 
felice 
in Coppa 

Un gol allo scadere della partita 
costringe ai supplementari 
i nerazzuri passati in vantaggio 
con una doppietta di Berti 

Due espulsi tra gli austriaci 
La squadra del Trap ha dominato 
ma ha rischiato l'eliminazione 
per le incertezze della difesa 

Jurgen scaccia la fifa 
IMT1R.RAPID V11HHA (d.t.s.) 3-1 
INTER: Zenga 6.S, Beroomi 8, Brehme 0, Berti 0.5, Paganln 6, 
Batustlnl e, Bianchi 6, Pizzi tv (97' Mandorllni S.S), Klintmann 
8. Matthaus 6.5 (108' Ferri sv), Sarena a. (12 Malglogtio. 13 
Mandorllni. iSTacchlnardl. 16 Marino). 
RAPIO VIENNA: Konsei e. Weber e. Polger 6, Peci (espulso) av. 
8chottel 6, Kienast 5. Stelger e (31' Hauptmann 6), Relslnger-
ber 5,6, Pleitenber 6. Herzog 6.5. FJortott 6. (12 Unger. 13 
Hauptmann. 14 Brauneder. 15 Kern, 16 Wurz). 
ARBITRO: Courtney (Inghilterra) 8. 
MARCATORI: 67' 85 Berti. 89' Weber. 101' Klintmann. 
NOTE: angoli 9 a 2 per l'Inter. Spettatori 27.647mlla, per un in
casso di 799 milioni. Ammoniti Relslngerber, Peci, Schottel, 
Bianchi, Pagsnin. Kllnsmann. Espulsi Peci • Pleitenber. 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A M O C I C C A I U U J 

• i VERONA. Pericolo scon
giurato: l'Inter resta in Europa: 
In un momento in cui tutti vo-ekmo entrarci, uscirne sareb-

; stata una doppia bella. L'In
ter pasta il turno ma, come 
nelle tue abitudini, regala mo
menti di autentico terrore ai 
tuoi tifosi accorsi in 30mila al
lo stadio di Verona. Un triller 
durato fino ai supplementari: 
prima l'Inter ha Impiegato, con 
(li austriaci in dieci per una 
espulsione, quasi 70 minuti a 
tonare la porta di Konsei. 
Quando ormai sembrava fatta, 
con Berti che raddoppiava do
po pochi minuti, l'Inter riusciva 
nella incredibile impresa di 
(arti lare un gol nell'ultimo mi
nuto. La solita Incertezza della 
difesa tu un rimpallo, e Zenga 
veniva battuto. SI andava ai 
supplementari e Klinsmann ci 
metteva una pezza infilando 
Konsei dopo un passaggio di 
Bianchi. L'Inter, comunque, ha 
bucato tantissimo. Trapattoni, 

pur di passare il turno, ha do
vuto aggrapparsi a Mattheus 
facendolo giocare nonostante 
le sue precarie condizioni. 
L'Inter ha colpito due pali, pe
rò gli austriaci non tono certo 
dei fuoriclasse! Si Comincia 
con una sorpresa: Malthaeus 
gioca. Alla fine, dopo un este
nuante tlramolla. l'ha spuntata 
Trapattoni. Il tedesco fino a 
martedì sera sembrava irremo
vibile: poi un ultimo provino, e 
soprattutto le pressioni di Tra
pattoni. l'hanno convinto. Ferri 
a parte (che si siede in panchi
na) e un Inter in formazione 
tradizionale con Battistini nel 
ruolo di Ubero e Paganln mar
catore (su Pfelfefeneer) insie
me a Bergomi (FTortott). Surri
scaldata dalla presenza di Mat
thaeus, l'Inter parte con il pie
de sull'acceleratore. Klin
tmann, dopo solo tre minuti, 
ha la possibilità di battere il 
portiere austriaco, mentre Se
rena, ben servito da Brehme, 

riconferma la sua scarsa confi
denza col pallone buttandolo 
sopra la traversa a due passi 
dalla porta di Konsei. Uno sva
rione da matita rossa, che 
avrebbe potuto cambiare subi
to il corso del match. Intanto 
gli austriaci cominciano a usa
re le maniere forti. E l'arbitro, 
Courtney. risponde subito am
monendo tutti queli che gli ca-
E nano a tiro. Prima ReisTnger-

er. poi Peci, quindi SchotteL 
Al IO', piccolo giallo per gli 
amanti della moviola: Keistn-
gerber entra su Berti che vola a 
gambe all'aria. Rigore? Dalla 
tribuna sembra di si, ma Court
ney è di opinione diversa. Gli 
austriaci, come dice Trapatto
ni, giocano un calcio •ma
schio*, però l'Inter si muove sul 
campo come una damino coi 
tacchi a spillo. Mai una mano
vra corale, mai un'azione con
vinta. Serena non vede un pal
lone neppure col binocolo, 
Klinsmann pasticcia. A centro
campo stessa musica: Mal
thaeus ovviamente più di tanto 
non può fare, mentre Berti e 
Pizzi non vanno oltre la routi
ne. Al I8'il Rapid resta in dieci: 
Courteney, applicando le nuo
ve norme Uefa, espelle Peci 
reo di aver buttato giù Pizzi 
lanciato verso la porta di Kon
sei. Partita in discesa? Mica 
tanto. Weber viene arretrato in 
difesa. l'Inter si ributta in avanti 
ma I risultati sono desolanti. 
Bianchi al 27', dopo un tocco 
di Klinsmann. tira da pochi 
metri ma Konsei neutralizza in 
corner. Altro? Poco o nulla» 
L'unico brivido viene al 41' da 
un colpo di testa di Klinsmann 
che si stampa sulla traversa. 

Null'altro da segnalare se non 
la sostituzione (39') di Pizzi 
(dolorante) per Mandorllni. 
Osservazione elementare: se 
Pizzi, che è il creativo» dell'In
ter viene sostituito da Mandor
llni, vuol dire che Trapattoni è 
proprio messo male. Dopo il ri
poso, il Rapid si fa addirittura 
intraprendente, al 47'difatti 
Zenga salva due volte la porta 
nerazzunra prima su un Uro di 
Herzog e poi. sulla successiva 
respinta, di Flortoft. L'Inter è 
scossa e.confusamente. toma 
in attacco. Al 53' Berti, lanciato 
da Malthaeus, è solo davanti al 
portiere austriaco: un pallone 
invitante, ma Berti si fa neutra
lizzare Il suo tiro in corner. 
Troppi errori. I nerazzurri strin
gono la mona, ma al momen
to di concludere vanno in tilt 
Al 60' Klinsmann. servito da 
Matthaeus, colpisce un altro 
palo tirando una gran fiondata 
da una decina di metri. Adesso 
i nerazzurri giocano meglio: le 
azioni non sono proprio linea
ri, però almeno ci mettono il 
cuore. Il Rapid arretrò e l'Inter 
lo incalza. Dai e dai, al minuto 
sessantasettesimo, i nerazzurri 
forzano la porta degli austraci: 
Matthaeus coglie smarcato 
Berti che, dopo una breve cor
sa, batte a colpo sicuro Konsei. 
Ormai sembra fatta: all'85' Ber
li segna ancora dopo uno 
scambio con Serena. Tutto fi
nito? Macché l'Inter trova sem
pre il modo di complicarsi le 
cose. Manca un minuto, c'è un 
rimpallo tra Paganln e Schot
tel, la palla finisce a Stelger 
che appoggia a Weber (come 
mai?) tutto Ubero e infila Zen
ga un po' fuori dai pali. 

Matthaeus 
Prima gioca 
poi finisce 
di nuovo ko 
Mi VERONA Lothar Mattheaus non ha saputo 
dire di no, anche se alla fine è dovuto uscire 
zoppicante dai campo. Prima della partita, l'as
so tedesco, reduce da una distorsione al lega
menti dei ginocchio sinistro, rimediata nell'In
contro di andata contro il Rapid a Vienna, ha 
dovuto cedere ai voleri del tecnico. Una contesa 
durata sette giorni e risolta solo nella mattina di 
ieri, quando lo stesso giocatore ha comunicato 
al tecnico la propria disponibilità. «Non ho volu
to né fare la prima donna, né tantomeno pretat
tica - ha detto Mattheaus -. Volevo semplice
mente pensarci bene, perché con incidenti di 
questo tipo é meglio non rischiare inutilmente». 
Una notte di riflessione, poi la grande decisione. 
•Non parliamo di grandi decisioni, credo che 
non sia il caso - ha proseguito -. Ho solo valuta
to le mie condizioni fisiche e l'importanza dell'i-
contro; non sarà stata una finale dicoppa, ma la 
partita con U Rapid per l'Inter era troppo impor
tante e alla fine ha prevalso lo spirito di corpo, il 
desiderio di essere anch'io della partita, per aiu
tare i miei compagni a proseguire 11 cammino In 
Europa». Sull'incontro Matthaeus ha detto: «La 
partita l'avete vista a tutti È stata molto spigolo
sa, con un Rapid che ha mirato più a calciare 
agli stinchi che alla palla». In effetti tra I più attivi 
ieri sera si é segnalato U dottor Pasquale Berga
mo, che ha attraversato in lungo e in largo U 
campo, per soccorrere I giocatori interisti. 

DPAS. 

Incidente 

Tifoso cade 
dalle gradinate 
È grave 
• • VERONA. Un grave incidente sugli spalti, 
proprio al novantesimo, dopo il gol degli au
striaci: Marco Bardellctto, 25enne di Cinisello 
Balsamo, é precipitato nella fossa anti-invasio-
ne, quella che separa il campo dalle gradinate. 
Il giovane, che fa parte del gruppo organizzato 
degli Skin, è stato immediatamente trasportato 
all'ospedale di Borgo Trento, dove gli é stato ri
scontrato un trauma facciale. La prognosi é ri
servata. Il dopopartita ha visto invece le feroci 
proteste del team austriaco contro la direzione 
dell'arbitro. «L'Inter ha giocato in dodici: undici 
buoni giocatori più il signor Courtney». ha detto 
il tecnico del Rapid. Krankl. «Se i nerazzurri be
neficeranno di altri personaggi slmili, non 
avranno assolutamente problemi a superare an
che gli altri turni». Furibondo addirittura il terzi
no Peci, espulso al diciannovesimo del primo 
tempo. •L'obiettivo di quel signore era probabil
mente spianare la strada ai nerazzurri. Penso 
che lo abbia centrato...*. Sul fronte interista, Tra
pattoni se ne esce cosi: «Anche questa volta le 
abbiamo provate tutte per complicarci la vita», 
poi un complimento a Zenga, uno dei nerazzur
ri più contestati dalla critica negli ultimi mesL 
«CI ha salvato lui, per fortuna, con le sue parate». 
Pizzi è uscito zoppicante per una lorte botta alla 
caviglia destra, oggi sarà sottoposto ad accerta
menti Anche Serena e Paganin presentavano i 
segni della •battaglia», con evidenti ematomi 
agli occhi DPAS. 

Decisivo Evair con un rigore dubbio. Tifosi tranquilli, botte in campo 

La provìncia avanza in Europa 
ringraziando un arbitro di cuore 
DINAMO XAOABRIA.ATAIAWTA 1-1 
DINAMO ZAGABRIA: Ladlc 6. Petrovie 6. Zidan 8. Mesjak 8 <75' 
Medford sv). Panadic 6. Perseo e. Prakalo 8 (50' Oonzales 5). 
Mtadenovlc 6. Suker e. Boban 7. Salja e. (12 Ibrahlrnovic. 14 
6eseK15Upovak). 
ATALANTA: Ferron 6.5. Contratto 6. Pasclullo 6. Porrmi 6. Bl-
oliardi 6. Progne 6. De Patre 8, Bordln 6. Evair 8 (89' Monti sv), 
Nicolini 6,5. Canlggla 6 (69' Perrone sv). (12 Guerrieri, 14 Ca
pei». 16 Rlzzolo). 
ARBITRO: Kirschen (Germania) 8. 
MARCATORI: 54'Boban, 61 ' Evair (rigore). 
NOTE: angoli e a 4 per la Dinamo. Spettatori SOmila. Ammoniti 
Boban, De Patre, Bigliardl, Canlggla, Perrone. Espulso Suker. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTmOUAONKU 

• i ZAGABRIA. L'Atalanta di 
Pierluigi Froslo esce dallo sta
dio Maskimir di Zagabria col 
pareggio (1 a 1), quindi con la 
qualificazione In pugno, al ter
mine di una partita che, dopo 
fl rigore di Evair nel secondo 
tempo, si é trasformata in una 
battaglia senza esclusione di 
colpi L'arbitro, il tedesco 
orientale Kirschen, ma da ieri 
tedesco e basta, ha avuto non 
poche difficolti a condurre in 
porto una gara che ad un certo 
punto ha corso I! rischio di de
generare. Nell'ultima mezz'ora 
m campo si sono viste solo 
azioni fallose, ammonizioni, 
espulsioni, botte e tante altre 
provocazioni L'uomo In gia-
chetta nera ha fischiato la fine 
al 94', tirando un sospiro di 
sollievo e. regalando 4 minuti 
di speranza agli slavi anche 
per blandire un poco le ire dei 
bad blue boy*, ultras della Di
namo. 

L'Atalanta é uscita da que
sta rissa con il risultato che cer
cava, grazie ad una partita giu
diziosa e precisa. Gli uomini di 
Froslo hanno frenato tutte le 
iniziative della Dinamo con 
marcature strette « asfissianti. 
mentre a centrocampo hanno 
reso vanaognl tentativo di per
cussioni dei padroni di casa. In 
evidenza, soprattutto nel pri
mo tempo, Bigio Nicolini. che 
ha governato il centro campo 
con estrema perizia rallentan
do il ritmo della manovra; e 
mettendo in difficolta gli slavi. 
Una Atalanta dunque ordinata 
che va avanU in Coppa Uefa 
grazie alla sua grande forza di 
volontà e alla sua determina
zione. Un bel premio anche 
per il giovane debuttante in 
panchina, Froslo. -• 

Ma ai meriti atalantini fa pe
rò riscontro una partita oltre» 
•nodo sbiadita dei padroni di 
«Ma. La Dinamo é stata la 
bruttissima copia della squa
dra vista 15 giorni fa a Berga
mo. Il cambio di allenatore. 

Zdenko Kobescak, da appena 
quattro giorni al timone alla 
guida della formazione di Za
gabria al posto del dimissiona
rio Kuze, non è servito, e non 
poteva essere altrimenti, gran
ché. Disordinati e pasticcioni 
oltre ogni limite. Boban e com
pagni non sono quasi mai riu
sciti ad entrare in maniera pe
ricolosa nel 16 metri atalantini. 
Boban, da parte sua, ha cerca
to in ogni maniera di suggerire 
palloni ai compagni ma predi
cava nel deserto. La sua puni
zione é d'autore, ma non é ba
stata a mandare avanU la squa
dra in Europa. Una partita 
dunque da dimenticare per gli 
slavi, come pure é da dimenti
care l'intera stagione. Infatti ol
tre ad uscire dalla Coppa Uefa, 
la Dinamo naviga in cattivissi
me acque anche nel campio
nato. E per di più i suoi tanto 
decantati acquisti centroame-
ricani, Gonzales e Medford, 
ora sono relegati in panchina. 

Al 15' Boban va sulla sini
stra, crossa al centro, colpo di 
testa di Salta, respinge Ferron, 
la palla va contro il palo poi 
viene cacciata via da Bigliardl. 
Al 22' rAtalanta ristabilisce la 
parila in fatto di pali. Punizio
ne di Nicolini, dalla sinistra sal
ta di testa Bordln e palo pieno. 
Al 54' arriva il gol della Dina-
ma Fallo di Bordin su Lidan 
da 25 metri. Capolavoro di Bo
ban che con un gran destro in
fila il portiere Ferron che rima
ne di sasso. Al 61' Canlggla, 
ben lanciato da De Patre entra 
in area, viene stretto fra due av
versari, Udan e Leslak, L'ar
gentino non si fa pregare e ac
centua la caduta inducendo 
l'arbitro al rigore che Evair tra
sforma. Da qui alla fine, si é 
detto, poco calcio e molti cai-
doni. Gli slavi finiscono in die
ci, dopo l'espulsione al 69' di 
Suker. e con l'uscita dal cam
po di uno dei suoi uomini mi
gliori, termina prima del no
vantesimo l'avventura europea 
della Dinamo. 

Caniggia si fe male: 
braccio fatturato? 
•al ZAGABRIA Negli spoglia
toi atalantini c'è aria di festa. 
Pierluigi Froslo dedica il pas
saggio di turno al compianto 
presidente dell'Atalanta Cesa
re Bortolotti. Brutte notizie in
vece per Canlggla che, dopo 
uno fallo di Person, ha riporta
to una sospetta frattura all'a
vambraccio sinistro. Per Pa-
sciullo, leggera sublussazlone 
aUa spalla efestra. In casa slava 
si recrimina parecchio. I gioca
tori urtano in coro contro Ca
nlggla, definito un «teatrante 
nato*. Più tranquillo l'allenato
re, che sostiene che la sua 
squadra ha giocato molto peg
gio dell'Atalanta. 

Grandissimo dispiegamene© 
di forze per l'intera giornata a 

Zagabria e attorno allo stadio. 
Si temevano scontri tra le due 
tifoserie soprattutto fra i rispet
tivi ultras. Mille poliziotti han
no presidiato I punti nevralgici 
della città, 700 erano attorno 
allo stadio e altri 200 in cam
po. Centocinquanta guardie 
del corpo della polizia privata 
Sokol etano distribuite Invece 
sulle gradinate per cercare di 
prevenire e reprimere ogni atto 
di teppismo. La violenza, visto 
questo spiegamento, è stata 
solo verbale, limitata a Invetti
ve di ogni genere e al lancio di 
razzi prima, durante e dopo la 
partita. Gli ultras slavi hanno 
pure esposto una bandiera ita
liana e l'hanno incendiata. 

aw.c. 

COPPA UEFA Detentore Juventus (Italia) 

TRENTADUESIMI And. RIL Quantica te 
Brondby If (Dan)-Elntracht Francoforte (Rfg) 
Dnlepr Dniepropet (Ura)-Heartof Midlothlan (Sco) 
Derry City (Eir)-Vltesse Arnhem (Ola) 
Mtk Budapest (Ung)-Lucerna (Svi) - -
Sportlng Lisbona (Por)-Fc Màllnea (Bel) 
Losanna Sporta (Svl)-Real Sociedad (Spa) 
Avenir Beggen (Luxj-lnter Bratislava (Cec) • 
Borussla Dortmund (Rfg)-Chemnitzer (ex Rdt) 
Ifk Norrkoeplng (Sve)-Colonia (Rfg) 
Hafnafjordur (IslHDundee United (Sco) 
Royal Anversa (Bel)-Ferencvaros (Ung) 
Zagleble Lubino (Pol)-Bologna (Ita) 
Glenavon (lrl)-Bordeaux (Fra) 
Torpedo Mosca (Ura)-Gaia Goteborg (S ve) 
Aston Villa (Ing)-Banlk Ostrava (Cec) 
Magdeburgo (ex Rdt)-Rovanleml (Fin) '• 
Vejle (Oan)-Admlra Wacker (Aut) 
Bayer Leverkusen (Rlg)-Twente (Ola) 
Chernomorets Odessa (Uro)-Rosenberg (Nor) 
Katowlce (Pol)-Turun Palloseura (Fin) 
Iraklls Salonicco (Gre)-Valencla (Spa) 
Anderlecht (Bel)-Petrolul Plolestl (Rom) 
Atalanta (Ita)-Dinamo Zagabria (Jug) 
Slavia Sofia (Bul)-Omonla Nicosia (Cip) 
Roma (lta)-BenfIca (Por) 
Roda Jc (Ola)-Monaco (Fra) 
Siviglia (Spa)-Paok Salonicco (Gre) 
Partizan Tirana (Alb)-Unlversit. Cralova (Rom) 
PolltechnicaTim. (Rom)-Atletlco Madrid (Spa) 
Rapid Vienna (Aut)-lnter (Ita) 
Fehnerbace Ist. (Tur)-Vitorla Gulmaraes (Por) 
Hibernians (Mal)-Partlzan Belgrado (Jug) 

5-0 
1-1 
0-1 
1-1 
1-0 
3-2 
2-1 
2-0 
0-0 
1-3 
0-0 
0-1 
0-0 
4-1 
3-1 
0-0 
0-1 
1-0 
3-1 
3-0 
04) 
2-0 
0-0 
2-1 
1-0 
1-3 
0-0 
0-1 
2-0 
2-1 
3-0 
0-3 

4-1 
1-3 
1-3 
1-a 
2-2 
0-1 
0-5 
2-0 
1-3 
2-2 
1-3 
0-1 
0-2 
1-1 
2-1 
1-0 
0-3 
1-1 
1-2 
1-0 
0-2 
2-0 
1-1 
2-4 
1-0 " 
1-3 
4-3 
0-1 
0-1 
1-3 
3-2 
0-2 

Brondby If 
H. Midlothlan 

Vltesse A. 
Lucerna 

S. Lisbona 
Real Sociedad 
Inter Bratislava 

Borussla D. 
Colonia (Rfg) 

Dundee United 
Ferencvaros 

Bologna 
Bordeaux 

Torpedo Mosca 
Aston Villa 

Magdeburgo 
AdmiraW. 

B. Leverkusen 
Chernomorets 

Katowice 
Valencia 

Anderlecht 
Atalanta 

Omnia Nicosia 
Roma 

Monaco 
Siviglia 

U. Craiova 
Poli tecnica Tlm. 

Inter 
Fehnerbace 
P. Belgrado 

Con una rete del suo capitano nel primo tempo la squadra di Bianchi espugna Lisbona 
ed elimina a sorpresa il Benfica. Espulso Carboni per un fallacelo su Veloso 

Giannini, un tocco di classe 
BINFICA-ROMA 0-1 
BENFICA: Sllvlno 6, Veloso 8. Rlcardo 5, William S, Mendes 6 

Ì48' Vaia). Samuel sv. (23' p. Madeira), Paneira 5. Sousa 6, 
lui Aguas 6. Valdo 6. Isalaa S.5. (12 Nano, 14 Sanchez, 15 Pa-

checo). 
ROMA: Peruzzl 7, Tempestllll 7. Nela 8.8. Berthold 6.5. Aldalr 
8.5 (51' Carboni s.vj. Comi 6.5, Desideri 7, Piacentini 7, Voeller 
6.5, Giannini 7 (68* DI Mauros.v.), Carnevale 6,5. (12Zinetti, 15 
Salsano. 16 Rizziteli!). 
ARBITRO: Schmidhuoer (Germania) 6.5. 
RETE: 27' Giannini. 
NOTE: angoli 13-1 per il Benllca. Terreno In buone condizioni. 
Ammoniti: Carnevalo, Nela e Veloso. Al 68' espulso Carboni. 
Spettatori: 90mlla. 

OAL NOSTRO INVIATO ( 

FABRIZIO RONCONI 

• • LISBONA. Vince 1-0 la Ro
ma, e la Roma passa. Con la 
partita finita da un minuto, vie
ne da scrivere che Bianchi ha 
molti meriti. Ha disposto la sua 
squadra praticamente senza 
sbagliare una sola mossa. Poi, 
é stato anche fortunato. Il gol 
di Giannini arriva abbastanza 
presto, al 27', e da quel minuto 
i portoghesi sono costretti a 
giocare facendo calcoli. All'O
limpico avevano già perso 1-0, 
devono rimontare tre gol. Cer
to rimontare tre gol non é mai 
facile, neanche in casa, ma in

somma, questi giocatori di 
Eriksson non sono sembrati 
mai troppo pericolosi: Peruzzi 
prende 7 in pagella senza aver 
fatto una sola prodezza. 

Ora la cronaca, dall'inizio. 
Con i portoghesi che attacca
no da sinistra verso destra, e 
attaccano subito, William tira 
al volo, collo pieno: alto. Al
dalr s'è messo su Rui Aguas, 
Bianchi deve aver cambiato I 
progetti della vigilia e spedisce 
Piacentini su Valdo. Tempestil-
li prende Isaias. Benfica a testa 

bassa, la Roma arretra, si * _ 
sta, cerca di contenere, sem
bra che Giannini abbia il com
pilo di organizzare qualche 
contropiede. Invece, dopo 
mezz'ora sugli appunti biso
gna scrivere che i giallorossi 
superano il centrocampo an
che manovrando. Bene Nela 
sulla sinistra che pane e passa 
a Voeller. Bravissimo il tede
sco, resiste a due difensori del 
Benfica, entra in area e tira. Re
spinge il portiere Stivino, palla 
che schizza e Giannini che ar
riva velocissimo. Ci mette U 
piede: uno a zero. 

£ il 27', un buon minuto per 
guardare che partita può esse
re. La Roma finora è stata bra
va e furba. Adesso ha la partita 
in discesa e i portoghesi che le 
avanzano contro disperati: de
vono segnare 3 gol. Non é pro
prio uno scherzo. Il primo a 
provarci è Rui Aguas, tutto spo
stato sulla destra, buona posi
zione' botta piuttosto alta. 

Cresce il ritmo. Roma cal
ma, pud chiudere e ripartire. 
Benfica con il tempo che gli 
scappa via. Valdo cerca di de
cidere a centrocampo, ma a 

centrocampo non gli danno 
' tregua. Sousa si .libera con in
tuito sulla fascia destra. Peruz
zi grida, di ordini. 1000 tifosi 
venuti da Roma non smettono 
di cantare. Peruzzl respinge di 
pugno un pericoloso traverso
ne spedito, da sinistra, da Men
des. Carnevale e Desideri stan
no giocando con notevole sen
so del sacrificio. La Roma va a 
riposarsi con meno preoccu
pazioni dei portoghesi. 

Il Benfica negli spogliatoi 
deve capire qual'è 11 modo mi
gliore per riprendere la Roma. 
Ci ha messo molte corse e 
molto agonismo (brutta la go
mitata di Veloso in bocca a 
Voeller), ma cosi gli sono riu
scite pochissime cose in attac
co: forte l'impressione che 
Bianchi, sinora, abbia capito 
parecchio la partita. Che rico
mincia con Vata. un attaccan
te, al posto di Femando Men
des. Questo costringe i giallo-
rossi a cambiare qualche mar 
calura. Mentre le stanno modi
ficando, in una mischia, Aldair 
resta per terra. C'è un malinte
so con la panchina, lo medica

no fuori dal campo, fanno en
trare Carboni e poi però si ac
corgono che Aldalr avrebbe 
voluto continuare. 

La Roma continua invece 
con Carboni a sinistra, Nela si 
è spostato a destra. Berthold e 
Tempestllll in mezzo per mar
care. Faticano: due tiri di Isaias 
vanno fuori, e su uno di Aguas 
deve buttarsi Peruzzi. Comin
cia l'assedio. Ci sono molti 
contrasti pesanti, il Benfica re
clame per un sospetto fallo da 
rigore, la Roma fa lo stesso, 
poco dopo, al 64', per un inter
vento dubbio su Berthold lan
ciato verso Stivino. Poi Carboni 
commette un fallo abbastanza 
sciocco su Madeira, l'arbitro 
non o pensa un attimo e alza il 
cartellino rosso. La Roma ri
mane in dieci, U Benfica ri
prende coraggio. Mancano 
venti minuti, pochi per segnare 
tre reti, ma i portoghesi ci pro
vano. Non hanno scelta. Co
mincili l'ultimo assalto. Perico
loso tro di Isaias, Bianchi to
glie Giannini e mette dentro Di 
Mauro. Nove romanisti davanti 
a Penjzzi. Cosi, finché non fini
sce. 

É I U ^ J É 

Per Scoglio una qualificazione piena di fischi 

Squallida partita con contestazione 
I rossoblu trovano la qualifìcaziione 

In casa da nemici 
Fischi e insulti 
per i «promossi» 
BOLOGNA-ZAGLEBIE1. l-O 
BOLOGNA: Cusln sv. Villa 6. Cabrlni 6, Di Già 6,5, IlievC 
Tricella 6, Mariani 6, Verga 6, Waas 6, Bonini 6,5 Loren
zo 5,5. 
ZAGLEBIE L.: Bako 5, Chwaliszewsky 6 (46' Lewandos-
ki 6). Kujana 6. Pietrzikowsky 6. Wojieik 6, Szcwskl 6, 
Godleswki 6, Zejer 6, Gora 6, Marciniak 6,5, Macliaj 6. 
ARBITRO: Blattman (Svizzera) 6. 
RETE: Di Già al 90'. 
NOTE: Angoli 3 a 2 per il Bologna. Terreno scivoloso. 
Spettatori: 7.749 paganti. Ammoniti. Marciniak, Di Già, 
Pietrzikowski e Bonlni. 

LUCA ROTTURA 

•al BOLOGNA. Vince di mi
sura il Bologna ed elimina il 
volonteroso dopolavoristi 
dello Zaglebie. Ma ad una 
partita oltremodo noiosa fa 
da controaltare una serata 
pirotecnicasugli spalti. Il 
pubblico contesta a gran vo
ce la dirigenza rossoblu, de
dicando al ds Sogliano alme
no cinque cori diversi. Da «te 
ne vai o no» a «vendi tua mo
glie», passando per «chi non 
salta il Sogliano» ad altre 
«piacevolezze» irripetibili. 
Scoglio ripete sempre che 
eventuali successi non devo
no far dimenticale la neces
sità di rinforzi della sua squa
dra, e sinora sembra averlo 
capito più il popolo delia 
curva (ma applausi di con
senso sono partiti da tutto lo 
stadio) che lo staff dirigen
ziale bolognese. La «piazza* 
non contesta la squadra 
(sulla quale l'assenza di De
tari e Poli ha influito pesante
mente sotto il profilo diretti
vo) . Una squadra comunque 
decorosa, con Cabrini (pec
cato il rigore sbagliato), Di 
Già e l'onnipresente Bonini 
sopra le righe. Dei polacchi 
apprezzati Marciniak, disa
stroso Bako. Se questo è il 
portiere della nazionale... 

La cronaca: al 3' sventola 
Kukawa da 25 metri su calcio 
franco: Cusin blocca a terra. 
Due minuti dopo la difesa 
del Bologna dorme lo stesso 
Marciniak sta per approfittar
ne. A salvare la squadra di 
Scoglio ci pensa il guardali
nee che blocca il polacco 
per un millimetrico fuorigio
co. 

Approssimativi indifese e 
disimpegni, prevedibili in at
tacco l'impegno di un Loren
zo del quale sono noti i limiti 
quanto la generosità, la 
squadra emiliana nei primi 
venti minuti smentisce con i 
fatti le promesse della vigilia. 
Gioca, cioè, per io 0 a 0.1 pe
ricoli per la porta di Bako ar
rivano cosi soltanto su 
estemporanee azioni perso
nali, come quella di Waas 
che a) 19' scavalca di poco la 
traversa con una porta dal li
mite. Due minuti dopo la 
squadra di Scoglio ha un'im
pennata. Lorenzo addirittura 
fugge in velocità sulla destra 
e scarica un traversone al 
centro sul quale Bonini prova 
a fare da ponte. Si avventano 
due rossoblu ma Bako fa scu
do coi corpo e respinge. 

La pioggerella che cade 
dall'inizio ha il magico pote
re di risvegliare i rossoblu. Il 
Bologna (anche senza i due 
folletti offensivi) sì ricorda 
man mano che gli ospiti dal

le nostre parti non ar drebbe-* 
ro più in là di un discreto seP 
rie B, che preme con maggio-" 
re convinzione. Ancora-
Noinfa protagonista al 25': 
l'attaccante viene se-vito pò--, 
chi passi fuon dall'atea nella*3 

quale entra control andò a 
fatica. Il diretto avversano» 
Chwalisewski recupera in ex-. 
tremis lo costringe a spedire 
sul fondo. Duettano Waas e 
Cabrini al 30' su diagonale 
del tedesco l'estremo difen
sore è battuto, ma la sfera 
schizza maligna d'un palmo 
dal palo. 

Rischia il vantaggio il Lubi
no a due minuti del nposo 
con un colpo di testa appena 
fuori misura del solito Marci
niak, servito da Chwalisews
ki. 

Altro pasticcio del a difesa 
polacca al 5' della ripresa. 
Iliev ruba a Kujana i n pallo
ne destinato a finire sul fon
do e mette al centro ancora' 
Bako ci mette una pezza, co
si come un minuta dopo 
quando esce a valanga per 
sbrogliare un altro pencolo 
causato dall'irrisolutezza dei 
suoi compagni. Il pubblica 
chiede un gol.il Bolcgna per 
ora non risponde. A :ambiar 
corso alla partita ci prova al
lora Cabrini con un; sassata 
su punizione che da 25 metri 
piega le mani al poriere po
lacco e centra il palo, siamo 
al 20' ancora bravo l'ex In
ventino sul prosieguo dell'a
zione, con un be lancio 
smarcante per Waas che sal
ta il portiere ma ncn FietnV 
kowski. Passano cinque mi
nuti e il tedesco spaia su Ba
ko a tre metri dalla p atta, Lo
renzo sulla ribattuta prende-
più terra che palla, la punta 
calabrese guadagna pero al
la mezz'ora un calcio di rigo
re. Lo batte Cabrini, .piazzas 
Bako ma (proprio come a 
Madnd otto anni o- sono) 
angola troppo e que sta volta 
spedisce sul montarne. 

Potrebbe segnare .i cinque 
giri di lancetta dalle fine la 
squadra del professore, ma 
la fortuna non aiuta un tiro 
sporco di Iliev che si nbattu-
ta successiva a corner manca 
di poco lo specchio della 
porta. Proprio allo sedere il 
gol, tutto sommato mentato. 
Di Già triangola con Mariani 
e anva davanu a Ba<o, fred
dandolo con un lasoterm 
che passa sotto la schiena 
dell'estrema difensoie. 

Pernacchie, insult e Fischi 
piovono più copiose che 
mai. È la conferma die non 
sono diretti agli attori della 
Piece non entusiumante, 
ma ai produttori. 

l'Unità 
Giovedì 
4 ottobre 1990 
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L'Italia 
felice 
in Coppa 
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La squadra di Bigon fa accademia e archivia 
la pratica ungherese nel primo tempo 
con due reti firmate da Incocciati e Alemao 
Maradona gioca in una serata di tutto riposo 

Cartoline da Budapest 
ber una partita finta 

Ricanto Alemao, autore deHa seconda rete napoletana 

IUP1ST-MAPOU 0-2 
UJPEST: Brockauser 6.5; HuazarlK S.5 (dal 76' Vlgh a.v.): Kosa 
8; Szlezak 4.9; Szabo G. 4,5; Varga 5; Veber K Mlovecz 6: 
Oroszki 3.5; Eszenyi 3.5; Kecskes 4; (12 Rozsa, 14 Wagner, 15 

1 Calazi. 16Tiefenbach). 
NAPOLI: Galli 6: Ferrara 7; Franclnl 6 (dal 61' Rizzardl 6); Crlp-
pa6.5: Alemao 7: Baroni 6,5; Vanturin 5,5; De Napoli 6; Careca 
S (dal 61' Silenzi 4.5); Maradona 6: incocciati 7; (12 Tagliatate
la. 14 Mauro. 15Zola). 
ARBITRO: Boulllet (Francia) 6.5. 
MARCATORI: al 13' Incocciati e al 35' Alemao. 
NOTE: angoli 6 a 4 per II Napoli. Sarata Iredda ed umida. Spet
tatori 20.000 circa. Ammoniti: Kecakea. 

" DAL NOSTRO INVIATO 
. RONALOO PUtOOUNI 

ami BUDAPEST. Il Napoli passa 
agli ottavi della Coppa Cam
pioni con l'imbarazzo di aver 
rubato le caramelle ad un 
bambino. Un successo troppo 
facile contro un lijpest di una 
debolezza assoluta. Se uno 
stadio da la dimensione di una 
squadra, quello deli'lJipest fo
tografa il livello di questo club 
dallo storico passato ma dal 
presente a malapena crona
chistico. Una struttura piccola, 
nella zona industriale di Buda
pest che conserva anche trac
ce di un calcio d'altri tempi: i 
pari delle porte sono ancora 
quelli quadrati. Tagliata con 
I accetta. Invece, la squadra 
magiara. Llljpest parte con 
qualche cosa che somiglia al 

' ima è solo un soldo di 
rispettabilissimo 

Bigon che aveva ca
pito l'antifona, oltre allo scon
tato esordio di Incocciati si 
permette anche il lusso di co
raggiose sperimentazioni. C e 
Venturin nel ruolo scoperto di 
libero. Con questa Ujpest si 
può lare. In tondo questo re-
tum-match di Coppa Campio
ni assume subito la fisionomia 
della partitella di allenamento 

infrasettimanale. Seccavo è 
stato trapiantato sulle rive del 
Danubio. E allora, mentre gli 
ungheresi pestano inutilmente 
Il campo, il Napoli prova gli 
schemi. E da una di queste 
esercitazioni viene fuori il gol. 
Maradona tocca per Incocciati 
che di tacco serve Careca. Il 
brasiliano gli rimette accade
micamente la palla avanti e In
cocciati può dare sfogo alla 
sua voglia repressa di giocare. 
La botta al volo è secca e po
tente e Brockauser nemmeno 
la vede. È il 13' e la partita che 
non sarebbe nemmeno dovuta 
cominciare * inesorabilmente 
finita. Ma Venturin, che Bigon 
accusa di essere ancora trop
po scolastico nel suo modo di 
giocare, nei panni del libero ri
media una figura da scolaret
to: pasticcia in piena area ma il 
•paté» che riescono a mettere 
Insieme Oroszki e Eszenyi e di 
gran funga superiore. I due ci 
mettono una vita prima di de
cidersi su come sfruttare l'oc-

.castone. Quando sembrano 
prontlarriva Crippa e spazza 
via. 

Ma e solo un episodio. Se 

fosse un match di boxe l'arbi
tro lo dovrebbe sospendere 
per manifesta inferiorità del-
l'Ujpest. Galli rischia il conge
lamento e un trauma da solitu
dine che cerca di combattere 
lanciando urlaccl al compagni 
della difesa che si prendono 

giustificate liberta. Un piccolo 
rivido alla mezz'ora quando 

Baroni anticipa di testa Kosa 
che •pretendeva» di deviare un 

Rallone da calcio d'angolo. 11 
«poli decide di ripassare uno 

schernirlo: lancio di Crippa per 
Alemao. il brasiliano entra in 
area senza dover nemmeno 
chiedere il permesso. Scarta il 
portiere e mette dentro in «sou-

' ples». È II 2-0 che sommato al 
3-0 dell'andata obbliga l'Uj
pest ad una pesante umiliazio
ne davanti al suo, peraltro 
scettico, pubblico. 

È tutto finito ma bisogna sor
birsi altri 45 minuti carichi d i -
umidita. De Napoli al 51' ha 
pietà di Brockauser e gli tira 
addosso da due passi, un atti
mo dopo c'è da «segnalare» il 
primo tiro in porta deli'Ujpest 
di Mlovecz. Intanto Bigon fa ri
posare Careca che per la verità 
non si è affaticato troppo. Al 
suo posto entra Silenzi mentre 
Rizzanti sostituisce Franclnl. 
La noia si taglia a fette. È una 
partita finta ma Crippa e Incoc
ciati sembrano vivere in un'al
tra dimensione e riescono an
che a beccarsi convinti per un 
passaggio sbagliato. Crippa, 
poi. arriva anche ad un passo 
dalla crisi isterica. La stessa 
che coglie un uomo del servi
zio d'ordine il quale alla (ine 
della partita malmena un ra
gazzo colpevole di una tran
quilla invasione di campo. Il vi
gilante rischia il linciaggio ma 
tutto poi si spegne sottoT'incal-
zare della nebbia da Lubiana. 

COPPACAMPIONI Detentore Milan (Italia) 

SEDICESIMI And. Rlt Qualificata 

Stella Rossa Belo. (Juo)-OraaahopperaZur. (Svi) 
Olymplque Marsiglia (Fra)-Dlnamo Tirana (Alb) 
Tirai (Aut)-Kuusysl Lahtl (Fin) 
Lillestroem (Nor)-Fc Bruges (Bel) 
Sparta Praga (Cec)-Spartak Mosca (Urs) 
Napoli (Ita)-Ulpest Dosza (Ung) 
Malmoe (Sve)-Beslktas Istanbul (Tur) 
Dinamo Bucarest (Rom)«8aint Patrick (Elr) 
Union Luxembourg (Lux)-Dynamo Dresda (ex Rdt) 
Porto (Por)-PortarJown (Ih) 
Odense (Dan)-Real Madrid (Spa) 
Lech Poznan (Pol)-Panathlnaikos (Gre) 
La Valletta (Mal)-Glasgow Rangers (Sco) 
Apoel Nlcosla (Clp)-Bayern Monaco (Rfg) 
Akuceyrl (lsl)-Cska Sofia (Bui) 

1-1 
5-1 
5-0 
1-1 
0-2 
3-0 
3-2 
4-0 
1-3 
5-0 
1-4 
3-0 
0-4 
2-3 
1-0 

4-1 
0-0 
2-1 
0-2 
0-2 
2-0 
2-2 
1-1 
0-3 
8-1 
0-6 
2-1 

. 0-6 
0-4 
0-3 

Stella Rossa 
O. Marsiglia 

Tlrol 
Bruges 

S. Mosca 
Napoli 

Malmoe 
D. Bucarest 

Dynamo Dresda 
Porto 

Real Madrid 
Lech Poznan 
G. Rangers 
Bayern M. 
Cska Sofia 

• Il Milan, detentore della Coppa, accede di diritto agli ottavi 

COPPA COPPE Detentore Sampdorla (Balla) 

SEDICESIMI And. Rlt Qualificate 

Legia Varsavia (Pol)-Hesperange (Lux) 
Trabzonspor (Tur)-Barcellona (Spa) 
Wiklng Stavanger (Nor)-Llegl (Bel) 
Sllven(Bul)-Juventus(lta), 
Manchester United (lng)-Pees (Ung) 
Kuoplo (Fln)-Olnamo Kiev (Urs) 
Dynamo Sehwelrln (ex Rdt>Austrla Vienna (Aut) 
Sliema Wanderers (Mal)-Dukla Praga (Cec) 
Salamlna (Clp)-Aberdeen (Sco) 
Montpellier (Fra)-Psv Eindhoven (Ola) , 
Olympiakos (Gre)-Flamurtaiy Vlora (Alb) 
Gtentoran (lrl)-Steaua Bucarest (Rom) 
Wrexham (Gal)-lndby (Dan) 
Eetrela Amadora (Por)-Neuchatel Xarnax (Svi) 
Fram Reykjavik (lsl)-D]urgarden (Sve) 
Kaiserslautern (Rfg)-Sampdorla (Ita) 

3-0 
1-0 
0-2 
0-2 
2-0 
2-2 
0-2 
1-2 
0-2 ' 
1-0 
3-1 
1-1 
0-0 
1-1 
3-0 
1-0 

3-0 
2-7 
0-3 
1-6 
1-0 
0-4 
0-0 
0-2 
0-3 
0-0 
2-0 
0-5 
1-0 
4-3 
1-1 
0-2 

Legia V. 
Barcellona 
Liegi (Bel.) 
Juventus 

Manchester U 
Oln. Kiev 
Austria V. 

Dukla Praga 
Aberdeen 

Montpellier 
Olympiakos 
Steaua B. 
Wrexham 

EatrelaAm. 
F. Reykjavik 
Sampdorla 

Promosso 
Venturin 
libero 
tappabuchi 

s a BUDAPEST. Entusiasmo e 
soddisfazione dopo la partita 
nello spogtiaollo del Napoli. Il 
piò contento è Incocciali che è 
riuscito a segnare come si era 
ripromesso di fare per festeg
giare la figlia nata cinque gior
ni fa. Molto soddisfatto è l'alle
natore Bigon che ha fatto de
buttare nel ruolo di libero Ven
turin. «Siamo «cesi in campo 
con la solita formazione ad ec
cezione di Ver.turln che ha di
mostrato di trovarsi a suo agio 
come libero. Del resto un gio
catore che sa lare il regista ha 
sempre le geometrie giuste e il 
senso della posizione per po
ter gestire In tranquillità questo 
delicato ruolo £ stato anche 
fortunato, perchè nella nostra 
area ci sono itati pochissimi 
contrasti». 

L'esperimento ha convinto 
Bigon che domenica prossima 
a Genova, se Corredini non 
dovesse migliorare, potrebbe 
schierare nuovamente al cen
tro della difesa il giovane Ven
turin. Dolorante ma felice Die
go Maradona: «Ho giocato con 
un dolore inaudibile alla gam
ba sinistra e ora spero che non 
mi si blocchi la schlenaper po
ter essere In campo a Genova. 
Abbiamo subito trovato II gol e 
poi siamo riusciti a tenere sem
pre la palla senza mai correre 
pericoli. La ssuadra sta tor
nando quella di prima». 

O/tR 

Partita rinviata due volte per la «palude » di Marassi, poi la vittoria 

La gioia dopo la tempesta 
Piove ma la Samp apre l'ombrello 

f i*" 

: * 
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«JUWPPORIA-KAISiRSlAUTERN 2-Q 

SAMPOORIA: Paglluca 6.5. Mannlnl 6, Invernlzzi 6. Pari 6.5, 
KStanec 6. Pellegrini 6. Mikhailicnenko 7, Lombardo 7, Branca 
7. Mancini 7. Dotsena 7, (12 Nuciari, 13 Dall'Igne, 14 Calcagno, 
ISCerezo). 
KAISERSLAUTERN: Hermann 6. Frledmann 6. Dooley 5.5. 
Sttherr 6.5. Kadlec 6. Lalla 5.5 (80' Kranz). Hotlc 6. Galdbaek 6. 
HoffmannO. Habar 5 (77' Ernst), Kuntz 5. (12 Richeter, 14 Roos. 
laSeer). 
ARBITRO: Neil Midgley (Gbr) 6. 
RETI: 6' Mancini su rigore. 75' Branca. 
ANGOLI: 4 a 2 per 11 Kaiserslautern. 
NOTE: Serata piovosa, terreno molto scivoloso, spettatori 
30.000. Ammoniti: Friedmann e Katanec. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPINO 

• I GENOVA. Con l'acqua ti
no alle caviglie, ma si è gioca
t a Alle partite di coppe euro
pee non si dice mai di no, non 
ci sono diluvi o nebbie che 
tengano. Cosi tra uno slitta
mento d'orario e l'altro (la 
partita prevista per le 20 e 30 è 
iniziata con quasi un'ora e un 
quarto di ritardo, dopo ben tre 
sopralluoghi della tema arbi
trale). Sampdoria e Kaiserlau-
tem si sono allrontate tra sci
voloni e schizzi d'acquafinché 
Il lungo calpestio del protago
nisti In campo non ha provo
cato l'effetto drenaggio. Su un 
terreno, se cosi vogliamo chia
marlo, malridotto l a Samp ce 
l'ha fatta, rifilando un 2-0 agli 
irriducibili tedeschi. Più che 

una partita è stata una batta
glia. Con uno svantaggio da ri
montare e con mezza squadra 
fuori uso, la Samp si e gettata a 
capofitto contro il suo lotte av
versario, alla ricerca di quel gol 
•pronto cassa», tanto invocato 
dall'allenatore Boskov alla vigi
lia. Ed è arrivato, su calcio di ri
gore, facendo letteralmente 
esplodere il Marassi. Era il 7'. 
Lombardo, pattinando sulla 
fascia destra semineva Lelle, 
entrava In area, ma veniva ag
ganciato dal tedesco in un re
cupero disperato. Lombardo 
perdeva l'equilibrio, tuffandosi 
abilmente nella piscina del 
Marassi. L'arbitro non aveva 
esutazlonl e concedeva il rigo

re. Mancini si trasferiva da giu
stiziere implacabile e saldava il 
conto dell'andata ai tedeschi. 
E ora cominciava la partita ve
ra desiderata da Boskov. Ma 
iniziavano a volare anche I pri
mi colpi proibiti a ccentuatl 
dallo stato del terreno in mi
glioramento, ma sempre pessi
m a La Samp dava una regola
ta al suo schieramento tattico. 
Katanec, in campo come ave
va promesso, e MlHailichenco 
si piazzavano sulla fascia cen
trale del campo cercando di 
bloccare te frenetiche reazioni 
dei tedeschi chiaramente invi
periti per il gol subito cosi velo
cemente. Dietro ai due agiva 
Dossena nelle vesti di libero 
avanzato. La squadra pratica
mente poggiava su queste tre 
basi portanti sulle quali mola
vano tutti gli altri, nelle vesti di 
irriducibili gladiatori, Lombar
do soprattutto, una vera furia 
sulla fascia destra. Soltanto 
Mancini appariva in difficolta 
anche perche cercava di gio
care di fioretto su un campo 
dove era necessario per man
tenersi dritti di munirsi di 
un'ancora. La Samp andava vi
cino al raddoppio al 15' con 
Mikalllchenco. che di testa 
mandava fuori una pregevole 
punizione di Mancini e alla 
mezz'ora sempre di testa con 
Katanec. I tedeschi comunque 
non stawino a guardare. Doc-

Matarress 
fa visita 
avrai» 
In una clinica 
romana, poche 
ora dopo 
la Samp 
•«minerà H 
Kaiserslautern: 
a destra. 
Bagolo 
goleador 
della Juve 

ley sciupava l'azione pio ghiot
ta intorno al 25' spedendo an
che lui di testa fuori il pallone a 
due passi da Paglluca. La ripre
sa cominciava sotto la pioggia. 
Nonostante il clima Intriso di 
forte umidita/la partita si scal
dava sempre di pio, anche se 
venivano messi da parte fortu
natamente quegli eccessi di 
belligeranza che aveva fatto te
mere il peggio nel finale dei 
primi quarantacinque minuti. 
E una sfida aperta con le due 
squadre decise a tutto, cresce
va il Kaiserlautem tutt'altroche 
intimorito dal clima arroventa
to del Marassi e per nulla di
sposto a recitare il ruolo di vitti
ma predestinata. Anzi andava 
vicino al panai 18' e al 19' ap
profittando di due sbandate di
fensive dei liguri con Scherr e 
Kadlek. Le loro conclusioni fi
nivano d'un soffio fuori. SI an
dava avanti senza risparmio 
d'energia, ma anche con lo 
spettro dei supplementari die
tro l'angolo, specchio che for
tunosamente veniva cancella
to da Branca che alla mezz'ora 
nuscfva a bucare la munita di
fesa dei tedeschi. Lombardo si 
smarcava alla grande e tirava 
con forza, Ehrmann era abilis
simo nella respinta, sulla quale 
però si catapultava come una 
furia il 9 blùcerchiatoche face
va centro. Era il gol che valeva 
la qualificazione. 

Baggio, Sobillaci, Conni, Bonetti e Cesar pei' un set 

Il Dopolavoro bulgaro 
non sa giocare a tennis 

JUVENTUS-SLIVIN 6-1 
JUVENTUS: Tacconi 6.5; Loppi 6.5. Bonetti 6,5: Corlnl 7.5. Judo 
Cesar 7. De Agostini 6; Hasaler 6,5. Marocchi 5 (56' Galla avi, 
Tlcanio 6,5, Baggio 7,5. Sedutaci 5,5 (53* Orlando). In panchi
na: Bonaiuti, Alessio e Casiraghi. 
SLIVEN: lorgov 6: Stefanov 6, Mltev 6; Tincev 6. Paruscev 6, 
Mutaichlev 6,5 (46' ivanov 6): Kelepov 6,5, Penev 6, Lechkov 
5,5, Vandev 6,5 (73' lllev), Vassllev 6. In panchina: Petrov, Co-
stoveKhirtlov. 
ARBITRO: Syme (Scozia). 
MARCATORI: Bagolo su rigore al 15'; Baggio al 10': Schlllaci 
al 25': Corlnl al 47T; Bonetti al 61'; Julio Cesar 64' e Kelepov 
63'. 
NOTE: Angoli 6 a 3 per la Juventus; spettatori 1 limila circa. 

TULLIO PARISI 

Allo stadio 
pochi intimi 
inzuppati 
e divertiti 

• I TORINO. Quindicimila 
spettatori scarsi. Monteze-
molo aveva pensato SJuve-
Sliven come una serata pro
mozionale per famiglie, a 
prezzi ultra popolari, ma evi
dentemente l'iniziativa non 
è stata accolta con entusia
smo. Il «Delle Alpi», quindi, è 
risultato ancora più desola
tamente vuoto di quanto 
non sia risultato nelle dome
niche di campionato e l'im
pressione di disagio che of
fre anche con 50mila pre
senze è stata più o meno la 
stessa. 1 volonterosi, oltretut
to, hanno scoperto, nella 
Prima serata di pioggia, che 

acqua passa attraverso le 
fessure delle coperture in 
più punti, un'ennesima con
ferma che il nuovo stadio è 
un monumento allo spreco. 

OT.P. 

mTORINO. Dopol5minutie 
finita anche l'illusione di un 
pizzico di «uspence: Di Canio 
si è giocato e guadagnato un 
rigore, Baggio lo ha trasforma
to e il platonico ritorno di cop
pa della Juve con i bulgari del
lo SUven è diventato un capito
lo definitivamente chiusa Po
chi minuti prima, Kelepov si 
era liberato e aveva sparato 
una bordata che Tacconi ave
va parato con estrema difficol
tà. Poi pero la* banda dei ma
gnifici solisti di Malfredi ha pre
sto chiuso definitivamente il 
conto. Di Canio al 19' ha offer
to un bell'assist a Baggio, che 
ha accompagnato la palla in 
porta con un tocco spettacola
re. Di qui in avanti solo acca
demia, ma c'è stato il tempo di 
verificare ancora una volta 
quanto siano precarie le attuali 
condizioni di Schlllaci: un 
cross perfetto di Luppi, che 
chiedeva solo di essere ac
compagnato nella porta vuota, 
i> siciliano l'ha buttato al vento 
come un brocco. La passerella 
bianconera è poi continuata: 
Haessler al 25' ha pennellato 
un cross a rientrare che Schll
laci finalmente ha appoggiato 
di testa in rete. Ma era cosi fa
cile che non può fare testo: se 
non altro, il gol potrebbe servi
re a rinfrancare il Totò nazio
nale. Ma per Malfredi c'è an
che un motivo di grande sod
disfazione, oltre al risultato. Ie
ri sera si è avuta la conferma 
che Conni è una realtà di asso
luto valore, uomo ideale per 

dirigere il centrocampo bian
conero nonostante la verde 
età. Il pasto ricorda quello di 
Pecci, l'autorità nelle giocate 
sembra quella di un veterano, 
anche se il tesi del bulgari non 
è stato dei più probanti. A que
sto punto, e bene che Malfredi 
prenda seriamente in conside
razione l'Ipotesi di inserire l'ex 
bresciano al posto del lento 
Fortunato per aumentare il rit
mo del centrocampo bianco
nero, il cui passo è troppo di
verso da quello delle punte. Il 
ragazzino ha avuto anche il 
battesimo del gol in apertura 
di ripresa, quando ha spedito 
in porta un delizioso pallone 
confezionatogii da Baggio. Poi, 
'* Juve ha ancora divertito e 
sono anche arrivati 1 gol di Bo
netti e Julio Cesar. In entrambi 
c'è ancora lo zampino di Bag
gio, In un momento strepitoso: 
due pennellati: assolutamente 
deliziose, la prima su azione e 
la seconda su punizione e i 
due difensori iJ sono trovati in 
condizione di segnare como
damente. Focile le altre Indi
cazioni di rilievo: ancora buo
na la prova di Di Canio, gran 
giocoliere degli spazi stretti e 
discreta quella di Haessler, che 
comincia a trovarsi negli sche
mi juventini. Alla fine un pò di 
glona anche per i bulgari, che 
hanno segnato con il loro uo
mo più pericoloso. Kelepov. 
Da oggi si fa sul serio in Coppa 
e difficilmente la Signora potrà 
contare ancora su una sorte 
cosi benigna contro avversari 
tanto arrendevoli. 

Coppa Davis 
Primo turno 
da brivido con 
Italia-Germania 

LJÙ J£«.L MSL&*.~ . ' 

Volley 
femminile: 
da sabato 
squadre in campo 

La Germania sarà il primo avversario in Coppa Davis per l'I
talia nel primo turno in programma dall'I al 3 febbraio 
prossimi. Cane (nella foto) e compagni giocheranno fuori 
casa, ma la sede tedesca non è ancora stata annunciata. 
Italia e Germania si sono incontrate in Davis sette volte. In 
cinque occasioni hanno vinto i tedeschi. Questi gli altri ac
coppiamenti del tabellone mondiale' Messico-Usa: Spa
gna-Canada; Nuova Zelanda-Argentina; Jugoslavia-Svezia: 
Cecoslovacchia-Austria; Francia-Israele; Australia-Belgio. 

E stato presentato ieri a Ro
ma il campionato italiano 
di pallavolo femminile che 
inderà sabato prossimo. 
Grandi progetti e grandi 
possibilità, ma anche qual-
che problema come quello 

«»••»»»•»••»••••••»»»••»«•••••,••••,•••» del «caso Guerra» con il suo 
doppio incarico Nazionale-Teodora. Intanto il campionato 
parte con un'ombra pesante: il Noventa Vicentina (serie 
A l ) in grave situazione economica ha stipulato i contratti 
con le atlete fino a gennaio, dopo si vedrà. 

La Commissione nazionale 
disciplina (Cnd) ha conse
gnato ai presidenti della Fe-
dercalcio francese e della 
Lega Nazionale un rapporto 
riservato su «infrazioni gravi 
della morale sportiva» da 

~ ~ ~ " ^ ~ ~ " " parte del Marsiglia. Secon
do Bez, presidente del Girondins di Bordeaux, lo scorso ot
tobre in occasione di Girondins-Olimpique. il giocatore 
marsigliese verctuyse telefonò al bordolese Senac offren
dogli del denaro in cambio di un calcio di rigore che Senac 
avrebbe dovuto provocare con un fallo volontario sull'at
taccante marsigliese Papln. Sempre secondo Bez, nella 
partita contro 11 Caen, i dirigenti marsigliesi avrebbero ten
tato di fare pressioni sul gurdalinee Montanier peich falsas
se l'andamento delia partita. 

L'Olimpique 
Marsiglia 
accusato di 
corruzione 

Matarrese 
fa visita a Vialli 
Oggi il giocatore 
rientra a Genova 

Gianluca Vialli lascerà que
sta mattina la clinica Villa 
Bianca di Roma dove è sta
to operato al ginocchio. Il 
giocatore non ha nlasciato 
interviste, unica eccezione 
è stata fatta per il presidente 

«»»•»•»••••»»•»•»•»•••••»»»»»»»»»»»»»»» delia Federcalcio. Matarre
se, che ieri sera è andato a trovarlo. Vialli tornerà martedì 
per un controllo e poi comincerà la rieducazione. 

PedroTroglio 
al Bayer 
Alla Lazio arriva 
Ruben Pereira 

Pedro Troglio ha raggiunto 
l'accordo con il Bayer Uer-
dingen. club tedesco della 
Bundesliga. La Lazio incas
serà un miliardo per la ces
sione del giocatore argenti
no che percepirà per le due 
stagioni di contratto com

plessivamente un miliardo e 400 milioni, oltre all'abitazio
ne in affitto e un'automobile a sua disposizione. Per com
pletare l'operazione manca solo la firma di Manfred Klin-
ker. presidente del Bayer Uerdingen. Troglio. sodisfatto, ie
ri a Tor di Quinto ha dichiarato che a fine settimana andrà 
In Germania per firmare. Già da lunedi dovrebbe iniziare 

-atfatlenarsl mentre sabato"! 3~ottot>re-crsaia ti1 suo deporto 
in campionato. Se non ci saranno problemi, prenderà il 
suo posto l'uruguaiano Ruben Pereira. 

Deferito 
Corion! 
Lo Bello fischia 
a Genova 

Scarno il bollettino dei 
provvedimenti disciplinari 
in A: il presidente del Pisa, 
Anconetani è stato inibito fi
no al 31 ottobre, mentre è 
stato deferito il presidente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Bologna, Corion!. Am-
mmmm^^^^^^mmmmm mende alle società: 10 mi
lioni di multa al Napoli, 3 al Cagliari, uno e mezzo al Geno
va, uno al Torino. In serie B, tre giornate di stop per Pusced-
du (Verona) e una ciascuno a Carnasciali (Brescia), Maz-
zaferro (Taranto) e Sotomayor (Verona). Squalificato per 
un turno il campo della Reggina. Gli arbitri di domenica 
prossima: Atalanta-lnter, Luci; Cesena-Ban, Cinciripini; Ge
noa-Napoli. Lo Bello; Lazio-Bologna. Trentalange: Lecce-
Juventus, Sguizzato; Milan-Cagliari, Ceccarini; Parma-
Sampdoria, Stafoggia; Pisa-Fiorentina, Pezzella; Torino-
Roma, Amendolia. 

FLORIANA BERTELLI 

LO SPORT IN TV 
Saldile. 18.30Tg2Sportsera;20.15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.35 Asiago: Mountain bike; 16 Off shore, campionato 

del mondo; 1630 Bici & Bike, rubrica di ciclismo; 18.45 Tg 3 
Derby. 

Italia 1.23.05GrandPrix. 
Tmc. 13 Sport News. 
Capodlstria. 12 Off shore - Tuttocoppe (rubrica di calcio inter

nazionale) : 13.30 Calcio, Coppa dei Campioni Ujpest-Napoli 
(replica), 15.45 e 22.30 Campionato del mondo di olf shore; 
16 45 Wrestling Spotlight; 1730 Calcio, Coppa Uefa, Dinamo 
Zagabria-Atalanta (replica); 19.30 Sportime; 20Tuttocalcio; 
20.30 II grande tennis: 22.45 Gol d'Europa, rubrica di calcio 
intemazionale con i gol realizzati nelle tre coppe europee; 
23 45 Bordo ring: rubrica di boxe. 

BREVISSIME 
Basket Anticipo quarta di campionato: Scavoiini-Torino 

123-109: in Coppa Korac Clear Cantù-Massagno (Svi) 
126-40; Phonola Caserta-Tofas Bursa (Turchia) 89-76. 

Ciclismo. Dopo 9 anni di attività abbandona l'Alfa Lum: tra i ri
sultati di spicco ottenuti, la vittona iridata di Fondnest nell*88 
e il contributo alla mondialiazzazione del ciclismo portando 
nell'89 i sovietici al professionismo. 

Rugby. Vittoria 24-11 dell'Italia ieri sera a Treviso sull'Olanda 
nella 2» partita di qualificazione della Coppa del Mondo. A 
Padova, la Romania ha battuto la Spagna 19-6. 

Caldo. Federico Bonetto è il nuovo direttore sportivo del Pesca
ra al posto del dim issionano Galigani. 

Morto Grifoni. Taddeo Grifoni. 42 anni, ex ciclista ed attuale al
lenatore «stayer» degli azzurri su pista, è morto ien a Roma. 
Giro del Lazio. Sul traguardo di Labico (Roma) la seconda 
tappa è stata vinta dal veneto Baldato; leader della corsa resta 
il sovietico Zhdancv. 

Basket americano. I Boston Celtics hanno confermato che il 
contratto del 36en le Dennis Johnson, colonna delia squadra 
pluricampione dcll'Nba, non sarà rinnovato. 
Tennis. Esordio con vittoria di Paolino Cane agli Assoluti di 
tennis in svolgimento a Salerno- battuto 7 /6 .6 /3 Soresini; In 
campo femminile, la Canone ha superato Rita Grande 7/5. 
6/3. Nel secondo turno del torneo di Atene, Furian è stato 
sconfitto 6/3,6/1 dall'argentino Davin. 

l'Unità 
Giovedì 
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